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DOMBKtCO HoBBNI 



Xi. vendo io mai sempre avu- 
to in costume dì assicurare fllla 
tutela di Personaggi illustri lemie 
tenui letterarie produzioni, deb- 
bo meco stesso a tutta ragione 
andarne or lieto, e superbo deila 
scelta, che di Voi ho fatta-, di 
Voi, che per le tante belle virtù, 
che adornano l'animo Vostro,sÌe- 
le in Reggio, Vostra lUasire Pa- 




trìa, e fuori di essa a lunga di- 
stanza un oggetto sì amabile, e si 
ovunque stimato. E qui quanto 
volentieri vorrei schierare i gran- 
di Vostri meriti acquistati per la 
duplice professione, che con gran 
Vostro lustro andate da sì lungo 
tempo esercitando con tanta dot- 
trina, onestà, ed assiduità, se 
non mi fosse dalla Vostra mode- 
stia impedito, e se lo non vedes- 
si, che a me non ben si conviene 
di trattare sì nobile argomento . 
Degnatevi almeno d* accogliere 
con la solita Vostra benigait& 
questo tenue attestato della mìa 
piti sincera stima , ed amicizia , Ò 
del mio profondo rispetto . 
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BENIGNI LETTORI 



X rat viaggi per tre voltt ì»trùpré- 

si , e sèmpre per interni distitrbi di' fy- 
miglia , dal Set. Gran Principe di To- 
scana Cosimo de Medici ad insinuaziO' 
ne , ed eccilamenCÒ del di lui genitoft 
Ferdinando il., e della piissimo san 
madre J^ittoria della Jlovere , quello si 
fu di lutti il primo, eh' et fece per leal- 
tà Italia, ma né<jueslo, negli altri un- 
^aamai prodtusèro ^Isahitttn 'ajffkuo, 
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cA« il enmo aglioo pn$agiti . A eotat 
partito smiimente indotti ti erano per 
sottrarlo dalle teviaie, e dai mali trai- 
tameali, che tutto dì, e senz'aldina 
tregua,^ ricevea dalla malconsigUata 
JReal sua consorte Margherita Luisa 
d'Orleans, figlia dì Gastone, fratello del 
Re di Francia Luigi xiv., danna di ca' 
rattere torbido, irrequieto, indocile, ed 
altero, E giunse ella tant' oltre, che per' 
fino mostrò di non punto valutare, né te- 
mere f indignazione, e le più severe mi- 
nacce comminatele dal medesimo Rs di 
lei zio irritatisiimo per ti fiuta sua con- 
dotta versounaCasa,edttnPrincipttfih'ei 
tanto vedea di buon occhio , Su di che 
è in ifpepiad guisa a lèggersi i/uanlo ne 
fyynnosi;rittoatlttoriogra/oMediceonel 
c il eh. Dott. Gio.Anguilleii a pag. 
md. del suo bei libro su i Reali Palazzi, 
* faille disi Qranduchi di Toscana, ov'é 
opag. lìt. riportata una dì lei letlerasì 
imprecatoria a lui scritta, che Ju inorri- 
dire in leggerla . Egli aditnque , Co$i- 
mo,benchè ramasse teoèramente, ejòsse 
li mai ^ lei oorp/fftosto > per -evitare la 
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iaoeaaìoiti £ irritaHa.mi^ianitMÈlti'aM 
latuapresenza, riai^di-dtaiimanbAl 
hi, e di psrmmrt epa 'agio b-4ti$à 
princip^i iJfUa lÀmlmr^. Ciò jnwnr 
na f^iS&^n^la di lai ghvaiiU&etAdi 
anni a, fi ptr quanto lembra^giàfiaifal' 
hra k ^ua principaii min rivolta afta 
t^tra fenexia trattovi dalla citrSontà 
di trovarsi presente alf imminente an- 
mia ricorrenza del cosi detta Sposalisio 
del Mare solito già farsi per antica 
trionfai costumanza dal Ooge di e/aella 
immortale già Repubblica nel giorno so- 
lenne del( Ascensione diNostro Signore 
al Cielo . E cosi appunto poi avvenne 009 
sua £ ranffs sodi^aaotit, e muWi^à. li 
contegno; cK erasi predilo di oiaervan 
in quest' alma città , comò nella altre 
dalla Lombardia , fu quello di tostane- 
rtì t 'incogniia , a di vedersi co ji U per- 
sóna più cospicue pèr dignità , o mini- 
stero solamente ne' luoghi terzi , e piii 
appartali , e ciò per conseguire il mag- t 
gior comodo, e t intera sua libertà. Ri' 
rasò perciò gli alloggi di Corte, eia /or- 
imoiilà'MlAmaiiampagaahiFé.\Jm tf^ 
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là prwmitsero' coh deUe.paÌilieÌo «flft> 
rijìcenze, come appurdo avMnne.mW^ 
nezia. Ivi in ispecial guiia tante It'. à 
furano le accoglienze del Pubblico,- o 
di qtiei grandi J^agnali , che forte $ar- 
passarono quelle /atte nel iGaS. al sua 
avo Cosimo ii. , siccome veder si puà 
dalla di toro descrizione concepita in 
una lunga- lettera ms. presso di me, di 
Bernardino Moretti Veneziano al Sig. 
jDua^Salviali da me a bella posta qui 
riportata per parallelo n«U Appendice 
sotto il Nnin..i.fé^ 2SS. Disi/atto viag- 
gio adiamo unmùuao dettaglia scritto 
dal-iaoBegio cappellano Filippa , o co- 
m'.'oltfi dicono, Filizio Pìzzichi (1), 

(i)lQiCMl«i)i>Krittocaalod« il CarucbM n«i 
Faaì TìaUogali a pag. 5^3., ot« tra le alt» cow di- 
ce : fil egft' aceatùiinió aita Sa; Caia Je" Medi- 
df tdaH'Jmp. ZeopaUo, come aache ad altri 
Pa^tatfftr la tua t«mma dtttreiza negli affa- 
ri , e per tirarti ' laudevidiit'i^e a fiae . Fiaggiò 
noltà^ e tempre eolia <ipertiitìma sua menle ac./ai- 
tii mólte BOtitU.tti'pvdagaò la èemvoleaca 
£ aguuia- CMcnuu/ìot; t ollnv , cafacitiÌMo j 
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e da lui al tuo ritorno presentato aìlA 
Str. GranduchesM di lui madre . Di 
esso niuno dei nostri^ par quanto ho io 
pedalo, ne fa menzione, e quel che più 
reca meraviglia, neppure il Lami nel- 
la di lui vita, uè il diligente y e forse 
troppo minuto Domenico Maria Man- 
ni, il quale non solo non ne dà in- 
dizio , né contezza alcuna di conoscer- 
lo in quel suo informe , ed arido schiz- 
zo di Vita, che di lui scrisse , riportato 
a pag, 1 1 5. 8 segg. del T. ni. delle sue 
Teglie |ÙMevoli (i), ma perjSao ignora 



di ipirito pronto, ed BÌeMU.di tu» numoriat*-, 
HOcUsima , Titolato nelle JtterminaiUiai , pronto 
ntl ritidvert, aHiVo mW wegui". prudente ad. 
eoiuigliare, adorna deilu aotUia di pià liaffie da 
lai parfettamtatt pwtiiM , tra. f amaità defh 
•oNMraoiùuMi piaetMÌe,tratUiÌl*t era ataato 
JaeiiaeituùiidetiinvtadaogiaiHate, 
■ (OlnleUmTiIeiUmtBiiTLnpttra'la Msudb' 
tc-MBacnatu egli UOMs UBpcff^ '^3Ì- f 
tca^iam ina outM* . naif aUo ttt S^aa. ti ik- 
.VaaU H mòre di qiid corpo, gU icmu bU) menar 
diymimUict, daOa parMUa oiMtn EicdtiiiBi nliita- 

Mll'talritt iBriUianfaiwlhKiiftW»nÌ«'»«tf i»- 
b 
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di esser' egli stato ai servigli di Mtoi 
■Principe in detto viaggio. Due soli, per. 
guanto i' mi sappia, sono gli esemplari, 
che qui abbiamo. Di uno io slesso n« sO' 
no da poco tempo in possesso , e questo 
i in foglio, e di bellissimo carattere, ma 
scritto da non troppo diligente ama- 
nuense ; e faìtro , di erti feci menzione 
nel T. II. pg. 200. della Bibliografia Si» 
rico n!;ion.iià Tosc.iaa, o sia catalo- 
go dc'^Ii si-rilLori , che hanno illustrata 
In storia delle città , luoghi , e persone 
•della medesima , è tra i codici .detta 



perìoMmnte, the lo tpiitD u ne pirtiue eoa ifKi» 
pmiie parole Exiforu , per forai , e lo ipirilo im- 
mcdiaununte riipoie: Ego naiit. Al cLe il Piiiicbi: 
Mi ipirilo maUgmt , non ii batta il farti pregai- 
re,eheahòa>idtmi ^itacrtatara, eie vuoi aa- 
^Inrlare ehi Se mortiti imparttlo a ttatre a 
memoria la grammatica a Jbrta di aerMt, t»- 
m'io/an' io, non uMfeWt tanta baldanza. Le rìM 
furono molte „ . Il Bedieoil inna na letMa a Fin 
Andrea Fortoni : Suore noahodadarte. ti Pitti- 
eUfra dite giorni icoagiurerA ma dorma ; U Sig. 
Consiglio Cerchi é degf iamtali , ed io of trwT. 
Ctdo, élietaTà una bella fitta . .Sa fotti tróo 
tUiSihoflo, a fiiMl« riderMel 



di famk 54. Questo eziamiia ha i suoi 
difiMi, e non lievi , ma pure mi è stato 
tdlwa di scarta per t intelligenza del- 
t altro, e in rapporto specialmente al 
nomi, ed ai luoghi, dei quali si Ja in es- 
so menzione , 

Pur degli altri due viaggi /alti per i 
Paesi Bassi, e per l'Olanda nel 1667.(1), 
t rinnovati. MgU anni, due eoneecutivi 
fter quasi tutto il rimanente f^Éun^, 



aia Konoadub dncciiiiMui m>. in tnu riina H M 
faccio uritla d>t Dott. Gin. Andrei Moniglii MtSko 

di 5. A È itiviia in cinque capitoli : il primo contpro- 
ie il viaggio da Firenze ad Iiiiprnch , e piacipia: 
Ragione é ttn d' atsomigliar' e.' Sumi 
Cui di nobil delio fervendo it iena , 
Feder molle città , molli costumi . 
il II. da loipitcfa a tlagonia ; il iti. da MagoniK ti 
Amitf rdam ; il ir. da Amstridsm ad Amburgo^ H T> 
da Amburgo a B rande mbargo , e TÌtorno in Firruia{« 

Ivi passando i più devoti oj^zzi , 

Codea, che da sealier orrid", e incupiti 
Tulli noi di tua corte litli , e tùtpiti 
Pur ncan£^M >' mottri dotti a^pitif. 



Digilizsd by GoOgle 



ahMam ndla BibUùteea 1 
in dué Atlantici volami mtt. ait minw 
tUsimo ragguaglio, in cui con reale ma' 
gnificenza sortovi intramesse non poche 
fedute elegantemente delineate in ac- 
querello dall' architetto nostro Pier Ma- 
ria Baldi, rappresentanti città, castel- 
li , porli, ed altri luoghi osservati in ta- 
le occasione. Questa descrizione attri- 
buiscesi al dotto March. Filippo Corsi- 
ni ; ben è vero però, che da taluni si 
vuole , che in essa vi avesse gran parte 
il cotanto celebre Lorenzo Magalotti, 
eonipagni arriòedue di viaggio dal Ser. 
Principe, a cui tra gli altri faceanù ooo» 
ritta corona, e un Cav. Dante da Casti- 
glioaOf« un Mani, fif ri Guadagni, é 
un doltiuima Paolo Falconieri; taìehè 
con fi fiata illustre comitiva feco , per 
Ogni dovè egli passava , una luminosa 
tomparta, e par tutto era egli rigaar- 
dàtó mn- gran rispetto , e slima , come 
tra gli altri, ce ne fa piena testima- 
nianta ti celebre Tommaso Hnhhes nella 
dedica a lai natiliata'^'ia Londra del 
suo litro talla Quadruaft ^del Gerabìo 
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m piMUcat» nd 1669. Della idearì' ' 
siQite di quettfàua ultimi viaggi ntjkf, 
e Jion è guari, da es$i duew}lumi trótUk 
copia fedele , meno che le vedute , -da 
una società d'Inglesi per fiirla, con grO' 
ve nostro rimprovero, nel loro linguag- 
gio di pubblico diritto; e la ragione, che 
loro mosse a ciò fare, determina ora an- 
cor me ad imitargli . Se non che per 
Vf^A r^miéiv fiuriosa, « profittevole la 
nartlUiva di questa viaggio , che da me 
ora pubblicasi per la prima volta , C ào 
di tanto intanto di note corredata, e 
4Ì illustrazioni in fatto speòatmente Ji 
Mie , Jfrti , delle quali , siceomt delle 
Ijeften,Jbu:K t'. viise ,.^ual' notiliuinio 
retaggio ia lui Impastato da taatituoi 
gloriosisàmi animati f. si dilnctsti^ .st 
grande ammiratore ,proieggitore soìler 
cito, « generoso mecenate , che il Lami 
sorpresone dalla meraviglia ebbe a dira 
a pag. 175^ della sita, vita: Qatmoh^on 
piciuram, sculpiurant:, 4rohiiec(iirai]] prò- 
sequutDs est, DeashQoel E di sljàtto, suo 
trasporto , ^roe^vUi^per esse, ne die in 
fiiiMto iua<primo viaggio,- e pUt^ fvum' 
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fue egli postava, manffatB ripròve, t 
socialmente in Venezia , in Parma, e 
in Bologna . Nella prima lo sorpresero i 
THziani , i Paoli Veronesi, i Tìntoretti, 
e f tanti altri dì quella siiblimissima 
scuola , e nell'altra i Coreggi, e i Par- 
migìanini, e neW ultima i Carocci, i 
Guidi, e i Guercini ec. E perchè niurto 
di si fatti capiscuola gliene sfuggisse 
di vista , quà, e là per le chiese , e per 
ogni dove gli andava con avidità ricer- 
cando , prendendo da ciò occasione di 
toveate sodisfare a quegli atti di Reli- 
gione, cui egli mai sempre praticò. Per 
si Jaita sua condotta da penne sciopera' 
te; e malMoeati dei tempi nastri , a 
vendale all' adulaxiane, e alia manto- 
gnd,fit detto per motteggio essere stali 
i viaggi di Cosimo sacri pellegrioaggi , e 
proueMioDL, e che noa andò ma! ia cer* 
ca delia sapienza ira i cosinmi delle varie 
Nazioni , ma bentì a far pompa ddta sna 
tnagaificenza , e di UDÌ apparenle pietà , 
iVon anelò mai in cerca della sapienza? 
Anù il suo principale scopo nei suoi 
viaggi fu mai tempre quello -di arriO' 
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e^rt, la meni» sua di nozioni icioiai' 
fickn di ffital ai sia genere te si fosstros 
e per questo non isdegnava di andare in 
cerca di uomini sanfni per apprender^ 
ie. Di si incontrastabile verità ne Ja, ol- 
tre moìli altri scrittori, chiara testimo- 
nianza nella sita storia generale degt In- 
selli Già. Swammerdamio , ove di cer- 
ta sua scoperta intorno alle Crìsalilija- 
cenda menzione, dice a questo proposi- 
to nella Sez. ri. pag. 49' S^usta la ver- 
sione latina fattane da Enrico Cristia- 
no Heaainio : Praeititiiuiii itidem bava, 
qaaa dixiomi mp«e> praeieate Serenine 
Etrufiaa Principe Cosmo tu., tjanm Hs* 
^nu3 ille Dux prò harediiario isto Fanilias 
Mediceae erga renipublicciin erudiioroM 
favore ad nos invisere , DastraiC|De in 9» 
volreadis Nntur^c raysieriìs uccapationet 
oon imiwrilo oculo inairare digaaretar. 
iVè in cià- merita minor fede Gio. Sior- 
f^io Grevio , gran letterato Olandese, 
Questi nella dedica a lui umiliala del 
dialogo di Luciano , inlilolalo , il Pseii- 
dinf£*u , da lui con annotazioni illit- 
ttrtOa. , ajatì» ttMi^tart -in AnuicnUia 
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net i6SS., cioè , nel tempo, in cui ivi 
era il Ser. Cosimo, cosi egli con lui si 
espresse al medesimo proposito : Nulla 
sunt sacra, coeremoaiae, coQsuetuiiinei, 
mores tot diuonornin , qaos bic vìdf- 
stì, populoram , Dullae opes Naturae «x- 
quisitiores , qnas ex remoti ssimis geiitibus, 
ultra Solis erga melam , et anni vias , hoc 
adveiere nostri nautae, nnllos vir ingenio, 
doctrìoa , arteque celebrior, aalla Biblio- 
theca , qnam rariores libri comipeadint , 
nibil deoiqae pofalice , et privatim fait 
^■n , «t cognita dignam , qood aat idm- 
swntì , ai» tuo Hntoeo oroando videbitiir 
bcere,qaad non cognoverU, et perlaiO's- 
ris, £ questo vuol dire , cke Cosimo nei 
tuoi viaifgì non andò mai io cerca della 
■ipienzaP // D, Lami , personaggio au- 
torevole, e niente adulatore , "nel ristret- 
to della di lui preaccennata vita di si 
fatta verità ce ne fa egli pure piena te- 
stimonianza col dire : Cam viris littera' 
lissimis labeaier,famitiaritei-quecotiloqne' 
batur, ìnstructiores Biblìotbecas ìnvUéhat, 
■ccedebal ad Muaea , Athenca tnirabatar' 
Delebribiu qnibuacuoqne crudìtorom Iw- 
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Ruanm aoelibas iutererat, de docUiaaraai 
incremeaiis , de dotìs reram naturali ani' 
observatìoniboB , de doceadi methodls , 
canon, aapieaterque interrogabat ; libros 
leciùsimos , rarosqae codices avide com- 
parabat ■ Stancherei me stesso , e più i 
miei Lettori s io volessi a confusione di 
si fatta impastura affastellare altre te- 
stimonianze. Ma questo è un, nulla in 
confronto di quel eh' e' dissero,'itwenta- 
roM, e calunniarono contro di esso cer- 
tuni dtdt età nostra dopo la di lui bsoI- 
tazime- al Trono della Toscana-, In. ' 
qualt avvenne dopo il termine dai suoi 
viaggi , vale a dire, nel 1670. Su^ ciò 
rimetto imieibenigni lettori a quanlix 
io. dissi con ispirilo di verità nelf altro 
mio libro pubblicato nelt anno decorso 
«Ili/a Pompe funebri celebrate nell'Imp-je 
Rea! Basilica dì S. Lorenzo dal secolo mii. V, 
a iQllo il Regno Mediceo . Solo adesso 
aggiungo , che il Granduca Cosimo ili. 
in lutto il lungo corso della sua vi- 
ta gloriosamente menala „ Jii , giusta 
^espressioni del D. Giuseppe Bianchini 
di Prato a pag. 116. de suoi Ri^na- 
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memi inorici , sempre in conlìnovó eser- 
dzÌQ di religiosa cristiana pietà, di 
magnanimità reale , di generosissima 
liberalità , di carità paterna, d' nmmi- 
nistrasione incorrotta giustizia, di 
prudenza grandissima , di fortezza d'a- 
nimo, e di continenza ammirabile; tal- 
ché, mentre egli i>ivea,fa tempre ri- 
guardato, e celebrato in tutta ì' JSaro- 
pa, con giustissime lodi, eam'«S0in/rio , 
« tpecohio degli nitri Principi „;ii eh» 
in poche parole riepilogò F immórtal 
nostro Anton Maria Salvini im ^el ito 
dittico , eie Uggeù sotto un di hi Bi- 
tratto: 

Et piag,atpT»ltii^pa|iidi[MUr,aBiiiti »Am 

Manera pvrfeciì Priiici|Ht ipia nfen . 
Si io tema , nè mai temerò di dir con 
ti/ma maniira libera, e fraaea ( islet- 
perchè 

. . . s'io li ver soD tìmido unito , 
T«mo perder !■ vita in coloro. 
Che qaeHo lempo chiameraano antico . 

Prima poi di por fine a questa Jorse 
iattltamiaprefaxianefaduapo awerti- 
re i miei Lettori, che se io, come qui disti 
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apag. iiò„non adempii di parlare apag^ 
333, dal ritratto ancora dellà Farnarina 
esistente in F'erona dipinto, come dicesi, 
dal Sanzio, e veduto ivi con tanta sor- 
presa per la di lui bellazza , e conser- 
vazione dal giovine nostro Principe , fa 
perciò per imprevisti accidenti non mi- 
pervenne in tempo V incisione fattane j 
non è guari, dal Sig. Iacopo Bernardi 
di Ferona^lUevo delCk. nostro Sig. Cav, 
Ri0aeUo Jthrgbea . Ora poi che mi è 
gUtnta ini ternine appunto di questa 
tdieioiK , mi Jaeeio un precito dovere y 
giatehi. ancóra in tempo, di liberarmi 
da il fatta proméssa eoi riportarne, co- 
me /accio , a pag. 333. f efifgie ittma 
egregiamente disegnata a contorni dal- 
l' abile nostro , e diligentissimo Profeta 
sore Sig, Luigi Scotti. Circa poi a que- 
llo ritratto oserei riflettere , purché si 
verificasse esser opera di Raffaello, ch'e- 
gli abbia per anteriorità di tempo tutto 
il dirittodiesser da chicchessia creduto, 
e riputato il vero, ed unico di essa For- 
narina, giacché questo per antico incon- 
trastato possesso era già per tale rieano- 
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teiuio fin dat 1 664>, e prima aiuti, do- 
vecchè quello della R. nastra Galleria i 
e r altro di Roma già dei Sueki dt- 
Palestrirta, non hannoun tifatto 'mao- 
revole riscontro, come Rutilo di Fero/ut 
dat nostro scrittore a pag. 1 1 ». contesta- 
toci . E qui pur conchiuderei, che essen- 
do noi certi, che Raffaello avea altre fa- 
vorite , è a credersi , che ciascun di es- 
si tre ritratti una di loro rappresenti , 
tanto pili , perchè tra di loro , tutte cir- 
ca deltistessa età, non vi ha alcana 
decisa simi^liama; ma in tatto ciò ben 
volentieri mi sottopongo al giudìzio di. 
quei che sanno, affinché non mi tiàno a 
tutta ragione detti , ed appropriati quei 
versi del Lippi; e chi è questo barbassoro 
.... che se De sta sulqaam^Mi, 

E vuol venire a fare il protoqaamqium 
in cose, che egli non intende^ e che non 
sono di tua professione? 
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VUGGIO 

PE£ LA 'tOMSASDIA 
DEL SER. PRINCIPE DI TOSCIMA 

VOI 

; GBAHDVCik COSIUO OX. 



À din. di Magi 
Giornata 



Agi: II. di Maggio i664. la quarta 
Domenica dopo Pasqua , giorno destinato 
par la partenza del Ser. Principe di Tosca- 
na, ftv^ìoosi S. A. a g. ore, e senti Messa 
nella Cappellina del sno Apì»artamento, 
dopo la quale ricevè le vfsite de' Ser. frin- 
«ipi MaUiflSjP Leopoldo saoi sii, che 
vennero por augurargli il bnon Tiaggio, co- 



me fecero pariawota i Signori pià quilifi- 
caii della Corte; e finili i compii mentì 
enirb il Sig. Principe in Jioa carKffiu a 
sei cavalli del Ser. Grandma (i) con i 
dnoi Sar. Princìpi snoi zìi , e aecompsgn»- 
to da nomerò grande di Cavalieri in car- 
rozze poro a sei , e dalla maggior pane 
de' Moi wrvitori a cavallo , andò alla SS. 
Annunziata, dove odi un'alira Messa, alla 
fine della quale farono delle dal Sacerdoia 
le preci per i viaadanli, accompagnate da 
■ quelle del popolo comparso quivi in gran 
numero {^Num. ii.> Coli' isless' ordine, col 
quale era quivi venuto , esci per la Porta a 
S. Gallo, foori della quale al Ponte Rosso , 
fatta reverenza al Ser. Principi suoi zìi , e 
salutato '1 popolo lutto, montò a cavallo ac- 
compagnato da quei Signori eletti per «er- 
virìo , come ai vede nella UsU a parie «ot- 
to iìiVam.in* 

{,) Grandoci ai Twcana <n a qiiBÌ aFeraiMato n., 
ÌlqBaler»g>iòd*l>6»i.al'67<»««* " Hiacwii 

m U Caww *l >P^ ^ "<°* ™* 
■1 ijaJ. 
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Fan la .prìniq^matUDa quindici migtiat 
cmllo; arifvb a Scarperla (i), luogo d»-. 
•Uomo per U Deunita (3) , ■ 16. ore , s 
montò ti Coanato de'PP, dì: S. Agoiti- 
Do , deuo S. Barnaba , dove già era pronto 
il dennare, al'qnale fa servito dal Paggio 
dì Valigia , e dai quattro A)ulaaii (3) . Al- 
l'entrare in Scarperìa fu ricevalo dal Gapi- 
t«nQ de'ioldati scbierali dalle dne parti del- 
la Hndi f qoali AoaroKUWHoUiwUa aiDo' 



' (t) Qafita ngij t^ariòta Tetra «w bmmatttlne 
apMd'nabfitÉttnrfi,:idi6aata diti. Fiar«n tini od 
i3aG,'prippoTrianB kta-tU^Tbildiai, i diitaoie 
di Fireóia- iS. mi^li. In tPcrionageì illusili, che 
ella vanta, e cbe lammeuUti Mao dal Biacchi a pag. 8. 
della DetCTÌsione del MugtUo.pza liialto "i farà in 
Nguito la memoria dtì dotlìsiÌDID, e già caro mio amico 
Ab. Luigi Fiaeclii morto in firenie.Ave Bn da giovi- 
netto sempre abitò , a grao discapito delU k^lteie a di 
i5. Maggia 181I)., e fu sepolto uel CinnÌDe con Oii»> 
liGca , e caratteristica iicrizioiie dettala dal Bcgio Ad- ■ 
tiqurio Sig. Cav. G)o. Battltla Zaononi . 

(i)De3Ìaala fa desinare i tìasiMDO (anzionitn 
dal Vocabolario della Crusca , ma manca d' eiHopio. 

(3) Il Paggio di Valigia era BaDdioello Bandiatlli, c 
gk AiuUotì di Camera Cduoid Priai, Pier Andrea Far-' 
MDi , UicJwle Gipcr, e FraDceiGa Ficciiii . 



Digitizsd by GoOgle 



4 

alla partenza , che fa a 19. ore. Eotrb'il 
Sig. PriDcipe \a lettiga alla volta di FiraD" 
zuola (1). Alle Porte di questa giansedue 
ore pritno l'arrivo del Sig. Priucipe, oo: 
uomo del Sig. Conte Bardi , con ordine ai 
Capitana di far mettere i soldati in parata 



(0 l'erra dìitantc allora di Scarpcrìa miglia 10., e 
differcnle da altra di tal dcnominanione Ufi Ducalo dì 
Panna , e Pìaccoia lul Eumc Larda . La DosCra i 
celebre per aver dato il cognome a Angiolo Fircniuola 
tcrittare leggiadiiiiimo , e terio qdanta mai etier 1! 
poni , ma talrolta iibno plA dtl dovere ; t quFitO i ■ 
mb CTcdeic il motÌTO , per coi il Tirabotchi T. m.. 
pag, 1 1 SS. ba moittato frm dobbieiiB nel «lederlo , 
come tutti bau dello , ma mot doeuneuti tnfficienti , 
cb' e' Tettine la Cocolla de' ValombnwaDi . Tal iìàt- < 
biena noD ba più loogo, da die io pobblictl a pdg. ■ 
aii. itila edii. 11. degli Annuii tipograf. diLoFot- : 
lu Torrenlino il docanumlo mai non compam io lu- 
ce della depotÌEiDDc dell' Abiio ottenuta , ed avnnuta 
nel iSaj., tratto da me dall' Arcliivio noitr* Arcive- 
■covile. Egli fece un' operetta in lode di eua ina pa- . 
tria lammentata dal Manni nella di lui vita , ma aou 
ce ne addita il luogo aie ella sia; loloei dice portar ella 
malamente in fronte il titolo ]l Fuoco del Legno, Se ' 
gmI non puà estere te non una coia amena, lo itetio 
\Ìl trovandomi anni fa feelne diligenti licadie , mi 
fatte a tm)Id . 
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■Ila pam, poato già proso di' Coni , quali 
benché eeoliuero dover cederlo nlle ca- 
rabine , non Tollero ubbidire , e sarebbe- 
rO'SUti ostinati, se dal comanda del Sig. 
Car. Dante da Castiglione non fussem sia- 
ti costretti a ritirarsi , Arrivò S. A. a aS. 
ore, e andò a smontare al Vicariato , e la 
ma Corte trovi) quariiere io casa di par- 
dcolarì con comodo di tutti . Le carabi- 
ne pretero subito i posti , {dcendo senti- 
n^s.al PalaEzo, come segui parimente 
alle porte di Firencnola , guardate tutu 
-la oMte da altri «oldatì (i) . 

À di l'i. Maggio 
Giornata ii. 

La seconda mattina svegliatosi il Sijt- 
Prìncipe alle nove ore , dato l' ordine gier 
la Mcua olla IHeve oontigna al Vicariato , 
mentre aUva per andare alla Chieu, com' 

(i) In qoeita Terra lOnoTÌ alenile derilioni da me 
lipoiUlc il) fine jDtto il Num. iv., le quali rammen- 
tano a panajgìo', e k dimoia fvi latta da Blenni Uo- 
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parve corriero di Jilraaze con diapicdo 
per S. A. , che ÌD leggere , e rispedire ù 
irauenne due ore , e mezzo , venendo a 
sentir Meisa alla dodici appunto , dopo la 
qaale montò a cavallo alla volta di Loià- 
no accotnpagaain, olire la geme sdita, da 
sei carabine sole, fjite restare 1' altre mi- 
te, che volevano servirlo, e licenziate que- 
ste a! coafiDO, dove trovoalqnanti soldati 
del Papa - in patata à Scaricalaaiira> fii 
iacoatrito S. X dal P. Ab. Zat^tma^ 
ri de' Honactidt U(iBte-Ofiv0to,'.abeptBF. 
parali alcani badi! di paaté eoa souocoppà 
di vini, e saponette portate da' Padri istes- 
si , diede cosi un poco di rinfresco al Sìg. 
Principe , e a tulli del suo seguito. Stnon- 
ib a Loiaao all' osterìa , non v' essendo al- 
tra comodità ; desinò quivi, et alle 19. 
entrò in lettiga per fare otto miglia , e ar* 
rivare a Pianoro, dove alle 33. e mezzi} 
trovò le due sue Mute, che l' aspellava- 
no , e una del Sìg. Conte RauuKzi Bolo- 
gnese , ventilo all'incontro a nome del Sig. 
March.' Cospi , nel di cui palazzo doveva 
S. A. alloggiar in Bologna . Entrò il Sig. 
Principe oella sua solita, e con lui il ajU.- 
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dolio Sig. Conte , il Sìg. Conto Bardi , e 
Sig. Dante da CasliglloDe senza wserva- 
Eiooe di luoghi. Nella seconda entrarono i 
Signori Dovàra, Guadagni, e Albergali , e 
Bandinelli , e nella terza altri di sua casa . 
Restarono a Pianoro le leltighejtuni i caval- 
li di S. A., e una parte di quei da veuara 
seguitarono le suoghe, e i muli per il , b*- 
gaglio sino a Bologna, dove arrivò S. A. 
a mezz'ora di notte , andando a diriimrfi 
a smopurc a! palazzo del Sig. March. Ce- 
spi , nel qual ebbero quaritera inliì ì Ca- 
valieri; gli altri della famiglia, non po- 
tendovi càpÌre,fiirono alloggiati a dirimpet- 
to nel monastero di S. Iacopo da' PP. Ago- 
siiaiani, luogo vasto , e bello , con ogni 
comodità , e pulizia . AH' escìr di carroz- 
za trovò il Sig. Principe quaniilà di Cava- 
lieri , che r aspettavano , con i quali si 
uaiteone a discorrere nella sala sopra più 
d' un ora , entrando indifferentemente o- 
gnuno a vederlo. Finiti i compUmenli 
con i sigtwri piii qualificali , e licenziato- 
ai, passò nell'appartamento destinatogli 
idi due anticamere, quattro camere, e ana 
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gdlerlai deptrcni dh .^Pappellt, Ulto 
■I^ndidamisD tfl .«ddobbuto . 

Giornata m. .. 

La terza tnattiaa fu dalt'EmiQ. Cardinal 
Vidoai, Legalo. di qoella clllè, mabdato a 
regalare di'ièi bacili di riafresco al Padrone 
detla casa, o at portatore d'ordiae dj S.A.fa 
data la mancia . Poco tempo dopo fa con- 
certato il luogo per riacomrodel Sig. Gar- 
diaale , e del Srg. Prìncipe , che segui nel 
convento di S, Salvadore, Veniva frattanto 
la più fiorita nobiltà di Bologna per far re- 
verenza a S. A., quando nel più bello del- 
l' adienze coiiiparTèro Inviau per la Ser, 
Dncbern dì Mddsiu, il Conte Giustiniano 
Mirdonì Gentilaotnó della Camera,e Guai> 
daroba Madore;' per il Sg.'Daca di Man- 
tova, il Sig. Giulio Cesare G«izaga Conte 
di Novellara ; per il Sìg. Cardiaal t'rsb- 
zonì Legato di Ferrara, il Sig. Serugbi; per 
il Sereniatimo di Parma, il Sig. Marcb. 
Bartolommeo MaDioli Cameriere di S. A.; 
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per il Sig, Card. Di^gEu V«mm,vo. di.Fer- 
«ar9,rìl3ig. Conte 'rommaso Zambeccari } 
quali tatti fecero compii mecito a S. A. da 
parie de' loro Signori; et avute le risposte, 
partirono, Salle 1 4. ore usui ordioe , che io 
m avviassi a S. Donieaico.e quivi iai 
preparassi por dir Messa all'Altare , dove 
'l coriK) del Santo; cosa che non potè 
riuscire, stante l'Oflizìo, che vi face- 
vaoo i Padri con la M^aa cantala . Alle 
iS. venne S. A., che visto di non poterla 
udire ,f}ove voleva, ordinò , che io la di- 
cessi nella Cappella del Rosario all'Altan 
della Madoima, senza la ce rimonie , è rì- 
verenze' solite Jàrsi al Sig. Principe , che 
»' inginocchiò in mezzo a' Cavalieri a caq- 
toal Sig. March. Cospi (1). Dopo la Mesta 
entrò nel coro de' Padri , vago per la bel- 
lezza delle manganelle intarsiate d' ebauo. 



(ij Di ma moni condolu in tulio fucila luo viag- 
gn.>e£naMdi^tà iiulillala£Ìi da una il lavia, c 
d ratigiaM.ni madie, qosle ti fu la Scr. Viitoria disila 
Some, nò diè OTvaipx ti contiiine riproK. che non ci 
volta dei IcMfi nartii dn uà tiwntiUn , che irdiiie 
ditorioinadnni. 
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et oniaie'dì Ggan d' altri legni dQDHae»- 
ai(i). Passò poi io conTenio per -ndan & 
diÌDitra non iaftrìore alb duetn , e vìl- 
Ì9 la Cappellina, dove mori S. Domoico, 
' « poi li dormentorio , e la librerìa , qaello 
fer la langhezza , proporzione , pulizia , 
e chiarezza cospicuo, questa bellissima per 
ìa quaniiià de' libri , e per Ìl modo , con 
coi vi SODO dispósti , simile appaoto alla 
famosa nostra di S. Lorenzo di Firenze (3). 
Scese neir andarsene alla cantina di non 
ordinaria grandezza , piena di botti di ro- 
vere , tulle eguali , chiare' come specchi , 
cinte di cerchi di ferro bruniti , distinta 
in tre navi sostenute da due ordini di co- 
lonne di pietra , cne e delle pib bèlle , é 



(i) Qncite intarriatOK rsjiprcKntaiiti istorie del 
Tteehio , e Ruoto Ttmiomlo tono optrc eccellenti di 
Fra Damiauo il Bergamo, Domenicanoiiiccome diceai a 
'/Kig, a56, del libro ad uto dei Foteilfcti in li loia lo; ie 
Pitture di Bologna ec. Bologna 1754. in la. 

(a) Dunque dovca essere a Plutei? eoM mollo inco- 
eoraoda pet jG «luilioii , bencliS, pillando noftri, 
^lino nelle Iettale didiiarino per la'varieU b<4- 
leiia I* Bugnificenia di chi (li wlioiT " ' 
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Erari inbonwito modo-per ipeoderli 
.toUB laìna'tdnaioariotatiietitei ma perchè 
down S. A.''i'M<)ondi> il coaceriaio , ve- 
deni iii S. SalTtdore' c6n il Sig. Cardinal 
Legalo, vi sì portò, e trovatolo a passeg- 
giare nel chiostro, gli andò ÌDCODtro, 
Vedendo Sua Eminenza il Sig. PrÌDoipe di 
lontano, affrettò il passo; avanzando ugual- 
molile tutti due ; a trenta passi di distanza 
•i (fiatarono, e si abboccarono , stando per 
braValapaziò scopeiti. Coprirono poi , e n 
aaBeroa panqffliate'di modo, «he il 
<SsdIiida nara- b'drittai: Fatto BfBBW il 
diiÌDBttÌ3,'vólt«KSio,e tdceb,liiiliIiu,BlS!g. 
Princiiie, ticonntidfflida.aod piti Tolle in- 
difierentemente. Sapra mio de' mnricmolì 
delle logge erano dna gUaodali ro»l,^aalì 
però nflo servirono. Dopo qoau mezz' ora 
di colloquio si licenziarono , e parti il Sig. 
Cardinale prima , lasciando il Sig. Princi- 
pe , che dall'altra parte salì sopra a vede- 
re il bellissimo dormentorio , e la libre- 
rìa tnir andare della nostra di S. Maria 
ìforella, fissando nel partire per la Ghie- 
la , ^mde , vagii , e ben tennu , di dove 
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niODiòÌDearrom,e aodballo Stadio, fid»- 
brica prticolarmente belU(i). Entrò nella 
Scuola tDAgna , et in q a ella dell' Anatomìa, 
fatla a guisa d' Aiifileairo per maggior co- 
modila degli scolari, tulio dì politissimo 
legno, oraaia di statue pure di legno dei 
più bravi AaalomislijCh' abbin' auto. Fat- 
to così il tempo del desinare se ne tornò a 
caia un' ora dopo mez2ogi(»no ; dennà j 
poi^ riposb nq poco , e maììc aa. eMnto 
DetU tua camau a due «ndli iMty hi 
Corto , cb' io tal ^orno Aceaii eoa la cor- 
sa d'un Palio per l'Incoronazione d'aa 
Pontelìce.ll numero delle carrozze fu cir* 
-ca i3o,, e sì vedde quantità di belle Da^ 
me vestite tutte alla Francese. Su le 33. e 
mezzo diedero le mosse a 4> Barberi, e ter» 
mioò il giorno colla corsa. La sera fa ctn- 
doito a Tédecff U &'g. Sirana pittrice di 



(l) Di iiUMto li celebre Studio, o lia TnÌTSAifi ra- 
dami le IfoUzie dell'origine , e progressi JeWlf 
slilulo dette Scienze di Bologna , e sue Aecaie- 
mie . In Bologna 1780. ir 8. eoa qiiHmi Utah 
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ixm ordinario valore (i) ; doppo di che 
toraaioseoea palazzo, pieno di Cavalieri, 
« eoa etri Irattanuioii qualche tempo , se 
nepMSballe sne auoM . De' Sigouri In- 
viati snddetd non reab .che il Sig. Conte 
della Novellare, dotto iiiaaazi per Mae-, 
atro dì Camera del Si|. Nnicipe, cbe io. 
seguitò per tati' il viaggia, uosa però eiei- 
dtar la carica . 



(0 Qoe^a a differenza delle im tmcWe far pillriid 
ehe mia ti appellava Anna, e l'altra Batlfta, era 
Elitabclla allieva di Gin. Andrea , ino padre, diietpcl-: 
b di Cnido Beni . P gran maraeigUa , euri d Lan». 
ndT.t.pag. iiS. della Sloiia Pìttto'iiM ii ipf. 
rt' bIiìdu «rive , che una , che non intit oltre i 96. 
alai, facetst quel gran mtmcro di pilhtre,eke 
recita il Maivaiia; più grande , ehr le cenducaie : 
eoa ttmto studio, e Jìoezza ; grandissima cht- 
Ftieguitie taehe ia grandi yroporzioni, c in iito- 
rit , *enia quella timidità , che mai non si era 
dit^aata Jalla Fontana { Lavinia pur Goli^neH ), ' 
« dalle altre Jet tuo mio ec. Mori elb di veleno 
nel i66S. ippr^mle da «Mi nw Inile . « f» am- 
I^iatt COB Inno fnbblieo, e tepalla in S. Domenico' 
■driilewi MfokrD, ot' er«DO h ceneri di Guido Reni, 
Ji eid por eecetkm area ella a pnei deiTrateadeati' 
ngidia la graiia, « brtib. 
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JàlA^di Maggio 
Giornata n. 



II mercoledì svegliato^ il Sig. Erìadp» 
alle g., e sentita Messa moDlb ia^o^rroEza 
a MI , e coD lui il Sìg. Goots Raod^zì, cbe 
l'accompagnò sino alla Porta. Il Sig. Conto 
della No vellara,e §lì altri àgnoli soliti nella 
seconda, e Dellaaltre a quattro di vettara il 
restante della famiglia. Il Sig. March. Ce- 
spi complimeotb alla porla del palaaza D 
Sg. Principe deùnb la msttln^ a S. Pietro 
in Gasale io niia beUiaùnia ntla del^ Btp 
mti , Geoiiloomo BidopiaM,a iqrDtalónn 
qaaù mqne ora,iiartl alUTolta-di F«mrw 
A mezza strada al gndzsa il Reno di qneaii 
tam|ù , e qnando è grosso, vi sodo Inrctie 
da traghettare i passeggeri , paganda En- 
trò il Sig. PrÌDcipe nella città , di Ferrara 
alla mezz' ora di notte, e trorb grati qnan- 
tiA di soldati in parau alle porta, che sa- 
pendo l'arrivo di S. A., l'attendevano. 
Smonlb al palazzo del Sig. Cammillo Gar- 
netecchì Appaltatore generale delle gahel-. 
k, a dogane, dove anco fo dato quartiere 
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a IDIta la .geQte di ino «gnilo , e irovalo 
quivi baoQ numero di Cavalieri; dopo, 
COD estersi eoa essi trattenuto qualche 
tempo , passò alle sae stanze . Appena fu 
arrivalo il Sig. Principe , dall' Emln. Sig, 
Cardinal Franzoni Legato dì quella cilià , 
fu regalalo nn buon rinfresco. Fa pertan- 
to la sera concertato il modo , che doveva 
la maitiua tenersi per trovarsi Ì[)sjeme S. 
A., e e fa fermato per l)u>go tflno 
UGenoM. 

A di iS. Maggio 
Giornata v. 

Il Giovedì mattina levatosi il Sig. Prin- 
cipe alle IO. ore , ricevette le visite d'una 
mano di Cavalieri ; e ordinate la Messa 
alla Certosa, entrò in carrozza alle i3. a 
quella volta } ve 1' udì , e andando dopo 
nel chiostro, vi trovò il Sig. Cardinale eoa 
il Vice- Legato , e la sua Corte ; s'abboc- 
cò con esso, passeggiando nel modo dell al- 
tro di Bologna una grossa mezz'ora , nel 
qaai tempo il Vice-Legato parlò col Sig- 
Conte Sardi . Finito ii coUoqaio parti- 



1& 

rono , e S. A. pastb a vedere la Chiesa , 
ch'à la pìii bella <Ìì Ferrara, i giarclìni pa- 
rìmeoie' belli , « qiialche cella di quei' 
Padri allo^bti re^aiAente , Rimootaio in 
carrozza ti ptirtb alla Madonoa del Vadt^ 
nel di cui chiostro trovò il Card. Dongo 
Genovese , Vescovo di quella città fO(Mi 
cui slelte un quarto d'ora, con diOèrenu 
però dal Legato, che quello parlb col cap- 
pello in lesra, e questo colla berretta; veti' 
ne di più a acconapagoare gìdo alla porta 
del chiostro il Sig. Principe , che passò alla 
Chiesa non bella , ma inugne per il mira- ~ 
colo, che vi si vede, dello spargimento del 
Saagne prezioso di nostro Signore seguito 
nel romper dell' Oatia , àie io quell' atto 
aprazzb in gran copti lot vùo del sacer- 
dote,» in tnita la volta della cappellina, 
dove celebrava, ch'era in mezzo dellaChie- 
sa a basso all' Altare della Madonna , la di 
y cui immagine fu parimente bagnala da 
qualche gocciola . Dopo miracolo caù 
grande hanno trasportata la volta intera 
in una Cappella della Croce della Chiesa 
a destra , in l^ogo cmioente, con aii ter- 
raz2Ìito soslennto da dne belle scalinate , 
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per le quali si monta a veJere il Miraco- 
lo , cbe distinta mente per la forma , e per 
il colore si conosce per Sangue , 

Fatta cosi l' ora del desinare tornossene 
al Palazzo, dove trovò no rinfresco oiaQ- 
datoglida Moas. Marielli Vice-Legato (i), 
poco inferiore all' aliro , « ddtì gli ordini 
per le mance , eairò a tavola . Per dar 
qualche spasso a S. A, diede licenza il Sig. 
Cardinale, che si potessero fare le masche- 
re , e se ne veddero in gran noDiero . Per 
dar la stiddeita licenza ai mette la mattina 
un Mascherone in pazza alla porta del 
Tribnaalc civile, oè altra. II dopo desi- 



(i) Fa {[netto remilo, e Don rlnfreico, fatto daMont, 
Uaclclli Vice-Legato di Fciraia, e qoMo eontutei nei 
HgocQli generi: 

Due Bacili di Mortadelle . 

F^aform:,diParmigi«ui. 

Fn Bacile di Pistacchi . 

f no J(c.r ,WK. 

Due Fiieile di latte. 

Due Bacili di Paste di GenOM. 

fito di Conserva di Cedro - nm«. • i. 

Due Bacili di Paste Persiane . 

Dut Bantu di Quaglie - num. 6<)^ . 



_Diaiiig(i by Google 



i9 

iure fece allestire i Barberi per la corsa , 
bcendori pcrb prima il Corso , ma, aeoin 
cavalcata, ia ooa strada bellisuma, doye 
aodb il Sig. Principe alle 334 e alle a3. a 
mezso diedero le inaase , e allo 34 taraòi 
al palazzo. Passb la sera io discorsi con 
uaa mano di quei Cavalieri , e partico- 
larmeote del Sig. IVIarch. Ippolita Benli- 
Togli, cb'ia tuit'il tempo, eh' il Sig. Prio- 
cipe h auto in Ferrarq , dod l' ha lam 1^7 
■ciato . 

Ji di t6. Maggio 
Giornata,-vi. 

n venerdì roailiDa de' 16. levatosi il 
Sig. Principe alle .10. se n'andò alla For- 
tezu, ricevati alla prUna paria dal Sig. 
Rntilio Ciucci Caitellano, clic lo condusse 
a veder quel , ohe v' è di bello, cioà, dno 
erseoali, nn di armature, e l'altro dì 
moschetti da armare , in tutto dieci mila 
soldati ; una stanza di pistòle , e vanì ar~ 
madioni di pistoni, e carabine ; lo stanzo- 
ne dove si fa la polvere ; no altro , dove 
■oa varli istromenti da gnerra, e qnÌDdìci 
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pezzi di catiDone grMso; uno di palle da 
caaDonB d' ogoi sorte ; la stanza de' muli- 
l)i,frDD aUro BiaoBOae con 2'^. |>e£KÌ gras- 
si , e 9. da campagoa leggieri . Foce darà 
vasti Dobi* di n(U)ci>4gliopeai.lV«UW 
Irsre, e Tielfnietre «t«ttero i soldati io 
parata , clie in aumero ài 5oo. servono dì 
prsMdioaq'Oesta Fortezza; aliri 5oo. guir- 
daao la cinadelU , e gli altri poui, e mille 
formano il corpo, che guarda la ciiià.- Noè 
È cavalleria , se non (|ueila del Sig. Car- 
dinaie , eli' è di So. carabine . Di Fortez- 
za fu al Duomo a sentir Messa. Vedde 
alcuni Parati ricamati a oro, e qualche ar- 
genterìa con Reliquie, portandoti dopo al 
teatro delle commedie del Sig. M-ircli. 
Obizzi,cli'è fatto con disegno grande, 
-Tedeodo, e Matendo tatti ugualmente, 
bencbè gli «nieiiti liena « S. palchi, che 
cón i bandii della ah , dhlii in 4- órijinì 
dÌMÌnii calla divìsa delle quattro partì 
del moodo, par capace di 1 Soo. persona. 
Il nomo Hsistente alla cara dello staaBO- 
tie fece fare alcune mutazioni di sceda , et 
«bb« quattro Doble di mancia, Per iioa' 
travati poi altra eoe» aoàou MlU àvi 
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lornossene al palazzo a desinare. V'è pei 
rò II sepolcro (iell' Ariosto nella Chiesa 
Ae Pp. di S. Benedollo ct^la segaent» 
ìs<-rÌKÌoae CO = 
SotuM et Hb^hHìj jaeet hit jbmtOu, ti JadU, 
tiailbu» Mteraum nosun Stìnuea deditf . 
Seu Satyra In viti» exacait, leuComiea tiaù, 
Séu eea'nil grandi tetta , dacei^a» tuta, 
- Tur juminuT pala , cunt dodi in vertice Pùìdi 

Tergemiaa liciàt nectere fronde cornai, 
OLiit ylii.Sal. <l„x^xl„. ?-m. Id.M. rizilaiOOtiM. 

Qiijsi urne le strade dì Ferrara lODO 
belli! , Eli allegre, con palazzi, e caspnl di 
considera done , fra' quali ?' è quèllp del 
Sig. Marcii. Villa tolto di iiieira a punta 
di diamante, quello del March, Beoti vogli 
colla facciata Wtta dì trofei bellisMmi d} 

(0 II nomo luittote non lM»e cor^i ^tlU iicritia- 
ns bttìfH dal Gay. Grò. Batliita Guarino , ma <i con- 
tenti del lolo epigramina d'incerlo autore, che le sia 
al di BJUo; e «mbra, che il gioruo, e il muse della di 
lui morte lia qui errato, mentre (fconJo gli Kriltdn 
ipii accrediuti egli mori si 6. Giugno, «ioè rai. 
Jdut lumi, doyecobi egli leggcodo ™i. Hi" Mii 
tnebbe ciò STvenutO agli 8. di Luglio, cioi, un meK, 
e due gioriU piik tardi, e di ^ueito leotiiiiento fu prima 
^ lai il Facniri , ed altri , « di che i a rederii P olti- 
TÈO Nriuon della di luì tìm . 
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pietra, e (jiiello de' Signori tlimlialdesi ^ 

Il dopo Jesliisre l.'cc il Sig. Cù1'.]m\ 
Legalo mcLlere il Mascliurune in pitzia , 
cosa laoto inidlita , die molli dissero non 
ricordarsi mai aver tìsIo andar Diasulieré 
U Teasrdi . Vul il Sig; Principe a i . or.ij 
a andò al palano del Legato, cba È od Ca- 
stellò circondato da foHO.còn poBte il lil- 
vatoiò, dovè u trattenbe nb'o'ra con gotto 
grande per essere uno de' belli , e cbniodi 
palazzi , cbe si possa Tederefì). E perchè ( 

(lucili braniatKdiqueitacitlì sapere le coicpiùpfF- 
giiLili, che in ii racchiude, piiù vedere le scgueiili guidc- 

I-ilturc, e sculture della cìrà di ferrai d, 
Cesare Bìiotti . Fci rara 1770. iVi 6. 
. Guidadd Forestiere per la CUlà di Ferrara del 
don. Antonio Friiji. Ferrara 1787. in 8. Ma comtc- 
tàìi per le mulaiiooi, che hanno meuo toltosopra intM 
tutta malia, (liono elleno [«e pntso tUt inserrikiHi 
eonvlene contili tare nn piccola libra anoninlo, tda che i 
*' la mer p^rto d'una coitinlnta Mma, toù iulilolato! 

■Due giùtid in Ferrara/ Guida pir ti F'iaggialo- 
te. Ferrara tSig. in». 

(a) Id qneita iiteho palaiio 'la al finnanoU , pro^ 
hèiii FireBK in traip« dell' inrdio iti iSag. , oT- 
falo l' alloggio dal Duca Uhma da Erte , » ^nlle 
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olira l« «MscbieM, STOVano «jne! Sigaorì 
a|ipar«ccbiau k cor» della Laadi con na 
palco pMto a dirimpetto alla lizza, vi 
moDlb il Sig. Prìncipe colla sua Corte , e 
die 23,, flSMtida già tutto il popolo io 
aspetta zione, paue^iarono diaanzì al palco 
ì Ntie Cavalieri , che dovesao giostrare ^ 
tatti io abito DOTO, come cosa improTvUa. 
Corsero tre lance per oqo le^gìadrameote, 
meglio però eli tutti il Sig. March. Beali- 
vogli, a cai diedero il premio d' una Guan- 
tiera d' argealo eoa uoa Croce Sfpra di 
rullai . Gli altri Cavalieri dopo il premio 
ruppero dif erse laace , ma bizzarramente. 
Ternioata la eoru ripMiaroao aodaodo- . 
KM a far reTneOEV ■ S; A., efao aodnfai- 
tisaima deRs cortesi di'oioUra^ioaL delhi 

■ancalds t»tq mi taffU Mwu& iKOgiiito' ì» 
■itfMla(lxdiqiKlki!itll.QuBtaiIDi)ca. no «sdan* 
aiferbi^ e qaaoti pnprieli&caw io li btta caxoHaiui^ 
tfoMo àuSostaaetkamìo ali* ma Cute, ccf 
d«teriv«il Vamrì.».p^»ll3-i*l 7,m^S<paìt di ^ 
dica, che ncaSolo euo Osca |n{ala a tnltcoeni ; Ine- 
m&ikM iu jataaÉMt durata la focnai c cKe «nndo- 
blu offarte di tolta quello, che era in poter 
OW) a naUaqatsIiKgioTft. 
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tìllà tòlta verso la sua persona , della gra- 
sia , e le^iadrla de* Cavalien, se ne tornii 
à palaiztt , e nìandb subito un ano Gèàti- 
Inoma t casa del Càrdinal Legato cori 
Kadimetlla di grazie per gli oaorì rice- 
vati , e con dargli parte della partenza per 
la matliaa segùea», passando il restò della 
aera in complimenti còlla aotnlta , cbe li- 
oeoziaiaù conteotissima dell'anguste, e 
taobìli cUiUdatrazìdaì di S.' A., U diede canì- 
pa di ritirarsi at ano a^ipartameoib. 

Jtdi i-j.m^io . 
Giornata fu. 

ilial^to sv«g]iauS..!A.aUfl lotiflseDtild 
Messa nella Gbiesa vicini delle Clj^iaeci- 
de, parti di Ferrara alle t a. accdmpagna ta dà 
più Cavalieri fììjo a Lago scuro , distante 
tre miglia, dove giunta alle i3. troVòilbel 
Bacintoro con la fieoita del Sigi Marcb. 
Benlivogli all'oi-clìne, Èt diro cinque à 
bolo per la enea . Si traitenoe un' ora alla 
riva per d.ir tempo all' imbarco delle prov- 
viiioni , e delle roba , et alle , appeoiri 
ènlroia nel Bucintoro, fa regahu di iìO- 
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fresco bellissimo ilal Marchese sud<letto(i) 
(juivi pres;nle,il portatore del quale ebbe 
una inoliagli.! d' oro curi la impronia di 
S. A. Fatto Ùts jioicli compliinenlo di 
gradimento al M.irihe^u, con tempo buti- 
DÌssimo pariissi godendo nel marciare la 
bella vuu da' lucj^hi sulla riva del Po, 
coma di Francotiao, Terra grossa del Papa 
su la destra, della Paviola, Borgheito dell'i- 
■tessa parte, di Garofimi « «oistra , della 



(I } Queito fa il Regalo £i tCo il iMMra Gian Princ^ 

Sci Fagiaai 
no Sloriow 
Fna Fittila di latte 
Fa BaciU <f Oitrìche 

FndiCap 

Dae di Xertaddle - Bum. a{. 

Due di Perticata 

Cinque vasi di CaiiiaU di Stmioiic 

Fna ^nhhia. di Cipponi , paia i8. 

Faa di Pollanche, /I. il. 

Firn di Piccioni ^ros.i . p. 18. 

Flia"^..!,/:!-! di l'ullmU-i ,fl.l1l. 

Qui li ijpetp : ^lHn pc"Of/a, che foce le parole 
una Medaglia d'oio col ìtitratlo di S. A., t ai 
portatol i là Doble . 
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ftboca villaggio ', delia PalizelU , dove co- 
BDtnc'ia il DomtDio de' Veneziani , cont:- 
DOvaDdo per accjua quello del Papa , tre 
miglia dalla terra suddeiia . I Veneziani 
teogODO qtiivi guardia dirimpetlo a quella 
de'Ferraresi,esi estendono fino a Crespino, 
che non è più che dieci miglia di pause . 
Quivi di nuovo si rientra oello Stato della 
Chiesa per altre io. miglia , e si trova 
Caoal QUOTO , Villa DDOva , le Papazze, e 
Coboaa coofioe de' Ferraresi , e frontiera 
della Repohblicd delle due parti . Noa 
mollo loaiano di U tarboiM il tempo , e 
coiniacìb.acqna farìoia con Tento', che 
iropediTa il oammioo a Mgoo , die qoan- 
tanqneufom riiolato £ caramiuare lotta 
■lolle, conveone fèrmaru a Mazzol par dar 
riposo a' marinari , e comodità di rascia- 
garti , e aspettare anche che passasse la 
burrasca , che cessala in parte sa le cinque 
della notte, ci permeise la coatinovaziooe 
del viaggio, non con grande avanzo, stante 
il vento contrario . Sul far del giorno si 
Lisciò Loreo sulla destra , e la Tornioa su 
la siuistra , dove si entra nell' Adige , che 
Va infioo in mare j aoi però passammo per il 
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baoale della Cavarella , e rimburchiaU (l] 
da' cavalli, e jieoiie, giugaemmo eoa iteii^ 
lo SQ le 1 3. ore a Broadole , dove ìiia»- 
sosi il ismpiy al Imono, dette aniiDo « 
remigami , et a noi speranza d'arrivare i 
buonora a Vi:n.;ila . 

J di iS. Maggio 
domala viii. 

Si discorreva iatantoditrovara ilSig-Ra- 
ìidbateCelleiiper«trada,qaaDdoun mìglio 
loDlaoo daBroadaleai tGopcraerodoe peot^ 
U coperte di rosso , cba col veaio ih fttp^ 
{13 , e con r aiitto de' remi venivaaa velo- 
cemeate verso di noi . Avanzale in ginita 
distanza da poter distinguere i colori , fa 
riconosciuta la livrea de' remigami , si 
dubitò piti , che fusse il Sig. Residente , 
mentre egli cod altri Cavalieri montalo a 
ifrna salutò , et accoaucon antrb nel Ba- 



(i) àiniarc&iàre, 6 Timorehian, VOC* msriioiW 
1^, chi vvol iìre tira» unam» coli' alma fora* di 
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datoro d'ordine di S. A. resuado gli al- 
Ui nelle peone. Vnadi esse, preparata per 
il Sig. Principe , era tu[[.i coperta di vel- 
luto rosso, con tavola in mezzo, e lappe- 
10 compagno , altri sotto ai piedi, beiltssl- 
ni eoa giugìdì umili , baaderole a poppa, 
e a prui , ^idiu da tei remigaoti eoa li- 
itOB onove turchìiw, a ^Ue. L'altra era 
seasa livrea, dovendo servire per la aiti . 
Segoitb la prima, e la ncoUda, arrivò al 
loogo dove S. A. voleva sentir Mena , che 
seguì in Ghiozza, citta graodotta , e popo- 
lata fìoo al nUm. di to, mila, e più anime; 
doppo di che s' andarono a vedere alcnne 
altre Chiese , fra le quali qaella de' Do- 
menicani è molto bella, e passata così quasi 
un' ora di tempo, rientrò S. A. in barca j 
desinb quivi, e su le i6. spedi a Venezia il 
Sig. Residente, e Dovàra, e an Furiere eoa 
la camera nella seconda peoiia, accub giun- 
ti di boon'ora, potessero allenire qnaiUa 
occorreva . S. A. p(n partì lu le 17., pass& 
Pidiiorìa (tic), Porto seccc^ e Porto di Ma- 
lamocco , in cai erano pìà di trenta Va- 
icdlr Plattmiittghi , et CMandesi , armfaii 
con soldati , lesti per audare in Candia . 
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Amvb in Venesii allé st., smootb al (kM 
laszo del Reaìdente; aDdèi Iatera a'fre^ 
sebi , e ai traiienoe a qaal paraeggio aiad 
alla notte . Tornò , 0 dette andieoza pniw 
Mica ad aoa mano di Cavalieri forealierì j 
e di Gentiluomini oaiionali , a fra eiH al 
Stg, Sera , Samminiati, e Gaascooi , et III-' 
tri , et alle doe di notte cenb . I Gavalierf 
ebbero qnaniere con tigno al 8ig. Priool- 
pa , a it nata della Cone in ahrì ItK^bl 
del palauo . 

jÌM it). Maggio ' 
■ Giornata n., 0 prima in f^enetitt. 

Il Innedì cominciò la aeitimaoa dell'Ed- 
cell. Sig. Cav. Angiolo Cornaro , Procn- 
ratore per merito , e savio grande , e iti 
e^i, che ballottò a' traltamenli par il Sig. 
PrìacipeiaSeaato(t),dQveriiolvetteroprr' 
ma di regalarlo , com' è «olito farti agU al- 



(i) Ballottare sigiiifica mandare a parliio / loes 
idoperala da Moni, della Casa nelle laetctEcre, ed 
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tri Briadpi'SovfaDi'iir arrivate, « al pu- 
tirò , coD differenza però dì 5oo. scadi di 
più montaado il tutto a Scudi 1 5oo., come 
li vedrà più sotto al suo luogo (IVum. v.) ; 
di mostrargli l' Arseoale con colazione alla 
Gas, cocne seguii di farlo visitare da due 
Mo[hU, et ua Segretario a nome della 
Hepubblica, che eseguirono puntualmente; 
di fargli festino di ballo , che non volle ; 
et altro , che non potettero eseguire per 

Svegliatosi la mattina il Sig. Principe 
rieevette lo viaite : di . pUi Gentilaomint ; 
VoiU anlU ì4>' Osar dì'tàu, al quale ef- 
fètto era «11' ordina niia Gondola oaavat 
Intta dorata cou fr^io dalla dae parti di 
pattini, che leaavaao ornamenii, inui g*r 
rogltfici di caia Medici , come Croci, Mi- 
ire, Corone, Regni, e Palle; un Netinn- 
Do di legno dorato a poppa , e a' r]iiattro 
canti quattro puttini a cavallo sopra DcU 
fini, e Tritoni parimente di rilievo dorali; 
la coperta , e Ì cascini di tela d'oro, tap- 
peti da piedi Imlli , con due gondolieri a 
livrea ; e |K)i vi erano altro dne gondole 
ixWv con gondolieri pure a livrea', quaii 
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■irvinno per i Gavati«i , « qmIu «Itn « 

tiolo per la gente tutsa. ... 

Il SIg. Principe Con mia la «aa cono 
vestì di nero modesutneale ; entrb ùxmim 
' delle due gondole , laKiando la beila c(h 
me ÌDcogoiio. Andò alla piazza dì S, Mar- 
co, r osurvò ; enirò ìa Duomo, e vi aenil 
Metsa, tratienuto dal Sig. Conte Gammil- 
lo MartiDBDgo , et il Sig. Baroue Tawii , 
dal Sig. ReiideDie , et altri cavalieri , e 
nazionali , quali mentre S. A. stette in Ve- 
nezia sempre lo servirono , Dopo Meiia lo 
Coodauero all' bòia di S. Giorgio M^- 
^ora, Gbiwa balUisima de' Moaad Bena- 
dmini , dove con sodiibziooe gran4e pu- 
tb dm ore di tempo in vedere lecoM [HÙ 
•qinalau, come it Ciborio dell'Aitar ang* 
^ore, statenuto da qutlro atatsa di broa* 
B>, fiiUara dì GìrolBmo Campana Vero- 
pBie(i), il coro tatto di nooa eoa iata^ fi- 



(i) Girolamo Campifii), e Dan Campiqa, ilBetO 
del noilro Iai:apo Sauoviiia) In tmo lU' ^ ifuiini ksuI- 
lori di Tennu ma patria, li Ch. Sig.CiT.Lcopoldo Ciò»' 
gnan per uggio di ma celebriti ripotta T, il della 
ma btori» ddta Scaituru nelle die Tavole uxiu. 



Digftizedby Google 



3i 

fuuioii d'Alberto Brulé Fiiinìmingo(i),ch« 
vi lavorò anni ai.asNdDamente; duegraci 
quadri del Tìduh^Uo dalle dae pani del- 
l' Aliare (3); nna lavola dell' Adoratìonà 
de' Magi del BassàDo; aaa d'un Cristo del 
Tiùtoretlo ; la sagrestìa , ov'è una NUdoar 
tia xiimalissima di Konco Fiammingo; la 
cappella dove si seppelliscono i Padri, 
dove riposa il Corpo dì S. Padmo Mar- 
lire con una [avola rappresenlauie la De- 
posizione di Croce del Tintoreiio . 

11 Convento è fabbrica lontaosa per la V^- 



e ng-dnenc «pno) la prloM delle quali in Padova alhi 
CappQlli di S. IntODÌo cupiima in buio rilievo il San- 

teali di ilio padre Altamente accutatn d'tMcrnt eia» 
r occÌEore , liberando coti il genitore dal «ippliib . La 
■tconda, che t ia Vejiciù oelk Cliicia ili S. Giulia- 
no, lappevnta CriKo morto, loslenulo da^li Angeli . 

(i; Queiti inUsli finiiiimi d'Alberto Brulc nei coli- 
li del Coro cODnitenli in Sgatc, fogliimi . ani nuli , 
prospe|IÌTe, e arebiteHan: , timo talli reiibti lU^ 
fila, c alla storia di S. BBudelto, open tasta wni- 
gliou , elle fa detto «Har iwwra ili un nuovo Poli- 
li) Uppmentano la Ibflra , < U Ceu di ootlrB 



Digitizsd by GoOgle 



3a 

stezza de' dorruenlorii, dulia i:brerh(iVfini, 
^-)'''^' giariJioojma più del re fé ti ari o cele- 
bre per il Jamoso quadro dèlia Cesa di 
Paolo Veronese, del quaU non è gran tom- 
po, che l'Ambatcùtore di Frauda òilèrM à 
Dioaaci a5.miUiciidi(i).QBlilSig.Prio< 
dpedoj» enere sUto pi&di mezz'ora ad oa- 
aervarlo dÌMe , per mosiran» la bellezza, 
ohe per quatta «ola con pmew vaatarn V«- 



(t) Qttcrtt Txrola, rappreientanle le None di Caoa, 
ivi CBitcnte ancora , i lunga |>a1ini 5a., delle cui 
copfe j pieno il monilo , itmliniahile anche ptl nume- 
ro delle figure , e pc' rilralli de' Principi , e de' peno- 
naggi illmtri , cJic aUora viveano . £»a fu fatta per 
toligo.Uucali. Il Vasari nel T. ii. pag. jlo. ti dice, 
che fa opera maravigUosa per grandezza, per nu- 
ìotro di^gure, per vaiielà iT abiti , e per inven- 
zione. E se bene rat ricordo , vi ti veggiono pi'à di 
i5o Ielle tulle variale , ejatte eoa gran diligeiii- 
sa . Modi. Bottari poi a pa% . Sg. della Giunta alle 

postilla a mano , che chi la scrisse , creda questo 
quadro il più bello del :ao,ido . Questa postilla con 
altre joqd al dice di eiio Mons. liollari, o de' Caiacci , 
0 d'alcuno della loro (cnola , e qoette si trovano iu 
Boma in un aemfìaie della CoriiiiianaÉ É itata ipietta 
tarda iaUgliall in r^me da Già. Battuta Tanni. 
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natia d'esser degna d'esser vÌ5U(i). Tor-' 
noaaene io citià, tcese alln strada delle 
mercerie dov' erano iu mottra mercanzìe 
d' ogni wne , «pone io mag^or copia 
per la Festa vidi» àtHV Ascensione , pas- 
sando per Bialto, luogo dove negoiiatio 
i mercaDU^i). Andò a desinare, godendo 
nello stare a tavola il concerie di trombe, 
e tamburi , et ora zinfonie di violiui , zu- 
foli, et altri strumenti sonati dù professori, 
die vanno a' Signori, e Principi grncidi , 
quali tutti ebbero mancia . Su le 30. ore 

(■} A «i £Htipr*^a|^angari l'altra noe eaUaunV 
tlinere, d'eaien ttiio in rt cckbntUdEn già Hnmle- 
n> Clelia il i3. Mano 1800. in luxcisorc dclT immoi^ 
aie Pio -n. il Card. Gregorio Bannlui CliiarnBonii col 
non» di Fio rn., Mbedu di&tBUicdamWiMeniD- 
di Eroi di eoManu , dipaduiza, di nniilli, e di ooit- 
fidtaia in Dio in tempi per la Chiua A procellori- 

(i) QiKtto t qatì tanto fàmoto Ponte di Riillo, il di 
cui dileguo il Vuaii T. ni. pag. dice cnere di 
Af icbelangiolo , il quale trovandoli coU nel 1S19. 
profugo dalla patria, il fece a richiesta di'l Do^ Grilli, 
c rioMÌ diiegno rariiiimo d" inveniìuiui, e d' oraa- 
menta ; ma non cUw effetto , al dite dei Teneiia- 
ni medeiinii , cbe la vogliono latto col dileguo d' Ab~ 
tonto da Paole . Sia. o ama lia, certo i , che. la tradt' 
none nniiretute, « on tante il Toole -ii Hicbclatifiolo.. 

3 
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ricevè S. A. complimento corteiisiitno a 
nome di Mons. Miinaio dal ano auditore, e 
dell' Ambasdatore di Francia dal ano ma' 
iordomo . Vseì alle ai. pasta ndo il resto 
del giorno al canale della Zuecca in veder 
prima S. Salvfldore, Cbiesa bellissima dei 
PP.Cappnccini, fabbricata In volo dalla cit- 
tà per la peste dell'anno i5S4.(i),poi per 
il canale , per il qnale passeggiava la Sig. 
Principessa di Braoavich eoa alcuni no- 
bili nella, galera del Magno nobil Vene- 
to , apparecchiata per andare in Dalmazia, 
che à fermò alla vista del Sig. Principe, 
é aietW eoa) un quarto d' ora con musica , 
e concetto di trombe ; dopo del quale fa 
al canna del Catani , abbellito di giardi- 
no, fboune, e quadri ma «kr* cOBe» 
belle, con una vista ad mare, et una sulla 



(iJQuiilnojtro «riltoK 1> «W'ia . aMn An- 
drea PallBdio da Vicenia Atta il Raffaello degli 
^nriiMKidalL'Algarotti.che ne fece di emaChieta, 
tolto il tìtolo del Redentore, lo ■tD[<cBd<S!Ìino diieeiia,. 
en gii morto il 4- anui . Gì» è d« rifetini al i fij8., 
lieeuine suio auicurati digli tinu Storici di Veneiù 
(MCTCCMatoun SagtUoin qocll' urna. 
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d'uà, cast bellissima. Tornb al palazzo alle 
a4- speadendo la sera in discorrere eoa 
cavalieri , si Ja coocertare la com per il 
gioroo iqinenia . 

A di 9o. Ikhggio 
GtorwAa u, in V snexia <. 

Si fece la mattina avvenire le Moniche 
Benedetline , cha S. A. sarebbe andata la 
maiiioa medesima a sentir Messa iii Chie- 
sa loro ; per il qual effetto bramose d' un 
tale onore, prepararono una delle più ric- 
che, e superbe Piaoete, che ii {tossa mai 
vedere , carica d'oro , e di perle a segu'^, 
che noa lasciava il modo al aacerdoie 
di poter fare le genuflessioni . Vi andò S. 
A. alle e seotl messa con wmvaa sua 
■odiBbziooe , parlando dopo in fiadalorio 
■Uè grate largbiisime eoa la Btdttia t « 
con do* corelte Loredaae, oohiti. VoimM', 
noa delle quali , oltre l'essere bella, fu 
sommamente ammirata per la sna grazia , 
ed elo(fuenza . È questo il piìi ricco ino- 
aaàero di Venezia , e yi'scino. tifivi iòq. 
madri tutte gentildonoe. rVeatófio -teì;*- 
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gìadrìutouinBnw oon aUto biaaeo «01119 
■Ila ('ranzeM, il botto di bÌMo a piegoUna^ 
fl le profeue trina ocra lai^ tre diu snlle 
costnre di esio ; v^lc^ piccolo cinge loro U 
fronte, lOKo il quale escono i capelli ar- 
ricdali , e lìadainenie accomodati, seno 
mezzo KOperio , e tutto insieme abito piii, 
da ninfe, che da mo[)3che(i). Sopraggìuase 
in qoetio mentre il Loredano fratello delle 
■addette, che parlò con S. A., ijoMe lìcen' 
fiatasi dalle coneu madri , e me grasie 
per i ricevati &vorì,panlqccòiBpagnaio dal 
suddetto nolule fino alla gondola . Fu poi 
alla mercerìa per veder drappi dì seta , e 
d'oro all' insegna della Madonna, dove ai 
fanno i più belli , e mtgliiHÌ , Tornb a ca- 
ia alle i6i, e alle 19. andò a Tedeie 1* Ar-, 
■eaale . Fa ricavato qaM all' nscir di biuv 
ca da due notùli , Molino, e Mula, cbe ne 
■ano i aoprìàiendentt , et hanno qaivi le 
toro Etanse . Lo meuero questi in mexzo, 
precedati dagli nffiziati per ordine, da tre. 

(i) Qdì riflette mollo bene a nOitia lerìttoièi s io- ' 
bili non i, ni mai urà lodabile A ittana, e il iiide- 
ctnte Clizia di venite. 
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{nòli 5 cioè ; capì inae»ttì dell' Ani con le- 
ghe paonazzo , e dall' Ammiraglio io ioga 
roHB , con catena d' oro al collo. Lo fece- 
rb pasure per gli stanzoni delle maestran- 
ze , unto per quelli dove ai lavora , quan- 
to per quelli da' latori finiti , e per lutto 
A trovò gente a lavorare. Il primo a voder- 
li fa lo stanzone delle Vele, in cai era un 
grandissimo nnmero di donne, che le cnd- 
tano; il secondo fu nno di vele finitejpd aei 
magazainidicavi(/canBpi),faorid6'qnBli 
lungo la strada vi era una quanutà inonme- 
rabile di ancore amntaaMtó dallo bande} lina 
stanza, dove 6 una jula Ì»o8i eanndlaj cin- 
que di vino, e tre d' acqtw, rf» ^tabo per 
i larorantìi la cantina piena di gran botti} la 
Jacina, che ftWirica ogni sofie di ferramemii 
nella qoalo io mezzo qdarto d'ora alla 
presenza di S, A. lavorarono un'ancora 
grossissima; tre depositi di varii ferramenii; 
una bottega dì manichi di remi ; un' altra 
jiun; (li remi inolio maggiore; due ma- 
gazzini di retili faiti ; ire stanze di canno- 
ni ; in una tlL esse vi è la bilancia per pe- 
sargli , et altri pesi grandissimi con &cilità 
pèr via d' usa fjran rota |ÌRtta da un nomo 
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«alo, obe »rre aoctm ad aliargli per trws- 
torveti «opra j ae alziroao, e pesarono uno 
di 3iio.j lo «lan^oiie detto la Tana, 
dove fi fa U conia , diviso in tre parli per 
la larghezia da due ordini di coloaoe, 44- 
per parte , lungo ^Go. passi , largo 3o. 
jiieno da due lati di balle dì canape , e li- 
ni ; la aala del snlniiroj la bouega delle gi- 
relle, e carrucole ; il serbatoio delle Bniie ; 
un salone di palle , e cannooi grossi , fra i 
. quali un mezzano a sene bocche, et un al- 
tro più grouo a tre ; armerìa da un lato 
divisa in Mtt« HBDZoni } dna deposili di 
ruote , e oarruGcì da artiglisiia j uno di 
palle da unnoni ; dus di limoni da gale- 
ra, e galeazze; dtifl d'alberi, ri antenne. 
Smio le vcJte , Delle quali ai fabbricano 1« 
galere, ne cale&iaroao una, e ve ne sono 
So. fra vecchie , e nuove ; molte perb non 
forùìte, comprese le otto tolte al Torco; di 
lùb sette galeazze , due sole Gniie^ et in (ì> 
ae U.10 Btanzone di remi dipinti , Visto di- 
siintameote il tutto , fa condotto S. A. ia 
altri aianzoni d'armi più scelle, e vi fu rice- 
vuto dal nobile Morosìai , che ba b cura dì 
servire i Prtncii» ióreatterì nella colazioni, 
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cóme ftce al Si'g. Prindpe, per il quak n« 
prepuì) una di io. bacili di ooofettare con 
Tini , «t acqne squisite . Presa S. A. qii.it- 
cbe confetto ìd «egoo di gradimeaio ; e 
par dar luogo agli altri dì rinfrescarsi , "t 
BMSK alla linoatra con i tre nobili ad os- 
aarrareilwio doli' araeaale (i), che gira 
tre miglia. Mentre stava così, al moao della 



(iJQMita ArMualsij^cgaranlicaopalau*, la ni' 
gniGcCDia, « ilTxbndci Vencùinì. È iuai, do 11 
ditqno di tuo edifiiio th di Andra Filano , Archi- 
tetto, e lonllorc per qiei loui tempi iuilgne. Il Va- 
iati pur ne doliti i ZJicono aleaaif^nou Rafferme-, 
ra già periti^), eniLe^ à e^rioiea pag, 77. del 
T. I. edii. Bom., che Andrea iletie a feneàa un 
anno ,e ri lavorò di seallura altane Jigarette di 
tneriao, che tono nellttJaecÌatadiS.Xerto,e ché 
al ttinpo di mestei' Piarci GraJeaiga, Dogi di qud- 
la Beptòèlica,ftceU ditegno dell' ^rtóaalef ma 
perchè io rum ne io, le non quella , che trova al- 
tere ttato tcriuo da alenai scm/Jicemeaìe, Itaceri 
credere intorno a ciò ognuno a ino modo , Si il 
falla liberti li abuiuoao gli Eoeìclopediili anicaraii- 
dO tfVaà ìndBbilatiramenle nel T. i. pag. 44- al 
IraElala j/rtUtettata ma di Ini dÌKgBD.Piì diiere* 
li di toro facon i doltJ illwtralori adi* FaHiiehe 
pià eolpicat di Femiia col dire - Soa i pa ò fuor 
di ragione il credere, eàe egli vi atùi» tìmla paria 
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campana , che dìi fetta li laToranU, OM»' 
roqo tQiti da ana poru ooll' utramMito 
(fella loro profeatìoae in mano, patundo 
ad UDO ad udo avaad S. A., ehe dtmaadaii- 
do a quei stgoorì quanti potetswo ewera y 
risposero , circa a ire mila per cosa certa 
Ira uoinioi , e donne , e pmti . l'initi d' u- 
scire, riugraziò il Sig. Principe quei cav^ 
lieri, die l' accompagnarono fino alla gon- 
dola eoi seguilo di que' medesimi Vfiziali, e 
dell' Ammiraglio, a cui furono lasciali 300. 
Vngheri per disirifjaire. Per terminare it 
gtorDo viatò la Chiesa di S. lob de' Padri 
ZoccoIiDtì , nella quale è il bel sepolcro dì 
Moosienr d' Argeason , già Ambasciatore 
di Francia (1), e visto nella lagrettla fi 
Corpo dì S. Luca Evangelista,* cui manca 
il bnccio destro ^ e la bkiiIm datira , tor- 
nò a palazzo . 



(1) Il diie^ di ^tto migniUco Btfoùto treno 
ntl iGSi, a Cenata de To^iUFalmj' Cute d'Arja*- 
toa, the moti a VcMiia AmbaMiatore id Ré di Tran-' 
eia. Tu bmÌB Roraa , G Molpila di Glaadia PsHda 
Kit Idre Parq^iiM, 
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'Jdi li. di Maggio 
Giornata in. in Venezia 

DetUoau U manina per lo abboanmeii- 
io àA Sig. Principe, e di Moiu,KnDno 
io S. Giò^ e Paolo, dfitfa dd* DomnlM- 
ni (i), vi si tto*arono alle i3., e parlaro- 
no iDueme mezz* ora , doppo dì che partito 
Monsignore , senlì Messa S. A. nell' isiessa 
chiesa, nella qnale sotto l'altare dicono 
«aere il Corpo di S. Marco , che non A 
mostra mai; altri vogliono, che sìa io Dao- 
mo, non si npendo di certo dove (a). Oa- 



(i) k pàg. 39. del T. n. delle FaiBriche più co- 
spicue di V inezia , opera in tutte le lue palli rceel- 
lentementc «cguita ai di noitri dal Ch. Sig. Cav. Ltcf 
poldo Cicognara , c da altri pochi, ma dalli callalMH 
ralori,ayvi di qoci lo magnifico Tempio la Pianta,* 
ctedesi, che il dilegno e'iia di Niccota Filano. 

(a) Nel iSiS. comparve alla luce il segaente libro, 
del ^ale i autore il Ch, LcoDarito Manin : Memorie 
Slorieo^ritiehe intorno alla w'ia, traslazione , e 
iaveaiìoiù di S, Marco Smageliila principa- 
lé Protettore di Ftntiia. In Feiuaa netta Ttptt' 
grqfia Pianti injàgjt. em mal . la suo' «mcar^ 
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servii quivi la bellissima tavoln di S. Pier 
Martire iH Tiziano ( J\um. vii. ), e nel re- 
fettorio UD cenacolo di gran ulcoa di Paolo 
Veronese (i), e cinque qoadrì grandi del 



no miraliilTuentc tuUc Ir circwtaale a Ibnoarc ma' 
inorai,: ceitt^za sulk iaciitità del Corpo di tm San- 
to, situdio a[ di iolCo dell'Altare maggiore iellt 

nel 181 1., e poco dopo apparvero io lace due diiietU- 
lioui Slorico-criticLe; la I. di Emmaiiuclc CigDgna . 
fenc-Ja 1H12. per Giuseppe Malinari ia 8., e la ». 
di Agn.ihLo Carli : L, reuczia i8ia. nella Tip. fi- 
enai III H. Alili dii^ .Scrini compaivcro tn<li «ii. OM- 
di laco|^a FIIi.im , i: 1' ulini di Domenico Hari^ Pclk-, 
grini , e fiursli si Ifggono nei VtÀ. i». e vi. dell* Col- 
lezione <r Opuscoli ec, che ìvì li «lampavino dal Pi- 
nelli.Ordic dirai» del CotpD di S. Marco , Elie la 
(eMIor aoMTD dice troiani in (fueits Clitcsa dei SS. 
Gio. e Paola} Oirtan col prelodato Màain a pag. 
99. cucrii ia tal contìuntara trovalo in S. Marco il 
€■1/10 co' tuoi denti fifaitu . 

(ij PkiIo tee Della «ila Vtncjia quattro Cene prr 
alircttaali RcfstLari di caie religiose , granili , copiose 
tt' iaveoiioui ; cioè , in S. Giorgio Maggiore , m S, Se- 
ve il iiiislro scciltorc, dir i la SECouda la più ben con. 
«rvaia, loilaliisinia per le leilr, oLeaKieci V;(ieii>:io 
ili eli avaU2ala copiò tutte per tuo pai licoiare (tu- 
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Tioioretit) m una helln Compagnia , che è 
nel convoDio (/Viim. viii. ). Andb di li al 
teatro delle commedie del Sig. Ab. Gri- 
mani , che è bello assai, con 1 5o. stanzini 
in cinque ordjai , tulli dorati , e ben di- 
pÌQli , e dopo alla Salme , Chiesa de' Soma- 
«chi (i), fatta dalla Repnbblict per voto, 

(i) Quella belliiiima Chìeia fu erelts nel i63o. ini 
disegoo di iìalilissera Longhena, allievo ili Tiii<:cn:io 
Sommtì da Victuza, per decreto del Ssnalo in ttnJi- 
mento di grazie al Sigoorfi per la ccuazioDC della pe- 
lle, la quale dmlò ^dla cittì per la mnb di olire ■ 
ie»aDta mila abitanti, iena contale iloo nmaiaMo 
EuiDcra nelle cainpagne,e ia eiM bTcncti nunifiecD- 
iB, e pietà impiegù oua gomma d'oro itermioatiiiinia . 
Nel T. n. pag. i io. delle Fabbricka pià cospicue di 
F^truùa KOO 4> Tairole riguardanti lì magnifica Trm- 
Ii».IICIi.CianiMnlDnio MokIiìdì nella ina ìVduhi 
Guida di Featzia, t\sia^it ivi in qneit' inno, dice 
*p<tg' l8{. quanto tegae: iVé J»' graWit la mUe 
di aitilo Ttmpio, che nelle t'ondaaunta li smò im 
miUone , e dagealo mila travi . Nelle Memorie poi 
dell' Ittiwto Saàonah delle Scieiat , ed Arti 
{HiitUia.a.T.at.pas. 5g5.}i>''eE< "naJ/erao- 
lia ( del Sàf. BqWHKl } talla eottnaiom di jueita 
Chieia paragonata eoa quella degliatalidi a 
Parigi nella qaùe. Cuor d<U' uM dfi tnaeaì, là rial- 
tare U nperioiitl dd pregi della Teneia topra l'alti^ 
bencU netta potteiiormeotc , aioé , nel 
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doppo l'otóma peste, fuòri del dtsogao ao* 
liio ddl'àltre, tonda, con na ordine di co- 
Iddae, che la distìngue ia due circoli, tit- 
oata di bellissime statue ( le ^uali amò 
trit di dentro , e di/uori i aS. ) « 6 «cnl- 
ture, et inolire abbellita di più qaadri , 
due di Tiziano in sagrestìa, uno grande 
del Tintoretto (i), ire nella soffitu di 
Tiziano (a), aopra la pdfia un ceittcale 



tv) Quosia rapprc!<-nià le Sone i\ Cana Galilea, fi 
Lsn^i T. III. 145. ratiimciit.i corae ora qui 
tltalcL\h Salme, cùi, fuori del licfdtorio dei 
Crociferi, per cui era fatta, la Ceria del Sigaare, 
dipinta dal mcilMinio Tintwttto . (Juri , chela Vida' 
ro, ptómffK egli a din, al tuo posto, ne leriatra 
come di un miracol ddV arte j perciocché la tra-i 
votata di quella ttania era coti bea ripigliata net 
quadro, e imitata con tanta diligenza di prò- 
ipettii-a , che facea CompaFiri il luògo maggiore 
il doppio, di quel eh' era . ta quella , di cui il pi(Ìo- 
tc itcuo li compiacevi Ami, potè il suo namc . 
' (il) Elw nppraeliUilo rnòduou'e d' Abele , il Sì-i 
cTiGiio d'AMino , a la lAtta di Da«idde col Gtgàote i 
iDtlé Ire porlenlolc . Quelli Ite quadri era do ititi dal 
SamoTino nnlro allogatili Tuui, clie nel iSfi. tro- 
nviil la Venciia per lare ud palco a Gio. Cariiaro,eif 
sIcuBe COR ptr la Compagnia delle (Lalie , e doteaaò' 
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dal C Giaseppe ) Salnatì , «t io Coro aU 
tH dpl nudeiimo ^ Nel tornare a cua vi 
' trovò il PmentB della Repubblica , la di ' 
eai'liala è in 6De.Kitto ìÌUddi. v, 

11 dopo daiioare diedero prinri pio «Ila 
Fetia dell'Aaceasione con l'aperiura della 
Fiera sulla piazza di S. Marco, dove andò 
S. A- raoDiaodo dopo al palazzo del Doge 
per vederlo in abiu> cerimoDÌale andar col 
$onaiq al vespro solenne in Dnomp , Vir 

cgllnD tnt^ porti nel paleo Mia C^iua dello Sfirìt^ 
BÌDnaiiato <b] Tauri il lavoro furono aUogatl a Ti- 
fano , Hilornalo egli jn VeneiU dopo aS-' anui , g'" 
ridde, e gli dichiirA LFlliisiint per aver saputo rgli ni- 
perarc le difficolU M faic icoi l.itr le figure di sollo 

«locali nel palco pr.accf tiii3tj''s3srcsla della Sa- 
lulc , o^e allenano , d;ce il Ticoi/i a pri!;. i aC. della 
di lai vila, che muno Jc^li eadlenli coloritori ag- 
giimsc di gra» iw,s, d,.,cg,^o di Tiziano, che 
muno di qnal si sia scuola lo amicinò nella nuigìa 
del colorilo, pochi nella putìiù, e soavità de' con- 
torni , Far di Tiziano è il S. Marco con i SS. Selia- 
idmo , Rocco , Coumo, c Damiano a Iiued ; e queita 
da talnoi npnlaó P opera la piij diligente , clie di mo 
•i aUna coli ia puhUieo ; come pnn la Vcoata della 
Spinto Sulo, a in coro ì 4- Bnog^li, c Dot- 
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•to che I'd>be, andb suU' organo diritnjiet- 
to alla rMidfliiM del Doge , vicino a cni 
- io una panca pià baua alavano Modi, Nan- 
zio , è r Aaabaidator dì Fraoda } ! aeiui- 
lorì aTe?8Do il lor luogo in quello de' oa- 
noaid. Non vi fu cosa particolare, se non 
l'apparato dell'altare d' un bellissimo pa- 
liouo d'oro massiccio tempestalo di gem- 
me , e delle cose più ricche del Tesoro , 
che in tal giorno si mostra . Stelle il Sig. 
Principe sino a mezzo ri vespro , e poi 
pani. Visitò S. Maria della Celesiia , le di 
cui mooaclie non si i.isci.irono vedere , e 
la clliesa de'Gesuiii , nell.i quale È la bella 
Reliquia d' una coscia di S. Criitofauoj ved- 
de quivi la tavola famosa di S. Loreuzo di 
Tiziano (i), e tre del Tinloretlo (a). Con- 

(0 Cori di qimta Tanda H Limi ad T. ^ui. pag. 
I IO. 1 wli effiMi Jeda luce panalo al vivagli 
mpprenatiUMe, può vederli nel Sartina diS. Lo- 
Temo a' Getuiti di fenetia , ove ti Jietriameate 
espretie lo ipUadore del faaeo e fittilo delle 
Jìaccole, e quello di una luce taptraa , elit mende 
jopra il S, Martire ; quadro mal eoadatta dal 
tempo, di cui è una quali replica aelT Etcuriale, 

(a) ITdle Goide uodcmc npp m ne ramnenlaB ebe 
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tinuò in S. CiTerina la visita de' bei qua- 
dri , cioè , cj' una bellissima S. Caterina al- 
l' ailarmaggioredi Paolo Veronese^i)'"' 
altro del Tintoreiio Nè lerminar volle 
il giorno senza (jualclie aito solilo di devo- 
zione; andò alla Madonna doll'Ono , chie- 
sa de' frali del B. Lorenzo Ginstiniaao , 
di dove andato a pigliar fresco nel bel gian- 
dÌQo del Salomoni medico, per il canal 
grande se na iern6 a casa . 



(a) Qu«U rapprMMU S, Galetioa in circfr* , 
([naie ilemà Angioli ungono le ji^k . qiini" 'i 
note , fisa) mente decapitata . 
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^di 22. Maggio 
Giornata iv. in Venezia. 



La mattÌQa deli' Ascensione fu a sentir 
messa «ir isola di S. Giorgio Maggiore , 
,iulla qua! chiesa in tal giorno coacoFre 
It nc^Uà, e quivi si tratlenoe sino nll' ora 
d- andare alla festa, et in qaet tempo i 
Padri mostrirpDO a S. A. i loro snperln 
Parati io sagresUa ; dopo di che loraato 
in chiesa , ebbe tempo d' osservare !« da- 
ino più qualificate, et i cavalieri più co- 
spicoi , tra i (|uall il Sig. Prìncipe di Brau- 
svlch , con cui non segui abboccarne a to . 
Era di già piena la Chiesa di dame , fl 
cavalieri , e il mare di gondole ; stava 
ognuno attendendo il principio di sì ma- 
gnifica cerimonia , quando sulle i4 ap- 
punto , dato il segno eoa lo sparo del cao- 
noDe di due galere , che era entrato il 
Doge col Senato nel ricco Bucintoro a 68. 
remi, tutto intagli, e sculture dorate, che 
non serve se non per questa fesis, s'accostò 
il popolo con le gondole, e peotte, et il Sig. 
Principe eoa la uia piùda vicino per vedere 
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oCl). Ad un solo Guclno del Coioiio 
legni (i), a[ un brìgamiiio arma- 
lo , e dietro loro il gran legno, die falle 
iliiu mij;ii:i , e |>iù di giro, fermalosi alla 
visi,! del |>ijrt(> di . . , . , e ove a bqolio di 
trombe affacciatosi il Doge all' ii|.eriuia 
della priia,geli6 da quella un Anello, 
toii cui Alessandro in. ( in memoria del 
bunefizio ricevuto dalla Repubblica , tbe 
lo salvò dalh [lersetnnione di Federigo 
Barbarossa ) volle , tlie ogni anno iti quel 
giorno fusse sposato il Mare in iuguu del lo- 
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ro potente docnÌDÌoiopra di e«o(i). Qatì- 

\o, che fn donau» dil PonteBce, si conserva 
nel Tesoro, et io vece ne gettarono «no di 
mediocre latore, che senza loccar a^ua, 
rijireso per aria da chi sotto lo sta aspettan- 
do, serve più per le no;!ze del Jnarinaro, 
a cui tocca , che per quella del mare . 
Fatto qneslo, voltò il Bncinloro con il se- 
guilo de' luddetti Legni verso S. Niccctò 
di ... . Quivi ginnto uscirono i Moatori 
a due e due con toghe di icarlatto, noia 
sulla apatia , e berretta in te«U , e dietro 
di essi in mezzo il Nonzio, e l'Ambascia- 
tore di Francia , il Doge in abito di leU 
d'atgeóto, maliio di broccato d''4rd, ctif- 

uria b teltura delti t'ita di Jletsandro in. Pont. 
Mail. Krilla da Francuco tonnina . la ftnexié 
per il Sarsina i'i c l'opera itftcfitta M 
luulra GiroUiDo Ba.di .- la Vitiiria lUii-aU oiteaa- 
ta dalla Rep.Mlica r^cziana contro Otlotefi- 
eliuolo di Federigo i. Impei alarc, e la restitaào- 
« di Alessandro ,n. ( Sa.«, ) v^nmo a FcntzUl . 
ta yenezin presso Francesco Ziletli i j8.i. in 8., H- 
Lri uliliisimi tpifgaiioiie delle pìllure riBiwrdan- 

doDO in <]ul gii Ducale palano . 



St 

& dì velo bhnDo in imU, « «opra U Cor- 
no (i), dw DOD ai un n»ì , precedmo 
dalla aui corte , i di cui aftìsiali in veste 
ceriinoDÌale portano l' ombrello , la tedia , 
et i due cusciai, tatti di broccato simile A 
manto , donato da Alessandro lu. con ol>- 
blrgo di portarlo dinanzi Sua Sereailè ogni 
volla , che marcia in tUto dì Doge , e per 
un ponte a ciò clesiioato entrarono tulli 
in cliiesa , dove 1' Abate celebrò la messa, 
cantata da' musici della cappella. Il Sig. 
Pr'iacipe stette suil' organo con i anoi ca- 
valieri fino a mezza mena, parwndo prima 
degli altri per evitare li oonfaiÌMM dalle 
gondole , che vogliono foworo HÌ mib in 
circa , e per vedere l'apparecclùa del ban- 
chetto ,-che io ul jnattiiia f» la Serouià 



<i) So di lOMto Cono, • (U hi àeai&ato, 
dcni di, clw Mii>M Gvolamo Zauetli in qadli ina 
DittalaaoBe Jdla Berretta Daealt rolffirmale 
tMamaut Qanu, che partati dii SeraàinHÙ Dogi 
Ji Veaexia . la fta^i» (7^1 jn 8, Im eNa egli 
(mva , i Dogi M areno Ìb anlieo S Càmo , na 
nn bcrrcttajal M Ox oUo.naainctli JKmIttdaJoro 
■Mit BB tue», il iiifgDOini tratcart ijiwlli, che oi- 
Mivui ne(U «stillili UomìiH della cbicM di S. Unco. 
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SnaalSeDito, Ambaidaiori, et' altri a sna 

scelta. Entrato con la saa gente, fece il gi- 
ro del salone, dova era la tavola con 
cento Posate , coperta del primo servito 
d'aDiipatti freddi, e vini caldi ia carairiae 
di cristallo all' uso loro. In faccia risedeva 
la credenza con baciloni , e vasi d' argen- 
to dorati , fatture d' Angusta , et altre ga- 
lanterìe , come lazze , e bicchieri d' Ale- 
magna , la vista de' quali fece lovvenire , 
che era tempo dì dar luogo al loro uso , e 
di tornare a casa . E perchè nna fasta co- 
minciata con tanta pompa non lermìni 
prima del giorno, concorre la nolxltà tut- 
ta il dopo desinare a' freschi di Marano (i ), 
che è il paueggio , chi ia gondola , chi in 
peotla. S, A, vi andò in una sua, tutta do- 
rala con coperta di dom maschi turchini, 
e gialli , colore delle livree degli otto re- 
miganti , e vi stette fino alla sera con gu- 



(■} 8b di ^mtt celebre laria àtìàmo un Kbro »- 
ni cr>^ dti Ch. 5%. Giumuilaùo Hoiohim, ìb cii 
M dkhiin i pngi , che in ss eui TKchialt , cel tito- 
lo : Ifumtmue dM Itola di Ihrmo. 1» Ftaatbt 
1807. ùt t. 
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«to grande, A ieÙ» oaiaeToa qaaoùtk 
de' Legni in Guiale , coma del popolo os* 
umiore delle dae rive. I Cavalieri prìa- 
dpali vaDDO in peoue, e il [nù delle volte 
con trombe , che suonino a vicenda . Lo 
apuso perb maggiore delli freschi è la 
gara de' goadollcri , che ooa cedeadost 
fra di loro in Teloclià, et ìq destrezza, ur- 
tano qualche volta furìoumente, massima 
al passo d'nn ponte di legno con archi 
aireni ^Elf a posu, cred' io , per esercita- 
re maggiormente il loro talento. Finito alle 
94* il passeggio, si rìtirb ognaao a suo tsd' 
bggio , rettandtuM perb molti a cena ia 
aure. 

J di 33: Maggio 
Giornata v. in P'enetia 

n Sig. Prìnripe qaaaia mattina di coiV' 
certo andò al palazzo del Doge ; fa rice- 
vuto a basso della scala dall' Eccell. Sig. 
Luigi da Molino cavaliere della Stola d'oru, 
dignità , che dà il Senato quando torna un 
nobile da qualche ambasceria a Testa Co- 
rooaili, goadagnau da questo al ritorno da 
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t]Ddlo deU' Impentora , e lo coodosw di 
sopra Del laloM del Conwgiio, dove ai fida- 
narono da 700. io 800. nobili par sO(Uiiùr« 
□ uovi soggetti alle cariche vacanti ; il che 
visto da S. A., partì accoin|i3griaUi da) iw 
desimo nobile fino alla gondola , Fu alU 
cliiesa de' Gesuiti ; parlò, avanti la mesw, 
cijo r Ambasciatore di Francia , cbe icg^ 
d'accordo l'aspettava, e dopo vollfl vede* 
re on quadro di Paolo Veronese ad refet> 
torio de' Padri Serviti (1). Il dopò diM*»- 
ture eottduaiero S. A. ai Frari, elH*sa dM 
Padri Minori della (oarpa (a), Della quale è 
l'aatloa cappella de' Fiormtioi con nn bsir 
limimo S. Giovanni di legno sull'altara, di 
Donatello^}). Altro S. Giovanni à vede luir 



(i) Qaatt Tavoli i am delle qattn Cent ttttt (h 
Ptujlo VeroDue in Yennia ia altrettanti Keféttori , > 
ra{^ntentiiv3 il Coavito di SiooiM, che era dai JfnAf 
lori Veoeli aat^pmU alle altre tre . Eul fi naDlm a 
Laigi xn. di Ftancia, e co! locata in Temilb*. QuMa 
inagDiiìea , e licchiiiimi Chicw b nd 181S. «dafMiB 

fij Chieti magaifica tdiGeata id modello, al din 
Vatari, di IflecoU PiuDO usi 'laSik 
(3)SotloilS.Gie.latttttRato ia Meno' ad m 
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1« pila dell'Acqua Santa <li tnann ilei Smsff 
viao(iVJim. IX.), con tuo bùtte tqvple, usa di 



Aharc belUnìiai), e ricchinoiD di legno, tatuo timo 
«on Sfate inlagGite , yì i icolpita il di lai omae Do- 
Katdlut Flanntinat F., a MXIe qnelb I dutri il 
IqS*: AZwot-iTunMiNi./Ifar. 11 Vauii ii eoa 
S. Già. Ificendo meiizione nel T. i. pag. aSo. dice i 
Per memoria della lonii sua laiciò iu -/oho alU 
Naàone Fioi enlina , per la toro Caj'jvlla nei 
Friai Minori, wiS. Gio. Ballista di leggio, lam- 
Tato da luì con diligenza , e stiulio grandissimo . 
Gli Tiene pncc aticibuito, c non lenia IbndaiacDto, un 
piccola iDODumento dì jaeitiin>liile preiiosità prcKrr». 
to nella diitruzione deiU preicceiinMa chioa dei Ser- 
vi, e coBiiite in una Porticclla di Tabernacoln fuia in 
litoiuo, e divisi ili due piti ilell' allena di <juaii due 
piedi Veneli. L' invpn^ionc , c la ilislribuiione di ILlLa 
l'opera va uniU ad una eitrema ckgauza , c pulizia 
i' eHCDiioae ^ le Itguiiuc, che l' adornano , la proipti- 
tìn, toa cui i eieguita , e gli oinaiseatì, cbt (brmano 
il belio della pule ucbllet tonica, appena rilevala di( 
fóndo. tpDo iMliBefitc de) ionio d> aa *mto artefice, 
m> i fvtti aaimwabili, cbe mtengoso intorno alla Ceo- 
CK i twiii mUerai deHa F^uioiie, u wn «no opera di 
PfuilttMo, non («prtUieai a dii altriboirgli in quelte- 
ddOtOOtl ilCfi-Sit;, [^r. Leop^o CìcogiMni.illHalc 
IwJI» ffleritt à4i» Sfviiunt ec iw ba im netl» 
fw.sbM ibdiMM PwtwdU^ili«tW>iapf 
nr mio , iM«llailineii(e cKfnilo. 
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Tiziano air Aitar miggìore (■), na' alii^' 
dell'Utesso all'Aliare della Cooceiìone, e 
una Madonna di Pordenone . Nella Chie- 
sa è \i bellissima cappella di S, Arilouio 
da Padova , tatia di nianui bianchi. Vsci- 
to da questa vlsilò Santo Bacco , chiesa 
nominala per il Corpo di esso, che è sopra 
l'Aliar maggiore in una cassa d'argento 
dorato, iérrata a quaiiro chiavi tenuie 
dalli qnallro primi Vfliiiall della Compa- 
gnia. Lo mostrarono a S, A. con copia 
grandia/ima di lumi , facendolo salire sul- 
l'Altare, « do[)o lui la sna gente. Lo sclia- 
leiro v! È lutto , ma pare sia tenuto in^e- 
me da qualche tela incollata all' ossa , ben-- 
cliè dicano i preti , che ne hanno cnra , 



(■] Àncbs <{itnu tavola, nppmiBtnilc rAnuniotic 
di fibrìi Vergine, i nna beila opera in Mgailo lortìbrita 
■ tjacVt di Tiziano, che pawò ueli' Aoeadeinia, engiiita 
da Ghneppe Salriili detto abuiivimeDle TenFiisno. 
perebè per InagO tcDpO irì ibilA , e per qiuilo il Ri- 
dolfi ne (crine la tÌIi nel T. ir. l'art, i. pug. loi. dd 
i'i'Itan' ^eiwli. La di Ini patria lu Cailrl Nuovo di 
GarC^ioa ; e fa detto, lenia npemnc il motivo, per 
■opranDome U Satviati , qBando velamene era della 
funigiù Porta. 
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qaeUa ni pelle. É inoltre riguardevo- 
le questa Ghtesa per le pitture , che sopra 
duevaiadioai Id mezzodì eisasoofatte^iiaa 
ài mano del Tiatoretio, l'altra del Pord«< 
Done (iVum.'i.). Vi lono aocora dae ta- 
vole grandissime bislanghe dalle due parti 
dell'aliar maggiore; in una la prigione del 
Saqio, neir altra quando visitava gli speda- 
li j^timate le migliori opere del Tintoret- 
lo(i). Vi è la cupola del Pordeaoiw(a), Da 



(t) In S, Bocca, coti il Vasari, nella cappella 
maggiore tatto l' opera del Fordeuonc fece { il 
TialorcHo ) doni quadri a olio gratuli i/uaalo è 
larga tutta la cappella , cioè , circo braccia dodi- 
ci fono. In ano Jìnieuna proipeilim, come d'ano 
spedale pieno di Ulti, e d'infermi in varie atlila- 
diai, i quali sono medicati da S. Hocco, e fra que- 
iti sono alcuni ignudi molto bene inleii, e m 
morto in itcorlo , che è hellissiaio . Neil' altro i 
iuta storia pai ìmeit'.e di S. Rocco piena di molto 
belle, e graziose figure , e in somma tale, ek'elU i 
tenuta delle migliori opere, eli' abbia fatto quatto 

■ ^(a) La pittura della Cupola non più «iste areod»- 
TCOe nttitnila altra GioKppe Anedi piltors Veimia- 
tWi dtgno dìKCpola > c icguaci dd.Piuietta, mnlodi 
iiiniBg.iid 1798. Cùrtoiupui lindi •wakraiPDit- 
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no altra psrto vi èia Compagnia latta pie- 
na di t\aadti del Tinioretto, tra' qniU otto 
graadi della viu di Cristo, e quattro mag- 
giori della vita di S. Rocco (i). Sodiifat- 
Ituimo il Sig. PriacipB dì A bei lavori ice- 
se R) naa cappella sotto la compagnia a 
Tadan lo Beliqnie, che io gnn copia, e 
con molta Tcaerazioiie vi ti conservano , 
e r trgoateila belliasime del Inogo, che Vo- 
{lioBO *bl»a So. mila scudi d'entrata, qual 
denaro viene da loro impiegato a prò del 
mendichi , di povere donzelle , e in atti 
«miU di pietà. Fu poi S. A. a c^sa del Sig. 
Bsroo TaHU eameriere delia Chia-ve dW, 
e GenemlD delle Poste deli' Imperatore in 



tini a (meo intorno r»ltm maggiorf , e an 9. Sf bailijno 
jmt a Sttteo. Il S. Martino a cadilo nell'alto dì di- 
*Mcre il mantella col povrco i pur tuo, come lua pan 
a l'altri UvoU, nella quale iS. Cristoiàna cinto da 
turba dì poverelli eoa il bambino in tutlR tpatle. 

(■)T« quali HTÌ lt(nn tafoli, cbc rappreacnta 
hPit^Iica FinaDa, Della qnale icorgeviii il aiannuii 
TigiKil MI &BtK^neU' idearla, e U MiciU.doN 
trial , e odoiti ntir (Mgairla i e fcrfia > t detta , ake 
la^deatMSwianTiiMrt alM ìUmo, àe U 
«opra , a «én* dblM» figwa . 
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Teos^i, cavaliere di grui garbo . Qalri 
emtvb i qqadrì , e le gaboUrie d' ona. 
nU , e di dne gran camare , scelta fetta ds 
deuo Signore, Egli fu, che conduMeseiO* 
pr« S. A. per totli Ì luoghi a veder le pt; 
tnra. L'ora, che restar? del giorao, la pas- 
fb S. A. illfl monache di S. Cosimo in fa- 
vellare colla Badessa , e con la Sig. Otta- 
via Daoda , dama attempata si , ma spiri- 
tosa , et eloquente, e delle prime fàmi|^ia 
diVeoedajediqultoriibacasa. / 

J^a^ di Maggio 
Giornata n. ùt f^nma 

L'aUxweamento col 6lg. Prinetpe Si 
FraDcaM» MoroaìpI Primate di Dal- 
muia , e Patriarca di Venezia segai qx»- 
sta mattina nella chiesa da' Servi , dove 

ancQ fu eompliipenialo dall' Ab. Dim Re- 
sideate di Savoia, Quivi semi messa, et ap- 
pagb la ouriosiià di veliere nel refettorio 
la bella tavola di Paolo Veronese , che è 
quando la Maddslepa lavò i piedi a Cri- 
no. Per essere poi pieiumeRte igformato 
ddU gnudma, • uta daUs òtti, aoanr 
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■no alto 3 1 3. piedi , e lai^ per c^i ver- 
so 62. { r ) , Sceso che fu, fece il giro della- 
Fiera su la piazza , luua botteghe d' ogni 
sorte di Mercanzie, e passato prima per 
la chiesa bella di S. Salvadore de' Caoom< 
ci Regolari (3), vedde due tavole di Tiziano, 
v' ha scrino egli stesso Titianus fecit 
Jecit due Tolte (3)| e tornò a casa . Passò il 

(ij n Tanri ad T. m, tdii. Rom. pag. 4i i. ci di 
' un nranti dimentkiiw di quello campanile, di cui fii 
gettata ta prima pictn od 901., il Sig. Car. Cicognara 
a fog. 3a. del T. i, adle Fabbriche più coipicue di 
Feattia d di 3 di lui proipello, e ipiecalo, e Giuicp. 
pi Filod li Ae/«ZHMe ittarica del CampamU di S. 
Marm.Lt Fen«xia ij4^. iaS. 

[*} Di quota magnifica Chi età Hdnegao i di Tallio 
Lràlbaidi.Ildl ìà fKUttm i t pag. ilo. del T, 
delle FahbricAt jaù cotpUia di feneiia , a cai De 
leguoiio altre quattro tavole . 

(3) Vna di e»e due tavole di Tiilano i qudb ci>- 
tanto celebre dell' Annuniiaiioae , cui per la importii- 
nilà, e ignoranza di chi gliela ordinò, dovj per pili 
volte riloccarld, e sta ileo alla Eoe di quell'indiscreto, 
ripetè in efsa 'ftlianas fecìt /ccit . Elia fu iooiia da 
Cornelio Cori. L' altra , che ì all' aliar maggiore, rap- 
pccKUU la Traifigoiaiione di Geiit , e bendiè £itta in 
«ti Mnilel molto lodata. Anene in p«R on'altn 
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Si^ Priadpe dopo il dcsìaire ia qaatiTa, 
^te a qaella prima di S. Pietro ìaGai»Ie,. 
chieu Patriarcale dqq bella (i); vanno perb: 
oroaadola con cappelle di maroio bianco; 
la leconda del)' hola della Certosa, fabbrica 
DOa delle piCi belle , ma comoda assai ; la 
chiesa è puliia, e v' è aaa tavola de] Bur- 
reiii all' Aliar mageiore , allievo del Lam- 
belliao (a), che è quando Cristo chiama i 
pe«calori , e gli fà (noi Apo»o|i . Al ritor- 
no della CertOM cootinub la tarza gita al 
giardino di Ftancetuo Bolioi , dove ■* af- 
fina il inccherò . Ne ipaccia qtmla botte* 
ga pib di libbre 3oo. mila l'anno a cinqne 



deU'MfM TnUiw nppntmUnle rnuuKiM (W 
SilmoA Maónau» da un manigolilo. 

(■} Quota ChiUB Palriinuk fino al 1807. <■ li 
Cbisu ealtednk. Il Patriarca Modi. Gualnui ta qnr 
gli, clw tanto li adopcrt di tnitiinia la Md« daqoe^ 
MaChicMillaTCfia Builka di S. Uareo,* di uùn ia 
■n solo i due iDdgpi Capihdi dell'Ina , « deir altra. [ 

(ajCndOjobe^ilcUMlifgcrn Giimbeliioa pi^ 
lorc dialta-ilaraf ilqaile p«t6 m aiviie atudi, al 
din del lami , una ftrJeUa moiiideisa , e feae- 
renadictMvià,ai!maiai m» giunte, ti po- 
trelh preporr» eomt compùilQ esemplare dello 
Uiltmoivrao. 
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Dobla a omo . Foca l' nlttiai gita ad un 
alim gurdìno da' ^oori Redani , e Va- 
lenì , dove tono la. tavoliai pieni dì ce- 
ra, 4ao libbre per oiasoaao « che tengono 
all'aria per itnt^aQcarla, e poi fabbricano 
Mttaltendone ogni anno più di libbre 3oo. 
nula } e fiaile queste gite tornò al piifanza 

A di 25. Maggio 
Giornata vii. in V enexia 

Volle S. A sentirò la mes» a' Teatini .' 
Questa cbieiaèraolto bella, et ha on qua- 
dra sthnaiisnino del Cappuccino (i) . Fn 

(i1<lM, Scraanlo Scroad O Qeaòwt, gii Capfatai- 
uOfiXeià Ddla Kcil iMiln GaUMiacrmnCriMdUte 
éeUa mutì» , wtzt Sgttt viviMBn. liutaio 3 

lidii«B,'MltigtMMI>liniclii pMU maH urb 
alMieiilDt(MWb<(HlfwMditia(m & ori|iiBle, 
« ma» eitmfìa ) a ealltMit, nari S Lod, im um 
tamradieee^lBiU calarùll, mai gii aibaiu eoa 
iput peanàla veramentemaettro, piene, vigoroM, 
Muralt, oPBKMKUo; Hacijne nd ii8i.,« morto 
Bel i6f4, ia Veoena fa wpolio Mila chioa di 
B. r<uet ces qnwlo elagii) i Baratrdiu Strotàiu pi- 
£Ur«mtpleador,Ligariaedeeiu. ■ 
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di lì alla Salute al concorso delle dame , 
alia festa delle moDaclie della Croce , et 
alla chiesa della Carità de' canonici Late- 
ranensi, dove fu Irovato Alessandro iii. fug- 
gitovi per la persecuzione di Federigo Bar- 
barossa , segoalala per le grandi Indnlgen- 
M, che «i U«a6(i). Osarvi qia« ire boi 



(i) fu fallo sì strfpiloso esprimente il Doge Seba- 
•liino Zìan eoa lutto il Senato in atto di icnontare dal 
Bucialora alla cliicw della Carità, che riconosceva- 
fio etto Ponlrlirc, d.c !-cor.osciuto sl^vj,i ira quei Ps- 
dti, fil con ai-iravislioi^ liillmc «pr=ffl, ,il ilirc del 
RiaolGT. ir. i'aM. i.pag.. GÌ.1.L BlIÌIqd, e 

Gentile tuo fraldio nf Ila maggior sala lU Consiglio con 
■otta la icguFnIc iicri^ione per diliicid azione dell' isto- 
ria : Prìma nocle ( Alexander Som. Pool. ) dedina- 
pit apad Canonico! S. Sul^atoris , qui diij:erunt 
eum ad Monaileriwn S. Ite Caritalii , ibiijus 

Dei ce mio ocnJaI Fc»^ia^ , l'd dum s-isitarct 
Eccicsiam suprascriprae S. Mariac de Caritate 
^ogmi'it Fapam.nulificat Ululili n. Sebastiana 
Z'iani lune indyto Vtnetimmiii Duci, i/ualirer 
Sam. Poni, est in tali Ecclesia. E laì i a nolani 
elle etic pitture vengono attribuite dal nostro Barili i 
faolo Vcronetei ma la menoria, cbc ivi leggeri Haere- 
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qnadri, un S. Bastiaao del Paligo(i), nn 
LiBuro rìitiKnUto del Banano, et in m- 



iuPaidi Caliari rtr.fatldat, ^hUra'di «bi el- 

. (0 Dì qoMa tivdi, qntlmifDc ne li* il Mfg^, non 
& Baukmc 'akaniilVanri udii di bi tìU T. a. 
pag. i5i. Eglii piitoK Dortro , granlc amico di Bi- 
doUb del Gbirhndaio.c d'Andrea del Sarto, da cai 
nelle me Opere KUipre procurò di dipendere. Adii vi 
fu clii iOipetlù, e tra cui 1' Ab. Lami T. i- pag. i65., 
ohe Andiea gli disegnasse i quadi i , pr eui , egli di- 
ce ; a prima risia paioli opere ili lui stesso , dai , 
d'Andrea . Loloda bensì nel colorilo tpectalmenlc , 
liacome pìma di lai avrà lii ci& dcito il Vasari : Fa, 
■ODO lue parole , di tulli ( ijueì che ivi nomina ) pià 
ecnlUale nel disegua, e più yago , e graziosa nel 
eotorito f e fili lOtUI : Faroiio da costui i coioti 
comi iuOBii , eJ uidta maniera adoperali, che 
per quello merìta pik lode, che per altri, . A que- 
lla 'proposto niw diiplacetii, cbe sotto il Num. xi. 
io ripela per saputa di tutti una magistrale difesa gii 
FObblicili a pag. i33. nel f'ol. i. dcUa Reale Gal- 
leria di Firenze illaslrala nella Serie u Quadri di 
Aoria , (crilla dai nostro Ch. Sig. Cav. Antonio Ra^ 
nirei da Moùlalvo , Sotto-Diicttarc della B. Galleria , 
e Conieriatare degli oggtlli d'Atte dei Reali Palazzi, e 
Ville, contro; la |indiscr(la , o per meglio dite ingiù- 
■la lacGÌa,[da 'molli data alla Scuoia Fiorentina lo gc- 
aerale , di languida ucl colorito , e ditlloia nel cbia-. 
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grettìa va S. Agostino dì Paolo Teronese. 
U dopo desioara veocero da parte della 
repubblica a complimentare S. A, gli ec- 
cclleolìssimi signori Cav. Nani Procura- 
re per merilo , e Savio grande atmale , e 
Marco Pisani, Savio di Terraferma coU'as 
sisieuza del segretario Pizzoni , Furono 
ricevuti dal sig- Residente alla gondola , 
dal Sig. Cav. Dante alla scah , e dal Sig. 
Principe alla porta della prima anticamera, 
e accompagnali all' uscire fino alla porta 
della sala, e da' cavalieri alla gondola. 
Ricevala la visita, ne fece egli un'altra alle 
monaclie di S. Lorenzo , cbieia co(]HCua 
per tre Corpi santi , che vi sono . Si trat- 
tenne in lungo discorso con la Badeua, 
et altre nobili per far i'ora d'andar in 
ornai grande al passeggio , dove concorse 
la jàh fiorila nobiltà , e durò fino a notte, 

^ Ji .0. Maggio 
Giornata viu. in e ne zia. 

Saputosi il giorno ininnzi, che doveva- 
no perorare in collegio ire da' più famosi 
avvocati del aanato , vi andò tt Sig. Pria. 

5 
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dpe , s tì (tette più i' aa' ora a sentirli 
ammira adone l'eloqaeaza, la prontezza, e 
la chiarezza . Risiede il callegro in un sa- 
lane imici dipinto da P^olu Veroause, cbe 
merita la sii ma , nella quale è lenuto. 
Vocilo da qusiio fu condono a vedere le 
cose [)lìi bulle del palazzo, fra le quali ire 
aliri salimi coatigui; la «oflìua del primo è 
di Paolo, il resio è dei Patina; il secondo è 
luHo di Paolo, e il terzo dt;ll' isiessa ma- 
no(i). ViJde ijuauro stanze dell'armeria 
del Consiglio con 5ao. pezzi d' arme da 
fuoco, eoa Soo. miccie, cbe s' acceodono 



(i) Il tiottco Girolamo Bardi già Monacn Camald. in 
S. Maria desìi Angioli fa dMlioalo co'due Senatori It- 
•Mfo Cootarini , e Iacopo Harcello a ornare , e ciò fa 
dopo il iSjj., ii uelte pitture ie alt del palajiso gii 
Doeale.ciudiitew Dichiarazione di tolte le 
ttorie , chi ti contengono ne' quadri polli auùva- 
meale nella taladeilo Scrutinio, e del gria Coa- 
■ ligUo del paloMto Daeal* della Str. £epiMlÌea 
di Feneiia , nella juale ti ha piena inltUigeattl 
delle più legnalate eomegaile di- varie natioai 
del mondo d^ Frneziaid . In Venezia per Felice 
falgriti 1 58;. ia 8., e di quoto per MtoMh SaU- 
eato i6o*., e i6o6. in 8., c 1660. in 11. 
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Mtfe àèl tirar é'aa fìletto, invenzione 
beHtMÌma ^ e varie altre galanterìe d'ogni 
godere in fbnna-di gallerìi fattegli nuan- 
(smentèianenare dal mitùfiro , che db Ila 
la cara, a ctt^Ace dare la mancia. Scete poi 
■a S. Marop e tì aeniì mesoa; dopo la qua- 
le entrbn^l Tesòro, cheèiachiesa(i). Tu 
fiddvntcf poru di esso dall' Eccell. Pro- 
curatore detroaro, che gli diede la uatìzU 
de'peizì più stimati , come delle la. l'o- 
roDe,e i a. corsaletti d' oro , ricoperti (il 
{netre preiiose , che sérvivonu perle la. 
damigelle di & Orsola } il Gorao d' oro 
lampeiuto di dìamaati alquanto grossi , 



(lyOuetto Tempio treno ucl Soc, x„ e compiuto ii. l 
mi uno de' più iorpr™,ltiili niouuinrnii fldi' auti- 
es eraodcizs , e dello spini do k tifile Hep. llal., die 

a poco lornù a djlluuileisi la luce dille Arli pn lulu 
r Europa . Nd T. i. ^ug-, 8. delle Fabbriche più co- 
spicue di V :ivizia avvi di eiiO il Projpetto , a pag. 
9. il laglio per la lungheizs , a pag. 10. quello per In 
larglicjia , r a paj'. 11. U Pianta. Ivi puie ioao usi. 
lavale rapprcteuUDti il prouimo palano Ducale, ora 
Plinio Pubblico colle CMpeltiTc dotte tpiegaiiaai, la 
di ni PiiDti generale è a fag. {1. 
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di perle , a raUal , eoo «ni ìoqprom ili 
Doge ; UQ calice d' oro alto an braccio con 
la saa patena ; ua vaso, di granaio uniu 
d'un ]iGZza;una tazza larga quanto la 
palma della mano d'una 'Turcbiiia tutta 
d' un pez/o((}, con altre gemmn, vasi di 
cristallo di monte , e pietre della, credea- 
za di Costantino {3) . la uni (M|>palliiu « 
dirimpetto tcopriroao le ReliqM?, àn vi ù 
conservano in gran aumero , e delle più 
preziose, fra le qiulì un' «apolla con San- 
gue miracoloso di Grìsto(3],aa pezzo della 




piitio, l'è una turckiaa, eoli il FirenntoU acUa 
Sfóvella 8. ìoo. 

(1) Il HncUm a 83. d<tlla «u JTmxn Giù*» 
di Feaesia dice ; Jlltra nJla il Tetoro era ricco 
di g/eainie , ed ori ( at prtuiO» i autadia di fra- 
tinte Beii^aie t a ooil dopo k akim doloroniriae 
comuni riccndi, che taoKi atSinoo nDacl» l'Italia 
r Empi t«tU , pnA dii^ dd IcmcÌ di tHHc CIùikb . 

(3) Il Dorerò di flette Rdi^ lo bi dnuU il 



Digitizsd by Goog 



; 



69 

ColoDiia, alb quale fu AfRallalot un Chio- 
do <]«IU S. Croce ; una Spicta della Coro- 
na} no pozzo di cranio dì S. Gio. B.itii- 
m In un calice il' agnla ^ oa vaselliiio lii 
crluallu (li (nome cui Une delia Madon- 
na i ana Croce del SS. Legno .illa un [tal^ 
mo , la:^a dne terzi , e grossa un diio, e 
moh'altre reliquie , clie dal sacerdote &o- 
priaiendente gli furono ad una ad unamo- 
Mrate (i), a cui fece dar mancia . Per far 
pc» r ora consueta passeggiò per la Fiera , 
e per la mercerìa , et alle i6. tornò a pa- 
lazzo . Vtd lardi il dopo detinare e le 



WHtra ieri Kore dalle iicriiioni, che ivi sona, ira k 
quii 11 icgnenle ; Pretiotiiàino C/irisli Sanguine, 
vero SS. Ctucii tigno, purissimo firginii iaclr , 
oc plerUijue aliii Sandorua relìquiii anno Dom. 
MBcxrii, die ini. JprilU loarme Cornelio Capie- 
TÌo mÌTabilitcr adinventii, iUitfius eotttrii kmat 
EccUsiae relii/aiii diveriii, ciuicd'ffiie in hoc Sa- 

fi) Gio. Tiepclo, pai Patriarca, «riiit , e ilampA, 
mentre ers di quitta Cbieia Primicctio , un Trattalo 
delle SS. Jleliguie aitimamente ritrovale nel San- 
tuario della Chieia di S. Marco . la Fenesia 
iSi;. «dà. ■■ 
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d:ie ore, che resiavano del giorno, le a|>e-. 
si! {irirna alle monache ili S. Lucia , nella . 
(jTial chiesa (i) vedde il corpo della Saaia 
Iieniasìmo conservato , che te DgoDO sopra 
r altare della cappella de' Signori Baglio- 
ni (a).Quivi venne ìlSig, Principe diBran- 
svich; parlarono insieme un quarto d'ora 
sempre fermi e scoperti , e lìceasìaiisì, fa 
S. A. di nuovo alla fiera, poi a spatto 
per il oaual grande , et alle a4 si ritirò . , 

J di 37. Magalo 
Giornata a. in V enezia. 

Fa destinato questo giorno alla deK' 
ziosa vista de' lavori di cristallo a Murano 
verso dove andò «u le i3. ore fermaaitosE 
per strada all' [«ola dì S. Michele de' mo- 
naci Catnaldulettii per owervare la Chiesa, 



(1) QdGMa l rulllms opcta ditcgnata dal PlUadia, 
ma «acuita dopo la di luì mori* . 

(1' Gli Slotici Veiiriiaui scrivimi, che quella Cip- 
prlla fu «tificela nel 1591. da Dooato Baglìoai Koliìe 
Fiorciiliao . 
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at il «xivento, che £ bello ( r ). T padri l'ac- 
cobero all' ascire di gondola , e lo coa- 



ti) Hi « pttdtKii , K qui ptr itfogo di non iraultito 
dDlorc riporto U fuoehre iioriiioue porta in -qnotì 
CbUn (DM il DcpoolD del tutto eOilrM Cootigline 
Qv. Iacopo Honlli BiUiotMuio doIU IbiciiBada 
- unti «ani dìo htriaxco miai, •mtta daUilui 
dolto, e «TO ilBevo , € d«(iio BMcoMiM Slfi. Don Kt^ 



laeciai M«nlli>a Sacerdai Piiisiiiuu 
FoOtUl SitM 'iprili' MBCciLr. Ofiuiimoda 
Emditha» Ciaritiimus . jld Prarficturam Mar- 
eianae BiUiotkecae Q«am f'^l ^s^idua Opera Pel 
CmimUuBeriiat Dilaoit Et Auxil Blctias Meme 
Oeloirit rBCCixiriii. Ifc Libri Admnas fic/.giV 
nem Fel In Prmdpci fel Co/u™ Moro in Fr- 
èem hrm«pete-t Per Annas ini,. I«iegre OJficio 
Functai. A FraacUco i. Just. hnp. Et Begc D. N. 
I,,dulgealU'imo Consiliarii HegH Titulo An. 
MQ«,(. Cokonestalus,fi,J, ticgm halico Eqne^ 
CoronaeFerreae Rciamciati^! Ilumiiic In Docimu,,, 
Collegium AdscUus Ac Annua Largiliniie D^na- 
las. Hinc A Francisco I. A'utriaf !mp. Novi 
Ordini! Amm„ci Ei,,.<Jcm Coronai Fetreac An. 
KPCccTLn. Ei/uct Bediirarui. J LilWari^iinii^En- 
ropac f'i'ii Pti-Kcp^ Historiae LiHerariae Et 
j Operibui 
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dussero per tutto, mostrandoli ia chiesi, 
ira r altre cose , un gran pezzo di Legno 
della S. Croce, che fecero baciare a tutti, 
e dopo essere ascilo il Sìg. Principe di 
chiesa , Io iecero passare per il giardino 
assai grande , e ben lennto . Lo servirono 
poi fino id rìeotrara in barca , e non u 
fermò fino alla prima chiesi di Murapo,. 
dorè send Messa . Dopo la cjuale bramoto 
di veder lavorare, fa alla fornace delle 
due Fortune, dove in sua prcseuza quelli 
operarìi fecero nn gran bacile di cristallo 
con destrezea, e maestria più che ordina- 
ria (i).Sarebbesi qniviS. A, trattenuioinà 
iungo tempo , se non t' avesse chiamato il 



Ihctorum Cottili Panii»ruin Seroliai Gottingiie 
Toliat^iiB Italìae Cooptata! . Fannie Zmmtyrlali- 
talem Adeptus . Morte ìpsa Alioram Excmplani 
Sese Ezhibcns Obiil Die r. Maii «ncctjii. 

Ife Tanti Firi Cinerei Ad PoHero^ Is'ioli Per- 
reaiant Petnu Bettius Venct. UiUialh. Proptae- 
feetui JttagiJlto Patrono Patri Hoc Tciìimoman 
Devotionis lUocHissinms Poiuit Ac F.iaUeni Bi- 
UiotkeMc Sigillo MwUi'it. 
^i) I Vcnciiaui erano alJua i ioli, che l'arie pone-. - 
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deiioare preparatogli nella bella villa dd- 
r EccelleDiiuìmo Goraaro . Stette qaìvi 
sino alle ai., e di li fu condotto al casino 

viste le Virtù di Paolo Veronese a fresco, 
toroò un'altra volta alle fornaci, in una 
delle quali fabbricarono uno specchio di 
sei quarti , et altre galaolerìe, delle quali 
□e coniprb molte , durando fatica a parti- 
re di Murano per le belle <:ose,cbe a. 
gara gli mostravano i maestri in quelle bot- 
tqbe , rMiaadogli appena tempo per il lì-' 
torao alla città . 

À di 38. di Maggio 
Giorrtata s. in Venezia ' 

La prima gita dì queau tnaltioa fa al bd 
palazao del Mozzeaigg (i) copioso d' ap- 



doso di EtWmtpeocUa fiato, c di itic aidts ^dk- 
maailàttBn dioiiÉillo tlimatiuinic . 

(1} IX ^BotD Baciiffieo, a aHMloM palano tnHo 
dal valtuU AiebittUo Micbalc Sanadchel^ 1 ■ vcdtnl 
tn [ nulli MtilMii la Guida di Fenftia T, a-pag. 



7* 

pammeniì addobbati aHa grande cón qua- 
dri , e pirati di prezzo, di itove passò alla 
chiesa veaenbile delle reverende oiooiche'' 
indurate di S. Zaccaria, Chiesa iiutgiw per 
molli conti (r), per le molie reliquie, 



•36. dri ìMU Sig. GBPWnlniiio UiMcbioi, Ù quale 

Ir» le altre eoe ci intra ctEcrvi una itanea, nella qua- 
le od Scc. ivii. (uro.10 Li^iairaracnLc raccM ^«rif 
pittori di yario ge-isre di lavorare , perché àaicu- 

partcin che f altea .Ci Bini iDQOti, die si bravo 
«rchite Ilo teppe Korapartirc esso jialazio in guisa, che 
rieiciiic regolarinipio, quaiitunqiif aliMo in luogo ir- 
regolare per le fatbridic , cIjc lo intorniavano . 

(l) Di quella Cbiesa furono jinUblicale Mcune 
bh<^i notizie dclU Chiei», e Monastero diS.Zac- 
carìa . In raieaa iSoo. in 4., di cui diceii aulore 
il Nocclii CamaWoiciise. Avvi un allro libro co] segucn- 
le ridicolo litoloi il Silenzio d, 5. Zacraria sm^a- 

M/i„sig„e il/u;ii,jlen. di FcM^iu . In I cne- 
zia lajs'.per il Ori^aa in 4. opcia Ari Dolt. Dome- 
nico Bolzoni Ai Bicscia. Quest'ampia, e magnifica 
Cliiesa fu cominciata nel 1457., e non f.i ultimata che 
nel 1 54;. per motivo, clie le Mouache in quol periodo 
d' anni avrano conlribuilo allo Stala ollantaqatttro 
Ulto Ducati d'oro per k gnire mtcìuite. Il G(t. CÌoo* 
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TI u trovano , o particolarmente per avere 
doqne veneraoiJi corpi sanii (i), ira' qunii 
quella di S. Zaccaria, paJrs di S. Gio, 
Ballista, benisiimo coTiservalo, che si ved- 
do, e por tre tavole, una di Paolo in sagre- 
stia fa), ohe fe la Madonoa con S. France- 
wo, am ài più Saoti ìdimIus del Zambqlli- 
i»(3), e la WsurMaioM di Un moto del 



la Ja SS. Vn- 



ffun ne ii nel T. ii.pag. .6. delU Fahhrithe pH 
coipicm di reaeiia il proipetlo , e la ^hn 
(i) Di quelli Corpi Santi <^ ililismlc mrni 
Sig. Giamuntooio MoscIjìni m i ^o'- '■ 
tegg dell* Ouida di r mn- 
(a}QiMililiellÌiiiiiiaT3VQ 
BÌneia>!b>,ed«)i»onM^i3.GlMfFP< kiU»i- 
dno.eiMlFino «Mpoitli Smtì OiniIw4,.F»iiH 
ctKO, S. Giuttina, « 8. Oio. Bitlitt» toikUitlD lid 
nello topTa un piedliulto . 

(S) Il Vasari T. i. delle fife de' PkWi pag. 4oi. 
ci dice trovarsi nella Chiesa di S. Zaccaria di 
Fenezia alla Cappella di S. Girolamo in una 
tavola ( dipinta nel i5o5.') uno Nostra DonnajMn 
molti Sani!, condotta con gran diliscnza. eimem- 
lamento fatto con molto giudizio. Tornò qnatt 
Tavola , «te dsgr intendeoH era coniidetata uu ^dk 
pi!) belle, da Parigi inai dum^iati . 
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SalvÌ3ti(i).Quivi senti messa, dopo la quale 
parlò lungo tempo con la Badessa, e Prio- 
ra , che lo trauennero in fargli vedere di- 
Versi ricchi apparati per altare , et alcuni 
merletti di punto di Venezia , che faceva- 
no le madri per uu Stgnorazzo Francese , 
Sieite poi alla Libreria del pubblico , da- 

torai , teste , e figure di marmo, e in guisa 
di Galleria . Da qaeata s' entra in quella 
de' libri, lunga 60. p»si, larga iS. con 
acaffaii in &cda, et a aiotsira, e due fila di 
taodlii, 19. per fila, tutti i»eni (à). La de- 



(OQBHli^^'i'f'l'I»^ ma di lUH 
laido aAm , npprcteula U SalraRin , e rtiii Suti. 
(a) Ipicikw Codici donati dal nouro Pitruea alla 

Bcpóbbliea, c dal Ciid. Bcuatiooc iaraaa H motiro, 
dM deItnaiiiò il Smalo a dcecctani h bUvica della 
BbroJa di fionlB al Palauo Docala Wide conianatli, 
Hd 15% pm b dato «dins al noMco Iacopo Sansoviao 
di engnireil ttagnìGeDiaDdittgiio, il qoale al dira 

dello (tetw Fan«dio> iit/di rieeo, e ornato tdjfi' 
xioitìuJkJi^taertaoJagli JpxiisÙiaa a' noi 
Mnpì, scheda FieM Antino fii detto ^^ìon 
a/i*iiwjtfia.Fa qaataiàbbtiea il povero AnliiMIo 
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•tra con finegimni grandi dà il luma , che 
fa godere la vaghosza dui salone, e de' qua- 
dri , ohe r adornaDO , la mag^or parta dt 
Paolo, e del Tintoretio. Diede una TÌrii al 
loogo dove «aono i ProcarBtori(i), e tatle 



incontrò grandi Jiipiaceri cagiomtigli pei la rovina 
ddiaVolu.inr cui fa mtHo io carcere , condannatp 
alla mtilia di mWe Ducati ; ma ijuindi per opera di 
Tiiiana.e dell' Arelino fu scarceralo, rimbonito, e riiU- 
bililo nel suo potlo . Nel T. i. delle Fabbriche pià 
cospicue di feaeaa «duo 7. Tamle rappreientanti 
questa libreria con allretlante doltc tpiegaiioni . E»a 
libreria fa nel 1S19. liailocata nella gran Sala del 
Coniiglia . E itccome il Cb. Cav. Iacopo Morelli gii 
KbliolccariD fece della piima la Descriaone Storica 
iTiimpreiia nel 1774. in 4.,coil della fcnenle Mreb- 
liede^rabille.cb'e'fàcetKaltretlaDlo ii C3i. Sig. 
Doa Pietro BeKlo no degniiiìmo inccenaTe • 

(i) Quoto i <peì lORbHKo edifiiiD ordinato dal Se- 
na In Del 1S34. allo Somoiti ù pnacgiiinenio deUi 
magùGci àbbrica della premamaU Biblioleet nUa 
Fiaui grande lino alUfiiClùeia di S.GeniÌoìaDo di- 
vi» in ibiuiioni pei otto Proenniori di S.Min»,i 
qnili fbniavaiio li tccoDda dignitì pili eoiinoiii della 
Repubblica , la qoals dal maggior Coodglio oon&ii- 
vaii li Penona||i fiUt nerileniU deUo Stato , e dora- 
Ti a viu . Tre Tamle di ^10 «dlbio con it^ej»- 
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i6. ore tornf) a palazzo. Vseì il giorno 
alle ai. , e f a a casa de) Garelli pertona 
privata , portata quivi dalla cnriosità di 
vedere fra l'altre sue galanterìe uea famo- 
sa statuetta di marmo bianco d'Ercole 
bambino, che dormendo strozza un ser- 
pente. É questa di fattura Greca ; non na 
sanno certamente il maestro ; c bua vero , 
che d«lU bontà , • tenerezza d' enti, si 
giudica per un de' bei lavori , che siano 
Qsdiì d'Ilo iCBipello degli amichi . E per^ 
chè erfi fiato risoluto, che il Sig. Principe 
doveue viiitare laSig.PrinciiMssa di Bran- 
GTich , dama compitiMima , andò a quella 
solla , e fu ricevuto all' uscir di gondola 
da sei cavalieri, et alla porta dell' amlca- 
mera dalla Priiici|)cssa : lece questa furza 
di lasciar pass^ire lì primo S, A., il che non 
assenti . Kntraroim , e messisi a sedere so- 
pra sedie ugnali il Sig. Principe coperto, 

porta della camera sempre apena, quattro 



«ani muo nel T, i. pag. g j. delle Fabbriche pia co- 
tpicaa di fenezia te. 
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delle SUB damigelle in piedi dietro a S. A., 
et i cavalieri lauto della Principessa, qnanto 
i nostri celi' anlicamera, dove da' paggi di 
casa fu portato loro, et al resto della gen- 
te rinfresco d' acquo, e vini diacciati. Ter- 
minato che fu il loro colloquio voleva la 
Ser. Principessa far l'onore al Sig. Prìn- 
cipe di lasciarlo uscire il primo, ma doq 
fu possibile ; gli fece bene ( beachè dopo 
lunghi caDUBsti ) ijnello di accoinpagoar- 
lo fino ìd capo di «oala , e di U voleva ve- 
derlo partire , mosirandosenfl con etprea- 
sioni di gentilezza , e cortesia pi^ che or- 
dinaria, appassionata: nou permesse Ìl Sig. 
Principe, che stesse più lungo tempo a io- 
cojnodarsi , e dopo reiterate preghiere ot- 
teune io fine , che si ritirasse la Signora 
alle sue sunzo ]ii;r poter egli partire , co- 
me segui , accompagnalo fioo alla gondola 
dai cavalieri tulli di quella corte . Prima 
che passasse la giornata volle andare a 
vedere polire li specchi, e dargli la Foglia, 
che fecero io sua presenza con gran pron- - 
tezza , e maestrìa ; di dove , preso uD po- 
co di frese» , per il canal grande tornò 
alle i4- a palaszo . 
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A di 99. Maggio 
Giornata %i, in Venezia 



Il Sig. Residente Cellesi d' ordine di S. 
A. Siene questa manina io Collegio a ren- 
der grazie al Senato degli onori ricevuti , 
et a dargli parie della partenza per il gior- 
no segucaie . Venaero in questa mentre 
■IL' aadìenzs gli eccelleaUMÌtni Saoitori 
Donali livellari della' Ser. Gau ; dopo la 
qaale salle i3. ore andò S. A. al ritorno 
del Residente a S. Maria Maggiore , chie- 
sa di monache Francescano, non bella, raa 
ornata di varìi (juadri (1 ) , fra i quali cin- 
que del Bdssano vecchio. lu uno d'essi l' in- 
grtìsso di tutti gli animali nell'Arca di 
Hoè, dove veramente si vede Ìl gusto 
preso dal pittore in sodisrare il ano genio 



(i)Tn<peitìM' Uurmtgiim li Tardi in od 
FkÌd VcraacK aptmt k IlBati Te^iat AiMiita in 
cielo, ed lo un piuolo qudntu nlb Lue d' su 
ooloima mi Criito all' Orlo wttemuo da un . An- 
giolo. 
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io sirallì maicrie(i}. Negli altri fiuaiiro, le 
quattro siigionì, et in sugresiìa alctmì d'altri 
maestri di Ijoaibanlia , unti buoni. Per 
partire sodisfallo delle beile cose di Vene- 
zìa aspettò S. A. a questo giorno per ve- 
derne una all'altre latte non nolo non la- 
feiìore-, RM di grm langa: fili degm. È 



(i) Tal ina nplùi di <putti latola, eh* i i^bId 
qndlB, ebc tnmii in eiu China di S. Maria Higgiote, 
«od ei *iea ducriKt udii di lili vita iti Ridolfi . fn 
ttiafigarò Noè , che per ordine liel Signoi e fah- 
hricatat ATCav'intTùàaceia due animali di ciaicu- 
titt aperte ; nè ti può deicrifcre quanto isnc ancssc 
contraffatti i giumenti, Ìc pecorc,lc capre, le tigri, 

terra, che a duca due panavano per un ponte nel. 
TArca, con lo sparviere, il pico (lic) , la rondiae, 
la eiyetta, V utignolo , et altri accelli, eie pari- 
aunte mirapaao ptr la Jinettra ddl'Arca ,- altri 
vagaimofitt gli Meri, e Noi toUecitian l'entra- 
ta con altri dì tua famiglia ; an eaempio raritti- 
mo della joale opera li conferva nella Cbieta di 
S, Saria Magiare di genetta ; e ti dice , che 
■Ti^aaa'ue comperartt'am.rÌMile-per aeudi'aS., 
'pretto dbceiaiiiraaoitB ia ^i.tempi, rifiutando 
■il Batmm 'uaianTttriisimo in faetla geacra.. Qtìì' 
'MtfMteào and «nniiMo J«.Tiù*i»,' àbc, ndb 
eoapmu ptt'nD lUdia n« copU . 
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qasita,k chiesa di S. Bastiano de' Padri 
dì S. Gurolaoio, nella quale pub dirsi, che 
Paolo Verone*e thUa ttuo V ultimo aibr- 
ao del •no peomlto, pi& p«r coninacere al 
Priops di qmi tempo, sua parante, che per 
goadigno. Non sì veggono da ogni parta , 
che MUH quadri (iViun. xii.). VaaMadotiua 
grande orna l' aitar maggiore ; dae gran- 
dissimi rìcuoproao le due Ceciate de']atì,et 
Jd questi ba espresso al vivo il Martìrio del 
Santo. NeH' organo dentro, e ùion vedett 
la Presentazione dì JMaria di TaBpio} a«U« 
K^ita l'istoria ddlaR«^na Ester • ìb mt 
&floaU del coro la moru del SanU afi«- ' 
Mco i e noir ahn a olio altra istoria concer- 
nente la vita. I) pezzo [>erb più bello, e più 
atimaio abbellisce il refettorio, in cni ba di- 
pinto la Cena dì Cristo ^iVum. xiii.),*ÌQ ca- 
•adelFariseo con UHadddeaa,alie ^ Uva 
t p}edi(i),Inaainiiu da per irHd m muì 



{ [) SapjtreseiaòFaeiaia fatala Cena Cristo 
gnore, coi) a pag. 169. della Pittura FciKzie 
it Zaonctli, alla tarala di Simoitc Farùto con gì 
numero di etmeitati , 1 1 

furie dUai) 
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I caDkwi unto ddia «Uta , che M eu- 
vmto, BOB N ndoDo ttha «w opera i e 
iBtIa d' aa» perfiuione , e lenza taccia . 
Vi ai tnttMue l' A. S. fiao alle 16., e tor- 
noMeoe poi a paliazo. Fecero il dapo de- 
sinare la oaeoia del Toro Del cortile , ctie 
dnrb nn ijturto d' ora . Vanne in questo 
mentre un geotilaoino mandato dal Slg. 
I^nripe di Branavich ad ai^oralrs a nome 
■ini il buon tiag^o a S. A. , cba reae cor- 
tamnentB il caUplimanto, Vacì anlU si., 
e fb a caia d* as nipote di Vado , the ha 



temrUo smua gMarti a'pùdi del Sali>ator; 
lavotUamle la^imt iiu,baciiAti, ed ottenne ptr^ 
dono . Ifoiile al solilo i il pensiero di ijaetta rap- 
preienlaxione : benissimo disposte , e pariate tono 
le molte Jìgure, rìtcammHe, e UtzarTOMlnte resti' 
tt . Beilo i il campo ; * non 4 icnM effetto V »- 
rpretiione della sacr» iiioria . Quelle Itatavia , 
tke tingedarmente é da ammirarti in juetla pittu- 
ra , i U colare della tinta, r alletta, la fona, e 
la groiKtia del ptmtetloj ^lità , che non laih- 
pre li trovano nelle opere di questo maestro . Che 
hei saporiti colpi di dotta , e pronta mano sono 
mai quelli , che formano la testa della peccatrice! 
che bei lumi su f ue' ricchi panni ! Non p* è ptn- 
ntilat»,<ktomMHi»,oilidifirtMt., 
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diveni (piàdrL di *no; uno però fra gli 
altri pìft coseno è odi Venere ignuda, ma 
jD positara modesta con nn Satiro a canto, 
et no Amorino a' ^edi, cbe ouerva q6el 
che &nno. Tengono' qnesto non solo in 
rìpuiazione, ma anco in prezzo molto 
'grande, pretendendone il padrone dne nu- 
la doble , et è certo , che n' ha ■ rifiutate 
mille dal Serenìssimo di Mantova j da che, 
pare a me, possa argomentarsi la bellezza, 
et il lavoro . Terminò 1' ultima giornata 
con lo spasseggio per la Fiera , di dove 
alle 33. partito, dette l' nldmo addìo alla 
dtlà, e tornossene a palazzo. RiceTè la 
sera a nonìé di Mdnsl Nunzio da suo Gen- 
tilnomo complitnenio dì buon viaggio, e 
"dall' Ambasciatore di Francia, dal Maiordo- 
mo , a' quali separatamente fatte le dovute 
espressioni di gradimento , e ringraziamen- 
to, si ritirò passando il resto della sera Jn 
(lisGorsI accompagnali dall'allegrìa degl'i- 
sirnmenti , che sonarono fino all' ora del 

Gli ordini dati dall' A. S. di regalare 
una mano di Conventi della citta, furono 
eseguiti -f uè coatenio d' atù di pietà, e ca- 
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rÌEà cosi grande verso i religiosi, volle 
anco esercitargli con i poveri deìla Par- 
rocchia i>er i (juali fatte lasciare due mog- 
gia di farina da distribuirsi a proporzio- 
□e del bisogno , partì accoQipagnalo dai 
voti , e dallo preghloco non solo di quelli, 
cfafl goduto avevano le sue liberalità , ma . 
dclTa città tutta, die per azioni così degne 
noD potè non ammirare le maulere , non 
, lodarne i peoueri , e non fàrae U delùte 
dimostrazioni òbi. con fatti , chi con paro- 
le , come fecero una mano di cavatierì , e . 
tutti i geatiluotRini nazionali . 11 Sig. Ab. 
Grìmaoi non lo lasciò partire , che prima 
non -l'accompagnasse eoa una galanterìa , 
QDica Ìd stia s[iecie , ii' ora pietra stimatis' 
sima, in mezzo della ([«ale casce uua piao- 
tieelia . Il Baron Tassis lo servi con varie 
curiosità , et altri , che per brevità trala- 
seio, lo regalarono di cristalli , elle graditi 
toni Bommameoie dal Sig. Prindpe', ìii- 
roao anco la maggior pane coairaccam- 
biati ( I ] . 



(■} Per chi bcànwic ulteriori eoliiie la ùua tgc 
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yenerdi 3o. Maggio 
Partenza per Padova 

Allestite le gondole per la partenza, v'en- 
trò il Sig. Prìncipe a 1 3. oro . Andò alla 
mossa fuori di Voaezia a S. Git»^ d'AW- 
ga , dopo la qaalo conUnnò il ■-■^■■m» 
passando da Fuoina, da«« coMiDcia tona* 
fèmn , e dalle palude dì Uorantano. Qui 
entrò io Bucintoro , • |^ akri <taUa fami- 
glia in peotte . A qneaia luogo appuiuo 
a* entra nella Brenta , ohe per esser molto 
|H& alta del canale , per cui si TÌona, & 
dì mestieri , che ai riserrino lo barche in 
un ristretto di jHetra chioso da due cate- 
ratte, oel quale sì sta aspettando, che 
l' acqua , che vieu dalla Breou , e casca 
in quel taciuto , cresca all' altezza ugnale 
olla aoa, cosa oiie ai & in nn qnartod'ora, 
e così si passa . Qnatira miBUa lontano n 

^alPMMC di belle Arti, che lanlo iFinnfarano e ili hn- 
gD tempo ia TenMÌa, riporlo io fine sollo i[ JVuin.«n, 
)a Ktif <Uk. Gai^e a me note, die b rìguu<laiN) ^ 
da Tidncii 
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trova Oriago , e più là la Mira , dova la 
Brema ha due tagli ; quello a (ioiatra 
B Mirano , M entra in mare , e ^' altrot* 
aH08u(i). S few la férmata alla Biiw. 
SideMBb fai villa del Andrea pMcadti, 
e ss ne veddero poi dne beUe ; ma cMi< 
l'EccelleniissinM Mozzoni go (a J, e l'alini 
dell* Ecceil. Procuratore Pisani, nella qua- 
le è un lunghissimo siradone ornato di al- 
beri dalle due parli , a ire giardini con 
varie fontane , aboadanli d' ogni delizia . 
Measiii i legai di nuovo all' ordine si par* 
li verso il porto di Dolo, dove pure con 
inTeazIooe ùmile alla prima al fà rìaliar 
r acqua per passare . Qatvi liosoBaUri dal 
Si«. Principe i ugnori BeiideMi Bmm 



(■) Hai II (Wli* f "«tro tcrìllore, mentre quello i 
linutra non fi ia maire dircIUmeute, ma Lrml l' altro. 

(1) Il Baldiaucci nella Vita dì Benedetto Caliari, fta- 
tfllo di Paolo Veronese , e di lui discepolo , cbe Talte, 
tulto che per altro uoiuersalissimo lb»e, piii nell'o- 
pei* a fteico , clw nille a olio , e molto aeil' ArdUlct- 
tua , il Baldinucci , io dicea , aflenna am a|1i di n* 
mano dipinto in villa di Stia de' Signori Moiicdì^ 
•opra la Brenta itoiie della famiglia loto, « eIk MollD 
«lati' in TÌUe del PadoTaso . 
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Tbuii, e Gaasconi ; .orila loro gon^^. 
. tqnurono « iVenenU ,-cootianaa(Io nra il 
tBtnmtoo fiao alle pone . Messe. piede a 
iena I' A. 5., et emi ò nella villa dell' £c- 
citll. Beraardo auiu (l;ii>iiaDo generale. E 
(juesia posta in un silo deiiziosUsimo in 
■ ' mezzo a don fiumi , a destra il Povcgo , a 
'siuisiia la Brcrii.i, et li.) veiiuic sopra tutti 
a due. La cÌì<:ou<Ldo due giardini dall'ai- 
ira parte , fenili d' ogni bene . Vedde pa- 
ritneate l'altra a diriniiictio dell' Kc cell. 
FoscarÌDÌ Procuratore per raerilo , spartita 
in due casameDli, uno per la foresteria , 
l'altro per, il padrone. j il primo però è 
plùiobboodante di sunze. Ha on graadiir 
simo saicHie tallo .dipiato. d'Archi lettura 
dì bnoca mano, e vi si veddero addobln 
ricchi , Ha sopra granai , come cort^dori , 
quali S. A. volle vedere. Scese di lì nel 




adornala dalle due rive di ville, e palazzi 
snperbissimi, ch'ad ngni mille passi, e meno 
formano come un teatro, Averebbe vo- 
luto il Sig. Principe veder tutù i luoghi 
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più belli , eha vi renavano , tfia oonvea^ 
De , per avvioinani la notte , tirare avanti. 
Si ^aoM in Padova alle dae ore. Alla abar- 
co epano pronte le dne mute , et altre di 
(lavalieti Padovani , fra i qaali il Sig. Ab. 
Pappafava , che eoa otto de' snot staffieri 
con torce alla Venedana vennio incontro 
a S. A., lo coadasse all'alloggio nel suo pa- 
lazzo . Fu ricevuto sulla porla d' esso dal 
Sig, March. Obizzi In compagnia delia 
più scelta nobillà, elle condotto il Sig. 
Principe di eopra nel suo appartamento, 
si Irattennero una grossa ora in discor^ , 
dandoli ad ognuno licenza di potere en- 
trare in anticamera , e veder S. A. Si riti- 
rò daKhednno dando cvnpo , che. potesse 
cenare , et andare a riposo . 

Sabato ultimo Maggio. 

Per non aver la i»ttàcoia'rigaardevole(i) 

(OL'iOiutra Cini di Padova non lia co» rigiiai' 
4«cji I ti a credali , elle il dica comparalivamcDle 
alla gii veduta città dì Ve aciia , cittì lorprcndenle 
pct tntti i taEfOHijeM «MÌlÌMie,jiaii>apni ndargui- 
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coa4a«Mr(> il Sig. Prìncipe al Cttaio, tìÌIa 
funoM (lei Sig. Marob, Ofatzn lomsDa «lo 

re il noiEro iciiltorc . Fuori iì quella caia egli U ibi> 

iàtto di Lclle Arti . lutaato chi bramaise di sapere ciò, 
che vi Ila in questa città di piil rìjoardevale, vedi le 

Le rcligloie Kumorie dtUa Cliiata diS. Jióonio ' 
di Padova nccolu da falerio Polid«ro. In Ft- 
nczia 1 Sgo. per Paolo JUaietlo tu 4. Bóaa liiira 
dedicato s SÌEto v. Som. Pont cól di Ùi b«t lìtrctto ^ 

inlffino. 

Slorica dimoslratmuddla città di Pgjpra adU 
parli principali ton noto 1 s erilie&e otmv^tio- 
ni . Padoi^ 1766, ùi ix ^g. 

Deserigiont deÙt piltun, tadture , ed arciiUUu- 
Tt di fadaia eoa 'aieime oiiervationi <U Gio. 
Battuta Bntelti- la PaJoM i-jio. ia i*. 

Pitture, Kulturti e ar^itettare di Padov» tm^ 
vamente deieriite da Pietn Braadaleie . la Po- 
dora 179S, ia 8. Ottiiu, e rara Guida. 

Guida per la i^Uà di Padova aW amico ddle 
belle Arti itnKì da Gio. Ani. MoicLin'i. la rene- 
zia iSij in 8. Kg, Sua pure f la seguppte: 

SrsM Guida all' amico delle Belle Arti per la 
città di Padom , I.'i 1817. in la. Vedali di que- 
llo iste: so autore la Memoria della Origine, e 
delle ficeiide delta Pittura in. Padova . In Pa- 
dova iSil). in S. , elle ha in fiun» il l>*s>o di An- 
drea Manlegsi Fadovaiot opera nel» «onaKDtlM 
BelC^iirn^Ja FiV, a pag.^t. 4et tuait.Sì. 
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iiifgl}a(i). Santi pri«H mena a S. Agosti' 
DO, cbteta da' Padri |>aawBÌe«ai;p<» imbar' 
cuoà con I cavriìeri •nivò alle qaindid al 
porto . Prima di «hiiiMFe volle mdan U 
patazEo , dia troppo Inngo aareUw a de- 
Krìvere chi volease »pie§arno la belles» 
del atto , l'abboodaaxa degli appartamenti, 
lagrandesEa, pnìiztg , et omamenli dei 
conili , de' giardini , e di tatio iniietee il 
Int^. Serva il Mpen, ebe v'è BBa mmU 
t^^reta £ pHt di 60. Kalim omù tulli « 
tota di scalpello da ono «eoglio di pietra 
viva , et nna It^getta longa 1 5. passi , Ur- 

(OGÌiueppe Belasti di Butóno lece (o (jnesU iris, 
gnifici Tilla nn Bagionamento sopra il Coiaio 
go dtt Sig. Gio. Enea OUzzì. In Padom pi^r 
Teazù Pastinati tifi, ìa S. Il Betnoi, illiulie letU' 
rito, mollo CDUlinuA per accrcicerc gli otbuikdIì , t 
h iiMiai£uiia di fucila villi ) in di che ì i vcdctiì U 
Tomaiini frucrìpl. Territen'i Palav. pag. 1 15„ t 
DiTid CIcment Bibl. eurieaie T. lU. pag. a65. Ab- 
liamo anctn nu Veicriiione Jet Cataio, laago del 
March. OUzsi culle aggìiMe del Bcrni , e del Lì- 
tanori. la Ferrara i66g. ia4^Jig., iihro fìeoa di 
cnrini aneddoti , il quale dctcrire uno dei laojbi piii 
lingolaii d' Italia , che ricorda gli antichi caiteUi delta 
Cavalleriai ara on viUa appanìMM ai Pitadj^ tBtk. 
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ga 4- pu'* cavata da un masio. Per belicz-. 
sa , et oraamcQto dod vi mancano ricchi, 
apparali, e bei quadri, e vi si veds aa, 
appariameato di nove stanze tolte difùa'. 
te a fresco da Paolo Veronese. Le delire 
ddla casa lono accompagnale dagli spain, 
che pouoQ pigliarsi nel bei ginoco della pai-, 
la a corda , che ba copra nn' artnsrìa, odia, 
quale, oltre l'arali diverse , sono arma-, 
ture intere per venti cavalli . Vi è anco il 
teatro per le commedie colle sue mata-. 
2ÌoaÌ di scena , Osservò minutamente il 
tutto il Sig. Principe, e fra le altre cose il 
cortile dei giganti, nel quale fanno ( quan- 
do vogliono ) venire l'acqua in abbondan- 
za per far feste navali ; et È questo abbel- 
lilo cou figure a fresco di tutti i giganti , 
che sono tt^ti . Per non stancare l'A. S. 
non finirono di mostrarle il tatto , ma di 
n lo coudassero nel secoudo appariamen- 
lo, nel quale era apparecchialo un soper- 
Usiitno banchetto con pesci di smisurata 
grandezza , e d' ogni sono . Riposò dopo 
desinarci a svegliato c Ite fu, gli recitarono 
naa commedia in musica, che durò due 
ore,.dopQ.b quale il padrone della villa 
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'dledo'rinfreioo di riaid'ogai tocle anlU 
' jtwu Ì1I0SM della cantina , cb' è sotto una 
diaodaia,-don' il'Sig. Prìndpe vedde spil- 
' lare quante botti erano; cosi volle il 
Bfanihese con brìo , et allegrezza grande . 
Sodisfai li ssimo degli onori ricevali tor- 
nossene, trovando alle porte ili Padova \» 
nobiltà , che 1' attendeva, et io casa il Sig. 
Abate snddettoun regalo abboadaatissinio 
di-^saca j e-fiitla la colaBÌone andò a ri- 
pa». 

' ' Domenica i . Giugno 

Fece le >ne Devozioni nella cappella i\i 
S. Antonio air alme del Santo, dove io 
dtin la messa , dopo la qnale fu in aagre- 
aù» a Teoerar le fidiquie (v). Fra !e più co- 



' (i) Sa di qaab) ■ugniSco/c adtbntiniina Sinlua- 
iiO'KiDDd»TcdandR{li uutni ddk l)elle Aitib 
•epcDif dm Giade: 
Guida Jet Fmiiiav nctfs Batilk» di S. Aa- 
teaio ampliata da Pier Zutgi Corradi Biaatki . 
• ia-Fgaaaià ijGS. 

Jl Ftrmitro Ulrmt» dMe meraviglie , e:deU» e»- 
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«I^cae mósmmi» 3 Meato md dMlì 
dal Santo, et io mi altra nlìqDiaria d'oro 
la saa lingua stala 3o. sani soilo terra , ca- 
vala intera da S.BiiODaveatara(i). Gli fe- 
cero vedere quanto banno <Ii bello comin- 
ciando dal Tesoro [lieno d' argenterìe , e 
cose di gran valore, tutte doData per l'al- 
iare del Santo , fra le qaali un paliotto 
d'oro massiccio benissimo lavorato, fatto 
con danari dal Re di Spagna , che costa 
novemita reali . Lo fecero passare per il 
convento , eh' è bello , e rientrare io chie' 
n, Bcdb vedeste !a coro dìveni biiu rilie- 
vi di bronzo di Donatello ^3), e nelU cap- 

M ;uù belle , eie ti ammimito ùteriumatu , ai 
eittrnamaUa «tlla Butilica dd graa Taumatur- 
go S, AMoaio £ Padom eoa ma rmetialfa in»- 
ra , e ordinata di tMU U iterimai dMa CIU^ 
ta ,e d/f chiostri ec. opera d«t Pad. Angà» Bi- ■ 
goni. Ja Padova 1816. ia 11. 

fi] 11 tati. P. Kfani ùd n» Arwiief* Itlraito 

(balcuui vasi prczioti, che le laccbiodoDOi itBe.ike 
nello spogliameato mirmale furono toggtili atlt 

(1) I Vtiovmi rimaiti lì wdiibttr delia Statua di 
Gan«tlita,dlc«ipììN(M,pu IMraUtmrlo gli 
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pella del Santo desse meQie alla fragranza, 
che spira l' arca , dove sotio le tue ceneri, 
£ f\aMU unedùu à' argenWik ìa gran 
copia, et «dontat* di aoaln» di nurmi 
Inùchi rapproMilUDti i bhw mincdi di 
aaao del Lombardo mollo sUii»w(i);e di- 



Moffovav alla Chiesa de' Padri Minori, coil U 
Vuiri T. I. pag. a^., nella predella dello Aliar 
maggiore, le iMoriedi S. Jnlonia da. Padova , 
te quali tono di bassarilicoo , e talmente con giu- 
dicio condotte , che gli uomini eccellenti di i/uel- 
r arie ne restano mara.'igliali , e ilf piti , consi- 
derando in esse i belli , e variali componimenti , 
«on tanta copia di stravaganti J'gare , e prospet- 
tive diminaUi , Similnunte nel dossale dello Al- 
tare fece MlìitinK Marie , che piangono il Cri- 
no moto «c. Fu» quindi il Vuaii a ilac cenno dì 
dn op«n i(i iilDoniIsllo iaxt , le qoali noo inji- 
mtUfÙKt, e iSu, abe da ili Ittmto per aa mi- 
ratolo. Si ÙUi (tnpendi Binirilierì furòna uftiiiia< 
hcMd iosfai pr l'opcn della Storia della Ssultura 
UCIwCaT.LcqoUoCUagBmr « mbo nel T, n. 
ToK. ni. TiiL, a a. 

<Oiri»iK>ntÌ,dM^lf<Wc dtfnniala A muho 
iti Mttra «wtttntT SnkdM , e IrcUutto laeopD 
buOTÌH. atf /'(ufapa^cod il TmuÌ T. Oli pa^4^a, 
«Ha Coppaia Jet Santo i km 'torio. graaU di 
tarmo, di nano dei MtdH i mo (Swwmw), di 
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rimpetio è un'altra cappella famosa dipin- 
ta da Giono FiorentÌDoafresca(i). Visio 
pamnalmeaiQ il touo.dalla porta del la obi»- 
aadiede ana occhiata a una co)oDiii,cb'è tnl- 
la piazza, sopra la qnale ò posto un cavallo 
con la stataa di bronzo di Gatiaiuelata del 
Donatello (iVri/fi.sv.). Enirò poscia in car- 
rozza , e fa al Solooe del tribunale luogo 
1 1 5. passi, largo 4^'. Sopra la porla di que- 
sto è il ritratto di pietra di Tito Livio 
eoo un elogio (TV,,.,, xvi.), e dentro in una 
nicchia in faccia d'ordina del Senato si 
vede la «tataa eretta al merito della Sig. 
March. Obizza moglie del già detto , con 
un elogio, in cui spicca gloriosamente ì"fi' 



,figare Jt meao rilievo bdliiiime ,Jf iia miruetdo 
Jì S. intorno di'Padara , la fucfe in fuel- luogt 
i itiamta aitai . 

fi) In quali Mttu dttà arti di- mo «fba opera 
Bell'OraOrio della Nnnuali all' kma ónta tallo di 
■plrtimenti , in ducano de' quali i Egarato dd (tVto 
Evangelico . E" cBta , the sorprende , coiì il Lami 
■T. m. pag. j.j e penhé sopra ogai altra iw fre- 
■ ito consavtttistima , e perciò piena . di fatila 
gratis aatiiHi , e di quel grande, che.GiMo egre- 
fiammiU teppe e«ngiuagere . 
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Dorata riioIazioDe di lanìarù ^nttoito fb- 
rara di pngaalaie da chi voleva Arie tnial- 
to, che permetiere alle di la! afreoate voglie 
l'intacco della sua onestà (i). Nel torna- 
re a palazzo entrò nelfo Studio, ricevalo, 
e aervito dal Sig. Dott. Piemccl , che li 
mourb tatt« le.ictiolé;U nà beUajMrò.à 
il taaira dall' Anatomìa (a}; dqipo di ohe 

, .(i}GidaiÙ3&tiD. TcTM l'uno iGfS^HMin 
di uunte dalla dttl il Haich. Enea Olnid, ronilo dì 
ciis Match. Lncreiia degli Otoki{ì, par Padorani, an 

entrato nella lua canuta , ove len gitua in letto , e 
soUedlalala di condetceDjere ai woi impari dendaii, 
ella , qoal altra Lucmia Romana , dopo aver roiitito 
Tiiilmente , fii da lui occiia con pugnalate . Tu arretla- 
to l'auauiuo, cbeieinpre negò il luo delitto. Termi- 
nali i i5. anni di carcere, il di lei fglip Feidlnandn 
vendicò la di lei morie colla morte di lui , e coii iodi' 
■ratta al sao risentimento, sca voli al servigio dcU'Im- 
peralore , che lo fece siiccoisivamtnlt llarglesc del S. 
R. I., Comandante di Marni , Conà^Viac di Suio , e 
Marefciallo generale di Campo , ove mori nel 1710. 
dopo £0. addì di Kriigb con una grande ripuijuiaae 
di valore , e di probità . 

(1) Io qnuta celebralÌBsima Tniverùlà rinunorlil 
floitro Galileo Mtcnne una Cattedra di Filoiofia e b 
lienpl pel toiif ài anni iB, ctJ.fiù griode ijuoBiro . 

7' 



iVte i6. Ertiilò a Jesiaare. Vstì alle ao., fa 
jj caHao Sei Slg. jlli. Pappala-»; pasaeig- 
gft-nel.TOo le) ^^dìnD , tiA ifiùt irtirb 



OnSalAÌiiì a Huravigitarsi su qutlla ccIdKrtìlna Voi* 
•wdtl alAIl ^pte menato tanto trionfo , Jlp*- 
cial gain nd i8a3„ in cui con magnifico, t falÌTO 
■FfantO b erètta odia lala di Fìuca (opra un cicute 
narmorco Qppo itdi lui B||^ coq iicrìiioiv. E ei& in 

IMMtimMA ftmihta Ul BoRRlV. ilft.tbGcHMl 
'e^i' con lUlii IMI [ktMIBI^ Ci Ii^ 

MMibtt Mftii^ a ttiifUtìì (Ac -n ità'OM Ila 

fmi^KR-jirriioa IrtTcìaria rrtiqii!at«7»B«n*,1l 
Prmefso ecrba/c pel coSxamcnla <fi «n» 
h'fl firGameoVililei nella 'Sala ài ffjfto fc/Tf. 

PftóOi'a i'»j'J. S. E iksomc in acanti CTap^Ung- 
^ien'fniteinifiià 'DFccssarlD ti corAontan H cBnrttcrc 
fliSPiirtiiioire «Tina ^11 per mano Bfl CdcAÌj tJhe iK- 
'ceK ^fteirO r. -tuintorula e Tiorpare Xagtà ff*- 
lìlaei dctrana cuafiA-c'^ossum eil , nopojue in- 
wtila T«e^„d;tum , io ^t^4o incaricalo fui Sii Ch. Sig, 
Antonio MciK-(,.|,clli slbta A'cHu.v: IHa^^ifico ii ma 



grafi 'di etSD Cocchi., il di cu. ( 
ai paliblitì) t*t*ia iwTato ilei tu 
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le , a eoa m^ifieenn gnode lii dlip«tt- 
uta a tutto 1 a^ito. Dì H pmb a S. Gio- 
tììaa de' oionà BeDcdetiì», cbìeta la ptft 
bella di PadaVa(iJ, che badi rigfiRrdevòto 
la taYok dell' aitar inaggiere A Pac^, 
cb'è il nanirio della Santa (3). Il paBoth^ 



(i)QaE>lade(iMc gnDdioKi Tcapi* ha la Ha** 
maggiore ricoperta da cinqne cupola , ■ )• niun , 
b io lotte* , DE La dna , tu di che fona i» vohcii ■ 
du Kgaenti Hbrì , il piimo di AnDidiia, c falbt) éét 
P.GDiKelma della Tt]l«: 

Lt due CUtn di S, Aiaamo ,edÌS. Gùutiaa : /a 

PadomijGj.Sitta. 
IMle Pittart dd, Chiotro maggUrt diS. Giiuti- 

na Ptniòpa , £enera iat, 

McdicCl'ADMrc noctni, K Mirlirli! 4 S. Ginitìiii 
wiIimHiiu DomcIIi Paduvatu , elw Inncptibinenla 
ecve ti feriti nel kdo dil carnefice , «riròs D)(oaii- 
' m in ri tncn , e la ri' ahi fimmui, t abbaiiaiiia 
aoU per h bdU iiuapi InU^GjiU i» Afattìw C(né< 
ci . Il I^icenia nel T. t. peg, \o3. ititi rbUuja dei 
Decennali del Baldinucei dice , cbe ivi ncll' Archìvio 

la. La nostra 11. G>tl»b rilicne dcll'l'ilc'J Paolo 
una tavola tsprimcnte il medeiincr coatto , che non 
È , cori il dotto illuitratore atV fai. 11. Serie i. (im- 
dri di Storia delta Jt. Galleria di Fù-aia iUw 
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et i gradini dì pietre preziose commesse , 
il coro di noce ettn iaugli baissimi, ei io 
CQQvenu la nUezza de' ebiosui , e l' ap- 
pertamemo del Padre Alxte di diedstaasa 
bene addobbate , in ana delle quali è un 
(juadro, atimato assai, di Paolo, eoa il Mar- 
tirio ia piccolo dell' istessa Santa (i). Sulla 
piazza della chlesA fecero il passeggio delle 
carrozze , che furono circa 60. con con- 
corso di dame , e c^ival ieri a oavalto alla 
spezzata (1) ; durò fino a lera, dopo di che 
le ne tornò a palazzo . 

tirala paj. s,, p'à eoja studiata , e perfetta , ma 

livyera us di gu^li erperimenti , in parte ahhoz- 
, tato, eoi ^u^i il filtart li andava accingendo olla 

fftm£ optra , the poi catduise nella Chiesa di S. 

Giuilina di Padova. L'istcno Piacenia nelT.v.pag. 

40&. ci dice fKcre lUIa coDipTalo dai Sig. d' Uouneti 

Ambasciatore Ai Francia, uai taiola dell' iileuo Paolo 

ctprimfnle il medeEima ■oggetto- 
fi) Il predetto Piaccnia nel T. r. pag. 4oì. ram- 
menla altra tavola di lui rapprcsciiUpte l'Assunziom 

di M. V, come liiiltnie in «so ,|ua.tic-.e, e dio ai 
tempi del KÌ:;liIC era jitLiaU 5r.|iro b yvns Mh sa- 

firetlia . 

(1) yllU spc:Mt'^; a alla sj! lata i pollo n.ver- 
bialmentevale lenc' ordine, un dieCro t'flltro , r a 
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A dì 3. Giugno 
Partenza per Vicenza 

Pani da Padova sa le lo.oreaccociipa- 
guato da pib cavalieri fioo alla porta . Ar- 
rivò a Vicenza alle 1 5,, e fu ricevuto dalla 
nobiltà, che l'attendeva; imonib.pw l' al- 
libo al palazzo del sig. Conte Porto(i), 
Santi mexa in S. Stefano , cbieM de' Fa- 



pochi per volta i preto dal aareiar talvolla 
nldati lenza obbligarli alle _fiU ; cu! titttàt- 
Mici Mb Crnica nel loro Tocabolarìo . 
- (0 DiqnetlolwlPaIsnoildiKgio idi AuimFll- 
bdia.ChiènuntcìlilKlkATlir dtlk fnU tidODdii 
qiKin ilhuba città , legga ìi^unti.diHllbTi: 



ideili di Vitenxa di Muco BowUdÌ . Ib Fneùa 



«iCDToMlrtmjBÌ Mona, «anaraUte r^fie^wMi di 
uipemuieelo, «ni, dd Ga..Ea)a Aniddì,^/^Mw> 
»> 177g.ru/. a. ìr8. Ubm^lURi,«cbaw>»' 
riice eti>bnaalemaitari)||cUa',,CM YtugMA di 
40. difcgni )o rune cm' Imtmfc (Mto ielle 
belle bUAicbe PaUtdine. . . 



/ Gioitili pmaretdu. ; . 



della 




■676. /r i>. 
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dri Teatini. Al ritorno fu salutato tla trom 
be , tamburi , et tslrameaii à' ogni sorte 
a' quali iKHi ièeo dar nume». Vsci alle ao 
in una carrozza del ug. Conte suddetti 
tMi Mlprfi»4i4tp(i ahn, et andò ad un'ac 
t(iAMÌi ««waKRÌ éim gli Olimpici 
«Alt 4{ttria « m KmUo 'per h oommedie ^ 
«RkiMimi M nini«»(t),n(^ ^ 



^i) Andrea PiIladIa,^TÌ luto nel i5i8., buHidd 
Talami AtebiMd dei Kcoli pinati . U di lù Me- 
lanite li Giio 6fai(io TriuioD, (rande Oiaiare, giai 



iibeltdiluaigDÌin«ai di OMi ^ Tiiiwaiin 
da lai rimodenuli, « à wi é|lai1l ijMÉWla «1 

cUMÉDiàM «ggi. . Iri .ci ifBft fa MMVMi fa Tat 

- in/<|^>uHÌidbiaKOÌU« 




ra-Mip* MiMg, c^aeaM na «pn, coi aedo aa- 
cwiÌMtiu,jn«i<irt«ll(,Mn-6.Q. CnMeHD, al 
quk Ik iHka aoMUi. HoW èw di lai Miàto, na pia 
di miti il Temama nella <|jlwnta]HiUilioitaÌB^e. 



V(i3 

ferente d.igU aitri , «n le sceoe dt tÌlÌe?o, 
e te arade come iii. una piazza. Ha le aca- 
iiiuie a. QtLQ gradì , a «opn 1' uIlìaui (n» 
«D. ordine ^ c4Iiqdd& di pimrAkCltB 
«Httw^Q aiaoauit ^ ijue pslcbi i La 
AmUla dei j^csaio seguita la. ««désinn 
H-cbitetwr* ^ <Kw. ^Eo* di nwoip. Q^lte 
tu» wcdiit^ L' «p«wca deiUKwa è (on- 
di ipi ou&io a 6,«isa di poru , « o' ha du.e 
altr»picilols daiUw, di do»* p«w si ve- 
.da 11 (wIbci Ci> W P »w W al fesfinft di bd-. 



«irti t^oU nrin. etM wt h)<:i hne» 

qInrÌD(i ìihI)^>] poni Wl iWUi,«lie il tli}Uo> < "^.o 
miD amico Sig. Cotitp LcenvdDTriuitici lìa in fp-n^n ili 

vtmi W virali , 

lai (-usto .^egli anlicfci col «ilo divario, che iwcct 
d'uKie un «mieircolo, carne qntlH.iuna mena clliise, 
Eoctreltii il Palladio a ^ciUfigora, per i' aagotUa ilei 
luogo, abbiamo ua' ampia desciiziocc scritta dal 
Couu Già. MoDteiurj , la i}aale ha r[uei(a titolo : Di- 
icoriodd Teatro Olimpico del PuUadio ia Ficei- 
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lo , cbe facevui in casa del «g. eav. Ne- 
gri, dove coDCOTHFo moliìiriine dame ve- 
stite tutte alla francese con qDantitli gran- 
de di collane di perle , a vi si veddero di 
grao maschere; il salone dove bì ballò era 
graade assai, i saonatori stavano sopra nn 
.terrazzino io factàa . Il primo ballo fa la 
Pavana da loro chiamalo il Ballo del Cap- 
pello, il SIg. Prìndpe passcggib colla pa- 
drona del palazzo , e con ia sig. Sposa 
Trissina , che gli rese il ballo , et egli alla 
padrona. Vi fu rinfresco d'acqne, e vini per 
tatti. Vscito S. À. di ballo sì messe a sedere 
da aaa parte alla iìla delle dame ; a' piedi 
delle quali , secondo l' uso Francese , sca- 
vano i cavalieri , chi a sedere in terra , e 
chi in ginocchioni, e dopo varii balli, « cor- 
renti alla Francese fiaironji la festa ; dopo 
la quale condussero il Sig. Priacipe al bel 
giardino del si^ Conte Valmaranl, dove 
•' abboccb con Mona. Cinnuu DobiI V»- 



DÌM0na>3qiikvaani(e all'aliti ma ojKTa; Idea^aa 
Teatro utile prineipaU ne partì simile ai Teatri 



Digilized by GoOgle 



io5 

BHO, Vmcovo della oitlii, veanto in abito 
cono da semplice Prete , con bnon nn- 
fuero però di cortigiani ; discorsero un 
qoarto d'ora fermi, e coperti. Pani il Sig. 
Principe il piimo, et andò al Campo Mar- 
zo allo spasseggio delle carrozze , difle- 
rentisumo da tntti gli altri, ma mc^lo piiL 
galante . Vanno i o., o i a. carrozze in fila 
tramezzate , una <ti dame , et una di ca- 
valieri , che sempre dìioorroiio inidna } 
ri ftmuno qBBlclìe ndu tutte d'accordo^ 
come fecero , e woondo l' oso del pam 
lànno accademia in qnetto modo : vengo- 
no i cavalieri , che voglion recitar sonetti , 
o altro : sì mettooo fra una cirrnzza, e 
l'altra la più favorita di tnano in mano, 
e quelli , elle sodo nominati dall ' ilume , 
Teciiaao:ne dissero dae inierr.mi dalla 
pic^iaj vollero non di meno aailiirc a casa 
del aig. Come Tieni per termioar la Ain- 
Kione; tegaitò la carrozzata delle dame 
pnndpali, con le qoali aveva discorso S. 
A. al Campo ; erano qoem maacfaente ; 
ana pnb a' pn^i di quei aTalierì, ava- 
t«ì là miubera, volle fkn II Moùle all' «U 
tra eoo brio, e giula gnude, BM ooa vd- 
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)ero, massime b sig. Capitana , che era ia 
primo luogo, e che ò tenuta per la più bel- 
la di Vicenza. Nella corte del pjilaiso del 
coDto soddeito s^njiarooo i geBlilaoDÙ- 
ni ■ taT9 accademia, reeitaudo Booflti 
wpn vari >rgpni«ui , twi aourqù . Fi- 
bÙb la ecn^KtMloni il Mg. «om* Gab- 
Jn'oUo Pon^.tnvw'ton M Sjg. Watt- 
jtt, pragb I* dme sndd«ue a fit» br 
giuoco mollo grazioso, cbe chiamano d«i 
proverbi, eaih cosi ; prima di dire il pro- 
mbio ai nomina il cavaliere , o U dans^ 
oh' ha da ritpoDdere , e poi sì dica ì, 4 «bì 
ne ripete uao de' già detti paga an pegnoi 
Comiociò il ó^. traiteaitore , e oooiiDà 
una dama col proverlttO: 
Chi ben comtitm, ha Ia metà delfapra. 
Ia dama aoBUlb U Si(. Prìnvpv » « n- 
^losa : 

Ncn fi cominci tei , n nwt dal ~6i«f»t 
Gaiiiinb coi! il ^«ooo per WOU- 
.pO,«C«nì^a og|uTpblitCl« le tW 
«KT< B chiamm , chìaiatva ti Sili Ppnri- 
pe , elle rìtpe«e «emtife a taooQ > in l' ol- 
ITB due volte \ una 
-Jimor- tola , toUaeHo * (t HSrtìl9 , 
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e l'altra . 

La lontananza ogni gran piaga salda , 
rispoeia, die diede ad una dama, che gli 
diue: 

Chi porta Jmor nel cuor indarno fugge. 

Fioi con il giuoco il giorno , e S. A., 
wlisfjllissttno della cortesìi, garbo, e PWr 
nieca noUtt delle dame, e de' cavali«ri itìb- 
ti, toroba palazzo, aspettato allaportida 
oua tiafiieri coD lorce, e da numero gran- 
de di geuiiluomioi , co' quali, falla aolic^ 
mera di bnona mezz'ora, si licenziò,* 
juU' ora f rima della notte fu regalalo 3x 
bel rinfresco da Mons. Vescovo (i). 

Martedì 3. di Giugni 
Partenza per V erano - 

Svegliatoù alle nave unti mcs-sa qbU' i- 
«Mu chiesa dì S. SlUÙBo, a alla io. 



(■}<]iMatoji)TegaIo, ck tltrMw dìM, c forw ftr 
■linaio, tnm ttalo làilo da lUons. Jtmuèt ii Viama. 
Oboi Ira earn it Fini 

Qaattro bacili di Paste di Geinm , a CmiJùI 
Due di pitttueii coafetU 
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perVillaDUova, dove arrivò alle i4-)e fii ri- 
cevalo dal Pad. Basilio Marrogna {sic) Aba- 
te Olivelano, che lo condusse nell'Abbazia 
al suo appartatnemo , Desinò quivi , ùpo- 
ab , e ritnootalo in carrozza alle so. per 
Teròoa, vi gìonse prima della noite. Tro- 
vò alla porta la sig. GoDtessa Verità , e U 
rig. March. Malespiaa eoo altre dam, 
cfae l'alteDdevaDO; alle qnali iàtts nm^ 
tmza , aadb al palazzo del dg. Marchese 
Canossa, dove gli. avenno destinato Vià- 
loggio , Per non essere qaesio signore ih' 
città, fu il Sig. Principe ricevalo alla por- 
te de! palazzo dal sig. march. Carlotli , 
che lo servì di tratienitorc , e la sera scea- 
oa dell' arrivo gli mandò un rinfresco (t) . 



fno di icaloletle di gelo di cotogne 

fan di scalale di conféttiid 

Ji portatore Doble i5. di mancia. 

(i)Quetlo riiL&«ca,o.periiug1ìi>di(c,Kgab wu- 

Tre Zeae di porit vini 

Cia^aifmeai - 

f «a gqSbia di poilaache 

fna di capponi 

fita di pieeiott gntà 
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Mercoledì 4 Giugno 



Era già risoluto di trattenersi <ia gioiuo 
solo in VeroDa, il che saiiuto dal iraltenì- 
tore foce , che in quello -vedesse la cose 
più riguaitlBTOli dalia dttà(i). Vsci la mai- 



yn BaeUt di Irate ' 
Dite Ji earpiord 
l^aa di liaami . 

(i) Paan YiieeiatDre, dilettante di belle Alti. Mm i 
ndodiUqaeiUilIiutK'oittl, pitrìi diCltoIlo.d'Emi- 
fio Mirco, di Cornelio Kipotcdi Plbio ÌI Tio^b,< iti 
litnirio, dei quali i*i Tedonii U rtatus mpettive nel 
palano della ttagiaiie eoli' aggiunta di quella di inda- 
rno Fracastoro , i KEiienti Ubci : - ' - 
AnaUi Enea . Delle Bantùbe antieke., e ipecUU' 
laeale di ijuetla di ficeata del celeire Andrea 
Palladio . lu ficeiaa 1 769. ùi 4- Jìgi operetta 

mtà So\fion^ .Com/iendio della Fenna. illuHra- 
taadasodciFayestie.Ì.In Fcro-ui 1771. T. a. 
in 8. Fu tiproilutto coli' aie^nls del Museo Lapida- 
rio ivi K. f>-^., pccdlfjilc libro colle tavole 
della sua ;,j,ul-0|.ri,i. 

Marini Giuiq.; ■ /'.t;., Chiese, piìtiin. e 

Bicreazionc Pittorica , 0 lia notizia uaivartaU di 
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lina in carrozza a sci di Moiis. Pisani Ve- 
acova di essa. Aadì> messa a S. Gior- 
gio, chteaa bella di caDOnici regolari sotto la 
ngola di S. AguBlItiO. Fondatoro di qneiti 
fa il B. Filippo Giastintani. Prima d'adiri! 
parlò colla ^'contexa Ventai , con U sig. 
Maiespìna, et altre; e dojio aacora lì irot' 
lenoe con loro pià d'una mezz'ora. Ebbe 
poi tempo d'osservare i ijuadri più belli 
della chiesa, che n' Ila molli (i), fra' quali il 
Mariirio di S, Giorgio, di Paolo all'aliar 
maggiore , S. Giovanni , che battezza Gri- 
Ho ori OioKlaoo ) dal Thw»«im » & Bit 



laOeUfittwii rentfa eipoHe it» mimeag^ 
tp, fart i. DlvertimcBio Pittorica al dilettaiM 
pamggitre, cRt contiene le Pitture Jdla Biose^ 
ti. Pan, a. In Tercnt i jao. in iO.> ofCRtt» ntUc 

Tilcri Dionisio . furie Faièriche anlleie , t Btoier^t 
ne di P'eToaa eoa ùliiaae Statua , t Butti deÙa 
Gaietta tevttaejaa, ty^S-blo^. Sono Tar.mb 

'TArioi kStlviD . Le Belletie di FVom, uiioro M- 
glonameitia . In Venezia iSSG, Libro molta raro, 
ùtrutliva , e pia«erDli>siiiio . 

(i) La Chiesa S. Giorgia è una ricchisiinia 
Catltrla di molle mani muestrc ,Jra le ifaali il S. 
Ciorgio di PodIo primeggia troppoi coi) l'Ab. Lami 
nel T II, pag. So. 
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naba, ebe cdia loUan degli EfaOglU 
gDSRRae gt' infenni, wnll helh 4iPa^, 
am Kbdcnu di Gtnbflu Ubri (i), « 



ÌÒ ^ìniti ^ Sglia di in niniitore ii fibri utili, 
i dUI di t<(*«Di nupnria.t pnò <lctM Fian- 
MNCcb'IA^acwridiiK.cdbciui il di lai Bf}io, 
Eia tiTola-fnl rammeiitaU ilil nostre ictilLore apti- 
mt , come 'egli Ji», la SS. VergJne fra iluc SS. Ve- 
*Ctni , numi icelti , e paihnti , con Ite Angioli 1^ 
tiadiiitBà , < di tollo , e di asta . li ipeiu gucco' 
ì» Urola.iiccoma dice il lanii T. 111. pag. éa, di- 
pinta nel 1 Sag., h ;juò eonojeere t« cerio modo l'i 
miiàalore , che dipinge , o il pìltore, che minia ; 
ie graàe delle due profcitioni in art ptaito di vtda- 
tapajono tri niccoiie. Il Vamiidie uà T.U.pag. 
,38a. eoa gran lode paiU di lai , ri docrìrc uni (aTO- 
la da K TcdBta nella Citiega di S. Leonaido faor di Vero. 
a*, „ opeta grande, egli dice, con midte Ggure, e molto 
Mimata datimi, e lopra tutto vi ì un bellisiimo pacK. 
m «ttacM Meadtli Bolte *e3te io fjbrai oottri Ba 
fcWB li mn i . ^K»t<ifca 9MKa*igli«M,eciAé m n- 
tara dtjUt» dt Git«t*iM in ifmla tRToN, il ijasle 
IMe i dtetil «tfSt**** *• «EE*!» «T" =»' 
fwalswSrtm fauna; ef>ne(i« il 4n(0 nbon, che 
n* iM», rram 4l'*nai con ì rami la detta 
•ediiy'ie gli ^ede lietn, fra mnmo, e l'altre, che 
' «m noft nRAIe ijcin , mi ani ttnto chìaia , e bella, 
àf tfi ftte wnente tm »t4wr« TÌm, ttidtD, e uà- 



una S. Oreola di Francesco CwHi (i). 
Ftt di lì coodotio ella Gallerìa de" Si^o- 
ri Curtooi, nella quale con suo gran gusto 
alette più d' ua' ora in vedere i quadri , 
che ire quantilà , e di luiia perfeziono 
gli mostrarono , comiuciando da dodici di 
TisiaiM , cinque del Correggio, otio del 
Bas«aao, dieci di Raffaello, varii di Pao- 
lo, più del Tinioreitó, alcnni di Leoiiar- 
do da Vind, e dìveni del Carjva^o, dd 
Parmigiano, d'Andiw, de! Rnbeni , a 
due belliuimi del Buonarroti , con nnme- 
ro grande d'altri, lutti scelti. La pittura 
però più rignardevole di tutte è la daoia 
di Raffaello di sQa mano finita con tanU 
diligenza , q oosi ben conjervata ; che ta< 



H""'"»™»! per dinniliu^j ù CIumi , t»Um a ipit- 
papoMnin lopri, . muiIoiaDcnte Bon- 

*w . cùt tntaa ì nidi utile tran dd tctlo , e i loto 
."•oiiiaiBiivrimeittB.eqotiiD affermano aver veduto 

pct^ digoùniv di fedo „ a cL' ei in rammenta. 
^^tùcBardiufMstokaBenKBte cbi acciua il ?iuri 

i tva «f!ini^ific|to»ollialoipittgriTii(^, ,. 
CO GioTui FriDCopi (irono Veroueie b lì ptn- 

3t Mitn di Andrea Uantcgna Padovano , di* mnii 

mandava Ann Je ^en di Ini nmediieblte. 
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pw» di gran tanga tolte l'ali» (i), l^io il 
lutto M ne toniti a palazzo alle sedici, e 
alte verni fh in oalaltra galleria del lig. Mn- 
aelli, nomo cariato -di (uttura, che tu qua* 
ià di gran perfezione, miti di bama tnaoo 



(i)QDuta non può enne cbe la Fanurini , la qnda 

egli <iind,gimial'eipte«ione del Vaimi, alla 
morte, e di ^uiUafene ih. Ritratto bàlUmm, eie 
paremvifa viva. Qumw rilratlo.cniviiolri.elicpciiit 
Jojseincasadel noilroMaltenBotti.credeB ora ria quello 
•teno,c!ieènellalì.oo.lra Galleria. Che euo iia opera 
di BaffaeUo più non a^vi alcuno, cbeil ponga in diib> 
liiOi su di che i a vederti una leltera senza direzione 
del Cav. Tommaio Puecini, che alla fine io riporto lOtlo 
il JVum. ini., nella qnale in qoanio alla ceticzza ih'eì 
ria opera di RaOaello, non potea ragionar meglio, ma 
cte poi OH) Bitratlo fòne dall' antico poiKuoro Mat- 
teo Botti donalo per legalo at Granduca Conino t., h to~ 
Ulmente &l>o per le lagróni, che addcurò i pié dì eoa 
lelttta , OTc pure &r6 parola dell'altro Ritrailo redala 
dal nortro «ritto™ in Terooa Del 1644., » però nì 
perrerraono in tempo tulli quegli icbitrìneali da me rj. 
ehieiti ai Sigg, Già, Girolamo Orli, e Alessandro Tof. 
ri.amiedue Yeronoii, e dotti, i quali puro, ic sari [ora 
poiiibite, ho impegnali di dicliiararniì il loggciio di Utie '' 
le tarale rammentate dal nostro Krillore, Io quali , o(a 
qui , e li dlipene , induliilatameiiti doTcano fiumare 
juu delle pA ìBrigni Gallerie d' Italb. 

8 
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manooìit unta quantità dall'altra 
dova pM stette i vedere Ìl luogodell' Ai9m« 
o sia ■nfiiestro' bbbt'uMaA»' Somii» per li 
spettacoli pubblici (a) . E tondo al di fno- 
rì , oraato al di dentro eoa 0, aOBlinUe 
di jHBtre dornsinie, che dicono esser capa- 
la Gomodamente di cioqaaata mìia perso- 



(t) Il SiJoIS at\ T. II, Pan, i. rfn Piiiori f'taal 
MttMMtM non pDdhe ^'ilìiae ii qncita iniigne Gdllcrìi{ 
■ pag. S5. di Oismbttliuo -, ■ pag, 87. di Ghlt|toiit 
da Ctitcl Franco ; H /Hiif. i;^- noi" ii Tliiano;* 
pag. 3o3. ii lauopo Palma il CkiTai»; a jtag- 1)8. éi 
Andiea Schiamne , « a pag. io6. di Paolo tcMWeR. 

(n) Sd di <pt«t(i AnGlcaito vi leriac ScIpitM Vtfti 
Dégli Anfiteatri, e siagolar mente del Féhinei» 
libft due. In f^crom i;a8. in i»./j.AbM«ms 
piKB la lu« i «pienli llbti : 
Btìgiontti»eiUtJ eriUm del Conte Alessandra Carli 
,uH' AHfiUMm di rn-oM. In Fei-ana ijel.Yi 
hi ancora una Lttti-r,! dell' Ab. Foi tU ài Conte 
Carli -tJFf.i di lui lonsc'h^re. <!Ala fondu- 
-Jum: , e '.leU'J ,/(k-,,(ro 'feriinn . in rerona 

Osslr^aziom di UcncdMo Del Bene sopra i' ori- 
gine altwiamente attriiuita all'Anfiteatro Ji 
ycrona. fa Ferona 1786. iB 8. 

Lettera ad^ un amico , ossia Scritto Poteiaico . in 
risposta alle dotte Onervasioni, del Coste Jles' 
Sandro Carli, la Feroatt 1 786. 



J 
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m (i) . Il di fuori fu guaaiato dai barbari; 
visone vedo sgUtnenia un pezzo, djl quale 
si giudica della bellezza. Nel partire ai fer- 
mò alla bottega di Gabbriel|oBrunellj,3cul' ; 
lore bravo più di scalpello, che di disegno. 
Da qaesia si portb al giardino de' signori 
Giiuti posto salla C(mU d' un moote, silo, 
bencfaèdÌMvvanit^oso, accomodato non ' 
di meno tanto bene con riali , spanimen- 
ti , ei altro , che pnb dirsi bello . Si seno- 
pre di quivi mtia U città. AveTono in 
questo concertato an festino dì ballo, per 
il qual effetto vl era concorso grati nume- 
ro di dame, e cavalieri, che ja mezzo 
d'una vioUola cominciarono !a Pavana; 
balio S. A. con la sig. conlessa Verità, e 
con la aig. Malesplaa. Visti poi fare alcu- 
ni balli all' uso del paese , e diverse cor- 
renti Franzesi, dopo dne ore , preso con- 
gedo, passeggiò nel ^ardìno,,nel quale si 
diede rinfresco d'acque, e vini a miti. 

^) Smmdo n calsela <U pnlodata UtOti ti pò- 
iMiwiaeMOMBioihwtnWt^iw (iiw v,m\iiftìr- 
taiwi. 
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Salle ventitré oro ai trotò A paui^^ 
delle carrozza in Cunpo Marzo, Minile a 
quello di Vicenza , ma noa Unto allegro , 
nè atodioBo . Fini alla notte , e tornò ' a 
ptlazao. 

jÌ di 5. Giugno 
PtattneaperDeimeano 

Svegliatoli alle dieci , sentita moata al- 
l'andict, mezz'ora dopo entrato in carroz- 
za ^anae alla dennata alle qnindìd nella 
villa de' «gnori march. Maflei , e coota 
Emel! a Gavalcaiella. Sa le comparve 
qnivi V 111. ng. conte Martiaengo '^cen- 
tìno, nobil Veneto, cavaliere di tolto gar- 
bo, in ana carrozza a sei, accompagnato da 
aS. de'aw» nomini a cavalla , gente lutta 
scella , giovani bravi , e beo armati . Fece 
riverenza al Sig. Principe , e segaitb seco 
il viario come gentiluomo camerata fino a 
' Bologna . Partirono di 11 alle venti per 
Desenzano ; e due miglia lontano u co- 
minciò a acoprire il lago di Garda ; e dne 
migUa più là d vedde Peschiera, lóneua 
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tnmiluta delti ftepnbblicaCi), àa\e detto 
'fìg., conta aveva fatto allestire quattro peot- 
te j noa baUinìina per S. A. eoa otto re- 
nugaad a livrea , e tre altre per il resto 
'della .funìglia , parmi , eoo otto retnigaoti 
per daschednu} stante però il vento con- 
trario non H potette imbarcare , e segni- 
lout in carrosEza . S' arrìvìi li porto alle 
93. ora , e B* allocò in cbh del Gin- 
■eppe Andreea de' prìodpalì , e fùii liccbi 
della Terra. Andò il Sig. Prìndpe a Bpaft* 
■0 a juadì , a alle a4- tornò a casa . 

' Vanardi 6. Giagno 
Paventa per Salb (_2). 

Svegliaioai dia io. Motl moua alle un- 
diri nella chieia di S. Maria Maddalena , 



' (i} QiKiu Foctein ta poi du Tentdiin Docili 
di H«Uon Dtl ■44i>GÌiesnlL^lieinla,Bp»' 

(>)Git|jLtiiilainpartinUf cbcnd 1706. (FlapS' 
.TÌtìi dorellera abbaodDiinli dopo li biUigUa ti C>l- 
diMto, Ella (ìam ini Lago di Garda, c Tantali d'ara- 
.n in arato i racà salali Bonardino BaleiM^ ioiip» 
UtdiMiKlSccdaxn.,«FioÌMM(tc a Paria, aFiMi 
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eDtrì> ÌD peòtta «irca I« dodici , e troVHtà 
sei tnrglia loblano le barche de* peBdaiorì 
gli fece geiiar le reti, ma non presero 
cosa per il tempo coatrario . Tre miglia 
più là turbos» ti tempo , e comincifi aaa 
pioggia tanto furiosa, che convenne ap- 
prodare per lema , che dod sì levasse i! 
vento, fùte sopra questo Lago è pericalosis- 
aimo. Poco dupo, cessala l'acqua, si ripre- 
se il cammino , et arrivammo alle i5. a 
Salb ; funinio alleggiati nel palaz^ det 
suddetto Signore , cbe appena giunto fei'S 
grosso regalo di pesce d'ogni sorte. Prima 
di desinare condasw il Sig. Prindpe nel 
giardino , abbondante d' ogni delizia . Fa 
salutato poi nell'entrare a tavola da troni' 
1)6, e ijiinburi, a' quali tulli fece dar man- 
cia. Il dopo desinare volle vedete la cura 
de' refi , unica professione di questa Terra, 
ci» muitieM a refe quasi tutta l'Italia, 
finirà peÌTÌa-peotUt patM^iò laogo la 

e * fam , m BoA tn aà avanzala l' anno i S99., t 
mi VieW) la SaU Scalton , illinD del nastro lacopò 

$n(«vlM,lèIle £ tal ofta £1 oaoiati tacniioac il Ya- 
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t4?9 par OMervare U Terra. Scese poi in tre 
gùrdfBl,et)id nna bottega, dove più don- 
ne eoo maeurla , a pronteEZa grande lavo- 
ravano i chiodi da cavallo. Alle 34- tornò a 
caia , e sull' un'ora di notte gli fu fatta in 
acqua sotto 1« fioesire del palazzo nna 
ooccbìau eoa mmica, e siofoola da perso- 
ne dvili , amiche del sig. Conte , clic du- 
rb fio all' ora, che il ^'g. Priucipe eotras- 
MÌa (elio. 

Sabato 7- ftrmi m Salb. 

£ve^iatosi sllc ondici fece pescare da- 
vanti 'l paiazzo , e vis;o pigliare di grossi 
pei*ì fu >4la «tessa alta chiesa deUe Tiioit;i 
cIm di S. Bmedetto, «ti' è nella Terra, '!<,- 
•B «adb per acqua . Sono queste coriesis- 
«Ì«e , e si mostrarono tali , prima colf ap- 
yoreediM di Mliisimi Paratf per VAlUre, 
potWdistribaìrem»! all'A. S.,etatmia 
la gente della corte , e nel cantare in fine 
nna di loro nn mottetto all' Eleva^ipoe , 
die «oa bqOQa i!ia&i0a fapià la mw- 

u, Piiì> dota etn U mdiv . -iW nv»- 

zib ddle Gorteii lìimnitrMiiniìt , m iMéb a 
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desioare . Il cattivo tempo con pioggia 
<;oatÌDLia Quo alla sera non permesse , cbe 
S. A. uscisse ài casa , e fece, cb' andasse a 
riposo prima del solilo . 

Domenica 8. Giugno 
seconda Giornata in Salà. 

Svegliatosi il Sig. Principe di haoa' ora 
seolì messa nella chiesa de' Cappaccini 
CODtìgna al giardino di palazzo , dapo la 
quale entrò io peolta , et andò a desinare 
quattro miglia lontano nella bella villa del 
Sig. Duca di Mantova, delia Maderno. 
Vedde prima varii giardini,e risoluto di pas- 
sar la giornata alla pesca de' carpioni (i). 
tanl di buon' ora alla volta delle tre Ter- 
re, W|a,Boiago,eGargaaDo,Ioataiie sei mi- 
glia da Maderno. Per strada trovb i pesca- 
tori delle aardiae, ch'alia presenza sna ne 
presero in na tiro pi& di aoo. libinv. AGv- 

(t)CarpÌtae,ptictJideliealoì ed eUimo la- 
pàre,» lond^Uaii ami alla trota,- e dieona, 
eK^ tipamd^on, « iTarjenlo.' cmI nel Toc»- 
bolnio della (tefa. 
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gnaao eUie il mcaotra d'mu barca a 18. 
naà , piéoi di geote del paese , che «alat6 
coU'Iaaegaa teaat3,e maneg^au da on 
giovane legato alla punta dell' albero , e 
eoa lo sparo reiterato di più spingarde . 
Messe piede ia icrra al convento di S. 
Fraouetco de' Minori Gonveatuaii. Vedde 
la chieta , e il giardino abooda mi salmo di 
]imi»ii , tra' quali la pianta d' uno b ooA 

t bella, e grande, che cenda pibdi6o.acodi 
l'anno, secondp la reluioae del Gnudiano 
del Inogo, ctie diede rinfretco di vini diac- 
ciati con ulive del paese , et altre galante- 
rìe , Rientrati ia barca s' andò in mezzo al 
Ijago, dove aspettavano i pescatori de' car- 
pioni, che all'arrivo di S. A. gettarono la 
reti , e pescarono dne ore in circa , iììì 
con poco frutto per non essere il tempo , 
nè l'ora a proposito, e per il rumore, elle 
bceva la gente. Alla peoita del Sig. Pria- 
àpa a' accostò una barca di gcQie la più, 

. scelta della Terra con nuovo rinfresco di 
nni , et ^ro . Patsavaii il tempo eoa gn- 
■to^ et (dleg^ grande, e n si sarebbe sta- 

. to per più longa spasilo , se la lontananu 
dì dìed miglii , dia à dorev ano fare ftr 



>93 

il ritorno , non avesse cottrateo a ritirarsi. 
Sali' na' ora di notte appunta li giunse al 
palflEzo , e qnivi si trovarono nnovi regali 
del eig. Conte, cbe lutto generoso, e 
'Oon)]Hto avev* fatto anco allestire un coo- 
-eeno di violini , «t altri strumenti con ol- 
<MM CMiMiMt* in malica, diretto tutto 
<k4f M^sMtmtU nieatro di eappella del 
-liwgii, • di nmleì i^igliori, che cintarano 

e rtpoeo. 

Lunedi Giugno 
/ermi la mattina in Salò . 

Fu ella Messa io dncmo , chiesa MIìb- 
aima, et ornata (ti l'sltre di dodici cap- 
pelle di pietra dì paragone ; quelle però 
di S. Cirio, eb' è [I protettore dalk Terra, 
«ompiriao» , e per U diaegm , « per 3 b- 
voroontlepib ballst deH'alin, t/n;p- 
Nodiqieiia tMnei nmioda'pr^éaa»- 

-tì par «1 4^ buri , «àe «I moUiw{ to 
nwitonn in ■ceèinpi gu miti d' db mot- 

■■ un» «mito «ll« ElofBi^WM dell* «ei« , 
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i^ért , n di dai oìboriò dal Sratìtùmo. é 
'lUtn dbll6 f&ii belle pietre di Verona , 
'fi molto ben Ittvonilo. Vacito di quÌTi pai- 
seggib a piedi per la Terra eoo seguilo di 
popolo tanto griode, ch'appena gli la- 
sciarono il modo di camminare . Vi«ane 
buona patte ricnirò in peotia, e tornosse- 
ne a casa. II dopo desinare imbarcatosi per 
Desenzano, au le 1 9. ibarc^) all'isola di Gar- 
da per vedere tm cooTsmo, che vi fu foo- 
'dttodtfi.Fraaoesco, tea aio da' Padri Zoc- 
colanti ia nnmero di 1 4-, oel quale k auto 
hngo lempo S. Bernardino da Sieaa,e vi.ij 
Vede ancora una bellissima,* grotta piaots 
d'tllivo posta di Bua mano ; come pura 
una cappellina , dove faceva orazione, po- 
sta in mezzo gli scogli a' piedi quasi del 
monte, e vi ai va per una certa scala di 
pietra fatta fare dal Sereni»simo di Manto- 
va . La chiesa è posta sulla cima , ìntliola- 
ta la Madonna ; non ò molto grande , ma 
vi aoilo ta quìi , e in là varie oippeliios . 
L'alloco per 1 Padri è buono, et ha on't- 
rìa perfeitissima. Alla Garda appunto dlan 
il Gnardiano al Kg. Prìncipe noa poterti 
trovare il ibndo del lago , esperienza &Ut 
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da un loro Generale , che mUnrttolo noa 

corda di 3000. bncdit non servi (i). "Vlttp 
il tutio pani seguitando il camviiio veno 
Desenzano , dove giunse alle 33. ore, pas- 
sando il resto del giorno, parte anlla rira 
a gettar monete in BC(|na, che da' gioniù 
noiuoci liioga erano rìtrante ìa qnal 
ai voglia parte, di'endutero, facilitandone 
l'impresa la chiarezza dell' acqna, che in 
quel lago pare sia più d'ogni altra. E questo 
lungo 4o. miglia , largo iS. m mezzo a 
mnnli coltivati, come le più Borite campa* 
gne dell' Italia , abbondanti d' ogai delizia, 
et oroati da per tutto di giardini, che 
lo rendono uuo de' più belli , più Taghi , 
e delÌEÌosi luoghi dell'Europa , e parie io 



' (1) Quello Lago dillo in u&o Smiea Mcalen in 
longhezia circa 3a. miglia, e ne In la in eÌK> £ Jat- 
ghesa. La di lai profonditi, dalbicrittora nortm trop- 
po cngerata, arrivaBciroB 100. pMuTcortlt ■ 
nwi i t ilopire m quando i tiriHM.dii nnH MfimB 
Umputon ■ KHiu(Iiuua dd MHr> , iuMU wriM 
gilia: 

FluetHui , «t Jìvaitu atiwgéai Beaaee marino 
V inb £ qnto lago t hmga cìtm un mifiia > < bufa 
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puaeg^are per la Terra, nella quale alloga 
^ dove r alira volta . Cenò dì tuon' ora, 
a per fa baooa levata la mattina seguente, 
dlit dae di notte andò a riposo. 

Martedì io. Giugno 
Partenza per Mantova . 

La Dotte della DiHnenica passata era na- 
to apedito al Sereoiaumo di Mantova l'IlL 
rig. Conta di Kordlara dal Sg. Printape, 
che questa inatdna , lentita mesM di bnoa 
ora in S. Maria Maddalena , partì , et an- 
dò a desinare alla Volta nella bella villa 
del Sig. 'March. Guerrieri, dove trovò 
di ritomo il suddetto sig. Conte . Prima 
d'entrare a tavola diede un' occhiata agli 
appartamenti ben dipìnti , et addobbati ; 
passe^iò per il giardino, differente da tutti 
gli altri, per diversi pergolati di fratti d' O- 
gni sorte , che Io dividono in viottole . Co- 
perte, sotto le qnali A fn^e l'arder del 
■ole , e si gode nel!' istesso tempo un rin- 
&eMO dell' ombra , e de' frutti, che como- 
danente si colgono . Dopo qualche ora dì 
ripan, alle veali appuato entrò in car- 
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tata p*r Mantova; panò p«i Gwu , «lU 

dol Sig. Dnaa , eh' è in Fortezzi , dar» sì 
comiDciaroQO a vedere le ruine dell' nltt- 
ma guerra , uhe coatinaavano eoa case ab- 
bruciate , e disfalle lino alle porle della cil- 
là(i). V'entrò S. A. alle a4-i tfovb solda- 
ti in parala alia porta; atli^giò al palazzo 
dell' il), sig. march. Pirro Maria Goazaga, 
che è uno de' belli di Maotova, reso anco 
l^titwiloda^i addobbi fatti fare dal Sif;. Da- 
n ( Carlo ii. ) psr le stanze, che dorovaao 
Mrvird al Sig. Prioi^'pc, che giunto appesa 
diede aadieQta al suddetto Sigoora . Poca 
tempo dopo venne a nome del Serenlstimq 
il Sig. Conte di Novellara già nominato, 
eh' espose al Sig. Principe il desiderio del 
Sig. Duca di vanire i yiutirh>,B9 coti ^ Tu*' 
n compilciuio, r iitosta sera ; a che rispo- 
MOt che m avercbbe aitato l'onore, *l vedde 
wliff tre om QOinpanre coio* iocogoito in 
uiu «arroua 4 dae , eoo due aole tocco , 



fij DI qRWta guerra, 0 del sacco dato m1 i63o. d«Ì 
Tcdetchi per tre ialcii giorni > ^neiU cillì , M b u 
Mre quiro il Murtigrì a pa$. log.T.^lk' noi 1» 
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Entrato nel coniìe fennoni alla pof licalla 
d'ttna scbU segreta, a' piedi della quale 
trovò il Sig. Principe , che con il seguita 
de' suoi Cavalieri lo ricevè all' uscire di 
carrozza, codi pi imeaian dolo quivi per dar- 
gli la mano, che mai non volle il Sig. Duca, 
e che salì dietro all' A. S.; sedettero soprg 
dm sedie egoaii a capo coperto ■ il Sig. 
PrEooipe io primo luogo. Parlarono qnaù 
noa mezz' (wa; dopo di cbs il Duci non 
laacib pauac ire staaza al Sig. Prìadpe, che 
volendoki aarrire fioo klì» oarrotza, noo 
potè spaalarlo, e gli convenne restare; lo 
fece però accompagnare da tutti i suoi ca- 
valieri, che stettero a vederlo partire. Nuo 
passò un quarto d' ora , che S. A. mandò 
il sig. Game dì Novellara al Sig. Duca per 
saper tanto da lui , quanto dalla Ser. Ar- 
ddacbesta le gli volevano permettere, 
cIm foue a visitargli , a obo riipoBero w 
scr k SarflDisuma già in ktla, «t il 
Si^ Duca a uvola , per il «Im doq era 
loro powibile di rìeever* l'ooor* , àie vo- 
leva fà^lì r A. S.} d)«mtÌMÌ(D>'8enu por 
Don dar l' iaconwdo al Sig. Prìtioips d* »■ 
•ài di palflxso; uè conteati d'averio dun 
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al tig. Conte, maQdarono anco il aig.Marcb. 
Strozzi, Maestro di Camera della Serenissi-, 
ma, e cavaliere del sangue, a pregare il Sig. 
Principe di non muoversi per le cause 
suddette, e di compiacersi a rimciiere nel- 
la mattina , o quando più le fosse piaciu- 
to la graua, die voleva &r iato in vuiur^ì} 
con cbe terminati i complimenti della ae- 
ra , aa le quattro della notte chìeie la oe- 
M , et a.rìpoto . 

Mtrededi j\.dì Giugno * 
Prima giornata in Mantova 

Svegliatasi l'A. S. alle 1 3., data audleo- 
uanna mano di cavalieri, fra' quali al 
Big. March. Canossa Maestro di camera 
del Sig. Duca, e senilta messa in S. Cri- 
atofano, chiesa vicina de' Padri Celestini, 
il a palazzo a render la visita al Serenis- 
aiino, che lo venne a ricevere alla carroz- 
n; ^ diade la mano per tutto, c lo riac- 
cempagoò Eoo all'appartamento della Ser. 
Arciduchessa, che visitò. Fu da essa ri- 
cavato snila porta della camera , e stetiero 
SToo tempo inweme , et ali' uscire voleo- 
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dolo la Sereaissìma accompagnars quaalo 
pouva , le lasciò solo fare pochi pasù , 
Doa '^rcneiieDilo, elle s'incomodasse dì 
vantaggio. Nel tempo del discorso com- 
parve il Sig. Princijiioo, che iraiteouiosi 
alquanto, lasciò l'A. S. eoa la madre , cbe 
visto di DO □ poter todisfarai oell'aeeom' 
pagoautra, fece servire il Sig. Priocips 
ìÌdo alla carrozza dal suo Maestro di came- 
ra, elle stette aaco a vedeHo panìre,di do- 
ve per essere l' ora tarda, lumb a palazzo, 
Vseì il Uopo desinare alle ai., alette al 
paiseggio delle carrozze, che si fece io una 
strada vicina. Vi so ne veddero sopra 804 
fra queste uni daWa Sereoissima , nella 
quale era ella con il Priiicìpino suo figlio , 
et una ihrnd , Aveva uua bellissima mu- 
la a sci co,i f;H„i[jieim di velluto rosso 
trinati d' oru sÌidÌIì ^!Ia carrozza, preco- 
duw dal suo M ie^iro di camera in uo' al- 
tra di corte a line (.MVìlli,e seguitata dalle 
■ne se! damigelle, divide tre per carrozza. 
Era accompagoata da dicioiio laozi, e olio 
■lafBeri a livrea gialla con goamiiioae hiao- 
ca , « aera . Vi pasieg^ava alla testa di 
dodià guardie a cavallo il capitano , ohe 
9 
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MI a' aveva tÌcÌqc , ei altre se! più lontane, 
che servivano per facilitare la strada alla 
carrozza a dae, dove era ii Sig. Duci eoa 
cinque de' suoi cavalieri circondata da So. 
persane fra artieri , guardie , e staffieri. I 

due p non hanno di livrea, che 

la casacca dell' istesso colore delle già 
dette; portano unì carabina le gttardie, 
e gli arcieri un' alabarda «alla spalla in 
forma di coltella . Durb il paNeggio iafia 
■ MK ; fa allegro, e nomeroio , maanaM 
dì dame vestile alla Francese , e di oava- 
liari con abili alla moda di diversi colorì , 
inni riecamenie ornati , Il Sig. Prìncipe 
tornò a Palazzo a 34. ore , e sull'uos di 
BDtie vedde dalle fioesliV della ana camsu 
coiUpìrìre il regalo del Sig. Dau (i), pot'' 



(:} REGALO DEL SEK. DTU 
DI MANTOVA 

Bacilii^-diConfelturc 

6. ili Pitale 'cali, r marchiati , et altro 

6.diAsru^id.^rsi 

4. di Torce alla Feneziana 

5. di Droghe 
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IMO per OTÌ\w àf i3o. uoaiiaj fon cisse- 
dif 9 Uvrea ài Corie, «opra 80, gnan ba- 
cili d' argento , accompagnati dai laazl di 
S. A, da Ho. torce alla Veeeziaaa, e portale 
da' soldati . Il sig, Roberto Feroli Maestro 
di cau del Sereoissinio roarciavs a cavallo 
il primo goD ^i nififi^li di di^pfqtp ■ pìe- 



i.di Batlagre (sic) 

8. con otto ^acchwi di Drogie , ei altro 
6. di Candehiti da lamia 
4. di Pani di Zucchùvu num. loft 
4. ài Pratciulti nuo.. 3». 
H-di Parcelle Dom. 11. 
6. di Salami RUDI. SS. 
eo**i> I». di Pollami f cioè, 
ii6. Cappotti 
ffi, Patmntàì 

Mo.Piceimpv'i 
- la. lardi 

la, fiirme di Parmigiaaa ■ 
t*. FiuUtdi latte 
19. Cattraii 

io. maià dì Pamltlt di lego 

13. jBottitelli dt yint dilani bianchi , tueri, 

», Ctttc di Bienhieii 

a. natili di Burro 

I j, Feltiche di Lardo . 
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di, e dietro a tatti questi segaitavano setto 
carri tirati da sette mute a sei cavalli dei 
pià belli della stalla ; cosa , che con it aa- 
iQero grande del popolo , che per curiosi- 
tà l' accompagnava , faceva uu bellissimo 
vedere. GoU'ordiae istGsso,cbe marciò 
per la strada , eatrò nel salone del palaz- 
zo , nel quale fatto posare il tutto distia- 
tamente, venne il Sig. Principe , jenlì le 
parole fatte a nome di S. A. dal maeiiro 
di casa , poi fece uu giro per osservar^ 
quello vi era in segno dì gradimento , par- 
lando di anovo nel tornarsene in camera 
con il suddetto oìEzIale, a cui dal sig. 
Dovara fa data la collana d'oro di 60. 
doble, e loo, in moneta per spartirle tra i 
mvilorì. Mezz'ora dopo per la scala se- 
greta D*c) S. A., e con sei delle sue torce 
■adfa al festino, che si fece in palazzo, dova 
il maestro di camera del Sig. Duca Io ri- 
cevette a' piedi della scala, et il Serenissimo 
alla porla della sala del ballo, il la minata 
<Ìa cealo lumi dì cera, divisi io quattro la- 
miere a fo^ia di stelle, pieaa di dame , 
e cavalieri. Eairato Ìl Sig. Principe s'acco- 
ilb alla Ser.ArcidacIiessa,ohe con il Pria- 
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cìpioo stava sulla soglia d'una poru, dieci 
passi loDtaDa dalh Residenza ; dopo breve 
spazio di discorso si messe a sedere fuori 
della soglia appunto sopra una sedia ieazn 
braccia simile alle due delle suddette Al- 
tezze, e cominciò Ìl festìuo. Ballarono pri- 
ma più uavalieri , fra' ({aali il sig. march. 
Ferrante Aguelli capitano delle lande spei- 
sate del Sig. Duca, cheinvitbla Sereniasi- 
ma , e con essa ballò la gagliarda (i); prese 
qouta il Sig. I^DCipe,et egli la ug. Mar- 
chesa Grintpna, nobile Veneta, raociulla la 
più bella di tutte le dame; rientrata di lì a 
poco in ballo, Io rese a S. A., e lui alla 
Serenissima. B:ill6 anco il Principino più. 
volle . II Sig. Duca frattanto , che lino al- 
lora , o aveva ballato, o era stato fra le da- 
me , a' accoaib al Sig. {^iocipe , accanto al 



(i) La gagliarda forla di ballo ; onde ballare alla 
gagliarda, vale ballale il detta bailo. Era si Talla dan- 
13 meota joam di noi io dio facendone menzione il 
Iàp[à nel MalmaatiU all' xi. Cast. Slaoi. i,, ove 
Bértùiella eoa tutta la sua armala , 
Che al eiel gagliarde aliando , e capriole , 
Eirà reno F Utena la calata . 
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^aale, dòpo dCverM complimeati, ibìnott 
i lederb (opra una seggioliaa pìccola di 
jiaglÌR, stette il resto della sera. Venne poi 
lìtmùsima colazione di caniììtt , e coofet- 
lure eoo vioi , e acque diacciale d! tutta 
squisitezza ; dopo la quale b.ilUroDO un 
Brando , et alcune Correnti Francesi. Non 
si parlò tutto il tempo, che de! regalo ma- 
gnifico mandato dal Serenissimo al Si^ 
Principe, c della maudà da lui doUata, 
con applausi universali alla sna generosi- 
tà , viepiù accUfliati dal maettro dì cau 
I) presente, che tntt' allegro dell' onorri- 
cSvnto, fece panare per le mani di tutta 
1d dame , e cavalieri io giro il catenone ,^ 
che aveva avuto . Sulle quattro e mezzo 
términò il festino, e tneutre S. A, ticen- 
ziavasi Con la Sig. Arciduchessa , e Princi- 
pino , il Sig. Duca di nascosto scese le sca- 
le , e quivi aaiieiiò il Sig. Principe per 
aecompagoarlo fino alla carroKza, che atte- 
so, e trovatolo quàndo meno se l'aapet-' 
Uva, risalì ìn furia ridendo alla sala AA fò* 
■tioo , ai volle partire , che non tornaste 
indietro il Stg. Duca , come sego) lassan- 
doti |ierb servili AA maestro di Conerà, 
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che lo vedde partire, e dal sig. BrancaDi a 
canllo ( eh' è capo di troppe ), il quale Io 
t^mpagDÒ fino a casa. De' cavalieri del 
Sig. Prmcipe ballaroDo solo il sic. cnvalier 
Dante il primo, e il sig. conte di Novella- 
ra il secondo, talli due ioviiaii d&lla Se- 
rcnis&ima, alla quale resero a tempo il 
ballo . Alle 5. delia notte ceoarono tutti , 
fuori cbe il povero GappellaDO , al quale , 
per cmr pauaia l' ora , coiiveone eoo !1 
opo pieno di tinfonìe , e eoa il cocpo 
TDOlo 4! KuUoz*, andare a letto (i). < ' 

Giovedì I Giugno 
Fata del Corpus Domini Giornata a. 

Tscito alle dodici fu a casa il sig. niar- 
cheis Amorolii cavaliere dell' Ordine per 
vedere passar le Piicissiooi, che uscii* 
dal Duomo aodarona a S. Paola , chiesa 
di monaulie Francescane. Il Vescovo por- 
tò il SS., et il Sig. Duca il baldaccliioo , 



Ci}QiddìtcdiM.Mc|M iattria fcruna h) tcrìtto- 
le twitta Filìifo Piiu'chi. 
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mi solo -fier la piazza , continuando di l'i 
uno de' sei marchesi della famiglia. Kcl 
passar d'avanti il Ser. Principe, eli' era 
salla porla, Ìl manitro di camera del Sig, 
Duca venne a fargli reverenza a nome 
dell' A. S. Poco tempo dojwj passò la Se- 
reoissioia nella sua carrozza , e per niM 
strada più breve andò a Santa Paola . Si 
messe aulla porla del monastero, bIid' 
do con le monscbe a vede» U fona . U 
Sig. Prìnoipe ancb' egli vi à porib, e iieit* 
qaÌTÌ ioEno alla fiae , tempre a «edere ao- 
pra ciscranne agoalì fuori della Eoglìa(i), 
appaniq , e dirimpetto a lai il Prìucipino 
in mezzo la Sereniuiroa. Finita la funzione 
uscì di chiesa il Sfr. Duca, e trovato il 
Sig. Priofipe parlò seco un quarto d'ora; 
dopo di che licenziatosi senti messa in S. 
CalBrina, poi tornò a palazzo. Sulle ig. 
sceto all' appariantento terreno visitò la 
tig. Durch. Gonzaga, madre ,del sig. Pir- 
ro, che lo ricevè alla porta della sala, 



(i) Ciscraaaai ima torta di ugiioli InKl & le- 
ttini i coti nel Tocabobrio lUUa Cnttcì . 
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r accompagnò all' uscire fino alla carrozza 
con disegno di vederlo jiariire , che non 
voile . Di li fu alle monaclie di S. Gio- 
vanni dell' ordine di S. Benedetto , mooa- 
«ero il più ricco di Mantova , dove sono 
136. madri , tulle gentildonne; parlò col- 
la badasM , sorella del tig, march. Obisu, 
a colla figlinola del medeumo . Dopo es- 
■ervi» tratienmo un'ora , venne avvito, 
cbe la Serenissima era vicina; l'andò a 
ricevere all' uscir di carrozza , e con essa 
tnrnò sulla porta delle monache ; discorse- 
ro quivi due ore sempre in piedi , et alla 
fine datole di braccio accompagnò la Se- 
renissima fino alla carrozza , e vistala par- 
tire andarono al passeggio delle carrozze , 
-dove il Sig. Duca aspettava. Si fece in una 
■Inda coperta di tende, e parata tntt3,et 
innaffiala , Ve ne concorsero circa cento 
fn dame , e cavalieri , tutti con abiti an- 
perbi alla Franceie , Al prìtno incontra 
dell' A. S. fermossi il Sig. Duca , e parlò 
«eco, continuando poscia il corso fio' alla 
sera . Tornosseae per jioco a casa . Vscì 
snir un'ora con le solile torce , et andò a 
palazzo , dove nella camera della Sereiùs- 
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HOU li fece radunati di dame, e cavalieri 
•Ha riafn» . Vi caoiò alcune arìeiie Giu- 
Mppe Bianehì GremoDete, casi rito vecchio 
ddis fiegioa di Svena , voce mai «mvo , 
« baoM par cimerà, Dorb la veglia fiso 
alla ire , partendou alla «filata le dame,' 
tnoa nninero ddle quali si femiarono Mil- 
la penta da baaaa , aipeilando cha usciue 
il Sig. Principe, che noa volendoli la- 
aciara accompagnare dal Sig. Duca, Ai 
servito dal maestro di camera della Sere- 
niimma con sei lercie portate da paggi fina 
alle carrozze . Pani seguitato dal solilo 
eapoiruppa firanoaiia Eoo a «u, et alla 4< 
oonb, e mdb a riposo. 

Feaardi i3. Giugno 
domata terga in Mintova 

SenUu messa in S. Gridoboo, aUe dieci 
pani nella aaa oarrosza « tei alla volta di 
Marmirolo, villa Ducale, distante ciii- 
quo miglia (i) , dove giunse alla qnatlor- 

(i) Di Giolki Itonuno i il modello di qneita magnifi- 
cafialTilla,iullaq«ak fece al dir del Vanii T. u. 
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dtàt, a per noa siMrvi iiicara arrtnta' U 
CorU, ai RpasBÒ in vedere le cote più bai' 
le, còme la ficciaia, ch'ha da' dae lati 
due Vccelliere , una fìniia , e l'altra no, 
inlie dipiaie di bellÌBsIme prospettive, gli 
appirUriMiiti ornali, pane-di buoni quadri, 
pane di plinti pitture a fresco, saloni mol- 
lo grandi, giardino, fontane, lontananze di 
atanze proporzionate, lotte ben dipinte, et 
intorno alla villa an fosso con acqua cor- 
rente , e (loppo nel paUzeo vecchio vidde 
di verai animali, e prioiaKuleoDemoltogran- 
de , tanto domeuico , che ai UmÌb OMtur 
W hmdì in boom da quello , die la gD«er> 

pag. 46i. gntadl ptllure non nen ielle, ckr. qutUs 
MCatt^a,edel paiatto .ZTtttc pur ivi per il 
famggioddl'IiDp.C^loT. AnhiHioolàli dcill più 
nptaTOuhnBiOMoaK iéee in quella città i Nella 
iwi i rf a , cori U utdeiima Yuari nel T. il. pag. 4^X, 
Ji Calia r. Imp. a Maatova , per ordine del Duca. 
fece Giulio molti iellisiimi apparati iT Archi , 
prùtpetliiie per coamtedie, e mòlle altre cole, nelle 
quali inpeationi noa aveva Giulio pari , e non Jit 
noi iljHÙ capriccioso nelle maicherale, e nel, fare 
titviii^àiltiAia per gio^tr^,fiae,etarMatltet^• 
ti,eomealloraii riÌe;ùoititi^t>t«'^l^ti' 
di Carlo Imp^ctàifaMtiif itùirremtro. 
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Da , tassi , che giuocoUoo ( cosa ttraordì' 
mria ) , soriaai , lupicervien , daini biaH' 
chi , e bigi , cervi , et aiiri aoimali domS' 
Btici . Dopo di che lomaiosene al nuovo , 
pataò per nna gallerìa, dov' era la credea- 
X» tana d'argenti dorati fattore d' Ale- 
Diagna , a dirimpetta alla tavola delle frat' 
te, e coofeziotii. GoDiigua a questa vedde 
la sala dell' apparecchio , aopra un ordine 
di tavole in fbrnu ovata , con inoga in 
mezzo da potervìat ra^irare,et nn bof&t- 
to (i), che farrìva di baia a un palazso 
di zucchero alio dae bracaa, tatto ornato 
di fignre , vati , e fiori, e sotto nn portico 
gente a tavola , cosa dell' istessa materia , 
con altre statue compagne io qua, et in là 
della taf ola apparecchiata per 3o. persooe, e 
coperta del primo servito freddo . Visto , 
et osservato il tatto entrò nelle camere vi- 
cine allenile per l' A. S., e quivi Ifattenn- 
tosi alquanto con ì suoi cavalieri , aalle 



(t) Suffitto apuSet ^ceoh titola, cod il Upfi 
m1 Jbfnontib Del C^ORt. s. Ott. 17. 
la tUMtafi^auM Buffetto . 
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16. an ricevetlo avvito, ch'era viciao il 
Sig. Daca , e già «' eraoo viste molte car- 
rozze a aei della sna Corte , e d' altri si- 
gnori forestieri iavitatì . Vscl per iacon- 
trarlo, e lo trovò sceso a mezzo il pfalo. 
Si fermarono a discorrere all'ombra degli 
alberi , che circondano una bellissima foD- 
laoa aipettaodo la Sereoissima ,- che mea- 
tre parUvaao , entrò dall' altra porta. L'aa- 
daroDO a trovare alle sne stanze , e trat- 
lenudu alquanto si mossero uniiamea- 
te a tavola. Il Sig. Principe in primo 
luogo , la Signora Arciduchessa al 3. , 
al 3. il Serenissimo , al 4- 1> s<g- march. 
Gonzaga , al 5. il sig. conte di I4ovellara , 
seguitando poi dame dall'altra parte. Ac- 
canto al Sig. Principe sedeva la bella Gri- 
mana , che aveva vicine le damigelle . A 
dirimpetto al Sig. Duca cominciava la fila 
de' cavalieri del Sig. Priodpe ; il sig. cav. 
Danto il primo , e gli altri per ordine. Fu> 
tono in tutto 00' Ibrestieri 48., e le dame 
38. Servirono a tavola gli nfSziali del 
Duca a S. lervitì . Stettero a lavqla due 
gram ore , con la aìafiima tempre de' vio- 
lini , et altri iUrninenti maaicali cU S. A.; 



Digitized by GoOgle 



■4» 

uè >l tolto nsdii painrono in nn aliro sa- 
lone , dove per tra ore coaùaav ballarono 
penando intanto i paggi rinfreschi d'ac' 
qtie, e vini per luti! . Terminalo il ballo sì 
lioenziò S. A., e lasciali i Serenissimi nel 
Baione, di dove non volle, die uiciuero 
per accompagnarlo, entrb nella stu catroxr 
za voliando verso un luogo vicino UQ nù* 
glio detto la FoQtaua, Scese quivi alla Cbi» 
M della TriniU ile' Padri di Gamaldidi 
plocob , ma belli. VeSde l' Eremo , [i fo* 
mterla , e le celle , fatto tutto da' food*' 
menti dal Padre del Seroaiaaiiuo RegMO» 
le ((). Dngeaio pacai lontano dall' Ereow 
v' ò una villa del medeaimo, detta parìmsD- 
te la Fontana noa molto grande , ma vaga 

qualt: una lavola di pietra con quaitro al- 
tre ai cantoni. È il luogo delizioso per più 
cose , ma particoUrmeDlfl par U caccia (a). 

(i}Cio(, da Caria i.C<»H|a stl i63a. tran* da 
Dna prodigiou naìuoe fedelmente nanala dai dotti A9- 

oaliit! a pag. 399. dol T. yiu. 

{ì) Di (jueiia DuchÌe villa, (rdd predetto beaiaj a 
vederli ciò .cIk ne baa ditto ipcdadMi iMnIitti.ad 
T. VOI. pag. 576. 
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Tidto èt quBtio preae la Vii di' Hanton 
da an' altra parte . Paseb dat palazzo dì 
Hadatna, eh' è na' altra villa del Sig. Da- 
ca , vicino alla città , dove erano concorse 
molte dame per la festa di S. Aalonio so- 
lennizzala in Dna chiesa a dirimpetio, con 
una Fiera di più cose , e specialmeoie di 
bestiirae , contiauaDdo il cammiDO alla 
Favorita, villa parimente Ducale noo ancor 
finita , ma per la grandezza, proporzione, 
disegno , saloni , gallerie , giardino , lonta- 
nanza di camere, et altro, più bella assai 
di qnanto na anno nei tuo Staio. Vi it 
tnuenDe inezs' ora j paiteggOt per il ^n- 
dino , in testa del quale vi è an vivaio 
profondo, rinchiuso dentro tiD circnilo dì 
U)ura in forma di teatro. S'abboccò <]uivi 
con alcuni nubili Veneti , ci osservalo po- 
scia il silo, e la vaghezza del luogo, tornò 
alla oitlà, andò a casa, nè usci più la sera. 

Sabato t4- Giugno 
Quarta giornata 

Vid alle dodici ; fu alla cavallerizza io 
nn conile dal palazzo; parlò quvi a'ai> 
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gDori maiordomo madore , e cavallerìis- 
zo maggiore, cavalieri dell'Ordine.' SietM 
questo eoa S. A. a fare operare veoti dei 
pili belli, e bravi cavalli. Finito il mait^- 
gio fu condotto dal inaiordoiao saddeiio 
per ii palazzo, ricco di stanze, saloni , 
gallerìe , e giardini , ma lutto lacero dagli 
strazzl dell' ultima guerra ^ lo và però as- 
sai ben ornando il Sig. Duca con addobbi, 
quadri , et altre galanterìe . Passò in ana 
galleria composta delle più curiose bizzar- 
rìe della natura, di rettili, quadrupedi, 
e volatili , pietre , coralli di più colorì , 
nicchi , e cose simili, ma sopra (atto ich»- 
letri di quasi tatti i viventi , cominciando 
da quello dell' uomo . 0Ì qui scorse tutte 
te altre stanze, quali viste scese alle due 
stalle lunghe iSo. passi , la rgbe 17., ca- 
pace ciascheduna di 1 30, cavalli; dopo di 
cheseatlmessa alla miracolosa Madonna del 
Popolo, la di cui Ifnniagioc ù lu un taber- 
Dacolo di legno, posto in una stanza riCD- 
peria da per lutto di vmi apjiesivì tu se- 
gno delle grazie ottenute, per le quali 
mossi i cittadini han fatto fabbricare aita 
vliiesa , nella quale tra poco traaporteran- 
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no la santa Effigie , stala sempre scoperta 
alla messa del Sig. Principe, ette fu dopo 
alla Triaità , chiesa de' Padri Gesuili, do- 
ve aspettava Mons. VeicoTo per seco ab- 
boccarsi, come seguì m collegio. Fu nce- 
VDto alla porta dal Padri , fra i quali il 
Padre Mattioli, predicatore famoso, che 
.fece osservare sopra l'Aliar maggiore un 
quadro di Rubens, deatrovi tutti Ì ritraiti 
della casa Gongaza di quei tempi ; due al- 
tri dai lati dell' isiessa mano , la Trasfigu- 
razione tal Tabor a destra , a sinistra il 
Baiteumo di Crino nel Giordano; ano in 
«igresila , è Gesù coootclaio dal Pel- 
legrino in Emmaas di mano di Tiiiano, 
cbe non baa volato vendere per tramila 
.talleri (i). Vj^io il celle^ > e il refètiorio 

(i}TìiìaiioinTit*lD da Federigo Gonidi Duci dì 
UÌatD» , nomo , che alk politiche , e militari TÌrl& 
imira l' amore delie Lellere, e delle Irti , e cbe mmi. 
fiuntinimo ne premi»! i eoltivalori , il U^llénne Inn- 
gamcnle, e ipienilidimenle lib ta* Corte; e illara iòne 
fo, cìh dipiDie eiti tavola, e i àae nmaTÌgliott ritratti 
del imlDditoDuca.edct di lui fratello Cndinile, ^in- 
di egli CEcepcrorniioenlo ili udì di loro caincrk i bmti 
dei dodici CcMii , tratti da •mltsrc , e nedattit aati- 
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lorab ■ piUs«o. VMÌlo*an«nMÌ aodbal 
To villa del Sig. Duca faori àélU porta ap- 
fHinlo ; scese ad cssurvarvi la sala de' Gi- 
gami di Giulio RomaDo, fabbricJta in vol- 
ta eoa niodo tale, che melleoJosi dué 
persoae a' due angoli , e proferendo uno, 
la bocca volta al moro, la parola pifi piano, 
che puole, l'aliro, che è a dirimpetto eoa 
r oreocbio accosto , sente beoissimo teoaa 
ofaa gli altri dulU slaoza intendano com 
WHM - Dell' isiessa mano sodo le pittare 
del camsTODe degli Dei , meglio aoat Bnì- 
M, e oWto pià Minute, e di pivi bea eoa- 
wvate (■ ). Le iianzs ooa dipinia sodo ad^ 



clwjjqiiili furoLio £Ì Li[ip1JuiiiLi , che GruKo Ttom^iiO 
TOlle dipinger wiio ai n^dcsimi una storia de' ùltà lo- 
to. Eoe ltiU,-oBÌ il BiJolli a /la/;, 177. del T. i. dice 
MKrpatmeaeUaltMlFiliiauutcca del Re d'IogUIItira, 
ftraiK) vtMgUatC ii. B^^)dào Sadclei . Di cb: in una pò- 
•lilla £.igai|W« Cvacd al mo «aioplaie dut Taur^ 
.qn ntlUCra^iafa lU Bomai *> 1*IC* huf^m ttta 
noll»itUei'belUinmÌo;tht. ai» n}m-J*f 
pià i of tanto . 

(i) Gnì dken tua rilla M Tt pveU nttgaigli»- 
diJlablltr* T Itpatauoiel TJaori ditliM»- 
iv^coBl'bMWialiikUiUiiiipag. ^j^ifoo Jegfi 
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doUiate lindiDMate , pane dello qiuli han 
TÌ«ia *al giardino , nel qual« passeggiò S. 

rigiurdsvide per U qufiiuità gra^e. 
de' vsH, ctw, par «Irai: 1' ìny«rm dalle, it^-- 
gìuiie de' uatfi , rì{ioogpiu> ior upo ttapir., 

e£fizi pià riBOmati d" Ualia si per V arck'teUit- 
ra eie per In piuura . Questo palazto serrir dif-^ 
Wm da prìaeiplo ptr una aalla con anCaiiaa di- 
TÌpoio,m»Udmtgaa fiato da Giulio Romano la 
piotò ptd alla maggior magai^ceaza , La stanza, 
in cai i rapprestntata la rovina de' Giganti, è fab- 
bricala In modo capriccioso : di deatro rotonda 
eoa imita a forma, le maro, le finestre, e le canlo- 

e Ione pajono di cadere insieme co Giganti fnl- 
miaatìda Giove. Il suo diaaielra non e chi di i5. 
traccia, e pare un campo immenso. Il pavimeala 
i-M latntli tondi, e sentirà titrminato, perché il 
aoctofa d^ muri i dipià» degli ilessi sasselli, 
coti che li confonde eiA pofimeata . Fin ^ul ia rap- 
poHò all' Aicbitettnri , P«r ciò che liguarda alla Fitto-: 
nlM ndnri qiuato ne dice da pan mtMtrti, dTigli 
t, a TMrf Bel T. tt. e «1k i» ripòrto in Ga% 

ialh>ilfluii.xnn.,iioDiMaDteebè di guiM abtuuao 
in iluipa la DttaiiiiaK ittorita dali» Pittatt del 
Palattad^ Te fuori della Porla di Muntola, 
la MantOM ijSÌ, io 8.Jìg. icrilta da Già. BoCUni 
eoo ìa fronte il ritratto H Giulia, e in fine li< tavoli 
coi prospetti, e la pianti dd.Palaiio. 
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Kone lungo no. passi, lai^ wniì, dtilin- 
lo in tra spazii , ilivisi da «mi pilatiro- 
ni ia due ordini , che reggono la sofEua , 
Si trasferi di quivi » S. Andrea , dove già 
era indata la Gorie con Ì cavalieri del san- 
goe in cavalcala coQ abito cerimoaiale ( clie 
ha il di sotto di broccato d' oro ricamato , 1 
ctlzoai alla Spagnuola a brache , giubbone 
«oa maniobe lagliaie.acarpe divellalo,* cal- 
ze TOMO , manto di uU rosso ricamito di 
lingas d' oro , et «lui fregi, foderaio di te- 
letta, lounghe al collo, et allo braccia (i), e 
oappeliioo di vellato nero con piume , a 
oordoae dì diainaiMi ) per faro una fun- 
KÌone aolita fàril ogni anno il giorno del- 
l' Aacensiooe, rimessa con l'occasiouB di 
fare no nuovo cavaliere a causa del Sig. 
Principe , che non vedde la cavalcata, ma 
per la porta di dietro CQiri) in chiesa ; fu 
ricevuto da alenai geaiiluomini del Sig. 
Duca, dio lo «mdu»»"»"!'" P**" 

(i) LM«ga al follo , n ria go-s'ero i il «J'a- 
T^Jdi , o d'altra uU lina "^oltof,'^ 

mMario (li AeeaiUraici dtlU CntMi. 



Digilized by GoOglC 



"49 

accanto all' aitar ma^iore , viciao alla re- 
sidenza di S. A., che ululò all'eairare, 
come parimaatA la Sereaiaaima c(d Priiici- 
pino ìdiuh cappelleita parata a dirimpMto, 
e il Veicovo «xt'alira ratideoza a (»Dta; 
arrivbali'ultimo aalmodel Veipro; sentì U 
Magnificat , dopo U quale il Vescovo 
andò all'altare , sopra a cui erano espo- 
sti i due vasi del Prezioso Sangue; lacensb, 
et a suon di tromba, presone uno per ma- 
no, poriolli il) mezzo alla chiesa sotto un 
baldacchiao retto dal Sig. Duca, e dai cin- 
que marcbe»! della &aiiglia Gonzaga , ac- 
compagnati da a4- torce, 13. portate dai 
paggi di S. A., eia. ila' fratdli della Com- 
|iagnìa(i). Arrivalo J poaU»', dov'è «dlia 
lerinartt, poii^ a Mando laui io piedi, oo- 
laiocib DO breve sermone ma Canneliia- 
DO nei» latino per gli oltramoniani , • 
mazzo volgare per il popolo . Qbeito pri- 

(i}Qiuili IniigDc pmionffia* Bdiqmi, ttoult la 
■amini Tcnnaiione ili um uiteTedeati, dimi tmn 
tuia in eiu cilU icapnU adr S»(-> en na ttall por- 
lata di loogiDs, il di eoi eocpo diooaotNn Mfollo 
MUaCuhdnk. 
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vilegio è coocesK) solo a' GanneIiiaiù,'iU»- 
M la difesa , cbe prese la religione emiro 
di iqnelli, «ha negaTaoo (quando u trovò) 
■ciia-fii del vero, come ptn è stalo trorata 
Alla fine del sermone lìsoDarooo le irom- 
ixtj-et il Vescovo, data la Beoedizione ai 
fiopoli con i due vaa', tornò coli' istesa' or- 
dine all' aliare. Gli fece baciare al Sig.Duca, 
et agli altri signOTi , che io ginocchioai 
teaevano ua bastone del baldacchino; gli 
diede poi fra le mani di dae sacerdoti, 
cbe' postigli di nuovo tnll'altare, forooo ia- 
eeosdtì , a- ripoali in una cassetta bellbrima 
^'ebtoo -eoa erìatallldi monta, e allen- 
to . Tornati latti kì loro luoghi , a' allesti- 
pono- per partirà con qaest' tardine , Mar- 
ciarono innaazi di tatti quattro mazzieri 
con caoccbe di velluto rosso , ricamate 
d' oro , dietro a' quali seguitarono ì dodi- 
ci paggi di S. A., poi i cavalieri, comincian- 
do il primo il Dovizio, eh' nscito dal suo 
luogo , rettoli lo strascico del manto da 
tiolno nero , andò in mezEO , fece quattro 
reverenze profonde, la pnma all'altare, la 
■«oooda al Sig. .Dn(4, la tersa^alla Sere- 
niaama, la qiiarui b1 PriikcÌi»iio,'a' ul par- 
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lira, nDa al Vescovo , et una a' cavatieri , 
che erano dicioiio in [duo , e ciascheda- 
DO per ordine fece il simile. L'uUinio fu il 
Sig. Doca , cbe prima d' uscire dalla resi- 
deaza, salii ib il Sig. Principe, il quale, finiio 
il lutto, entrò Della cappelliaa dell'aliar 
maggiore , dove gli mostrarono la preziosa 
reliquia , eh' è io due vasi di cristallo di 
montagna , posti in due reliquìarii d' oro , 
in UD de' quali è iraa pallottolioa del Sa- 
cralÌBumo Sangue rappreso, grossa quanto 
tiD novo di colomba; nell'altro no pezzetto 
dì Bpngoa , eoa la quale fn raccolto. Ado- 
ratolo prima, e poi osservatolo, diede oani' 
posila sua geotedi fare il simile, e saH'ao'o- 
tt di notte tornò a palazzo , 

Domenica 1 5. Giugno 
Giornata jjuinta 

Svegtfaiosì all' uikIÌ';! fu a seniìr masH 
in S- Odmenico; prima però lo eondnssQro 
i Padri io sagrestia , sopra nn degli arma- 
dìi deHs qtiale-è ffn elisone di' vel hit o '[fe- 
ro, déni'rovl to-gctlelétrt», e rarmamra di 
D. Gióvanni die']liIé^.oi',,'Badre di -Cosi-. 
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mo I., morto d' iio' archibasata Bdlla rin' 
dal Mincio (?) , come si legge io dd mar-' 
m* con la s^uenie Iscrizione : 

loonnes Medices hìc sitns est 
Inusitatae virtutis Dux 
Qui ad Mincium tormento ictus 
Itatiaa jìato potiut quam tuo 
ceciditmxxn. 
Eloita U Meisa andiTh n»a il lìg. mkrch. 
Guerrieri a dirimpetto al jialazzo da«t« , 
per vedere passar» la cavalcata de' oivalierì 
dell' Ordine , eh' andavano a S. Andrea ■ 
lìnir la funzione . Fa dì cint|aaDia gen- 
tiluomini, e di quattordici cavalieri in 
abito r iatesso del giorno avanli , ma sen- 
za manto , invece del quale avevano no 
ferraiolino corto con il bavero alla Spa- 
gnnola , e al collo là catena dell' Ordine , 
il Sig. Duca dietro a tutti io abito simile . 



(iJDiii vaiamo Condotlierod' Armate, le di cai 
cenai lornia qui tr»fÌErilc nel i6S5., e def«<itala in 
qBcMt Inp. Banlica di S. LorauK|,OTa le altre «no di 
Caia Medici, mi iìktto di parianie io £ac al iViut. 
Solumioqiùaiicamoi'clie d&ltacataM li prò* io 
ufnHiil'ntensiNrtntSer. Tf^panrc. 
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PuhU cba fa , si porib il Sig. Principe sai 
■olilo palco, doye appena giunio comiaciò 
la Mmu del Vescovo cantata da' musici di 
cappella , All' offertorio andò Ìl Sig. Buca 
il primo io mezzo a baciar la pice tenuta 
dal mimstro , e mettere nel hacìlc una ma- , 
neta d'oro , come fecero per ordine i ca- 
valieri , fatte però svanii le solite revereo-. 
ze . Dopo loro cominciarono a passare Ì 
Corpi delle ani , che in tal fest.i pnrtano 
tributo al Sig. Daca ; vanno in processio* 
ne a dae a dae con stendardo innanzi del 
santo loro Protettore . Furono i primi i 
procuratori con un candelotto di libbre 
due per nno, che lasciarono, coni' è solito. 
S^nitarono i notai con tributo simile ; poi 
gli speziali con un mazzo dì cera grossa 
■olanKOie, et i guantai, che lasciano i 
gtuntì , che portano attaccati allo stendar- 
do. Si rizzb secondo I' uso il maestra di 
camera, e preso il bacile, dove erano, 
gli portò al Sig, Duca , che gli fece dona- 
re al sig. conte di Novellara , come anzia- 
no de' cavalieri . Dietro a questi vennero i 
farnari., cbe lasciarono il pane , preso dal 
Buiofdoino iDig^orei e preieataU) al Sig. 
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Daca; gfi spadai una spada presa dal mae- 
stro di camera , e portata a S. A., e di suo 
ordine donata al «uddeiio cooie di Novet- 
lara ; i sellai una briglia presa dal caval- 
lerizzo maggiore, e portata al Sig. Duca, 
che gliela lasciò . L' altre Arti doniroDD 
latte cara, fuori che i pncatori , cha votH 
^ODo gK nhimf ìa qouto nodo «opra 
Dna barca, che cfaìammo di à, Andràa, 
portata aulle spalle da 1 3. oocniai , ornata 
di fiori , e verdara . Son (jnatiro pescato- 
ri vestili da Apostoli eoa il camice, e la sto- 
la ; due remano, ubo tiene il gracchio, 
e r altro ha cara d' un trabiccolo , ot' è 
attaccato il pesce , che dod è quasi altra 
che anguille , K fermano pià volle per 
sodififàre alla curiosità , e all' uso , che è 
di gettar la rete sopra il capo de' più vi- 
cini , per pescare i cappelli , cosa che fan- 
no eoa grn strei»to per le risa del popolo ^ 
^rami per latta la obieM,^(Miio d'iTaiiti 
ralla* ntaggiore, e bbH' aicire non slndia- 
DO altro che a dar delle angnillate nel viso 
a àn possono , eoo gettar di più il resto 
del pesce luHa testa degli astanti . Con 
qaena oerìnoaia, e con k benedìii»- 
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ne ddli prez'iou nliqaìa terminb la fo- 
tti, cbo darb Sao alla.dfoiasKtie, dopo di 
cha lorab il Sig. Priocipe a palazzo . VmI 
alle veatidae ; fa al passeggio delle carroe- 
za calla piazea del Sìgt Daoa, dove com- 
parve egli a.oavallo con leguìto.di.circa 4o. 
(igaori., che fu ìotarrotto da pioggia taolo 
furiosa , che fece ritirare il popolo tulio . 
CeiMtB dopo . un'ora , loroò -ogoua Goms 
j^raa,}-^ .«ettaro Bdo alla aera, .11 Sig, 
Piioaipe ioiaatanB all' apparumenio dalU 
Sareaianaia., eoa .la qaala dopo «uth 
IratUDttloaa diveru diacorsi fino alle tre 
della ooti^ se de torabiOèfasl.toupginD- 
to , che venne da lui un cavaliere del Sig, 
Duca ad esporgli come l' A. S. averebbe 
valuto lacmattina aeguenie desioar seao ; a 
4he:riipaiio, eh' era per:asci;Ìueclo,a.«oai' 
tno'ooore; partilo che fu, diede ili ordi- 
ni per ti modo di ur^ii'lo , al qaà\ effetlo 
Uvorauaor.lDtU.la .aotte i lùimjtii.diiCaaa, 
fl'in-^'liaeb.iéciipD'feaBra'Mdiliaae,) «In 
la mattlaa parve UB'bdbtAetto-prvIiiediu- 
tò.jgrao tempo iivanti , 
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Lanedl i6. Giugno 
Giornata sesta 

Vscilo alle tredici fu al Daotno riceva- 
lo alla porta da Mona. Vescovo, Vicario, « 
Clero , S' ÌDgÌDocchi& d'avaati l'aliar ma^ 
giors, (Otto del quale era già aperta la cat» 
di S. AaMlino VetcoTO di Locca, coDfesio- 
n della coni«MaCIotild»,tiK»to5^6.aau 
■0D(^ a coiuemio boa telo iotsio,m con 
bnbBB pine di tela d'oro, eoa mitra iaoapo, 
aotemodato coaieMdormiiM(i).Viiucad 
bella nllqdia, a le [Htlaro (a) fa alla mosM 



il AdiAMmi>)a,abi ft .ftìi Som,tm. uMa il 

rlavuìA. Morì in Hratora it i3. Mano 1086. Il no- 
tiro tcrillore peri FRDdc (baglio dove dice,<ilwc|lt«n 
a diretbiK di (pirito della CdiiChm Clotilde, bnee di 
Ibiflde, della qnak venDeote egU & , dadulok dll 
Hddma Sm. Post nel 106& 

(1) Di qaote pidon ci di n mimtt riMPUe il 
TuariT.m.^. i8.iKlta TÌttdiKnilHHdi Cm>- 

«UtcUo AU« fiMridie M Dvim^ Matìora 
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a' S. Barberi , cbiaga posu mi cortile 
painzo Don «oitopaUi al Veanovo, {vivì-; 
l^au da grane dì aK^ti Poaiefici . Hj 



ntila Ckitia di S. Pieroiaimodi Maaiofa, che fu 
€fera, td archiuttura di ■ Oidio Romana, perchè 
Tino/vandalo gli diale forma nuova , e moderna , 
ha /aito fare una taaola per eiaicuaa cappella 
per opera di mano di diaersi piilari , e due a Ha 
fatte fare con tuo disegno a Fermo Gaìioni , cioè, 
una a S. Lucia, dentrovi la detta Santa con due 
putti , ed un' altra a S. Giovanni Evaagelisla . 
r-f altra ùmile ne fece fare a Ippolito Cotta 
Mantoi-ano , nella ijuate è S. Agata eoa le mani 
legate , e in metto due soldati , che le tagliano, e 
Iwaao le mammelle. Battìita d'Agnolo del Moro 
Vtrmete fece nel medesimo Dumto la tavola, che 
i uW Aliare di S. Maria Maddalena , e leroniiao 
Parmigiano quella di S. Tecla . J Paulo Fari- 
nate VtToaese fece fare quella di S. Martino , e 
mDomeaieo Bnuanrù quella di S, Margherita. 
<UaHa Caaip» Creaoaate f»u quella di S. Jeroni- 
' mo; ed Ulta ekefa la miliare delle altre, eomecehi 
tutte jfwu èelìitslme,aella quale é 5. Antonio Ab. 
iatluto dal Demonio, in vece di femmina , che lo 
tenta, idi mano di Paolo Feronese. Sodi qwite 
pHtvt 1 1 yeittd UDescrizione delle Pittare, Seul- 
ture, ed Archiletture, che si oitervano nella città » 
di Manii>ra,e tuoi contorni di Gio. Cadiuli. In 
Mantora lySÌ. ia ». 
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Breviario , Meuale , e modo di celebrare 
difièreaie dal Romaao , et all' aitar mig' 
giore si dice la messa per di dietro senza, 
ch'il sacerdote si volli mai , Vi fa la mu- 
sica della cappella, et alla Eoe mostrarono 
le reliquie-, che avevaao esposte. Ve. ne. 
■ODO in gran copia tenute eoa decoro, e- 
maestà in reliquiari] d' oro , e d' argento , 
avauzati. quasi [ler miracola all' ingordigia 
d^U nUimh viiicitori .. All' lUBÌre. di quivi' 
■Mie 9' VMiara ii'Sig; D(iii»,'6 oou'lui li 
traiieaae Itango tempo . Vedde anche la 
Serenìiuina ,.e medirc seco si [raticncva, 
p.irlì il Sig..Duoa per nnd.irc a casa il Sig, 
Princip* 8' claiinare secondo il coiiccrlato 
della sera. Vi fu ricevuto dal sig. conte 
Albergali , e da esso trattenuto iliio a che 
giuiue S. A., che arrivò poco dopo.. XrQ:. 
vb li Sereais«inK)sulla>pona , e beoohà fa» 
«CMé offii sfòrao JK* dargli la mano, no»' 
fa mai possibile nè meno a tavola ,. aiU 
qpalf . hcvuwol U «gporì, Dftwnii At-^ 
bw^tft,* Baodinelli, ooai'qMttro aiu^ 
tànti,,'Come in priTalo. Servi anco b scal- 
co dei Siig^ Duca; assIsteroDO t cavalieri pQ^ 
co meno , che a tutto il iÌ4iÌQ«ce.„W(UB;; 
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do poi loroio numaro di dodici .in «U» 
■lidza , dove forooo lerviti aplcndìdamen-, 
M, nell? qntlfl desinarono do^ i qnaiira 
cavalieri «erveoli . Finito il pasio delk 
AA. LL. si traiiennero in casa mezz' ors , 
toraandoseae Ìl Sereaissirao a palazzo per 
dar comodità di ri|)030 al Slg, Principe , 
che sulle ai. fu al passero delle car- 
roiize enirando alle veoiitrè la casa il sig. 
marcii. Guerrieri, di dose lolle l'AA. »;d- 
dero correre i barberi, che fèrnurooo poco 
«opra il balcone, dove «rana i Serenìsaiini. 
Tennioau b corsa parti il Si^ Duca il 
primo .lasciando il Sig Principe con la Sig. 
Arciducheui , alla quale diedis il' braccio 
fioo alla carrozza ; la vedde partire . Fec^ 
egli il giro del corso più volte per far pri- 
ma arrivare la Sereaissiui» a palazzo, do- 
ve andò sulle 34., irauenendosi con esiif 
fino all' ora della commedia ,, che ù fece 
nella sala del palazzo , alla quale passaro- 
no assieme per noi galleria, Comincib 
aull' oa' ora, e Gol alle S. La compouztone 
fu del Sig. Cav, Laozoai , iniilolata VJr- 
tabana , opera in motica , cantala da un- 
dici personag^ , tn' qoali dne donae } la 
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meglio però la Sg. Calerioa Porri V^m- 
nana , Alta fine d'ogni atio vi fa an bal- 
lano , che serviva d' iaiermedio . Vi fa 
rinfresco per tulli dal principio alla fine . 
Stettero le AA. loro gran tempo a hr ceri- 
monie per r Beco DI pagnu tura , che voleva 
fare alla Serenissima il Sig. Principe , che 
non ottenere potendo sì licenziò , servilo 
dalle sue torce ; e dal solita Brancana fino 
a palaEZO, 

Martedì 17. Giulio 
Giornata vn. e ultima 

Svegliatosi la manina più lardi del so- 
lilo fu alla messa a S. Agnese chiesa degli 
Agosiiniani. Ebbe i musici del Sig. Duca , 
dopo vedde il Corpo di S. Giovanni Buo- 
no Mantovano morto nel 1 200 , slato 4o. 
anni in acqua , e tuttavia conservalo in- 
tero , e bianco , con la pelle quasi illesa . 
Lo tengono vestilo da Frate in una caua 
aotto r Aitar maggiore . Andò di 11 a pa- 
lazzo a vìutare l'AA. loro , « vi reaib a 
deainare, servito a tavola dalle damigelle 
dalla Sereaisuma. Fu t'apparecchio orna» 
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dì Tiria fignre,6 Mrrì trìobfali di Eucdwni, 
lutti coli' Bmie del Sig. Prìadpe , cbe do- 
po boto bBacheito toroosseati a casa a rì- 
insani . Vscondo aolle aa. al passeggio, 
che fecero inioroo al Te, faari della pana 
ippcalo , vi Bielle iìao alla sera . Aodan- 
doti poi a licenziare da' SereniiMinì , ehe 
lo trattennero due ore , accompagnandolo 
fin dove poteitero con le lacrime agli occhi, 
massime la Sig. Arciduchessa, cbe boD' 
avrebbe voluto, ehe se ne fosse andatfr 
coiì presto . Appena arrivato a casa gli fa 
reti la visita dal Sig. Duca , che ttctls ae- 
co altra mezz' oro in contiaue eapmdODi 
del dolore, che provava per la sn^ si pronta 
{mtensa, ei in scuse di non aver potuto 
servire i meriti dell' A. S., come sverebbe 
deiideralo ; con che preso congedo parli , 
Dè si lasciò accompagnare, che Boo alla 
porta della sala dal Sig. Principe , e dal 
cavalieri fino alla carrozza, che Don ai to- 
sto partita comparve il primo caTallertsEO. 
con due bellissimi cavalli , che il Sig. Da- 
ca mandava a donare a S. A. una Chin^ 
con «ella ricamala, fornìoieiili d'argento,cp- 
vertina di velluto rosso trinato d'argeau», 
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cqq le oltre in mezzo del Sig. Priacipe , et 
aa stallone bellissimo per la moota con 
covenìaa simile all' altra . Fece fare l' im- 
baiciala al Sig. Priacipe , che scese subito 
a vedergli , e graditili sommameate, fece 
donare al cavallerizzo suddetto una colla- 
n% i' QtQ eoa medaglia di 45. dxiiAe, e ^5- 
dì moneta al maestra di «talU, dodici * 4m 
gar^ni , e quattro a quello delle coverti- 
n»(l). HitncMitb dopo alle sue ««liMjdiM- 
■» ceoa, « mIIa cinque an4ò a ripoio. 

MereoUdi t4. Giugno 
Partenza di Mantova per GuidizsUo . 

Noa era apjwaa spumato il giorno , che 
apparvero cavalieri per augurare il buon 
viaggio al Ser. Principe, che svegliatosi di 
buon'ora, e ricevuti i loro aflettaost cotn- 
plimeaii , senti ma^ ia S. Cnitofaao , et 
entnla dopa nella ma earraszacoa il Sig. 
nurcb. Piiro Goasiga, olire i toliù ugaoii, 

(i) (furate onnqpie c' li dimoitraiK goocroao il 
itro B. ^igfiUbire non i qiuta ai b prima, ni 1* 
tVM ripcDva . 
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prese il cammino <Ii Gaidizzolo, dove al- 
loggiò Della villa della aig. contessa di Che- 
rizaara , e vi tieue IIqo alla manina ae- 
gaantc. 

Giovedì ig. Giugno 
Parlmxa per Brescia 

Diede andienza al aig. march, mddetio 
COQ na dispaccio per Maalova ; santi mef 
Sì nella chiesa vicina della MadoDoa , e 
pani . Quattro miglia iontapo s' entra nel 
territorio di Castigliooe, Terra grossa , feu- 
do di Spagna , sotto la padronanza d' un 
Principe, a cai s'appartiene anco Mendole 
altra Terra po»a sotto Gaidizzolo , Non 
n eaumde questo , che due miglia «ola, 
dopo le qoali couudcÌb il Bresciano, alle 
di coi frooiiere Ai lncooicata, e salutata S. 
A. da quailra trombetli , che lo servirono 
fino a ACoaleduaro , Inogo per la desinata, 
dovea^loggibìncaM la comunità, iraltenaio 
qnivi da concerto di violini, e flauti, e re- 
galato di fruite dai PP. Cappuccini. Vsci- 
1q alle venti cominciò a godere le vaste , e 
belle piaoure di Brescia, qnali, beaeilè taa- 
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eose, sono rese fertili dalla copia grande di 
fossi d' acque vive , che da per lutto l' in- 
naffiano. Giunse in ciilà alle ventitré, tro- 
vando per le strade il popolo, che spinto 
dalla curiosità correva per vederlo , e le 
donna tutte salle porta delle loro case. Fu 
■ llo^aLo ael paUzZa del Sig. conte Mir- 
tinengo i alla di cai porte sletM Minpre 
corpo di'gnardia di loldatì . IKede la ae- 
ra andtenza a diversi cavalieri, coni quali 
■tette Bno all' ora di cena . ' ' 

Venerdì ao. Giugno 
Jermi in Brescia 

Servito dalle carrozze del Sig. conte 
atiddetto passò la mattina in visite di chie- 
se , adorando prima ia Duomo la S. Croce,' 
che vi tengano in gran venerazione, -come 
protettrice della oitlà.-, di do^é andò a SS. 
Paìistida, « lovita, chteù de' PP. Beoeilet- 
lini tuta dìpinta(i), ctdl' altare mai^ors 



(ij Tia dì tue pitture l'Ab. Lami T. ui. pog. 
lammeBlDia (avola di S.I(ÌMola, «1 quie oqo pte- 
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dì manuì 6ih, lOfMi ili età nn'sm dell'i- 
vuua liuterìa, benntìino lavorata, dentravi 
i corpi de' dae Santi (i ). K 11 nette al Carr 
mine molto i»ù bella , e grande, meglio 
dipiatB dell' altra , e poi alla Madoaoa delle 



muilemifiniciani, d^iU* (CcdknteBcitfe Ìm AJet- 
andro BodiitÌcìiio ietto il Morello di Bfcteii nao 
iti piA iniigoi illini di Tiiino . hi pure cttì mi De- 
porto d^Croce , lodato d>l F«lna come lon^inM 
molto allo Itile Tiiiineica, dipinto dal Bonanino, cht 
Salì io Broda circa il i54o., gian comprlilon di «io 
Aloredo, iofciiocc i qotslo a patri Ad Vasari , uguale 
a delta del RidolG ; c una IValivitì di »o(lro Signore , 
opna di Laltanzio GamMia pur di Bietcia, allievo 
del prdodalo Romaniao. Di eiia tavola del Cambila 
ùcendo menaione r Ab. Lami T. m. pag. i:i3. dice 

(O Su di fucili Saiili abbiamo dur icllere anoni- 
me, una delle i[ualii LelUradiun Ciuadino Bre- 
sciano b! Sig. i*. Giam. Bicimm lopra ciò, clrcsli 
icrivc inloynù alia Traslazione de' SS. Fuuiliiio , 
e Giovila in &. , t l'allra: Ltlts,a secnda dMo 
tlesio^^Uo tuno , io coi ti diiamica la Risposta alle 
diffeoltd in variì tempi prodotte contro i' esisien- 
ta de' Corpi SS. Xttiiiri Faustino , e Giovila 
adU CtitM di S. Fauttiuo Maggiore di Brescia 
n 8. Qvnlc, oompim>a cita la neU del ucvlo de- 
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G^a^ie , che noQ solo è la più cospicua di 
BretciìfDM cbepuòstareaparaggio diqaaa- 
le H ne Vedono. £ tmta ornata di «nccbl , 
bauirìlievi,ixunre,e dorature Gdo slla vol- 
ta, DsUa quale, come per tatto altrove, non 
ha apasio che non meriti d'easer oHerra- 
to (i). L'&n^ne però della Velane fr 
in una coppella contìgua, tennuvì con 



fi) In fcttt di ttOe Arti r ^ a a ram ll ipeM UaA* 

cittì tono a Tcdcrd i wgtKnti antorì : 

AnraUo Gio. Ani. — Xe rcdle Attore di Smtìa. 
laBreteia ijoo. in t_fig- Tenroentc ibgaltnr 
tfU 1 qaetto mo libro di lopn pagg. 3oa., ja ès- 
tere lUto in mo dal {iriiici[no GiiD al tnnrine teli* 
jat* la parola che . É però ccctllenle p» le oolliie , 
eie Iri MBO . Troyansi in fine Le Pittare puhilicie 
ùiSald,Seià qui poco aranti icrilto avea il neutro 
autore , « di cui mi era io dimenticato, tìccome della 
KgDirnte opera di Silvano Cattaneo ; Salò , e ina 
Hii iei a deicritla da SUiran Cattaneo, cJaSon- 
gianni Gt attarolo colla netitia /tià granii 
fomiai W essa Biriera ec. la fmezia 1 7^5. 
.■«4. 

Cliitzola Lmp - Le Pitture, e Sculture Ji Brescia, 
che tOBQetpaste al P idillico con un Appendice 
di aleuae privale Gallerie. In Brescia 1 760. in S. 

HicoU Feder^o >- Della vita , e delle Pitture di 
L al tOMno Gamiàra menutricttaricke . AggiìM- 
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ttiaèslà, « i]c<!oro, non panio inferio- 
re di ricchezza alla nostra di ¥totets7n , 
Senti tneasa all' aliare della taedesitna Ma- 
dcmna^ che sieiie scoperta fìtto all' Eie- 
VizIoD», alla qoale càniarotió aa moiiettn, 
che 6d1 appunto nel partire del Sig. Pria- 
cipe, il quale visìib dopo le monache degli 
Angeli, Agostiniane, fermandosi snila porla 
del monaiiero a parlar colle madri , fra le 
qnali l« (ignOre Martincngh», MielU, e 
aìfmt d«] lig! conte. Fn Iti th\M loro, 
doro MOjiènà la Hadotn>«,nnt étììn aoat- 
ehb mmb nd tnoiietiA. Nel lomarHne en- 
trò ìnS. Dcmmicr^vl fece orÌEÌDné,e tidda 
la cfaié$a,e poi il conTcnto con doi mentori!. 



Ici-i l'cfi nothie intorno a' più celebri, ti eeeet- 
Unli filtOTi Bleiciani. In Binda 1807.» B;- 
Eaig ikuandio— Cof/uionc dt'Quadti tcelti éi 

Brucia diiegaali, inciti, fi itluiliatì. In Srt- 
itia ifii^. in /Bgl.Jìg. SoKDllT. 67.[iiililiiiinita 

tatlglkte I CéntoniI , ri iRiilU>t« ita lltVì ttnd, t 

ZlMboui BildaHtnc - Memorie inlorni, alle pniUt- 
eie piùiniigni ìaiiiicie 1/1 Biescia i;;8. w 
fo^ fig. Ofcia btn (trgsila cdd Tiv. 11. io »mt, • 
, )É««TÌt»cit«,«tiltri>oinn)«li. 
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libreria , e refettorio , in cui [iiite lavoI« 
di marmo , e foDUna , cbe getta sempre. 
Si fermò a Tarlo botteghe , faceodoai mo- 
■tnra armi a tiioco d' ogai lortB , di che 
fi proiewona la òuà , e «tille 16. deanb . 
Allo venU Io coodiutero «I palazzo del Ga- 
piiano i grando , bello , e bau addobbato, 
e in CatteUo poito sopra alla Rocca bea 
fortificato, con tre fosù, dodid pqniì a 
levatoio, qaatiro ritirate, e quattro porte 
segrete , guardato da presidio di 36o, sol- 
dati , comaudati da tre personaggi, che 
ogni sedici mesi si mutano. Il sig. Maggio- 
re ricevè il Sig. Principe alla porta , e lo 
servì facendogli veder qnanto vi è dì ca- 
rioso, tutte le provvì«oDÌ da gnerra , e da 
bocca , come graai, rìsi, migli , et olio in 
^oaniità con noa gnni dtsnu di due picche 
d'acqna , e otto torelli, che vi leogotio 
prìgioDÌ , fra' quali nn Moro eunttco del 
Gran Signore , persona di gran nascita, et 
un belliaiimo vecchione , che v' è stato 
diciassette anni , con cui parlò S. A., che 
fatta sera se ne tornò , lasciando venti do- 
ble di mancia a' soldati della porta . Fu 
tratieanto fino all' ora dì cena da musica , 
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e ziofoola , e sulle qmilro andb a riposo ; 
La curiosità del popolo Bresciano dod h- 
itàb appagar (|nella del Sig. Principe , cha 
per tolto, dov'aodb, trovb Udm gente, 
cbe appena poteva pauare ; e non contanti 
di arerlo vùto per h cilti, vennero anehe 
la aera a palazao, aenza cbe le guardie, 
eh' erano alla porta, potessero impòdìr loro 
r entrata . 

Salato al. Giugno 
Partenza par Crema 

Send la mem in daomo alle dieci , t\ 
entrato io (^roiza parti per Sonano mar- 
cheiato del march. Stampa , ièado di SptH, 
gna , K trova per atrada Bomanengo , Of- 
Éiaengo , gli Orzi vecdd-, e gli Oni ntuh 
vi , Piazza froaliera de' Teneztani , sotto 
la quale appuoion guazza ordinariamente 
U LiOglio}.ma per esser troppo grossa con- 
venne allungar la strada dne miglia. Allog- 
giò in Soozino in casa il sig. Carlo Zavelli, 
di dove pani alle it. per far dieci miglia 
di strada, tutta cattiva , c guasta per tutto 
da buche d' acqua , et arrivare a Crema , 



Digitized by GoOgle 



170 

dbffl «atrb di notu , « fa illoggiato la t»- 
M it afg. auMh. Maofra^ PtlUrieiud. 

Domenica 33. Giugno 

' Modi. AIbnio BildòTBro.'Vetcovo della 
città, mandò la mattina la carrozza con 
iQùr stafGeri a livrea dì velluto nero , con 
maniche di teletta d'oro per servire S. A., 
che stette alla messa a S. Monaca dell' A- 
gostiniane, monastero molto ricco. Parlò 
con le madri , che diedero mazzi di fiori 
a tutti. Visitò dopo varie chiese, non belle, 
e passeggiò per la città, mollo pulita , po- 
pobta di sette in otto mila anime. Non ha 
cosa di riguardevole , che il campanile di 
a3o. scalini , fatto da' Francesi quando 
n'erano padroni, in cui è noa campana 
mezza argento, e mezza bronzo mandatavi 
dalla Regina di Francia. Tornò a desinare, 
e sulle 33. prese la strada di Lodi , piana 
tutta , ma acquosa in molli luoghi, maasime 
al confine , dove passa un canale mollo 
grosso, che divide il Cremasco dal Mila- 
nese , in segno di che v' è una colonna. 
Gianse alla città alla 33. ore. Andò ad al- 
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lo^n M pilnzoTutiriiK^ag^ del Pn- 
tUdtm del Rio Mihntte , nita porta del 
qnalfl fu ricevalo da' aigg. conti Fraoce- 
M» VUconti , e Gabbrìella Rabatla . Tra- 
yìt quivi il regalo della cillà, e riofresco 
d'acque , e vini di lotta iquisitezza, &ttò 
apparecchiare da! Mg. coDie Franceuo , • 
panata la sera con qne' cavalieri , et altri , 
alle quattro andt> a dormin . 

Lunedi a3. d'ugno 

Sveglialo il Sig. Prìncipe alle 11. scriasa 
fino alle 1 5. Fo poi alla messa in una chie- 
sioa contigua <li S. Giovanui , et alla Ma- 
donna della Incoronata, di dove , fatto pri- 
ma il ipro della ]Mazza a piè, ritornò a de- 
unar«. Alle venti «pedi cornerò per Fio* 
reoxa , et egli alle 31. parti per Milano, 
Sì fènnb a meaza atrada a Marigoano, do- 
ve iravb riulraica d'acque, « dì vini, noa 
piinio\inleriore all' altra fatto fare dal me- 
deumo «gqpre, e due delle ine carrozze 
ara, delle qnali' nan votendàH servii, 
lirò'aumi . Càuiub in óiak alja ilaé della, 
DOite; elloggìb nel palano de' tigaori" Vt^' 



DigitizBd by GoOgle 



173 

sconti , e fa r isieua sera visitato a tìomi 
di D. Lui» Ponze de Leon Goveraatwe (ti 
Milano, dal Sig. conte Fabio: Vlscotati, 
Capitano della guardia, e di tbohi^trìoiit 
Talleri , mn pariicolarmeou da ttìvi- daUa 
famiglia Viacòni! . 

Mù-tedi a4 Giugno 
Prima Giornata in Milano 

Fu resa la vìsita al Sig. conte Fabio 
dal sig. cav. Dante a nome di S. A., cbe 
data audieaza a diversi signori, fra i quali 
i Residenti di Mantova , e Parma . Su le 
ore i3. ebbe Ìl regalo di Sua Eccellenza , 
portato da cento uomini , et otto carri, ac- 
compagnato da 3o. Lanzi, quattro trombe, 
B due timbali (i), e dal Maiordomo, che, 
£itto il complimento, ebbe una collana , e 
Biedqlia d'.oro dì 60. doble con cento 
doble di miooe Ìd moneta per dìatribnire 

(i)JìiHhalh, oUtatlo, ifieìt di tXMlniD.alIa 
Bionica , altre Tolle detto ITaechera, toà 3 Bidi 
nelle DMitaiicari al DUinaaie , e»A 3 Teedaltcto 
dellaCrHCi. 
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ai servitori. Salle quindici poi uscito, en- 
trò nel giardino , chiesa de' PP. Zoccolan- 
ti, in S. Gio. Carotto, in S. Fedele de' Ge- 
suiti , et in S. Maria degli Agostiniani , 
chiese tutte belle , a sentila messa Dell' ul- 
tima , alle ■ 7. lornb a palazzo . Fa quivi^ 
lalauto dalle quali» tromba del Daoa dei: 
Sesto, OenenlB della oivalietia , da quat-u 
irò del'coate Falno Visconti Capiuno ddi» 
guardia , e da quattro del Tenente generale 
Biagio Giaoniai, a' quali tutti fu data man- 
cia , come anco a' suonatori de' flaud , tr-'. 
pe , e violini , che fecero bellissima ziofo- 
foaìa , mentre stette a tavola il Sig. Prìnci-f 
pe , che tucìto alla 31, la alla Madonna 1 
di S. Gelso, chieM bella, ei alle manauhe,di 
S. Paolo molto pili bella., tutta ben dipin- 
,ta (1) aella quale ateue a seutire un moi- 
léuo cantato dalle madri eoa un coro di' 
musica pili die da doaoe , acoompagiutO' 
da siofinla di Tarli istromeod j ^ 
cbe andò al pano^io delle carrozui, cfaer 

(i) Fi £fiaia diì frndU Civ^ di Cniigiu , Wu, 
MuipvcMritlntdlirAklanioaT.iy.MAiai; 
■ dalTMci. 



Digitized by GoOgle 



faroQo pi& di 4<K>. con gran coaanvo dì 
dame , e cavalieri . Vi comparve Sai Ecr 
celleaza eoa la moglie in un bellissimo csi^ 
roEZooe eoa mula a sei frigioaì di tutu 
bellezza , seguito dalla sua corte ia due 
altra , aaa a sei stornelli , l'altra a quattro 
faaii, Uttì di Spagna. Darò fioo alla nra, 
e per itUto, dove panò S. A., fu laliUato da 
concerti di trombe , che in aeì posti dif- 
Cereoli d' ordine del Governatore stettero 
fino a notte. Finito il corso,lo condussero al 
fettiuo di ballo al palazzo del sìg. come 
Pietra Visconti , padre del sig. conte Fa- 
bio. Lo fecero io uo salone oleato di plCi 
quadri, [liamioato da sette lumiere so- 
pravi /foo. lumi di cera , e sotto ogni caa- 
dilotto «aa palla di cristallo , con scalina- 
wdi tra lai! per comodo degli spettatori , 
quattro balconi agli angoli per i sonatori , 
óoqqe per ciascheduno, sei arpe , (juattro 
busi , e dieci vÌoIÌdì. Il aamero deUe da- 
me fit circa t3o. tutte venite alla Spa- 
gnaola, fuori che la sìg. Castellana, che per 
esser Fiamminga veste alla Francese , So- 
lo diciassette ballargap cosa fuori del so- 
lilo , percbè ordinariameaie ballaoD ciar 
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qne, o wi mIo. H Sg. Prìadpe non btllb,' 
ma atfltts a vedere «illa porta dell' appar- 
umeato del sig. Come, di dove poco tem- 
po dopo venne Sua Eccellenza, che S. A. 
■Qd6 a riscontrare alla porla dell' al ti a» 
camera , nella i^uale si abboccarono . Stet- 
tero iosìeme più d' nn' ora, andando dopo 
nel salone del festino. Si messero a sedere 
«opra iao sedie uguali , avendo la mano 
diìiu il $ig.'PriiiGÌpa, come wgai nel di- 
ecoriere in camera. Allo porle del pa- 
lasza vi erano le guardie del Governatore, 
quali , benché lasciassero a gran pena pas- 
sare i cavalieri , e le dame , non potettero 
però fare , che non v'entrasse infinità di 
popolo . Vi fu rinfresco d' acque , e di vi- 
ni per tniij , Alle dama pefO fu portato 
dà* cavalierì sieui, che ballavano , l balli , 
cb» fae«ro, iurono tulli Spagonoli, ohe. 
finitt alle tre e mezzo diedero campo s 
tatti di riiirarsi , che npo potè seguire ?eQ- 
u gran eoafauone^ iiaiite U [MraieKi49}l& 
o^rozze, dn appna lawiHono il pano 
Sig. Pliodpe per tgrnsTMne a palsitzi) . ; ' 
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Mercoledì a 5. Giagao 
Giornata seconda in Milana 

Vscilo il Sig. Principe alle trediiii scese 
allo spedile , fabbrica delle più celebri dì 
Milano( [), Ih qncswquallro logge <iuadre 
in forili;! ili cliloiiro, lunghe 125. [lassì 
per ogni vtirso, larglie dodici, rette da K4< 
CoIoDoe di pietra d'ordìas Toscano. Sopra 
•000 le scale con i \mì in namarò di 1 5oo. 
in' drca , paièndou anco in caio dì bisogno 
rìzEanena fino a aooo. Vedde la tpezie- 
rla , e gli idm apparuinenii coipiciit , 



(i) Il dliFfino di qufsto niaEiii6=o ipeiale Ji Mllan» 
id' AnlouiD Filarci, icutiotc nosLm, mdiiMfaKli M 
Duca Ftancsico Sforia nel 1457,, checch* «e ■Uri» 
detto il Caa, Carlo Torte uA .no RitrattQ di mano 
•timpiOBsì 1674., cbe lo attribuisce » Brabante . M 
(HO ne fa lunga dEiciirione il Vasari nel T. i. pag. 
397., e «ggiugne eiscr questo luogo lanto UffMXO, 
ed ordinato, che per limile nmcredo, che ne eia 
maUroiaima Europa. V naie poi il Bianconi 
ta» Suora Guida di Milaao pag. abbia 
tutu la dBDomiiuiioiu di Aatooio Averalino inj Tcea 
di imanio Filarete , od N , Di npcd iiidoviiiiila ■ 
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tn ano de' quali fa complinifDUUidaLug, 
GonM Fabio Arese QDesla'tore di Milano , 

e cavaliere di S. lago, Rglio del Pretideaie 
del Senato, signore di lutio garbo, e ric- 
chissiino, che, fatte le cerimonie, accompa- 
gnò S. A. fino all.i carrozza, seguitando 
nella sua fino a S. Rnilegonda , monache 
Benedeiiine in nui». di 130., luuegeolil- 
doaae delle piìi ricche, dove il Sig. Prin- 
dpe UQtl Meuo. 1d qaeuo monuiero «i ft 
p w fesatwie di miuìca, e ri lono anqusDU 
monache fra cantatrìci, e Moairìci dì taiM 
perfeziono, divise in dae truppe, con 
due maestre di cappella , che non ceden- 
dosi fra loro, vanno giornalmente cercando 
modo di rendersi più abili. Cantò nn mot- 
tetto a coro pieno la troppa della Sig. Ce- 
va la prima , la seconda quella della Sig, 
Clcricia , che sono le due maestre , la 
quali cantarono sole tanto bene, che rese* 
ro tnaraviglia a tutu , e a S. A. in partico- 
lare, che andò dopo «alla porta del mo- 
UMen a ringraziar le madri , moairaodo 
aver avuto aommo cootenio , cosa che 
diede loro animo , e fece , che sulla porta 
■tana cantassert) ariette mondane ■ una, a 
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dofl, e a tre TDrì(i). La sig. Geva in alti- 
qio no cantò una mi liuto , che accompagnò 
divioamente , Stelle Ìl Sig. Principe quaai 
duo ore B iCQtirle, sempre in piedi, e piti 
vi larebbe «tata , se il vespro , che s' avvi- 
oiuava , poo l' aveise costretto a tornarse- 
qa a paUc^. Il Sg. G<»t« auddoito, ga- 
me antico dtlld (aadrì,auì«è ieinpnaS.A*, 
ttrrvdalp Come di traiieiiitore , e fa 
ohe in obiwa pretentò il belliaumo imwo, 
qha k laanaobe avevano preparato . Il do- 
jfO' d.etlnar» venti pauarono d' avanti 
U porla di casa otto compagnie dt «avaU 
l^ria delta eitUi , geate «celta, e ben all'or- 
(Uwl,^ «di' abbassare l'armi salutò il 
Sig, Prtpoifw ^ che ad una Ensttia cai 
CWH4 I^bant «uva vedan^ote . Vscl, paRr 
Mtv «In Intono , et andì» in GMtetto » ti- 

(t}NMdOTetteipda(liana«eadm e* Ti 
(di quiete iOODBatD, ooik apposta arrcnH nel 
àeeome riMltad* w lataaM. p w« dima 
lU Ot. Paab Pirtia M ai. A«ikId H 4e|t» aw 
Kàtia alla *K etmdi^iMe ori pomo rteoo drila mm 
tuffi . Tnniaa cofi età Ielle = JAlia wSt Signore, 
Jiuàa nn aipo é» JispenaQ , It aie Uerùtt tono 
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ifNiùiMta'finri iek foriti i' mb Si b.- 
BMitutré M^a^éfo 'càaéihtìó,-'» ÀaU 
hoaejtM dt csupò gebéfald ndroUiUè 
gnerré. Eglf, lieachègDiio», »»<ii bòadi'- 
tneba S. A., accOMpagaaadolo \xt Ibttò. 
Lo condnsse in prima sopra un torrione, fa- 
cendoli di quivi osservare la cavalleria sud- 
della schierata su la piazza, e la cllld , 
cba in buona parte si scuopre, SceM dì là 
}iiuié^ikfOdd pef 11 tòrrido» «b[tÈrtiì, 
cbé gira \aad |t cunelld pr6c6iclatl d& 
latizl , che si ferma vìim ■ inlmra , che 3 
caaiellano tnostt^rà qtialcbe cosa dì rignar- 
dev ole , come fu di tre pMri di canttóni 
grosso , tolti al Duca dì Grecqaii, geiMrft- 
le dell'armi Francesi id luUa nel 38. 
Marciava aell'istessu tempo la cavalleria , 
e con reiterale saite salutava di quando in 
quando il Sig. Principe, che, viste latte le 
iÌMtIScaKÌoai , vigilò la sig, C.istetkàa Usi 
Itùó appartamento . Fu ricevalo alla pòrta 
della (ala , nella quale restò D. Baldaùarre 
COD i Cavalieri tutti, che rinfretcdiid qui- 
vi eoa acque, e Wnl la abbondanza, atpet* 
taròDO Scime U Milita ; parlatiooo' fSt di 
mezk'^ d sctteMfsi^'dutf sedie «gtiB^ 
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Abeliman dritta la dat]ie,ch'aH'nsc!raa' 
crebbe volato' servir S. A. fino faori del lao 
appartamento , ma lasciatala egli alla porta 
della sala , si riaccompagnò col castellano, 
che non volle lasciarlo, se non all'entrare in 
carrozza , e stando anco a vederlo partire . 
La maggior parte de' soldati del presidio 
formavano varie file nel cortile del castello, 
■Ila poiu del qaale lascib il Sig. Principe 
cento doble di mancia . Sa Y an' ora di 
polle TÌ«lò U Mg. Govematrice nel suo 
palazzo. Fu ricevuto all' entrare dal sig. 
marcb. Stampa, assegnato dal Goveroaiore 
come iratteaiiore di S. A., e da dodici 
paggi con torce ; passò per la scala segre- 
ta, et attraversate due camere trovo a mez- 
zo la terza in Signora , che Io coadoate , 
dove sotto una residenza messisi a sedere, 
la Dama in primo loogo , conaindarouo a 
ptrfarf. Sedevano da i dae lati veaii dk- 
iDB, e.'la, Suocera della Sienora veatiu 
di bianco, come vedova, fuori del baldao- 
chino , ma diatinu dall' altra con un pez- 
zo di parato ross9 dietro alla sua sedia. L3 
■ala non. era illnmiuaia che da ire piccoli 
lami , due, sopra uno aiìpo , et na vicìoo 



Digitized by Googic 



l8t 

■Ila rendenzt sopra nii lavolinetto bauo 
d' argento alla moda dì Spagùa; t ciyaliari 
parte ìd {ned! in sala , e parie nelle tre ca- 
mere coau'gne, adornale dì btollissime ga- 
lanterìe, come quadri , staine d' argento ,' 
d'avorio, dì cristallo, di corallo, et altro, 
vasi d'Augusta dorali, Gloograne, e 5pec<:lii 
iu gran numero. Mei tempo del discorsodìe- 
dèro riafreico d'acque, e vini a miti, porta- 
to da pa^, et alla fine la Dama accompa- 
gni) S. A. tntia la tata, le dae camere vici- 
oa,einemla terea, ch'era quella del' 
letto, dove fermato» S. A. non pastb 
atanti, finché prima non tornasse a dietro 
la Governatrice} e dopo scese per l' tslessa 
scala segreta , servilo fino alla carrozza dal 
(uddetto marchese , e dalli dodici , 
e fino al ano palazzo da otto aialBen. 

Giovedì 36. Giugno 
■ Terza Giornata 

Fa ni le tredici ore a S. Vittore Maggio- 
re, chiesa degli' Olivetani delle più belle di 
Milano, Inoga 1 1 a, passi, larga :36., dìslìnta- 
in tre nari, eoa Testi cappelle tutte basa ri^ 
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IÌOTÌ,piUnreni>tiÌli»s!)ne, e dorature vagliia- 
sina, Qoa no coro di aaes tuugliaio al pari 
di 5. GÌQTgio di Venezia. Emtb nella sagre- 
stìa griiade , e chiara eoa arakLdioDi iator- 
DO , ÌQtagliati come iL coro, abbellita di 
quidri d'ogni tort?(0- PmUi quivi wi Ra- 
dente di Venezia <]ua«i «p quarto 4'oK)r 
di dove «odo in coQvetito, taalo thU* 
ch««oB il giro del giardino, vi è pii> d'oM 
diiif in Italia non taoio grande (3). Ha do» 
Qhiwiri tignali qnadraii , lunghi per ogni 
{larte ollaata pjissi, la volta rclla di quaran- 
tono colonne di pietra , ei un dormentorio 
lungo a I a, largo dodici, con sessan- 

meDM per Abati, e per Ìl (generale, il quale, 
travaioù lì di pauag^o,aetvì ilSig. Principa 

(1) Cbi bramane d' inlbrinam di Irt» «ii, ohe li- 
(urda le belle Ani, che Unto floriRno, ad ora pii de 
mai in qadl'alina cillà ratta k dire^ M nutro co- 
cdknle pittore Sig. Luigi Sabal^, polii • lafficem 
pwolard ni libri, cbe diteifaraeate a da ritfuo 
la rigaaidaao, da me iodicati in fine Nilo il Ifuat. n. 

(a} n fngóo ^ querta naffniGco HoRMlera 1 di 
Bnbante ; ■ Ladmleo Hbco M fOMM k pAu 
pwtr>. . 
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per intuì, amoMraiogli per fine il refeiio* 
rio ([) , «t il Ta» per la librerìa , lo con- 
dusse con <|Qarama de' suoi monaci fino alla 
carrozza , di dove si jiortò a S. Ambrogio, 
chiesa de' inoDaci Ambrosiani Citlercienii , 
Dalla quale non li pab olfinare alla Ro- 
nvuM. £iKr6 per I'ìiimm potM, du S. Aiil>- 
brogio waetò ia fàneia « Teodotia Impert- 
tOK, t vi Kmo i medeumi 1egQÌ,cb« la cEiiìi- 
doiio(3). Fatta orazionfl all'aliar tnag^o- 
n, ofMrvb il piliotio d'oro maiiiccio, tutto 
copwio dì gemiDe (3), e quatt ro cdoaae dì 

' (OL«{iiun«d<lBefetloiIa, il di mi divgDo ì 
dtll'irteiio prummiiialo Arcbitctlo, uiio delle piA 
tulle di Callisto Piana da Lodi ; le Noiie di Cina .( 
Galilea di Tiiiano a frctco . Ivi id utia doniia occupata 
ai ippreilir le rivande, neUi quale volle egli ritrarre 
au uu tamigliate , fece tei dita io una diido. Ih ^e- 
tlA tarila arri il tuo nome , e 1' aiioo i545. 

(•) Q«Ma ciB la opinione di quei tempi ; ora ciedc- 
d , eh' tua na dd Secolo n. fitta enlmira, liceome 
b ahce 1 dall' i/dfetcàro Antperto , a cui nella di Ini 
neritìaae Mpriorale la d atiiibnùoMKi . 

(3) Kc*^ cbe bue tua nel Sscolo n. dall'OrcGoi 
Tinlriaa a tftte dell' Animeoro AngSberto , e eh' ei 
il ipoideMe ottanta mila Goriai d' oro. 
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porlìdo, re^oDo il taberoacolo, sotte i 
foodameDii del quale 6oa riposti i corpi di 
S. Anibrogio,e de' SS. Gervaeio, e Protasìo. 
Entrò di lì in uoa cappella separata dalla 
chiesa , nella quale può anco celebrarsi alla 
Botnaaa ; vi sentì messa , ma volle , cbe 
UD de moDaci U dicesse all'Ambrosiana con 
messale , e riti , in lutto difTereDti da' no- 
stri, perf> mollo piìi lunga ; doppo d! che 
passò in convento , si abboccò col come 
Porro Rosidenle di Savoia; vedde il refetto- 
rio lungo passi sessanin, largo venliqiiallro 
con oeuacoln.et.'ilirc; pilturea fresco di buo- 
na mano,i due cliiosiri,!;randi quanto quel- 
li di S. Vittore , il doruieutorio lungo aiw. 
passi, targo olio, con due aUri più piccoli, 
la scala nominata pei la Iargbez>:a, con SL'a' 
lini d'otto passi tutti d' nn pezzo, il giar- 
dino, in cui è una cappellina, dove S. Ago- 
slino seoit la voce dal cielo, e si converti, 
et nn' altra voce, dove fu bittezzalo da S. 
Ambrogio.L'Abaledi questo luogoèCoQie, 
e Prioci]» d^ «acro liupert^et ha tsaola- 
U padronanza d'alcnne terre. Visto il tallo, 
fu alla librerìa Ambrosiana , (àniota per la 
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scella, e qaiatìUl de' libri, che vi tono fi- 
no B 48 mila volpmi(i). Ha due salo cod- 
u%ae ; nella prima ì rìiraiii degli amori 
più celebri, Dell'altra quadri , stame , a 
curiosila da gallerìa , lutia roba buona , 
fra le qaali dodici volumi di Dilegui di 
IJoairdo da Vinci , d' udo de' quali il Ro 
d' In^ilierra volle dare mille doble a Ga- 
leazzo Arconali, che n'era il padrone, e cba 
gli doqb alla librerìa , i^nie cotta per una 
moiDorìa iudsa nel marmo , sotto il quale 
in ma easteita ben adomata sì conI0^va- 
oo(a). laquesta sala fi'abboucb ilSig. t'rio- 

(l)Sa<liiRqriaBil)IIotcetj«ndcrhna inbnMui- 
tUiae , I nriuiuo libio per la itona , e p« la dni- 
mimu di tanti leltcraiii teiaiì ini antoditi, icrilta da 
u Milo Opiecllo col titolo : Xmiameata Biiliathe- 
CM .àmironaaae. MtdUiaai i6i8- in 8. 

(i) Kil T. II. pag. 171. deUe Lettere Pittoriche 
antoe ana di Uariette , nella ^ile ti dà an minuta 
nggnaglio di qnulc open di Lcwurdo, le quali in ari- 
fina moa dcHa tàaiiglia Mdii, dalla qaal caia iipiie 
da Lelio GsTaidi d' Asria in oum.di i3. ^i)f„Ii«ta 
in,^^« parte in 4->8lÌ fi la Fkcnie pir TtndcriS 
a aio premo al G, D. FranuMo, ma la mvle imfco- 
*iita di foerto Principe ineaglii A latto diiegao; « quo- 
di ptMìtodi tal fiutagli fece rc|tltaiie al di loio pa- 
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ci|>e con HontìgDore Alfonsa LItti i Ard' 
veicovo di Milano, che renoe eoa il clefo, 
e eoa la Croce inaanzi, io motzeua, e roc- 
cello; «ietterò nlti,ei<copertt,et alla fine del 
comptimeaio chiamò Monsignore (re suoi 
Depdti I) preieat!, uno abate, uùo marchese, 
« l'^li» CMviliere di S. Iago, qa'U uttlta- 
meotc fecero Hnniizi à S. Doppd 



taurc In clic ini cnuiitaBo , e ciò, tha Mcliiubiia 
{■ndcni il J.ui.pag. i^.M]i Bibliografia Stori 
Crit. dtlC Archiletlara Civile di Angtlo Comolli . 
Berna i^i. T. iv. ia ^.pag. r^i. Sono ancora a vi- 
deni le Otierraziani lapra di «ri [Hiegiii del dottif' 
riM AK Anorctti lUapate io Milano uri ■784->-«- 
ne fan Uah6 Mtmorit Starteke talla FHa, gfi 
Staiil, e U Opendt tevmrdo d» FM, 

(i) Knitt M imeM ^amn «atta MMbA H i ftat- 
glia tìc^ mMHìI* ià Aaae, luMoHUk , e ita»' 
A^dftntttrMli Sis. Cute UtWrerf^an 
(■nnewi inlMdMMua iMpccM lOUePai^ <^ 
euirlnr,Ì!iwtMrtMi4'Ititll, Megrfu il liaAr 
ilparleiUuMiiodif ebepci lo itraor^iinrle hmi dE 
Unrie brlliiHBic , ed wceUealraeMc dnc^H , che 
nidi* più arri di detidciwe. Cìihjik £■ (dna le 
niglie ToiORe gnk ìDottrate , e Kioo qwlk Mf Ac- 
colli, del Vkimi, del UeMe.del Codcìrì, e dei Madter, 
■•«tiHir qori* j ^ foUlìaalo il ptÌboEékìmIk jUk» 
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di ebct il ù%- canonico SeiuU (i) , com* 
praiieo dèi luogo, n' accennò le particoUn-. 
tà ( « s'.indò a desinare , Stette su le veo- 
IHiia al palaizo della città , dove averebba 
• aura jl. Gavarnatore, ch'è graDda assai, 
eoa app*run»ati potili , et ttn bai hIom 
per teat». Noa vi au aattunot «MQts il 
biiogwi,eb'hid'atwn.rÌ4ar«ita.,Ea pw. 
■I poiaagcpo daU< oarrosaa ta la ^a su dal 
candla^ chfl fa OQDt&nMo enaeaaa ài. fari 
ddl' alira^ a ducb fino aUa-noltat TaHaiido 
il pbpolo IH la piazBt per aspetiara Iq ppih 
ro . Alte ventitré , a'nwEia ttacl.Si A. dal 
cono, et andò a caH.il prandeMa Ar«aa,cfc4 
con tallo cbe fusse gotloao> ara sa la pom 
dalfiardÌDO, di dov'enub, per riceverlo. 
fa coodotto dal Ggliuolo a spasso per qnei 
vioiloii, ne' quali varii scherzi d'acqua, che 
baguiODo quasi tulli i cavalieri, S«lì poi 
al loaf» deaiioMó , ei atiravet aate pià, ca- 
■me, fatta airicebila di boi parali, ^««div 

molte delle DMtre ri «Trsnno luogo , parehi tirH^ati , 
CiJ(^u>lt per aam MttanS.taatahoMSS. i 
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fel altre galanterìe , passò sul lerrazzino; 
dove , acciò aoa fusse offeso dall' aria , s- 
vevaDO messo un padiglione di tabi rosso, 
e quivi aspettando, che la notte s'oscurasse 
più , per far meglio comparire il fuoco, lo 
Iraitennero con musica aella camera coail- 
gua . Sn le veniiquattrb MntcMiD It 'torce 
alta Veneziana , che ciroondaTaao il palaz- 
zo , e su r un'ora appunto cam^nGib il ca-' 
nello lo sparo ; diede il aegno con più u-> 
grì, coDiÌDuando con il fuoco alla gnerrie- 
ra per lutto il corridore coperto , poi U 
salva della niosclielterìa , seasania pezzi di 
caDnon grosso, più di sessanta bombe, 
quaranta fra raorlari, e mortalelli ; salva se- 
conda della mosclietierla &n le mura , 
(jnarania altri pezzi d' artiglieria de' più 
Brotsi , il cannone de' tre Torrioai, apio- 
garde io grao aamero , con reiionto tbo- 
im da ganra in giro all'altro fiaaeo del 
tnrridoio . Darb Io «paro piit d' nn' ora , 
a aon di tromba , e d! tambari , le biade- 
role spiegxte su torrioni, )a cavallerìa sn la 
piazza , tutto con gran brio , e pompa , 
che molti dissero non esiersi fatta allegria 
timile in Milano . Fiailo 11 fuoco vi fa co- 
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laiione dì confetinre ,e frotte diacciate con 
vini , et ac(|De per lutti j et io nn' altra 
camera aa ballo di otto nuesirì de' [HÌi 
bravi , vestiti da mattaccini, con alùli rica- 
mali d' oro , e penaacchtere bellistime ia 
tetta; fecero varii balli alla Milane* a aoo- 
na d' arpe , e di sordìoi , eoa alcane mat- 
taccìnaie, dojio le quali ballarono ad ano 
ad uno , piccandosi ia agilità , e valore j 
più graziosamente però due bambini di 
Olio anni con gì' isiessi abiti . 11 Sig. Prin- 
cipe Slette a «edere, et accanto a lui Ìl sig. 
Presidente. Terminati i balletti parlò S. A. 
con la Sig. Contessa aa la porla della sua 
camera, seuz' altre ceremonie , e doppo 
mezzo quarto d'ora licenziatosi tanto da 
lèi, qnaiito dal tnarito^fa-accòmpagoato dal 
figiinoto con dieci torce lino alla carrozza, 
che par U wu graii p^riesta , ^azia, e 
le maniere > « appUuH del pi^ak 
tatto, ina pifi'dfel'Sig. Prìncipe, che mdi- 
^aUiHÌiiiio lU unt' onori ricevuti (ornò a 
fata, ■■ ■■ ■ 
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Veaet-dl 37.' Giugan' 
Giornata qmrta 



Visiti) la chiesa de' cappuccini , il colle- 
gio Elvetico, fondato da S. Carlo, e S. Ma- 
ria della Paisione, chiesa bella di caaonirì 
rAgolari , dove unii iiieua , e vedde un 
ceoacòto del Novarese ( ■ ), il ciborio dell'al- 
tiire iiiB^drd , tatto di pietre commeM 
Òan i ramorii detli pa^nersÀ)l[Ht!; fi cón- 
veato , et il refettorlà {%) . 0ì 'ti andiS « S: 



'- ^i) L'Al.Cnb KancoBÌt pag.^. iOI» m Intona 
tikU» iJt JflJkM k> iHrilHÙH ■ CariauiD Emai > 
ìlliUqn.,AÌin<ldi]ii. Uuàpag. sio..diJX n., 
ffrmu^nÌKta,t eh» fra gli -aliai di Jta^itiUo^ 
'^PojCkipiifaovicinl 'a Pierino, e'a Giuli» 
Màmàha ftoAH Vinórl T. àpag. aia. B <ldU»- 
a «wCÓitobild fcKvl) b pataw, Hat 

té^,esctìladg,iftatUo, td ttpt^ta, t eh» in 
fielmfiee in Milaao. nfolie- opere , e fartìtolar- 
memie a' Frati delta Pattiope un Cenacolo betlit' 
timo , che per la sua morte rimaie imperfetta 

te?ì\ Viuct aat%«a al Feiraii per palria Milano 
itEDO, ti ahri Vildugia . 
{1) In ndde Del muto delti (ru feeciaU di cuo Be- 



'9' 

Alemadro, bella chiesa, ma noo Daiia, dai 
Padri Baraabiti , osila quale parmi degoa 
d' oiserv4KÌoae la bellezza de' coafessÌDOa- 
rii di noce, fan! a foggia di «tipi , eoa in- 
Uglì ili rabcscbi , e figure di tulia perfo- 
zioae; uno però più pomposo degli allr! ia- 
TÌU il popolo I cgofessarsl e per devoiìo- 
SB , « par f/uiOi ò qaeslo a guiia di taber- 
lucolo, «Ito «ei braccia, largo quattro, lutto 
di pietre commessa , e Gaissime di diverai 
colori , eoa curaiceite d'argento dorato ù 
suoi luoglii , degno ia vero, ohe vi coofes- 
liiio il loro pegcaio quei Padri, che u aer- 
TOPO dì mille cabale per arrivare a rit»- 
darri io irioofo . Toroato a palazzo trorb 
mi belliuima lamiera 4i crtatalti di mon- 
ta^, nandaM a dottare dal dg. Gorer- 
. iutor« al li^ caralieis Dante . die ne fece 
DD regala al Sig. Prìndpa . Doppo il de- 
ainare V EocdUoza eoa, che pnb dirai ab- 



iclb]rìit,p(»tmG>naato in biblioteca, 3 bua di tSeU 
cbindecb , the oltre ad Abrama pane 'i c Tino con ib- 
dietro la pugna de' Re leonGlti , open di Già. PmI* 
Lamuia , e io altro lato Daniello nel Lago de' LoiH 
dipinto da Giuwppe VermigUa , pituxc Tomcts , 
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bU fiiuo latte la dimóstrazioai positMIi di 
àùma piti, che ordioarìa Tarn S. A., nuu' 
db Rnalei, sno Bagretirìo, ad ntporgli il dt- 
uderìo ch'aveva di fare , che tatti i eotfà 
dì Magìttraii in ab'to cerimoniale andat- 
acro a far reverenza al Sig. Principe , te 
così si fosse compìaciuio , di clie fece ren- 
dere all'Eccellenza Sua le grazie dovute a 
tant' onore per il sig. cavatier Dante «ad- 
detto. L'istesso giorno face praieatareaS. 
A. un Giaunetiino di Spagna di tntta bel- 
lezza , con copertina verde trinata d' oro . 
Ebbe il cavallerizzo nna gioia, e gli altri, 
che Io condussero, mancia in moneta . Su 
le veniuna fu al corso nel (jnariiere di S. 
DioDÌgi , Inogo preparalo per la corsa del- 
l' Anello, e del Saracino; fece dae giri, e 
poi t.i fermò nel luogo piùatto a ben vedere; 
dati' altra parte dello steccato venne a di- 
rìmpetlo alla sua carrozza quella del Sig. 
Governatore ; si salutarono, e cominciaro- 
no a discorrere j e perchè è. A. era in 
portiera,. vì^ messe anco S. Eccéfìenza 
per polBT.pIù oamodamenie traiten<vIo io 
qnelIa distaDKa . Vn quarto d'ora dopin 
il «g. conte Paino Visconti d'orjine dì 
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Doo Luigi s'accoitb al Sig. Principe per 
fìcerera il comando itel dar priociptoja cha 
dispailo, cHe Slava atiendendo \a loro gra- 
zie, cominci* rano a passare i cavalieri, che 
dovevano correre eoo qnaiiro padrini , e 
quattro giudici, ei altri signori. Corselo ire 
volte per ano; fu il primo il sig, conte Fa- 
bia, che dì Ire colpi porib via raoellodae 
volte . Il sig. Qiarubese Lunati sno avver- 
tano Qon colpì , ma ne fa incolpalo il ca- 
vallo , Ab • a' era «ax>p[àio . Fa daio il ~ 
'premio d' ana ^antiera d' argento con 
gnanii di Spagua, profumi, et altre cose al 
detto sig. Conte , il di cui padrino Cava- 
nal cavaliere di Malta , prima porlatolo a 
Dioglra, l'andò poi a preseoiare a nome del 
conte a S. A., che non volle accettarlo, come 
cosa dovQia a dame. Preparatosi il portato- 
re al riGulo, replicò, che volesse degnarsi 
di nominare qnalche gignora , che replicb 
non poter iare tal cosa per non esser ab- 
boitaoza iafbmiato del loro meriti^ rioni- 
H peri) la tcelu a S. Luigi, che oooiiab la 
iiigf contessa Ippolita, madre del vmdtore, 
pnrchè l'approvasse il Sereaisiìim, il che 
fece nilùto , Dato il presente alla ugnora , 
i3 
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conerò gli' altri due cavatieri, il sig. codio 
Paolo Borromeo, e il «ig. Gondola capiiaao 
di cavallena , che io ire volte toccò ana 
sola rolla V esireiniià dell' anello , l' altro 
aignare lo pana vìa uaa volta, ei un'altra Io 
toccò, lì che a lui fu dato pretnio aìmilc 
al pritno ■ Lo portò in moitra il sig, couq 
Banolaiaineo ft^rìa Viieooti suo padrinoi 
e lo prewmb al Sìg. priocìpe, U qoalo cmi 
le aoQ prudenti , e sagaci rìspoato seppei 
superarci dolcemeoic la forza , che gli ver 
Diva fatta dal conte a ao;ne del Barronieo, 
o d' accellarlo, o di nominnrit qnella dama, 
the più le paresse degna ; il chi: non vo- 
lijodo egli fare , fu elella Jpil Sig. Gover- 
nntgre H istai|i;a Sig. Duchessa del 
Viw, in CSM la qti^I^ dovevasi l^-^a 
n &UÌao di gioco. RegsUta li dama fit^ 
PO roue ql SaracitiQ più lance da «ri" ca- 
valieri ; coti che lerniin^ta là festa , feoe 
nuovo giro por il corso , e lornil a palaZr 
jo . Su 1' un' ora di uoHE vepjae il Sig, Du- 
ca del Vita alle 3la[)zo^di S. A. pe>^ ooodur- 
Ip al festino ; fit dal Sereni-isinia fatto en- 
trare Della sua carrozza , e di compagnia 
patirono , Eraoo le daiue , et Ì cav^li^ii 
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leali per giocare, quando arrivò S. A., che, 
viste prima le camere superbamente ad- 
dobbate , si [eemò ad ano ad uno ai ta- 
volini, dove giocavano le signore, pauando 
così la veglia la discorsi orp con l'ano,'et or 
con l'altra, trattenuto sempre dal Sig. 
Duca, e dal sig. marchete Stampa, da cui 
fu ricevuto con olio torce alla porla del 
giardino. quando venne^e per l'isteaitstrada 
parti occempagnaio dal >piedeiÌDiB uaftalk 
«rroKin la oompagnla det Duca. Prima 
d' andare A corto «tette a* Gemiti , nella 
qnal cbiesa a' abboccò oon Don IKego Za- 
poda gi^ii canctlliera , col quale discorse 
tMEz' ora, pasiuido di li in collegio , il 
quale T^nno contiauaaiente fabbricando. 

Saj^to 38. Giu%no 
■diomaì» fuinta in JUilM» 

Ffice la .mattìiia le .^pc deT.ozto«Ì ià 
duoiM «iU'«lian i&Si. Cario lodia'aae cap- 
pella sotto la «blesa , don eonsemat U 

porpo intero in abito Archiepiscopale in una 
fat» d' argento , eoa specchi di cristalla 
di monte di gran prezzo , donati dal fie (U 
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Spagna (i). Sieite scoperto intio il tempo 
della messa, clie disse all'Ambrosiana Mon- 
sigaor Visconti Arciprete, che cornuoicò 
il Serenissimo, a cui jwi fece (listimameme 
osservare la reliquia, godutii parimente da 
tutta la corte, per la ijuale , ad esclusiona 
di tutti altri, concessero fiitilissinia l'en- 
intaoelli cappella. Doppo la messa dtU'Ar- 
dpretfl la disse il cappellano, nel qual tem- 
po pura itette scoperta il SaDto. Moitra- 
Taoo iatanto ia jagrestla l' argenterìe , et 
altre ricchezze della chiesa , eoa qaanto 
avevano di bello; cantarono un mottetto, 
che duri) tulio il temjio, che stette io chie- 
sa, dove Ira l'altre cose osservò la beliis- 
sima cappella del Rosario , il toro (i), et il 



(ij Cioè ila Filippo i'i.,et'Ji-iai, coti il Biancoiii 
pig. SS., cht motlraao euer esse ua dono reale , 
tono £ oro maiticeio. 

(a) la qgeilo Coró Muovi scitautajue , c piii 
■talli, o tiano proipere , Ulte intagliate in legno di 
noce per mano di Ricciardo Taurini djKcpalo di AUiei- 
to Durerò, e mppmniuinD esii intagli la rita di S. 
dinbnigio , c d' altri Arcivescovi di HìluM ucondo i 
dilegni dei Brambiib, e pei muoificenni ti S. Carla 
Bonooiei . 
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ciborio , Veramente maettowi mHo dì.no- 
ce bene ioiagliato. La langhm» d'ei» b Ai 
aoS. pani , 0 la targhoiM di 8a., et al 
di faori la fioesza delle awlioi^é di tatti 
ì marmi lavorati , che la ficooprono con 
nani: di 4760. tinte statoedi m»rmo,e sa- 
ranno qoaDdo la fabbrica sarà fioiia, nove- 
mila in filo (. > Vi lavorano con.inuamea- 
le. li disegno della chiesa è Colico, perfe- 
lionaio da Gio. Antonio Omodei, chp n' è 
ai«o riillimo»rchiteiio(a),il di cni ri- 



fO II pttrolfenoiiiiMslo Bianconi nella tua Nuo- 
va Guida di MUaim pflg. fa ascendere quriU 
•lBt»,<!OiD|in« quelle deiripKrBD dflla Cl..f«. « 
Mie KttaàS del trtto, a 44°°- Ora ptrò , »Jie è l«- 
niùtrlilaMiBti, CDM aanratato il nUBtov W BOn 
nui in >ì oagErata quniill »mtutMaei dal nMtro 
Iòne troppo crtiaio Kriltore . 

(i)Dii|nMbi Arcliiiclio non fa mcniìooe alco» 
Frueoco Miliiia nf Ile sue Mciaorie degli Archìtet~ 
ti aatirki , e moderai ; paila però di quello, cb« n* 
dclt( il primo ildiiegno a pag. 67. del T. ii-, t ttn- 
chiudo : yer grande:^, nohiità di marmi, gran 

Tempio para^ojtaòil ceno a tjuitumfae edifitio dti 
/liù rinomali ; c Sa qui dice egli mollo bene : «a 
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im» è ìd aa- oirccdo di basso rìliem (li 
iriarmo, posto sopra heh piramide, atta 3oo. 
scalini , vicino alla capola , sopra la qnale 

si cammina facilmente per essere la soffit- 
ta [uHa coperia di lasironi di marmo bian- 
eo , che formano varii ^corridoi , da ano 
de' qaali ai vede na Chiodo della SaniÌs»i- 
an GiWM, po«toia,Dti;OTnodÌlegn,o do; 
rato con eriAaila «opra ia mezEo ad ua 
S<^ , retto da dae angioli , nella piià alia 
{lartii delta irib^ina . Vscilo d.il duomo 
filli la mattina nelL galleria del «ig. ca- 
nonico Manfredo Sellala, uomo di spe- 



difkttii » di cannonane. LenufOtit *on Moli, 
ttriatiiat. Éun monte trtfaraia dS mw'.* 
altre Materie condotte dUftndiotamiittt éalun- 
S' , e polle t' una topra l' lUlra teni» gfUUi.ei 
Ma'éoafaia, Sua àmwiti ni d fàtt» Bngntggio tanti 
■llri,elè<UqHtto liuaanHinMTtnpthaa AtUpinU 
hLVn[ann4aKiTAIi.CarlaKiMoniatlla detta ni 
iVi)»i« GuiJti di Milana iapag.ij.* 64.,ott a»^ 
ta pgMD tritare l'appella a^ttg. tjittpag. 3'i.féi 
la i^andciia lu, fa te qnlili iki marni , pet la 
regolarità del dìiegoo , per la itabiliti , c ptt la cofH 
AtgM onumenti aaa delle più imiffdfMrkke ÌI- 
lalia , aaa di tHlla C Europa . 
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rimeotata valore in ogni genere . Gbtari- 
■te qaesta in quattro sunw mùt frignò 
delle piit belle cnriosiiì, obe si troVlnb.ÌA 
«i graùdé abboodaoZa, che per vederìe Mt 
sfuggita , t! «etie il Sig. Princifie piti di 
dae ore(0. Vn libro fallo da ini statUpace 
colla nota di quello vi $1 vede (i),leva a cne 
U briga di parlarne pià a luogo, e mi dà 
campo éì iègtitlare S. A., cbe DeHe stanze 
dell' Arcivescovado aiDinira la fàbbrica per 
)a]At]Ì£la, 'e riccbezza lìg-ma |ier la 



"t m 

pariF'de^ 'Uoiido ttiDiluion.i ri.iii.i ,, ,ii r, 

TU i rHabtl 

BiblidU«a'ABkntti>Da.m^ ù H,; <„.,»>.h.: 

io Data ìfilMIiliùlir . r fn un r^,< -.i \!.... 
■^)i''iiit(in?flritìufWo.|iWf„ P,„ln nr,.;, T.. 
)itl«.«iA)Kttite1n'tjb3dficri/;..„r i^i;.. .1.. 

|u loteiu dalMiicaralMUi, c ivi lUmpaU bel if 



stima , che sì fa della cappellina , dove S. 
Carlo faceva orazione, e JelU camera do- 
ve mori, l-'a traueiiulo da Moosignore Ar- 
ciprete , elle doppo averlo servito in farli 
vedere le cose più cospicue (i), l'accompa* 
gaò (iuu alla carrozza , e lo vedde partirò. 

Salalo dopo damare 
Partenza per la Certosa 

Vennero i principali signori della cittì 
ad augurare all' A. S, il buon viaggio, cfas 
data aodienza a lutti entrò iu oarroz» a 
veo^uapni ; a prima di pigliare ì) cammi- 
ao par- U CertoM', vdle v«dere il LaziA* 



[iJ.Tq le «ne I<! pià coipiCHE iti quMlo maenifico 
palano xni jua ioiigne rsccol la Ji quadri parte donati 
ai bui/ niGGciiori ckl Caid. Ktciv. Mmiiì vcrio la mc- 
fi del Ste. 'iva., c patU- pil moetcrnameuli: dal Card, 
Arcir. Poiubooclli , sona esti quadri di Scnola Lom- 
barda, Bologutie, c Veoeziana, Fra quelli di qncil' ai- 
lima cvvi il rilroramcDlo del Bambioo Moiè, il qaale 
£ una delle piii ipiigoi , c eopiue open di Giotgioiie, 
rul Mdmi. Craiatdme pettag(lodi nn tasto macitio 
Dell' oprra tua «Teodda cgU fatta ioddare da Pietro 
Avellili . 
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rawp fnorì della poru opposia a quella , 
per la quale doveva uscire. U laofft di os- 
to è circondato da od fouo d'acqua viva, 
posto ia un silo loutaDo da ogni cooHner- 
cioj È di fabbrica quadrati, laaga per offii 
verso ÓDo, braccia, ba 3oa. cainare, et una 
lDggìft,.dM ^a per tatfoj in mezEo riua- 
da la (Hq^wlla , dove. qnsDdo « celebra , 
il ncpréplB È visto dagl' infermi , aenaa 
che sì muovino di letto, e poco più lonta- 
no lono gli appartameoii per ia servitù 
degli ammalali , a prò de' quali le camere 
•DUO alle, tutte io volta, e ciascbeduna con 
il snocammiao. Fece il Sig. Priueipe pas- 
sare per il mezzo la sua carrozza, i:\ie fat- 
to posda il giro per di fuori, gli lasciò go- 
dere tnua la vista del luogo, senza che 
scendesM . Ripaua(;0 per l'istessa porta, 
(■entrò' dì , niiovò in Milano , 1' aurayen6 
Intto per lunghezza , c;h' è quasi due mi- 
glia, et alle ventitré nscì solla strada ddla 
Certosa. Ferm:ossÌ a Casarino , luogo 
sig. marchese Lunali , dove trovb rinfresco 
d' acque, e vini prpziosi , .nllestilo dal me- 
desimo signoro ; e ripreso il vinggio giunse 
al posto alle due della ootfe, asjiettaio co« 
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Btuiotk guada da quei padirl, chs p«r ifilg'' 
gE(M aoAn, e cotnodti avevàUb fattà AAMf) 
fian'DboHI-adobelailgo du^ migliti, a^t« 
nóofoMÈ iùctitoibdaió dalla polvere.Fiiric«4 
i<m ftU' iiTlVó dal ifiaitàlierè di Malti Fr» 
Giuseppe BtàDbadblo, Governatore dì Patta, 
d&l slè- that-chesB PàllaVicioo cOtì altri si* 
gùori, e da' lùoùail lutti, che lo ConduWefft 
èlle «ua nanzà , do4e ^Kò leiUpb doppo 
lò MrrtKub a uékut con gt-àtldéì;td , * pu^ 
Ùtlì degaa'd'uA Prìi]ci)>B cbd paH i -S«r* 
tfirttio i cavalibrì Coh bi^ioè paió ibfeHA^ 
l«, (Taltaodd Thllrà gènte dèi sèguito, B 
di pasio, e d'all<^gbpiiicbe bene. Pi'imB 
cllé il Sig. Prlncip* Uscisao di Mìla&o, pf*- 
tìstò dàlGóTet-batbrti l' incomodo, the S. Ai 
fiVdrdbbe avlità dalla polvert, diedi órdine 
■I % màrchesà Slàtnpa , che serifease al 
Ministro desti[iato per quesi' efretto , chi 
ftòesie annaffiare la «rada lutti di MiUwi 
alla Certosa , eh' è dodici miilia . SarfsW 
il ioarchew, ma iu Spagnolo, dicendogli , 
òka rigasse il cammino, ei egli inteso, che 
tìzai*stì,cioè,che accomodasse, obbedì pun- 
tiialmelite con far riempire di tassi qualcho 
b1^, e cote limili, senza p<H geitara aCqni 
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ilinaaenU.fiip«o dopp l'error cominesso 
dal nlaHUoptr equivoco, tdegaaioil Go 
vernalorr delitwf ò di fitr gasiigara il tra- 
agrédsore , e diede ordine al sig. marchese 
saddetto di scrìvere al sig. car. Daaie, 
dandoli partA dell' aeeideaie seguito, ac 
db a' ìn&trtaaau l' A. Si, alla <fuie, non 
«oatenlo dì qrmta dimoatrtaianat ^ocU JL 
Kg. conta ArM«,cbeiraTb U Sig. Frìnópa 
in PiTÌa , eipMs quanto ckicoHeva , « 
Fiponatine readimenii di.^gratitl pep nd 
tentai fitrore , tornò all' E. S,, dalla qiul% 
coù pregato dal SereaWnWjOtteniM il pai^ 
dono per II mitùitro, d^oo di aca», ttaa<- 
te l' equirooo . 

Domenica 39. Giugno 

PaMeggiò, «nbiio levato, per il giardino 
de' padri fi), cbe gira dne miglia, io com- 
défPadftj I^Hófff^ (Sfltf louMdtlHi! in 

(1) In 4ne>i»fiMdiaa^ a. OA. Sm» nd <I«Sj 
Alta pitfanim difl' hifttì^ JtMtm» i. ,Bf '^i 
ttnòt , qiiMt Uttìtn h (itti 4i ti.yK<^fl!Ì Àr 
Manti draaciii^mi^, , 
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coDvealo, i di cui a ppa riamanti tanto per 
i monaci, che per i foreMleri sono hellia- 
àmi. La chiesa, il ciborio, le cappdle, Is 
|^tùre,doctiture,la(agrmtìi,i parati, r«r- 
gSétei^, le acolture, [Mnict^rbienui quel' 
l*>ddIa*&i3CÌ9ta, U rendono noa dèlie pi&r 
belle; j^Ù'ingnilBj.e piii ricdie cose, die 
pótuno vedeni. in .Europa (i). Ha aa< 
enapiòAo tiià iiù. •catini, di dove ai> go- 
idela fabbrica, tntp coperta di pióniba, 
Ift-vin« cfi Paila Sa ani pane , dt.hGlanoi 
riHìrìinpeilo , « d) piti terre.vieioe, lira le; 
iffiali'diie piccole de'.monaBÌ. Visto tulio, 
sentimela, e liogramtì coriUalraenie i 
monaci , parli per Pavia , diuante cin(|ue: 
miglia , strada tutta ìonaflìala d'ordine del 
Governatore dì' Milano, Vi ginnae alje 
quattordici} andò a ipouo per la dita, 

(l} Sa di inciti mignifiea Ortou fim&ti ila (fìò, 
GaUauo Tucoali pristo Duca di Hilmo, iii tepolla io 
■uà tomba uai nobile di fini manti eoo bella iiataì , 
tà 'scrizioDc, cDDipam in Ivcc nel iS>4- la -Vi/ano 
un Ul Poemetto iBtitotetiC Fìaggìóatls Certo/a di 
Paula eoa erudile, ed laterMuiiti ilhauadoai alla fi. 
Bt. V aatore dtll'ono,'* deH' «Un 1 3 Gb. SIg. Ab. D. 
Luigi FotidoiL 
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Mta quale i Vneovo Hòarigadrs Melii ,- 

allog^b al collegio Borromeo, laogo ùuL^ 

10 bello , destinato [ler la desinata . Goin- 
parvero i|iilvì uhi manu di cavalieri Mìla- 
oesi , 8 pniii,i il s\^. Olile Arese suddetto 

11 eoa il sig. Lrdie>e Inn^ili, elle MÌ- 
l.ino accomiiagnarouo il Sig. Principe fino 
I ({uattro miglia fuori dj PavU. Davami la 
porta della città trov6 S. A., prioU d'cB' 
irarvi, il sig. Biagio Giannini Tenente ge- 
nerale con quaiiro oom pagale di cavalleria, 
due Alemanae, e due Italiane , che divi- 

urtì piccol.) scaramuccia in forma di bat- 
taglia ; spararono più volte, e {laualo che 
l'it , lo scguiroDo dentro le mura. Prima di 
desinare dette au Jìenza al detto Teaeiue,fl 
parlò seco, rueatre anco era a tavola^ doppo 
diche riposò un poco, trovando nello sve- 
gliarsi rinfresco nobilissimo d'acque, e vioi, 
fatto fare d'ordine del Cardinale, e r^lo di 
di ?arie galanterie, mandato dalla aìg, cocv 
tCMa della Rocca , mo^ie dri già amba- 
baioiatore Cutoliea, morio ultiqunBeDtt 
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vtìV «erdeìo della tua carica ia VenezU, 
qaal dama goda ancora i privilegi d'amba- 
aeiatrice, che come tale ha aacora cento sol- 
dati perauaguardia a cavallo,e starala que- 
atopoitoiioa al ritorno la iMadrid. Sielle il 
Sig. Priucipe lu le ventutia a visitarla , e fa 
àà lei ricevuto sa la porta della sala, e eoa 
Mta ti tralieoDe più 4' un' ora in compa- 
gaìa d'alue Aame^ cba la cone^avuo. Vi 
fii rìafreteo d' acque, e viaì eoa beUtasìnia 
OM&itura , f t al parti» fu ila Uì aocpnir 
pagaaio Sflo alia «ala , trovaodo ta la 
porta del palazzp soldati della sua guardia 
iti parala . Quaitro miglia fuori di Pavia 
bfse a 8Ìg. Priaoipa fermare la carrozEa, o 
faito complimento ai quattro sig. Conti sud* 
datti , et al sig. iniich, Luaaii , che vole- 
vaoo servirlo sino ai conino, non permea- 
te, che passassero più avanti, lasciaudoli so- 
disralli»simì delle loro maniere con Btpret- 
«oai di gradimento piìl eh' ordinarie é Par- 
titi gIm furono , proseguì il caminitto fiùo 
al pauo del Po , dove arrivb alla 34-i t>^ 
vmdo al porlo della Bena la coalinaazionn 
de' fivori del Gevernatora di Milano, cbe 
per eootodo nuggiore di S. A.,iAu» Ìl aolìto 
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barco , cha si sta per il traghetto <le' pai- 
seggteri , ve ne fece venire un qlirO) seam 
4al quale sarebbe «tato dif^^sile , che U 
geqiecon il bagiglÌQ paMWu io giotoa 
iniiero , ataote la largiteti del Game, oV i 
i'an miglio in c|Fca,pwQ,cbq Bpa pqii jàni 
fra i' andar? , « Ì( tprnvp in ipeno d'un'or 
rt , Con Intuì Ijl moodilà 4e|le imitì il ^if, 
Prin^ip* Dm ti WTb «ir«|i» n?a, cfa« allg 
4ue, a mezZQ di nptte, rniandogli a (are s4 
tjaell'ora quattro nwgiia lunghe di 
tiva strada, e tanto polverosa , eh' appsr- 
na si scorgeva il caoimiao , in modo che 
convenne accendere larcc , e pigliar gai- 
dc per condursi alla posata due miglia lon- 
tano dal Pò, Passato un piccol fosso, che 
divide il MiUnaa? dal Piac^tino, incontrò 
due parrozzQ 3 t^i del Sig. Daca di Par- 
ma , iq Dna delle quali ilug. conte U Si^ 
■9 , che complimeotb S. A., che non Tgleqr 
do esdre d^lla sua, lir& avtaà airiVMdv 
a Castello S. Già. alle cinque «onate. Sin(»>!- 
lò per 1' alloggio in c^sa dell' Arciprete . 
Fn ricevuto alla porta dal sig, come si^d- 
delio eoo Olio torte , e vislo geli" entrare 
Dobiliuimo apparecchio con gli oltiziali d^l 
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Sig. Duca, che l' alteadevano per mnirloi- 
non volle accettare il tratlamento per noo' 
oscire dell' ordine teaoio nell'altre cilià, 
ateuero Torli un pezzo per iapuntarla, tot il 
Sig. Principe più fermo di loro fece lei- 
var tutto , e fu servito da' suo! ; H eoii- 
teatb beae , che per quella bbm osi «ero 
con la sua gente, come [nù toro jtiaoevi, 
■tante te pravviKoni gìì allettile, a òhe ob- 
bedirono con lervi r tatti di banchettò Ud- 
tifrimo , dal qoale UMÌrono ad fare del 
^oroo appaoio . 

Limedi 3o. Ghigno 
. partenza per Piacenia 

Svegliatosi S. A. alle tredici scrisse sino 
alle <]<iinilici , e sentila messa nvlla chiesa 
defi'A rcipreie, tornò sopra ; desinò, ripu- 
ib , et alle diciannove parti per Piacenza . 
Qnatlro miglia looiano guazzò il Tiilnne , 
e tei pift là la Trebbia, fiume largliissimo, 
net quale si vedono le rovine d'nn ponte di 
tredici archi già fabbricalo da' Romani . 
Entrò in città alle veniuna. Scinse per 
r alloggio alla casa della sig. march. Au- 
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gDiscioU Galvana, dove trovale più carroz- 
ze pronte al suo cotnaado , aodb con una 
d'esse a S. Ag'istiaa, chiesa de'caDonici 
regolari , la più bella di Piacenza , disiia- 
la la cinque navi, eosleraiiie da dae ordini 
di cujoaae di pietra, e due di pilastri, e fab- 
biìcaia alla moderna con regala, e vagbéz* 
M grBade'(i), Nella itrada lunga la chiesa 
« radunarono ìa on sobito da ottanta carroz- 
ze di dame, e caTalìeri, che combdarono 
lo spasseggio, al quale entrò S. A., a vi (tet- 
te quasi un'ora , e goduta la vista nume- 
rosa del popolo, che vi coocorse, lornb in 
S. Agosiiao per veder il conveaio molto 
più bello della chiesa. Passò per due chio- 
stri simili, quadrati, luoghi per ogoi verso 
novanta passi , abbelliti da j lonUDanze di 
giardino da naa parte,- di li^g!a dall' altra, 
di dove montò a' dormeoiorii ,'cbe sono 
qnattto , nno lungo a63. passi , e l' altro 



fi] Sulle pit Iure di qaesU Cliiejs , e dclk altre di 

\ Prap. Carlo Caraii in ^udsuo acereti t.iljisimo lihro in- 
tilolalo Le pMUche Pitture di Piacenza. In Pm- 
70. n .p«ua ,aM»,az,<».,.lM..,„. . 
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di i8o., che deve esser questo ìt prìiqo, e 
gli altri due di 1 16. 1' uno , larghi oove; 
ba tnascheduDo un fiaestrone ia faccia , do- 
ve rìescoao sopra il giardiao; Ìl terzo scao- 
pre la città, il quarto la campagna, che fàn- 
QO qnattro belUssime viste. Dì questi scese 
alia segreterìa (ji'c), bella per gl'iniagl! fini 
degli armadipni di noce, ed un calvario di 
legno di tre pezzi, alto braccia otto, largo 
quattro, sopra il quale sono assai molle li- 
gure dì marmo di bravo sculiore , che fu- 
rono meglio godale per Ìl lume delle tor- 
ce, ebe fece accendere it Priore f i ), Do]ij)o 



(i) In tale oeeanone ìtì tìììc nel BciétloriD ìl 
{|>Bnd«l9KiEO dipino da Gbk Paolo Lomano Mik- 
neic , in cui eoo biulrria , e maettrla «prene uq cou- 
Tita ideala di cibi magri , ove i. Sovrani io luoghi lepa- 
rali (c Ti Mmo «prcni i|uei del tno stcoio iti. ) , ci 
Signori a ipialilì liedono a lauta mcnsi di pesci ; la 
poveraglia mangia di ciò che ila , c vi i un gliiollo , 

■froSignore benedice laTavolaie in alto vcdeii il 
{cniinló inaiirato iò viiionc aS', Pietro. Cbianjoe vede 
gl'ila gran qnadió reità lorpreiD per le cote paificDla* 
n ritratù ciui là masEiar leriii , t con una IcaeR^za, 
cIkÌ il Glrnp^ (lise nou àiren aggnogliaU il temano 
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di dia nel toraaneBs i cm puflt'psF b 
fMza del daoma.di'è piccoUt^a per 
qwlla delli (Tunisia, [ùù.gnade, in mes- 
co alla qui]» aoao dna piedìsialli soprarì 
cavalli , e itatae di bronio de' Dncbi A- 



wUc opere fa Milrno da lai fatte ; ma gì' ÌDtndcnti 
bin (letto , du l' ìndeme non è teHet, percU il empo 
2 troppo peno, e padri ri i m »ÌHa^ ditaera,! 

WilqalodeMifvp^ 

:tafaem'licauUilbiiiarififùHa: * 
Jta loiitan tmi Fiera in or<"vw, 
■Che redt. gii dal titl .uà jmq./itiufiu'a , 
iSemiierpitad'iimmat'iHC.colijtfffiinJi, 
Oml&UQaadrageipiàJiiiaOvdottit.. 
'f" é Jipiala una grande, et Ficeii pifiua, 
' ff'il Papa lieJe in capo , etti la dettm 
I Principi , et Signor li etanao atiiii i 
Et tiedea alia manca. iSeligioii ... 
J'erordia patii, e in uUiautp'i Griffo . 
£!h»lamenta,eteiài:beevn,.lantii/!f. 
Con gentt-oitai d" iiàaraO ia vari j^U 
M Padri letali Priaeipl ÌB£tittafi,_ 
Con Ittita ciò, eit fai aarealeoBiito 
Più anuOopreMOtarà^ Moki nottrÌ._ , 
Gmì M U Uaam «US £ÌÌM cod ^ ttoie, eoa* pMCa. 
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- l4B*u)i4ra,Ruiiiecio,pKln, enadelvi* 
v«ita,(i)'. ' _^ ■ 

Martedì primo Luglio 

Scali nieua alla Madonna di campagna, 
i^ieia belliwima de' Padri della riforma , 
' <}uBle concorsero |a nuiggioTe pane 



fi) QoeiM dot gnmiiaie ititlK «fimlri , cG« lenrO- 
M iaGpilò «riclDpn Uhito'lgwlc /ptT gllai^^fei^ 
»ugEÌ, die HpprMenUDO , e p« lfc,eitreiiui' palhii 
del gel^ die ti«rÌittam«ite' TéDaeVa «wgaitì B<Uà fcn. 
u decìde del «iolo Wii.i-fsHXiòopiM dil BMtni' Frao- 1 
cesM MoclidsJHontwatdli.'Io ttlloicoilò «1 Ctitói- 
ii»ijii»ranU(pi"ttro"ìl»«"toBne\»iili»(M>«oi;pi»- 
li otto, « lette Mtvi- la on Ponna ciiinpcatO nel 1769. 
da più' poeti di PiacsBiapCTlii.iiOHedeiltm Stwran 
i idtrodotta nel Canto ». ElUiBetta- Farnoe, B«(io» di 
Spagna , l» ^ale «opni- «"i 

JdutittlTierMM ipuM : a m gft" addila 
la urrà ideà^^lgliM miei lal dormi 

enne h^ìimti al(à parlila 
Moraa del pari il pìé, idegnaio U mori^ - . 
Fuoco gittaa le nari , f ia partila 1 ■■ 

Chioota >al colio ondeggia (or net corioi'. . ■ 
Biecanaluralirimiì-a.esade 
■ Saie arte sol, perché a nitrir nm oda'.. ■■ 
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àeWk dame della elitk per fòdere ti Sig.- 
Principe, che giarlò nel chiostro coti Hon- 
sigDore Giuseppe Glandemaria Parmigia- 
no, Vescovo della ciilà, e eoa il sig, come 
Gio. FraacescD Àadreoli nobile d'Eugobio, 
Presidente del Consiglio. Attraversala poi 
là ciuà per la luaghezza, usci alla volta di 
Firenzuola , dove giunse alle sedici , e Ai 
alloggialo nella casa del sig, Cardinale Macu- 
laDo(i), di dove parti an le veotidoe, per 
il Borgo > $. DoDDÌDo . One tiri di mano 
vidno ella eitlà ti trova li mincoloia Ma- 
doona dì Slirone, nome preio dal fìnme , 
Ae bagna la chiesa ; arrivò lu là «ra , fu 



(f ) It Cnd. Viacnuìo MgcaUni b cMm pei la 
{«là , c per la dottrina. In iTanli per niUiral trupoT- 
tD triti ma multo liugolare nclli Gi^omclrla fntìci, 

chefiir;puun,u„o,|t In .niella |>rùfcs,iont, 

«rieWeiloaMalIa ptr i.idii iiiarc k iiuo.c forlificaiio- 
m di qDclI' Itola. L' iilcs^o lece nelle Fortezze di Forls 
TrbaiKi, di CittelS. Angiolo, e nelle nuove mura di 
XoBU. Fb jaEmnigli , ehe pemu» Innnr.emio i. ad ' 
■ltail|iii»dalpihRff|>DRÌifit!Ìo Donna Oliinpia l'anlìii, 
hq«alc làcMadm iabigarri in aÌL,cbe non le li jpei- 
Uva.Horiael i667.diaaBÌg9. 
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aiìoggitìo alla Rocca, loogo del DkMff, 
posto ÌR bel sito, e ben addobbato {.ceni» 
di boon'ors, « andb a rìpoio. 

Mtrcoledl a. Luglio 

La brevìia del tempo non permesse al 
Sig. Principe, che s'abboccasse col Vesco- 
vo, che è il march. PalUricioi, niODaco Be< 
nede 11 ino. Sentì sotamenie messa io S. Hi' 
obele, 0 perù per Parn». Cioijae nùglìi iì- 
. «no a questa u trova ti Taro Bame asciatlo 
di questi tempi, ma furioso come no infer- 
no,dovB H veduDO le rovine d'uD ponte lun- 
ghissimo fslto da' Romani ( i ). Passate que- 
sle appanlo ebbe rincontro del sig. Duca 
(Ptioardo)co\ Sig. P ri oc i}«; Pietro, con cor- 
teggio di sei carrozze a sei, che vista quella 
di S. A. ceuio pasu lontano , fermarono , 



(t) Il Ponte nnoTimenta ai H imttl egAmio md 
tmen si cole iaferidn ai b ìai^bftm, ai ia 
itiUUtl,>riii ldleiiiiiraiitido.I{)9*iiUiroMÌi<M 
ma (« Mii;mi, funio udii a hÓ* polla tE por td 
pxUncdm fl vào uro Doa MttktkCaloBki, 
Lciicnio di qnd pldOjd» ogunsi. 
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nsctroDo , come fece anco il Sig. Principe, 
é doppò lireTe com[JÌDiento rientraronn. 
Pani il Sig. Dqo col Rotella primi di S. 

ohe legnitaado > piccol puso, entrò in 
cittì alle quÌD<l)ci,. Salutò «anza fercnarai 
le Signore Duchesse, che eoa la Sig. Prin- 
cipessa erano sopra un balcone della porta 
per vederlo passare , ei andò a snioniara 
al palazzo del sig. marchese Scofor, deéli- 
Dato per suo alloggio , dove appena arri- 
valo , fu visitato dal Sig. Duca , che rice- 
vè all' uscire, et accompagnò all'entrare in 
carroEsa ; fece forza per dargli la mano , 
che non volle. Partito che fu, dteinb; e ^ 
le veolona andò a rendergli la vìsita nel 
Palazzo del auo Giardino (i). Fu da lui ri- 
cevuto a l)asso della scala, ebbe la tnàDO,e 
doppo mezz'ora di i;ollo<|uìo , accompa- 
giuio fino all' appariameuto delia Dnchessa 



(i) Quetto deliiÙMO Palaiio, ornato rU un lei giar- 
dino ,.e di itaUc di Mons.'Bwdard, ha Ir? le s\uc una 
bella itania , mila cut volta (ono alcuni Scuti cnn 
Villi e](ganti»iiiii Amorini, ntlima piiluia del crlcbie 
f cnncDo di itgMtino Caracci morto in Parata nel men- 
tre, ebo fall cote dipiigea l' ansa iliai. . 
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madre, la visitò, e stette «eco altra mez- 
z'ora , et alirettimo con la 5ig. Ducliessa 
Sposa , e Priacipessa , doppo di che toro^ 
a Gwa. 

Giovedì 3. Luglio 

Vscito alle qtiattordici seatl meua in Sv 
Gio^ chIeH bella de* Mooaci Beoedettiai ^ 
vi fu mottetto cantato da' tnuùci di csp-. 
pella , doppo dei quale patlb con Monsì- 
gDore Carlo NetnlM^ui d'Aacooa, Vescovo 
di Parma , e vi ostervb h capeva a freico 
del Corego ( t)^D due quadri dell'uteitt 



(]} In fuetti fgori rAicensIone di Getù al cielo, c 
AfMtolliaattodi gran venerazione, e Ai Mupteje 
qmtla, coli fl Lami T. IV. pag. jg., le riguardisi 
ta mitura , e io icorlare delle figure , il lar nudo / 

genere un miracoi d" Arie senza eseitpin -, non es- 
tendo aliar Baio nel Faiicano il terribil Giudizio 
di Miehelangiolo . QuMla perù, benehè meraviglio» , 
1» dovuto cedere il primato all' altra del Duomo, cu! 
il salo Gorello potea farla joperiotc . Sa di quella im- 
mortai pillore , e lullc di Ini opere <! I vcdecn ipanto 
Ira i mold litri ne urine il Car. Hengi in quelle tot 
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itianD, UDO la »ce«a di Croce, l'altro il mar- 
tìriodi S. Placido (i). DI lì siettealDao- 
mo, chiesa tana dipinta dal suddetto mae- 
(ro (a), nella capda della qnale è tua cor- 
ni ca tanto bene in proapettiva, che da basso 

Memorie <U lai compoile la Fircnic, Tiprodotte aldmi- 
nlcote dal PUcoiia nella ma prcgiabilìsiima lùuoipa 
del Baldiniicci T. i». pagg. 77. i35. Il nMlro Fabio 
Segni fc« in di lui onore i[ seguente episramnui 
ìluiul cum regercl mort^le^ spirilui arlus 
^"IO"s, Chariles suppUuel e lofi : 
aonatia pingì dextra , Patir alme, rogamuii 

Himc pi aeler , nulli pingere noi lictat , 
Atuuàt hit yolit lummi regnalor Olympi, 

El iancniia lu&iio sydera ad alla tulit ; 
. ft pallet meliut ckarilum siaialacra referrt 

Praeieat , et Baiai cernerei inde Beai . 

(1} Qante due lavale eolla kmoa Hadopua ditta 
Adii Scodella, da iri era nella Cbieu di S. Sepolcn, 
• ohe il Tàtari la dÌB« tavola di pittura divina, &»• 
u Ola , iniieme amie , aobilc cort^io al dlTÌaiaiBa 
di In! S, Gicoliiiia . 

(a}QDljInattroicTÌttanlaibaelia,iiHiilN 3 Ck 
loggia non dipinie elle la Ciipala. Di Gindanu Hn- 
iola, delio il Parmigiano, tou> le pillate della cap- 
pella maggiore, e di Aleuaadro di lui figlia quelle della 
due navi laterali ; coti i quadri delle pareli dipoli ■ 
frtico rappreienlantì la riu dì G. C, iena di Lallaiiio 
Gambira egregio pittore Breuiaiio . 
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para .di rilievo, cosa cbo iógiDDB o^nao, 
percbè oltre l' eisere bene inteta , è aiotà- 
ta di più per di aoiloda no cordoDcìno di 
legno doralo, che sporta ìa foorì tre dita', 
in che consiste l'ariiBcìo. II Sig. Priaclpe 
fece salire sopra uno de' suoi per vederne 
il lavoro., e la Regina di Svezia, quando vi 
pns;ò„aoaiCredeado fosse dipinta, salì GeD> 
tovenii acaliei per accertarsi del fatto (i). 



(i) Di'^cila divina opera , rappretinUnlc 1' Amut- 
lùne di ilnia SS., cnì ivi ne Kiive il Lami . QiiciU 
capala J RdtojiYntente ;>iù ampia dell' ilRi di S. 
Gii^, e ni/ fondo di eisa soa replicati gli Sportoli 
con* i eoJiamc , in alto pietoso , ed ammiratii'O \ 
diverti però al lutto da' primi . Nella pane tape- 
riore riirasie un humenio popolo di Beati aggrap- 
pati , e distinti col più helC ordine > ad una gran 
quantità di àngioli maggiori , e minori , latti in 
alto di agire , altri sostenendo, e aiutando il volo 
della tergine, aìlri sonando , e danzando, altri 
itarando il trionfo col plauso, col canto, con tener 
faceole , ed ardere linUami . È in q:ie' volti una 
Mlezza. gioia, anafesta. e da per tutto 
• àpandesi una lace ti tella,che, ijuantunque la pit- 
tum lia danneggiata motto , è non di meno un po- 
Untt lac^o per bear l'anima,- tanto U par d'el- 
itre ta ciào . Qtttite grandi Opere , come si dica 
delle Aania di Saffatllo , eooperarono melio a 
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P«tilo di qDÌTi vhitò il Sig. PrÌDcipe P!»: 
trOfCba fu da Inìricevuto fuori dell'aatic»; 
mera , n accompgData fioo alla carrozza, 
diB volle anco veder partire. Vedde l'istessa 
mittlDi !l teatro delle coinmedÌfl,ch'ède! pià 
grandi, e de' più belli, cbe si veggano^è ian- 
go dalla porta alla sceoa seuanta patii, lar* 
go cinquanta , e D'ha trenta di Ines. È 
circondato da nna scalinata di dodìd gra- 
dini , che termina dieci piHÌ loataDa dalla 
■cena . Potano «opra la «calioata medarfuM 
dué. ordini .di ataiiBini, dioiauelie. per 
ordikrij in forma di" 'Ic^ ' distinte l'uns 
dairàlfra , ir patco'^^chè' pòs^ if>r*W 

fargli aggradir la maniera; e gli filtro nella 
di^ciU profis^a^ di/rescanU toccare il !ùmn.o 
apice . È pregio dell' opera il vederle dappresso , 
e notar la bravura , a la sicurezza di ^el pen- 
nello , e le parti , che in ìoatanania appaionil 
itile, iadieate eoa poehi tegai, e formalo ijuasi per 
poeo^uet colorito, e all'armonia , de tanli 
«ggriMKuuiMMBiB. QucrtiCiipola, tlkt il C*t. 
Hnp , ila più beila di tMIt le Capale, cAt linai 
dipinte prima , « dopo il Concio > « AnnflMh 
CbMiì rfMdob ridde la jnioi vbIm wl iSgo-.B* 
NNAaCMko.ctBriMcairnlElli} n» Uttoiico tm 



Digitizsd by GoOgle 



con l'apertura d' un muro uni gran ìoa- 
tananea , non è laago che quaranlacinque 
passi, largo altrettanto, ci ha sopra luogo 
mollo cajuce per le macchine , essendovi 
un'altezza di t^a. scalini , (jnale spazio è 
iQiio ripieno d'ordigni (i) , All'uscirò 
del teatro andò a. desinare nel Palazzo 
del Giardino eoa le loro Altezze , dalle 
quali si partì alle ventitré , e fu al pas- 



(;) Di qneMa Teatro lituata ncU'iatico PaU^ 
ParoHe ne fa uel 1619. ordinila la clroltnra dal Duca 
fiaquecio I. per onDrare il noitro Granduca Coiima il, 
tht tra tIidIdIo di andarjper tota i TÌiitare il Sepolcro 
di S. Carlo Borromeo . L' archiletlo, il di» del P. AtI3 
nella lu Guida, fa GiambatiilaAleotti della Terra di 
At^b ni Feiràrete, Io. rapporto poi alla di hi valliti 
ilNoiarì mUi DetechiDDc ddk tttu &tMDd 1690. per 
lo Spoulino dèi Frteip* Odoardo figlio di nanacoio n, 
«d'Ii^lad'Eitei Barca, cb'.eoo Team contiene 
l4i00ii,>pettiMci,etaIlafcdedÌcoitubtìpettil 
lalmclii Belk fforis leu. iTjRalni. ]1 BnÙiglìneUi 
DocrìrimK dell'Appaiato delle Noait del Dica Odou- 
do a^iif.ajl.'anerìtEe, ebe-in qnetta oocarioBe ti 
lederono dieci mila pertoae . Fieno de Lana poi Bella 
■ni noderaa deicrìtiDiie di (MO Teatm . M ridoee II- 
capaciti id un nomerò and tainoTC . Comnofuc lia in 
ani iicriiione, che pìà non vi èt Itfgcaa litatTmm 
Orhii mimaduat. 
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te^o , che fo fatto nell' Isiesso gUrJi^ 
dìao , dove coacorsero più di scssaata car- 
rozze. La Signora Principessa sppsa, come 
gravida, « léce portare a tedia, precediti^ 
da molti cavalieri a cavallo con abiti balli, 
p da' luoi Udkì . Il iSig, Dopa vi venae 4 
cavallo eoa ì inoi geniilaomiat , aecorapa- 
goaio da' laosi, carabine, e arcieri. La Sig. 
Dncheisa madre la carrozza. Il Sig. Prìn- 
cipe ai feroib , e parlò con tolti , e dpppo 
Varii ^ri di passeggio paub a' Gesuiti, dqr« 
■enti una commedia in musica imilolata la 
Licaita , composizione iti Ferrar! , messa 
in mnsìca dal Manfelli, maestro di cappel- 
la di S. A., recitata da diciotto personaggi 
aopra bel teatro , con sette mutazioni di 
■cena , tre balletti alla fine degli atd , 
primp- di. cia(]ne covielli ; il secondo di 
«ette idmmie , che fa il più beIJo,conaÌ- 
ftents la maggior parte in forze di venti fi- 
gare dilTerpnii , quasi tutte di fontane, bel- 
lissima statue fuori d'una d' no candeliere 
molto Ingegoosa . II terzo di dodici cava- 
lieri scolari graudotti con abili compagni 
(ti colore mollo belli , piume bianche , 
e verdi in capg , e calzette, colore di fup- 
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CO. Vi fiiTono tra voli, dm d'Amore, ano 
d'IiiMiKO, e cinque macchiae , la pià 
bdia perb ^uolla di Venere', che scete io 
na giardiao bea ditposlo , et illnminaio . 
Darò quatlr'ore. Il Sig. Doca col Prìncipe 
Pietro «tetterò io mezzo alla sala »tto dd 
baldacohino , et 11 Serealuìmo noitro co- 
me ÌBCognito aedè ■ pane sopra niia ei- 
•oiDiu , e dietro Int i san cafaUerì . Fi- 
nita ' la «ommédla' parlò col Sig. Dai», e 
fraidk^ accòmpagaaio da cìnqtte delle ine 
torce H ne lomb a palazzo . 

feherdl 4. Luglio 

Sentì m'eua' nlla MadoDDa della Steccata, 
chiesa beila, e ricca di circa 4o.mila scudi 
d'entrata, et è nóa GoiigregazìoDe de' Cara- 
lieri offiziata da treoia preti . La panao 
con'iin fiiinìineiito rosso, e bianco, chedì- 
cdùo^tìòstarie ven'traiil^ scudi , e l' abbelU- 
rònli 'delle loro'plù bolle argenterìe. Seo- 
pèniìtto la àa'iita fatmagiae , eh' è in un 
Ubériìacóio d'argento, ben lavorato, fallo 
nltimamenie con diecimila ducati. Vi fu 
Jt tnilslaa della cappella , et un concorso 
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di damft tpÌDia al pari del.iijppolo dilla 
carìou(à(i). Vkcito dilla chiesa veditele 



(0 QiM> CangreguiiHii wtta l'inrooiiDnc della 
SS, ffnniiata della SteccaH fu iitituìCa nelle prime de- 
cadi del Secolo IVI. perdutare, e maritare ogin annate 
parere zidelie . L" Architetlura dilla belKiiinl* cIiÌHa 
DOo è allrimenti ni di Brsmsulc , né di fifamanlìiiD , 
ma Ikusì di Bernardino de' Zaccagni detto ^da TOT' 
chiara, cilCadiao, ed archìieilo PanslgiaiU). Sonovi pit- 
ture ilei Paimigianìqo, di Hichelitngiola Aueliaii di 
GiroUmo Maiiala , e di Beruidiiio Gatti dello il So- 
■Bro , di CUI i la capala j ta di cbe i i rederti il fa- 
lari T, nupagg- 17. ".Per e" •calori di Mie Alli 
«mo a Ted«BÌ i tegucDli libri : 

Afra P. Ireneo- yita del graziosiisimo Pladre 
Francesco Mazzola detto il Parmigianino -. Ia 
Parma ij83. in 4; Fu ìtì riproJolta nel ffi^.- in 

- Il Parmigiaiiino lervitore di Pianta , e iM/tìe 

tulle Pitture di Parma . la Parma i 794. (ri 8. 
— ■flogiDHomeijio sopra una ilansa dipinta dal Ct>- 
reggionet Monastero di Manachc Benedettine'^ 
■ S.'Pàol« i« Parma . Parma ijgj. in 8. 
Biiilrocchi Don Romualdo — Guida pd Forestieri'a 
'ritoiHUCére le Opere più intigni di pittura,- ieul-- 
*arti,tarchiiatara enilenti in Poma nUl'n^ic 
DueaJ MiUiottea Ji Parai . 

-Afi fn^sTMABi. (vili dira dd eh. 5«. 'Ali(!Óko 
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■une , ani' JvDga ii4- PV^ , .Urga 16. 
eoo nofuiu canili tutti beli!, et i loro 



fona» BiUioiecanD nella diUgcoliuinii TiU M P, 
klB> pag. 389. 
ì Boni BoiigiH) >r Raccidta Diiegni origiiiali di 
fyaacetco Mattala, dtttti il Pqrmigiiavi , tolti 
, dal Gaiiaeito liei Caute fonnli^ , In Parma 

i77a. MDO.tart^ 37. 
BenrizioM f aa pittqrt di Cotonili . detto il Corv 

reggia . In Parata per. il ^adaiii iin% , 
ìfpeeri^oàe ftr-9\^t9 «"^o QiMdri Je^pià ' 
_ famfti,e dfpiati^fW.jpii iaiigiti Pittai <W Xoi^ 
do, lie n otiewvf (■''^ Gallfria Far^ieta di 
Pariaaia jaeiC ornic i jfi. la 8,,, )ikit nella 

Lcooi Uidiek i-. Pitmre fjtnioma jtìlegri da Co- 
, reggia ilIiutratBfeifu.liii'.iim iSfS- in fi. Ar»i 
niu dctcriBOBa degli it^oolà di S< P«io, U qiik 
.ad ifao.fi itMfpt(iBmiiitwintBted«lBoÌiMi. - 
itoUtiefMUP^iin.e^aliitdella BealGalU^ 
ria 4i Parma, la Parma dotta Tipogi^afia D*\ 
cute iBaS. 

Nuow'descrizhw della città dìPariaa. /n Parma 
, pel -Paganino 1814- 

Pitture di Jatoaio Mtegri detto ìl Coreggia eti- 
tieni Parma mi Monaitefo di S. Paolo, la 
Parma 1 Suo. coi Tipi Bodania^ t^Jogl-^- 
rdiibne ipWidissL.ma col tetto io SfigfMiv in '. 
Francete, ein luliaiio. Le 3j, tivoU fiinw) ìodut 
da Bnaiiiiaa Bologaeie . 
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nomi in cartella intagliala , e dorata , at- 
taccala al muro . L'altra lunga sessantacia- 
que , larga dodici con cinquantaquattro ca- 
valli, quasi tutti da carrozza . Da questa 
sali alla gaardaroba, apparteuenie alla stal- 
la , dentrovi due lettighe ricamate con 
atnesi di prpzzo , come alle covurtlae , e' 
IctfninieDtì, e due cavalli scorticati, con 
crini Innghi, ano cinque braccia, e l'altro 
■atte. Scese alle rimesse delle carrozze, 
she fra quelle da città, e da campagna arri- 
vavano a 8o.,sei psrb molto belle, e di que- 
ste nna d'argento massiccio con il corpo, den- 
trovi 4*^ole,ogni cosa dìricamo,ed un'al- 
tra di ricamo tatta,iàtta per le vazzo ccn Io 



Ratti Cuid Gianppe Tfolhie Storiche sincere in- 
forna la vita , ed opsre di Aatoaio Allegri da 
Coreggia. InFìnale 1781. l'aS. 

SaTaaoni Pellegrino - Notisie de' pittori, archi' 
ietti, e scidiori Parmigiani mtt. con asgionti: , e 
Eorrenoni del prcdodMO P, Aftt neUa Ducale Biblio- 
teca di filmi . * ' 

Bota Cl^lè - GaiJa , ed etatla aolizia b' Fore- 
rettim ddle pia eeeellenti pitture , eie 10,10 in 
malte Chiese della eittà di Parma già deicritle 
da Clemente -Kuta, ricorretle ec.laMUam 1780. 
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wggiola lUi fo^Ia della prima. Il rig, mar- 
ebete dt Vìgolioo , cavallerizzo maggiore , 
riceveadolo bU' uscire di carrozza, dtadeli 
su la porta della stalla la bacchetta ra ma- 
no, com' È solito farsi a i grandi; 1' accom- 
pagnò per tutto; e viste le suddette cote, 
k> oondotH alla canHaris» in laoga w- 
pmo, dove fece operare otto de' più beUi, 
e bravi cavalli . Doppo di cfae «ette a vi- 
utare la Sig. Priacipeasa D. Mar^rìta Te- 
resa, Monaca GarioslitaDa scalza , di dove 
fu al palazzo del giardino a desinare con 
i'A. A. loro; vi si trattenne sino alle li., et 
osci paia vedere una partita di li. bravi giiio- 
caiori di pallone grosso, fra' qaaii Carluc- 
do per secondo . yi siane con gusto quasi 
ineKz' ora , poruadosì dì 11 al patteggio vi- 
cino al <^tieUo, dove m irovaroao eapra 
oimjoanti ouraane. Vi vaaOe col Sì^ Pjm- 
eipe Pietro Ìl Sig. Dbcà in nn bel cotxìlno, 
e auoìcavalieri, e la Sareaìsiin» madre In 
carrozza cea la Prìncipeisa .pgtrlando ìoaie- 
me |HÌ1 volte , e vi atetiero fino alla sera . 
Tornò il Sig: Principe a ciisa, e su l'uii'ora 
andò a Hueaziarai dati' A A. loro. Fu rice- 
vuto eoa otto torca all' uscire di carrt^za 
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dalSig. Daca, « condono sopra &eeh 
dipartenze con imti , mamme «m la Se. 
Dncbossa madre, die più d'ogni altro dio- 
do sega! d' affetto , et amore . Preso con- 
gedo da' tutti, pani sa le ire ore, «mdo^ 

10 dal Serenissimo con il modo di aopra fi- 
no alia carrozza , che volle vedere partire. 
Mezz' ora doppo il riiorno , gli fu resa la 
visita dal Sig. Duca, che veone eoo sei tor- 
CO, tenute da' suoi pàggi , e con seguito di 
DoUltà grande. Fu ricevuto dal Sig. Prin- 
cipe a' piedi della scala , e benché facesse 

11 possibile per dargli la mano , non volle' 
accettarla . Doppo mezz' ora di diacorao 
parli accompagnalo fino alla carrozza da 
S. A., che pregato avea con istanza di noo 
iacendere . 

Sabato 5. Luglio 
Partenza per Heggio 

Prima di partire fu regalato la mattina 
dal Sig. Dnca di due cavalli da carrozza 
deUa ana razza, molto belli , che visti, e 
data la mancia a chi s'aspettava , fu alla 
iDB«a ia Oaomo, dove cantarono un mot- 
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Utlo. Eatrb in carrozza a dodici ore per 
R^gio, e fatte cinque miglia Uova, pas- 
sato il ponte a Lenza, eh' è il coatìno, una 
carrozza a sei, deatrovl ud geaiiluoino in- 
viaio dalle Sigg. Dnchasse di Modena per 
compii meo tare S. A,, come segui. Goaiino- 
Vato il cammino giunse alla ctiià sa la 
quìndici ore, alloggiato in casa il lig, mar- 
cbcie FoDtanelli, dove le Serenissime ave- 
viDo mandato venti bacili di iratle, e con- 
fetture. Desiob , B sa le veniidno >nd& ad 
ttna dispaia io casa la sìg, contessa Veroni- 
ca Malegnzzì fanoitilla di ventidue anni (i ), 



(l) Tanti li i U cdol.rllà .li qnoif,i nolilit^ima .lon- 
selli, cbe » non di^liiio d, f,ir cv.,:, j„^,^,a il .ii>m i.r 
qnl in fine lOtlo il imm. wi. W loJi ti liiiimiclc il.^l Ti- 
laboicbi a pog. iati, ilellj Dilwtcì-a Mo,liincsc. E 
qnia gloria dcHa Toicans non incrtifa il tummtiitavi? 
■Im itraordiuaria iloniclla, ad csia conltnijioraDca, prr 
Dwnt Macia Sfltageia Borghini Dama Pisana , i,uLii;s- 
tias PoelnHa , cui t un Redi , e un Magabtli , e un 
Salvini non iidcgnaronD denominarla Saffo del ino ie- 
ttilo, dtcima Ulna, ipltadoi-e, e gloria della To- 
nami , deie Italia , Mti di latta r Europa. Di 
CI la io ragionttì a lun{p nel 1 8a^, nella prcfazioue iil 
m ìmfft MggÌD ^ ^ ".^ di tu quJ , e li ta^ 
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che (lue ore contiaae sostenne, bravameo- 
le ris[iondeQdo agli argomenii (i), che gl'i 
furono falli da' primi professori di sciea- 



collc pei k Dfutre pulibliclic , t piTatc biblioUchc , ■ 
P« la mag{j«pinc incditE, etconoiciiitc ,- etal gra- 
titmluie per d blla mia Ciita ne lìporlii dagt'illutri 
Pitani Lellniti all' apparire dì tue lime , che le lodi 
della fioif bini Caoaa il pn^aama dilla pubblica Ado- 
unia Atcadica della Colonia Alfea teunu il io. Gen- 
naio di iputt aaiu , eli il ChiariidniD Sig. OotL Gin. 
Aogailleri ti noto per altra lu i(torìelia,e poetieha 
prodainni coniD& eoa elf gante DiMOin AeeadeBjsO 
Mila Tic* , e te Opera di lei , conpam nUlo in luce 
i D Pila per nteUD del NiatrI illiutre tipografi) Piano. 
Perdonili digracia il latta mia graia reaiioBS , la qsgle 
però non é , ni di gran lunga nui uri coriiipondenle 
ai gemili traili da lui meco uiali a mia grande, ma 
non . nitritalo onore in lì falla sulrnuc mogiunlura . 
^(ijln occasione di qui-sta diV» slam palo in 

toloT G&irlauda di l'indo raccolta dal Conte 
Tommaio MqniBelU Cavalitre di i-'ireir.e, e Gc<f 
tiluomu della Camera del Seienissimo di Maatii- 
ra , intrecciala al merito immortale della Illa- 
itriti, Sig. Carena Feraaica Xategattì Faleri 
di Seggio ili Lomianiia, the la paibliche, et uui- 
vcrtali Caaltttioai dalla Scotica , » Tomitlica 
Teologia, dire U FUotoficht, ed ArlUìlerali, 
valoma loiteane. 
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zedi Reggio, di Parma, e di Modeoa, con 
applauso universale , come a cosa fuori 
del (olito . Fu condotto all' oscire ia ca- 
sa il si^ Orazio Gaicciardi a T«dera i 
valichi gìraU dall'acqua. É questa Dna 
fibluica grande , liada , a ben leonta , ca- 
pace di dodici valichi d' ollomila rotehn' 
ti per ciascheijyDo . Vi éona dodloi siaa- 
fee, ogduria dèlie qù&II sefie per il la- 
voro dei duemila arcolài , girau parimen- 
te dall'.-iaqua . Ha in ohrc la sala per i 
[03S(lori , 0 le camere per I maèstri . L' ac- 
qua frieIJe per il canal grande della ciiià , 
«nira io castina , dove fa girare otto ruote, 
una sola delle quali da il moto ad un va- 
Uoo , et a duemila arcolai. Pér il lavoro di 
lutto qttetlo vi staono duecento (wrsone , 
geote povera, per i quali ìt Sìg. Friacipe )a- 
HÌando mauda, sane tornò a casa, oel dì cui 
cortile su le quattro della notte otto mat- 
taccini eoa una torcia accesa io mano per 
nuo fecero sopra un palco rizzato a posta 
un balletto di forze conristeuie in ottd fi- 
gure molto belle , M alt» tau , a' quali 
doppo la litica fu dato it premio . 
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Demenica 6. Luglio 
portanza per Modena 

Seuil messa alla Madonna di Reggio , 
chieia ricca, «lMlUd«iServÌ(i). Vi fu root- 
Wto «n'elevatione, oe) qu»l lempo IIMM 
MQparu rimqi^De della Vergios, clw 
wkn Gesù, nato , eoo la parole : Qtiem 
%Bttmt, adoravit. Pani alle dodici e mez< 
co ; riafrescb a Marzaia , doppo la qnala 
ai uova la Rob'era, bella fortezza con gran 
fosso pieno d' acqua , che la circonda . 
Sono questa appunto si patsii la Secchia 
fiume cai li vo d'inverno. Entrò in città 
alt« sedici ; alloggiò nel bel palazzo del 



[■) Air«|iMa<ldii(iMmicrittana;partnMTaqKtl* 
ChicM bdlinni* li SrtìU, ed ippanconc filo db ft- 
Berak (^liranoDe Coqa mnÀ . Oli db t «(Grit- 
ttdillinwi Omrtiiiti. AMrinia pn m diipnU 
Cliicu,>cro modella in piccolo della Binliea dì S. Pie- 
tro di Boioa svanii cliMk fotte da Carla Madcrno ri- 
do(U da Croce Greca in Lalins , cÌo^, deibrmala, ODI 
Brf^ dceridoae Jet Tempio della B. ferini 
delU Gliiata di Seggio t»f i. In 8. 
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sig. marcii. Cainpara , dove trovò belUasi- 
sinio regalo della Sig. Duchessa; diede l'or- 
diae per le niancie, e desÌDÒ, su le veoti- 
dae. Sielle a visitare la Sig. DaciiBS5a Lau- 
ra Regaanie , e con lei il Duellino, che ha 
cinque anni , Fu ricevuio su la porla della 
camora con quBDiità di dame ^ ri iratteo- 
ne taezz' ora , nel qiu) tèmpo fu dato rio- ' 
freaco alb sua gente ìn anticamera . Fiaiio 
il discordo volava la Serenissima accom' 
pagnarlo, ma non la lasciò uscire dalle so- 
glie , nò meno permesse , che si movesse 
il bambino, come voleva la madre , Visilb 
doppo la Serenissima Duchessa Lucrezia 
madre, cell'isiesso modo dell'altra, accom- 
pagnato dal suo maestro di camera Rao alla 
carrozza, che lo condusse al paueggìo, do- 
ve se ne veddero cinquantaqnattro . Fatto 
ua giro per il corso ù fermò tatto le fine' 
atre appunto , alle (faslì erano le Duches- 
se con il Dnchino , che sotto nn Baldac- 
chino stettero a vedere la corsa di quattro 
Barberi, di dove andato al fresco sopra le 
mura della città, iacontr.itavi la carrozza 
della Sereniasima Regnante, fermò la ina, 
parlò seco , e alle 34. torab a casa. 
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Lunedi •}. Luglio. 

Vscito all' 1 1 . fu al palazzo Ducale a ve- 
dere Tappa ria meato di riserva di nove stao' 
ze beoissiino addobbate, e piene di qoadrì, 
e qaello del Sig. Daca di sette. Non ne 
aoao fiaite altro che qaaitro, ma riccfiO'dl 
domare , ietagli , e pitture di aofiitte ad 
un legno, che si conosce essere stato fatto il 
lavoro seDza risparmio di apesa(i), De'qua- 
drì, che l'adoroauo, può dÌr;Ì, che in au- 
niero , io graadczza , et in bontà vi sieoo 
pochi Potentati, che possino mostrarne al- 
trettanti , quattro fra' quali di Paulo Ve- 
roDese, avuti da' Veneziani, costarono una 
Contea; il piìi perfetto però, e-pibslitna- 
IO dì lutti è una notte del Coreggìo , ch'è 
la Natività, mollo osservata, et ammirata da 



(i) Di Gin. Batliita dell' Ogiio abbiimo in di qmMO 
magnifico palaizo il segiKOtc libro col lilolo: / 
MJteglo Palano di Modena deteriUi ia w. Ja 
ModtiunSii.tafogl.j:s.,eA mi' maai^ Sturi- 
tiotKfdeiQuadrì del Bacale JppartavMtùQ iiM^, 
data- In Modena 1 791, in 8. 
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5. A.(i), Nella camera iiUìma ù il ietta alla 
Francna, et è qneita ormt» dì quanùià 
grtade ili (pecchi , eoa i ritraiti tutti della 
GaM.d'Ette, grandi quanto ìl Ditorde. 
PuA dk qatsto ali' altro della Sig. D>- 
chcwa madre seoza apparati, ma tatto ab* 
Ulho dì quadri , e fra mù no ritnito 
d' uno Sviziero di mano d' Olbioo , eh' è 
delle belle , e finite pitture , cbe » veda- 
no Di li andò al Palazzo delU Ragio- 



ni) A luita ragione (a quota Pittura anotte del Oraa 
Puncipc unnirala. Dal nome icl Fillore comBDemeatt 
Tiene cita appellala la Walle del Coreggia , ed anco 
Ifotte yWw, li quale la Natività rappiuenta del Be- 
ifltact «OD Ilaria Vergine, e patlori. Il Divino loba- 
te , cbe gìiu ni teao della Madre, tniBtndt ano 
iplnidoTe, da Girila &cda della Tn|iM,< ijiKlIidei 
pBlorì ne rertano talmeate iUamiuts, die coperte le 
flMttreeOo la Mitiiie, te oe Tede ancna tpicean fl 
Ione . Pattò cna UToIa con le altre molle , abe ripoc- 
teri in fine lotto il Kant, xnb p« compra fiitline da 
Sia Manti Federigo Angatlo in. Re di Potlonia , ed 
EbrttOR di Sattonia , ■ Dretda , ore pan di Firaiie ai 
di notili panarono e il Ritratto H Binda Altoiiti , e 
pi Diadeniaineale alira Tavola di caia Tempi, ambe- 
dos di RaEbcUo . 

• (9) Giovanni Olbein pittore molto Celelve del leeo- 
lo XVI., nativo di Saiilea,.|'a«q|ùtlò in breve teaipauBa 
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ne, dove si raduna il Magìsirato , nel qoaU 
»idde il teatro dèlie commedie, fatto da 
Gaipero Vigtrani bravo ingegoeto, mono 
no ADM & (i ) doppi» il tao tiusno àt Pari- 



«to wcconwndsto al boom GiD<«llic« Moro in 1». 
^Enra, ore egìl paiift, lo ptetenii al Re Enrico toi., 

ipak aTcndOfie fello grìa conio, il ritenne alla nui 
«Wb. Fece MMora i1 HilntU dell' Inp. Culo *„ e 
Tww è annoTOMo (n i pahelU Oa Ini dqStó , ^ 
■■oo openn cbe colla mano dsuita, nocomc là da 
«M aDni&onerrato, the ùeeaa UH^eUngiolo , 3 
^ale per U Scnllora idopeitra la maail dcitra , e per 
l>I>iitBtala.iaiitra,(!ioi.iliiatii>otoeolI.dertca,* ' 
a pennello coU' sltTR, E*» piKOf» OlteiB mori in Lon- 
dra «I 1554. 

CO Goè , nel i663. ai 9. di .ciiemlirc in Modena . 
«ti i65g. =p.l6 a Parisi cliamalovi dal R= Lnigì nv. 
^ dijegiiar te macelline , e i (ealtsli ifcllacoli dii«^ 

J> Reggio, non fa mollo alt uno \i Aliiiiia neppure nella 
teria maguiGca cdiiione M\c ì<k Jfcwi le degli Jr. 
chitelti antichi, e mo,Ur.,i falla i„ Parna nel , 
1781. IO tipi della Bodoniaua in T. 11. in 8. com'e'ri 
pTOleila d' filerei pre»alui. de' Hwcorii dal Conte Frsa- 
ccKo Sansiovanniin alcune tue lettere é caiui icrille, 
e pubblicate con &li> data ia , Bruielles preiso H, 
Torirer i8a;. ,„ 8^ fettcre iparxn Umt^ di nàlU 
gni aneddoti , di tibnltanli concetti , di frirole noTiUr 
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gi , dove ha fatto il figlio di questo simi' 
lijsinio Ìq lutto per V appunto , ma molto 
maggioro, e più ricco . Ha per bau naa 
scalinata , che regge sopra gli lUHunì a 
due file , la scena va assai lontana , «t ha 
spazio grande anco in larghezza . La sala 
del popolo par capace di i5ao. persone. 
Sali sul palco ad osservare le macchine . 
Fu poi alla chiesa nuova di S. Agostina 
grande , e bella , nella quale sodo i trofèi 
della casa d' Este con due elogii dagli ai- 
timi dun Duchi morti. È vaga , pulita , et 
adorna di sculture, per moderne assai bel- 
le . S' abboccò qnivi eoa Monsignore Et- 
tore Molza , Vescovo di Modena , uomo 
di 4o- anni ; Gnito seco il discorso senU 
messa, e partì per SaBSU(Jo villa ducale, 
dìaMQU diaci miglia , mila quale la &*g, 
Dnchetia fene iàf^li nn laato banchetto, 
•ervilo da' suoi VfGciali a tavoli, e Pag- 



c talora eiiaudla di cmpieti U fiii eieciuide ■ Ma toi- 
nlDdo all' Arclùletto Tiganni uppium eglino, cba di 
Ili , s deOa iogcfiuKe , al irehilclloiuebe iiK imprin 
De pub atl 1.n.pag.5o*.iàlkSMiolecaMo- 
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gi (i)- É questa posta riove prima era noa 
rocca , sito a me Dissimo, paese per la caccia 
di fagiani, pernici, e cnlurnici,diche abboo- 
ih . È bagnalo dalla Seccliia da due parti, 
dalla terza è un giardino bellisìimo con 
Bparliioenli di cipressi, e mortella, et un 
itradone laago due miglia, ricco d'alberi da 
dae Uii , ohe terminano in colline , e for- 
mallo com' noa scena ; dalla quatta è nna 
grotta con icbeizi d'acqua, che viene dalla 
Terra vicina di Sastaolo, eh' è gratide, e 
popolata. Si viene da qaeaia , e s'en- 
tra nella piazza, sopra la quale il.pa- 

(0 Su di ijnesta lilla aUnllDD di Domenico fiellrì la 
Sposizione delle Pitture in maro delPalaiio Du- 
cale di Sassuolo, yHUggialura de' Principi Estea- 
si. In Modena 1 791. in ». a cui rimetto il mia lettore, 
■iceoiK per le Pìttnre, Scaltiire,e Aicbitellure, cbe ipir- 
le Bilia per india il Ulintn diti, ai tinnii tciiuóri : 
Pagani Gio. Filiberto » £e Pitture, e le Sculture di 

Modena deieritu ec. In Modena t 770. in 8. 
TiraboKU Gìrolano — ffbtfife ié PUlarì, Sadlo- 

TÌ,Iadton,e JntHettiaati negli Stati del 

Duca di Modena fin Modena ijìS-ini- 
Vedciani LodoTieo — Xaccolta de' Pittori, Sadtori, 

e jtrcUietli Modiaeii fià eelelri. fa Modena 

i6m. « 8.jrg. 
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lazzo ha la facciata targa cento |»ui , Vi 
tono m taezio ire portici , e oa' due (lai 
lati due statue dì marmo. Quella a sinietrt 
i aperto, e riesce nel cortile, I' altro a de- 
jua ba dietro alla statua ud muro sopravi 
noi prospettiva aiinile alla vera dell'altra, a 
Bon afixida , perchè aando il cortile Irrogo- 
lare , tuoao io quatto modo Atto , che il 
portico di meiza ma varamente il mezzo 
della facciata per di fuori, ma per di den- 
tro sia la statua siuistra , che si vede . Il 
cortile è largo 55. passi , lungo a sinistra 
76., e 66. a destra , tutto ben dipiato. Ha 
ìu faccia una nicchia, nella quale è un Gi- 
gante di pietra con un Delfino addosso , 
«he getta aeqna . Vel mezzo ciaqae apilli 
fornuQQ in terra nna pila atta Francese ; 
aUoTDo id conile wpp due Ardiw di ta4 
d'jtrand , poid «opra jIm «^oate. Sopn 
t-troperdci detla ^ficdtata è aa terranìoo 
di treala jhhì post ataiQQ floattro dt nar- 
0»ttV9Si^»t» 'vi.$gma, ài fona ànr 
^«e per parM «^àlineirt«- diataaù ^ a' ha 
Iredira al secando piano f ma pib piccole., 
che Gniicoao la fabbrica . S' entra con la 
carrozza deatro 11 portico di imazo^ eh' è 
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qtuttonliei più ta quadro, di dom si 
pHU od cortile . Si comiBeìa la Kala di 
di So, «nlìm di pietra , longbi m pw», 
(Dttì A' nn pezzo iu dae iv oU« , che IÌbÌ- 
■ooDo in im quadro limile ■ quel di salta, 
i:h.'a linittra condace in uaa sala lunga 4o. 
pasti , larga iG., tutta dipinta , et a destri 
in osa galterìa lunga 5o., larga otto, sih- 
belliia di fàvola d'Ovidio a frea co di bu» 
ittaKu>o}èk(BÌ Oawtre, ohe ripioMiao 
la ^naà^ IM d«Ue quii iocauira le fona 
inddMte dd urrazzioo . Alla dirruun -Si 
quella gallerìa isoDo cinque camere, una da 
una parte , e quattro dall' altra , con aa 
giardino in testa piaaiaio sopra aa baloar- 
do , che termina la facciata a guisa di bal- 
cone ; da questa si volta a mano manca , e 
si vede la ioatanaoza del salone , eh' è in 
mezzo a quattro camere ; dalle prime dae 
a' Milra in un appanaiàeaio dop[no dì £^ 
«i oiaoM , lotte doma j cbll' nhiiBe in n 
altro d'otto, oba ai va a cot^angoM -on 
l'altro bracMO di là dal <ionÌ]e,cbe & oaa 
loaianaoSa di Don oamon. Sa la Sacobia 
ve ne aono tdtra ìrrqolarì al nafeaiaBo pia- 
no ; a quel di sopra , apporutoenù jwr la 
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dime , e cavalieri di corte , et a terreno 
per la famiglia tutta. Arrivalo che fu Ìl Sig. 
Principe trovò sotto Ìl portico vgdIì gnar- 
die della Sig, Duchessa , e salito sopra fé- 
ce il giro di tutte le stanze , passanJii^ene 
a quello, che gli avevano assegnato dall'ai* 
t» parte del eortile. L'apparato della ere- 
deaza , « dalla bottiglieria era ael camero- 
ne alla dritta della sala , attaccato all' ap- 
partameoio doppio dorato, dove desinò S. 
A. servito a tavola dallo scalco maggiore 
della Duchessa, e dagli altri come sopra. 
Deìinaroao doppo di lui ì cavalieri , et il 
resto della geaie, serviti lutti laniamenie, 
Kiposò due are,e subito svegliato fece nao- 
va visita per le staoze , di dove scese alla 
oaniinadi 170. botti piene di vioi acelit 
per le bocoho delle Serenissime, che S. A, 
MUggib,e bevveiD laiii. Tornò sopra, 
▼edde quello cbe restava, et alle a 1 . aotròin 
cirrozBa, paub per ìl ^ardin^ andò al caù- 
oo di qaeata villa lontano nn miglio, strada 
tutte viottole di cipresso , e di mortelle, 
et allo ventidue e mezzo tornò in Mode- 
na. Su le veotiquattro fu a palazzo ^ ren- 
der grazie alle Serenissime , e si iiceozib 
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per la manina segHente. La sera sn le due 
ore di notte gli fu reso il compii me a [o dai 
Maestri dì Camera, doppo di che ceob, et 
■adb a ripaso . 

Martedì 8. Luglio 
Partenza per Bologna 

Seaiì messa ai Cappuccini , e COQ ilsìg, 
conte Raaucrì , che di Bologoa era vena- 
to U sera , eatrb in carrozza , eoa i «oliti 
cavalieri, partì alla dodici; tre miglia e metr- 
za loQtano passò il Panaro , che divide il 
HodaiMfs dalla Chiesa. Due miglia più là 
vedde Forto Vrbano, fortezza celebre del 
Papa , nuovamente fabbricata , e doppa 
Castelfranco, e cinque miglia più là la Sa- 
moggia fiume, che si passa sul ponte. Po- 
co quivi per riofrescare i cavalli , e dae 
miglia vicino a Bologaa paub il Reno. Ga- 
trb in città alla «dici , alloggiò in caia il 
atg. Marche» Cas[n , come l'altra volta, 
dove subito giamo, detìnb. Andò sa le vea- 
luua air Accademia , die fa falla ia casa 
il sig. senator Vizzaai . Fa ricevalo sa la 
poru dal medesiaic^ e condotto «opra iro- 
16 
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VÒ oamerosa adnn^nza (il Hame, e cava- 
bravi s abboccò ,.'on il sig. Cirili- 
rwitì V;,l,jiil Lcs.no, e con iMoi.ii ■iiorc 
TuL-.ij^[.„: Vì<.-« Legato, con i (|aali curò 
in s.nla j^er strati re la cicalala amorosa fatta 
dal sig. coQle RaQUCcÌ(i), e le coioposi- 

ilollc per onpslo divrrlimenlo dagli Accademici JcHa 
«a il p.gio, cfl dicE il fl^lroVsn Sal.ioi ; La Cica- 
ragh.mmc,Uo dopo ccnit noa mcd.lalo .fisliuolo 




uobd ficcali,.,/; i;^f.ulc rallc^ramenl^ , d-amoTC- 
ro/e;;,, accademica . Qui ha ,U trimfa. e la beata 
ricche::,! .li iuai cima Un'ina, che neWI- 

tal.il i„;k il l,i.,-j^„ ,ly,t'Aluca, m folli promrbi , 
colh maiiiere lii dirir ù-wi, aculc, forti, con qmlh 
grane, eoa quelle veneti { fierdoiiimi ttalia it 
vaBlo), che altrove iaiiaaii ricercano ; e ialàtti bo 
K>u' occhia una CiealaU col titola Poreui Tivjaiuu, 
o ria la J'umhttla ncilia aiiinnmtute in Bulogiu 
fOa Ulc iacaDtio, clic diiopo fii i'i ripelertuie l'cdiiio- 



Digltized by Google 



. »*> 

sioni alla fiae rectiata da divorù ngaorì , 
doppo le quili comìaciò il fasiiao dì bal- 
lo , che darò fino alle dm di notte , dan- 
do ÌD quel tempo riafreiGo a tutti , dop- 
po di che il Sig. Piiooipe toraosseae a 
caia. 

Mercoledì 9. Luglio 
fermi in Bologna 

Partì di buon' ora con ire mute a sei 
per ulire al colle di S. Michele ìn Bosco 
fuori di Bologna mezzo miglio , Inogo di 
monaci Olivetaiù . Fu ricevalo dal P. A- 
bate Fani Bolognese , che lo condusse a 
vedere la chiesa, bella , e polita. S' abboc- 
cò nel chiostro con il Legalo Vidoni , con 
cui eutrbin monastero per osservare il lutto. 
Vi sono tre chiostri, uno di essi lutto di ma- 
no di Luigi, e d'Annibale Caraccì( 1 ), ma un 



ne od iSsi.SucUm nn memogna il ^s iaoidit», 
ma sUcmI peno di noi micUw ailttto ioelti ■ provo- 
cafiic9riio,el'allcgili lulle brigate dbìco ko^ £ d 
ialle CMapoaisioiri . 
( 0 il Matto Kiittor* ma doppiimnilc nel nu»> 
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poco gaasto, una lagraiili totu Slegai coni'' 
moMi , il refeiiorio eoa tre qaadc! di Gior- 
gio Vasari(i), et io uno mui i riiraiti di 
tuua la casa Medici di quei [empi. Il Dor- 
mentorio luogo aSs. braccia , largo otto 
eoa tre fiaesire in facda , dalle quali m 
fcnopre la città tutta, e la Torte degli 
Auaei alta i58., che vieoa in mezzo ap- 



MHBbn oMne «utori della tanto haoK jìUbk Ca~ 
noci e aa LaÌ0, e un Annibale. Il primo , cìot. Lui- 
gi non li trova «lerr «ìslilo , (eppure qui non è pre- 
io pr jinonimo di Lodovico, c il secondo non vi ha ivi 

Come p4jrc ia sbaglia nel dire^ che eglino autori ne fot- 
•cro di (ulte le pillure di csm Chioslro, ipandocbè 
Lodovico co' suoi scolari vi espresse le gesle di S. Be- 
nedetto, c di S. Ceciiii in 3;. dispari islorìe , l'incca- 
din diMonleCasiino, ed alire cnie , essendo il resto 
di Guido, del Tiarini.dd l[a<sari , de! Cavedoni, 
dello Spada, del Garbini, ikl B,h\o. e di allri gìovmi. 
Anoibalc Csraeei era allora luHo occupato il, Kuaia a 
dipingere la Galle.M a.'l-arn^si , ovo egli ij.iebiami'i 




Per curjosiotà de' miei Lettori ne iipoclo in &iK nllo 
il Som. IV"- 1' itcua ma deteriiioiie , 
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punto alle Raestrt:. Ha lessaoia camere , et 
è larga otta braccia , due ajipariainenti a 
basso bellissimi per la faiesteria , uno dei 
quali serve per il Leg.itn, qu.niiio vi vuo- 
le andare , ei una iibron,! c.iii 4f). binchì 
di libri , cose tutte insieme con moli' al- 
tre, che vi li vedona, rendotm quosio 
moDaitero per an de* più belli di Lombar- 
<Ur(i). Tmto da qaetUt fu alla cbiesadella 



(i) Solle pithiTc di qKitoHoawtcìo abUamo le te- 
gnenti illimiaiioiii , la piiiu delle qoalì i H Cui» Ce- 
in Halvat'ia . E CUaUro di S. MUMt » Ba- 
lco di Bologna dipiato dal ftmato Lodmdeo Ca- 
nicci, e da altri ecctlleali Maettii della ma 
tcuola, descritto, e randi/alo eoi dileguo, e Pinta- 
glio di Giuseppe Giovaiminf . la Botagna 1 694- <n 
/àgi. Le tavole illiub-ate in qiert'open mdo xn. Fd- 
todo quelle pittare pntterionneole ilhutrMe nel 
■Dche da Gìd. Piero ZanMIi Cafationi mfogl. matt^ 
t la tiTdle Mao iltii. Ani ancora un libn Della 
Pitlara della Zitreria del Monatlero diS. Miche- 
le in Baiet di Bologna, tn Bologna i6Si. in 8. 
Boa pittnra t di Donenioo BL Caaati rateale pittore 
BdcvwM, atUno di Caldo Bod.dieBi, idtrcaUg 
aiddeUe Pittare deDa Bibliottea, M è nxdto eamnea< 
dato w Deporto diOoeealiws di fioeeide, di eoi 
litranM rana copie , oanutteMente dette la Setta 
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Beau Cnccrina , sentì messa al suo altare , 
ia mezzo al quale ù un Cnestriuo, di (love 
si vede il corpo, che vestilo pomposamea- 
te con il velo solo da monaca in testa , sta 
9 (edera in noa cappellina , reliquia alla 
tfoale non manca altro, che Ìl colore par 
far credere , che dorma , Sono 301. anni , 
cb'é mona (i), nè u vede una sol grinza nel 
volto. Il Sìg. Principe l'ouervb luogo tem- 
po. Gli mostrarono ÌI ano breviario (3), e la 



delCnoti, ed un S.HìcIkIc, di> dipiMo in parta »• 

in latto di proipelliva . 

(i) Ella Biori ai g. Alano i4t>3. di aniu 49' ia g"u> 
COMCtlo di untili . 

(1) In «no nami dsDe bclb niuatnn da lo [latte 
nmmental«ci ancna dai Padri Boliandittì, ■ per le 
quali , e per alhe , cbe ivi rano. il Bildinncei ne icrii- 
te nei ftioi Decennali U di lei vita , la quale in coo- 
Itima ii, quanto di sì gran Santa ne ilice il nostro 
Ktittore , così termina .- Uè cessa mai la Dhina On- 
lUpolcma di operare miracoli .... oltre al mira- 
colo contÌHW patente ad ogatutOf dei quote aticora 
io nU dà ptr teitinanio di veduta,dtl iiederii il ino 
corpo dopo un eoriodi^io,, aooi fedente topra una 
htlla tedia , potta ti^nt un Altare nel Coavent» 
ee.uiitaÌeUo,carMtHQ,efreteo, iht pan, chi 
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saa lira. Doppo di che Siene alla scuola del 
GuercÌDo da Cento ( i ), piiiore fiinoso, no- 



mo di 


sellantadue anni , the l.ivora iQiia- 


via co 


n l'istesM iierfciiou..'. Vidde variì 




, e lavolfl (1.5 .tIi.iil, ti»: gli giisl.irono 






dove 1^ 


ivoraDO bravamenie i due suoi ni|to- 




nella stanza dove fanno act-ademia , 


ei io D 


in gabinetto pieoo di siaiueiie, bassi 


rilievi 


, « disegni de' migliori maestri . Ci 



ancora riva . Circa poi al ndd. tua BnTurtO con Ht' 
nialnre cui i Padri Bollandirti ; Tom dtBum inci- 
jatèal icriiert, et ornare tuam Breviarium, ^uoJ, 
tamfaam rei lacra, kodiejue asiervalar a òaa- 
etimonialiiiii Carporis Chriiti Bonomae, pro- 
prih manitui CatAarituu paiiim mimaluia , pai- 
ckrai ^gurat, et imaff'aes Chriitì, ae SS. Xalrii 
eiat dìtrertii Jepiclas eolon'iui conlinent , II Baldi- 
noeci ivi egli dice , che àjeet ella integnare il di- 
ngno dal divoto piiiore Lippa Datmaii , celare 
/«ttoref per fuonlo comporlaua jaelCeld ) e iu 
«egBito ika, eLe k di Id piinHu* tono delicalii- 

(i) 0 aa Ciò. PranccMo fiarUcri da CcoU . 

(■) (Jinti dM sacfiMo da ana tu MreUi, no^ie di 
Amia Gtoiari , r m M falli appeUiTUÌ BeaedeMo , 
■ Coaiel'iibo. 



e 
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si irattanne quasi ao'ora , et all' ascìre vv- 
sìt& la chiesa di S. Paolo de' Padri Berna< 
bìti , bella ia vero per il vaso , e cappella, 
ma più per il tabernacolo dell'altare mag- 
giore tutto di marmi fini di Verona , fatto 
da Domeaico Faccbetii RomaDo , eoo la 
nalua in mezzo di S. Paolo, e del cara»- 
fice , ebs gli taglia la teiu; oliera dell' Al- 
ganU , a per il coro tutto di noce con bella 
macchie oatnrali, die paiono di chiaro 
scoro (i). Prima di tornare a palazzo si fer- 
mò vidoo al Palazto della Giustizia a ve- 
dere passare ooa mascherata fatta a sua 
requisizione da' cttladÌDi accademici sotto 
la condotta d' qd cavaliere , Precedeva la 
fama cinque guerrieri , che sa la puma 
della spada portavaoo ddb palla dell'arme 
de' Medici , dietro a questi veaivano due, 



(i) E qui dovea loggiongtie , che i»i vede» etpte»- 
•a ia Hooica U caduta di S. Paolo , di Francochiiu) 
Ullanne ; S. Paolo io mare conliatlula dai Teoli , di 
Gio. Fraacwo Fenanli , allievo del Geni ; S. faolo 
rapila al tata Cielo, di Carlo Gaibieri ; il S. Faolo, 
cIm appella a Cuare, del Bologoini; e il Crìito, che 
appAitee alT iiiem Santo, dello Scuanuuia . 
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die n^erano aalrida, e solto d'essa la ta- 
tù palla eoa ^gli d' oro iDCoronata, segnì- 
▼ano le sình tutte , e le scienze , ( eoao- 
■date chiarameDie dalli «trameoti , oh' i- 
Tenno in mano ) come protette da questa 
eia . Dietro a qaesie caunnioaTano i vizìt 
ìacaieoati, eoa altri personaggi allusivi al 
ooacetio della mascherai, davanti la qaale 
mardarano ! sonatori , veeiiii con abiti di 
divene aaKioai, e quattro ballerini , Fece- 
ro il giro della città, e vennero poi ael 
conile del palazzo del Sig. Principe, dove 
già l'erano avviale le dame, e 1 cavalieri, 
cbi io maschen , e chi no , per vedere il 
ballo , che vi fecero ; doppo del quale en- 
trata la mascherala tutta da nna parte, pas- 
sò per il mezzo de' spettatori , che più da 
vicino poterono godere l'invenzione, il 
brio, e la ricchezza degli abili, et usci 
dall'altra, seguitata djl concorso numero 
sissimo del popolo, che riiiraioiì con tuiia 
la genie del conile , diede campo di desi- 
nare al Sig. Principe, che sn le veatidus 
andò a S. Francesco, chiesa de' Minori Os- 
•ervanti , anzi Conventuali , denirovi una 
cappella con sette armadioni di reliquie a 



riaqae Kaflàlt unio bea disposte, e tenute, 
e con maestà, e decoro sì grande, eh' è mia 
delle leggiadre cose io questo genere , che 
possa vederi ; scelta fatta tntta da ua sol 
Gaardlaiio. Entrò in convento, dove tro- 
vò il sig. Card. Rossetti In abito corto da 
Prete ; ■' abboccb seco , et insieme scor- 
sero il convento bdio assai con una 
•cala maestosa, et nn dormentorio lun- 
go igo. passi, largo 9. con 40. camere. 
Scesi di lì si licenziarono portandosi il 
Sig. Prìncipe at passeggia delle carrozze, 
che furono più di dugeato^ passò davnnù 
. la sua la mascherata de' Coinuoi del Conia- 
do , che fu di sopra trecento persone, lune 
con aNli differenti , il nome loro scrino a 
gran lettere sul capo , e ciascheduno un 
iltmmento in mano, che sonavano tutti 
mutamente bene . Sa la |Hazza poi di S. 
Antonio, nella qnile si ftnnb S. A., passa- 
rono di nnoTO, e avanti di Ini fecero una 
belliuima Contadina. Prima dì andare al 
cor^o stette il Sig. Principe al palazzo del 
sig, conte Albergati , molto bello , e finita 
che fu la festa , alle ventiquattro tornò a 
palazzo , dove trovò un regalo di varie 
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galanterìa dalla China , mandato dal sig. 
Cardinale , al di cai aorao fece dare una 
collana d'oro, e mancia in moneta alla staf- 
fiere, che portò il bacjle(!). 

Giovedì IO. Luglio 
Partenza per Scarica l'jésino 

Sentita messa nella cappellina del palaz- 
zo , a ott' ore e mezzo pani con due mu- 
te a sei , trovale dal sig. marcheM Coipi , 
con le quali andò otto aiìglia fermandoù a 
Pianòro . In Bologna lasciò il sig. coata 
Manineogo , che senza un affare sopra§- 
giuDtoli in Venezia , avcrebbe servito fino 
a Firenze il Sig. Principe , a cui nel licen- 
ziarlo espresse i sentimenti del gradimento 
dovnto alle sue generose maniere , con le 
quali da Cavalcasella fino a questo tnogo 
a' era moitrato anuoso net servire l'A. S. 



(0 InaouMe di euere inronnata delle Gnijc 
di qnctu celcbcatitnnu cittì, e ciù che ligoicdala nelle 
Iella Alti, nelle ^li incora ella cotanta fiori, ne aa-, 
V«TÌ ki fine ntto il Ann. ixiT. il regiiM . 
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Vacirono di Bologna con Ìl Sig. Prìncipe >I 
conie Ranuzzi nella carrozza del Serenis- 
simo , et il Sig. Gampora in quella de' ca- 
valieri. Presero qaeslidae congedo a Pia- 
noro , e tornau con le due rame alla citU, 
hsnarono prosegaire ÌI camaiiao a S. A, , 
a di Q aadb a cavallo fìoo a Ldano ; deù- 
nb all' daterìa ; riposò al convento vidno 
de' Padri Zoccolami, e partitone a cavallo 
•a le Tootidne, giunse alle ventitré al po- 
llo; moniò per falloggio alla Badia dei 
MoaaaOliveiaoi.Fu ricevuto alla porta del 
monastero dal Padre Abate Zambeccari , 
dove trovò un lacchè del Sig. Cardinale 
Decano con più starnotti , e leprotti , et 
il caporale delle caralùne di Firenzoola 
con altrettanti , che servirono per U cena, 
che fu di buon' ora , doppo la qntle inbi; 
to andò a riposo , 

Venerdi ii. Luglio 
Parlenxa per Ca/aggiolo 

Sentiu tnesM alle nove nella chieM dei 
monod , moatb a cavaUo per la volta di 
Fireonutla. TiOTb l' coofini la nta corabùu 
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et a Pielfi Mila il tig. marchese Albizzi , 
Tenoto ad incoDtrarb. Arrivò alla desiiia- 
ta alle tredici , smontò al Vinrìato; desi- 
nò , tiposb , e pani alle veniuna. iDcoatrò 
le sue carrozze a Scarperìa , delle qaali 
Doo volle servirsi , e poco fuori i signori 
marchesi Salvìati, e Bernartlioo Guasconi 
ÌQ lettiga, con i qaali, doppo essersi ferma- 
lo, e discorso alqoanio, tirò avanii. Giunse 
■ Gafag^'alo alle veulìqaatiro (i), accom-- 
pagnato da venti cefaline di Scarperìa ; gli 
fu falla reverenza so la porta del palazzo dn 
Giovanni Vghellì, che condusse l'A. S. «Ile 
Manze apparecchiateli, dorevislo il tatto el- 



(0 Cafaggiuolo anltca Vnia .là Medici eretta <la Co- 
limo Padi e della Patria col disegno del va le mi» imo 
Arch letto Micheloiio, il ^as^<:, al dire del Vaijri T, i, 
p«g. ridasscU a guisa di fortezza coi >j« 
attorno, ti ordinò i poderi , le strade, i giardini 
e le fontane con hoscki attorno , rai^naic , e altre 

cift, clie a lunso ne scriuc a pag. 190, e legg. 
delle Notizie Stanche dei Palazzi, e Fille appar- 
Unenti alla B. Corona di Toscana, Pisa i8i5. 
M 16. il Ch. Sig. D. GioTanni AD|uill<ti illiutre Scrii- 
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lUlazione delle solenni Feste fatte dalla Ser. 
B^ntbblica di fenezia al Str. Gran Duca 
Cosimo ti. nel passaggio, che ha fatto S.A. 
(S. per quello Stalo nell' anno 1 638. jtW III:, 
et EoBéU. Sig- Duca SaMati . 

L allegrezia comune, che ha sentitola 
Serenisaima Bepubblka di Venezia oelt' ar- 
rivo del Serenisaimo Gran Duca di Toscana 
nel Boo Daminìo , & eh' io mi mostri in parte 
ricordentle della Mrvità , die teo^ eoa V- S. 
■Km arendo altro per ora con die palaeaTle l'a- 
DÌmo mio, che col darla all'ìiigrewa gualche 
ragguaglio de' segni della coosolallooe riceva- 
la dalla presenza di qoel Serenias. Gran Duca. 
I4el che crescerà ancora l'obbligo mio verso 
lei , poiché bisogneii , che mi perdoni, ae non 
Haprò ridirla con quelle parola, che meriterei)* 
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■empra S. A. fo »er»il» in «rgeoto « ìq Vai 
nezw , come per tutto lo Stato , eoo Gredml^ 
DunTÌgliose d' «i^eolerìe , che mu ai Rum- 
Tana. Ripotò quella notte io ChiocH wtto nna 
trabacca di gran valore di reatagnofopr* il rla- 
■0 cremesino, e d' oro , come anco v'erana tra 
baldacchini di simile belle«M, cioè, uno sopra 
la Credenza, uno aopra la tavola dove cenava , 
r ultimo nella resi camera dove riposava . Par- 
titosi Sua Altezza alla valla di Venezia vi ar- 
rivi il mèrcoledi . Eravi ordinato ud palaazo 
per sua stanza sopra Canal grande, in due sola- 
ri, addobbaliuirao di superbissimi addobbamen- 
ti con letti joo. (liti), imperocché il primo sali- 
rò BTCTa una «ala spazioiistima con quattro Cre- 
derne tali , che dalla cima sino al basso erano 
in grado superlativo cariche d'argenterìa do- 
rate , con baldacchini sopra. Si vedeva in tnei- 
tti della Sun sala ima (avola con tal artificio 
apparcccliiata , che levatane una , rimaneva la 
spconda ricopci ta di vivande , essendo tre ta- 
vole l' una sopra l' altra , 1' ultinu delle qnali 
era piena di confetture di gran nQiiiao,« prei- 
zo . Quanto alle tappezzerie della nle era tntU 
gnamita di razii dì seta , con oro, e conse< 
gaentemente la qnatlro stanze vicine per S. A. 
arano con quattro baldacchini addobbate di 
«ellnto teunto A' ora con tappeti cagiaiini per 
terr» con grandi, che facevano itupire li ri- 
|uid«nli. FaHari con àlaniio gli dugento 



tenenti, tcalchi, raintrieri , cuochi, e sottocuo- 
chi , li ciaquBDta Macieri, che atCendeiano all« 
rive, e porte, le dugento goadale con duo no- 
mini per noa per servizio del Ser. Gran Dac*, 
In le quali ve a' erano due , noa per Ir peno- 
na di ^. A-, oua delle quali era di velluta cre- 
misino , listato d' oro , con coscìiii di restagoo 
d'oro, e li due uomini , che vogavano, eraao 
veititi parimente di velluto cremisino, guarni- 
to d'oro, eoo giubboni di restagno S'oro, e calie 
di asta : simile era dall' eilra gondola , se non 
cbe era di velluta paonazzo. Venuto il giovedì 
andd a vedere la città, quale nold come l'ottavo 
miracolo del mondo. Il Venerdì vìaitò il Teso* 
ro.ela Palla (r<nwia) dell'altare, cbe è di 
valore ineatfmaiiilaspaiid nelle sale del Conti- 
glia di Dien , «olile moatrarai «alo a peraone 
grandi, per la varietà delle cose preziose, d'in- 
gegni , di modelli , d'armi ricche, d'artifici 
per guerra , ed altre cose di prezzo inGnito . Il 
sabato li fu mostrato il grande Arsenale , ove 
-vìdde un solenne apparecchio , poiché il vede- 
re ogni cosa in un giorno era iiupussibile. Nella 
di lui presenza ( perchè così era stalo ordinato ) 
111 fatta una galera d'ogni punto io un'ora- 
Forse a V S. prrì meraviglia grande qneela, 
nia V. S. mi creda , che questo è nulla, eweil- 
do apparecchiato il legname, ed ogni cosa al- 
l'ordine con grandissimo numero di niaestraD- 
H atta a tale eserdiio , e dì questi nt poiWD' 
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lo ; HU qneato baiti in tal rHgioaunifuta , non 
•ueado mio proposito ragguagliarTÌ della ric- 
ebaui, e gramlezza di questo Araeaale, poiché 
Grado ognuno lo sappia . Ma se piscqne a 8.' 
A. il Tettare fare questa galera io un'ora, molto 
[di gli piacque vederne il numera di dngeato 
tutu in pronto per (^ttare io acqua io uccaiio- 
M,poÌcbAIi)ce &r dona ■ quella maestranza dì 
DuUa acodi . Inoltre «ra atato ordinato da quel 
Senato , cbe li fbsie gettato io un'ora un pea- 
M d' artiglierìa, e subito apararla, il che iti 
btto con tiro di cinque miglia , e di qneati gli 
ne faro no mostrati numero infinito dì varie 
•orto I Gli fn p« moatrato il catenone d' oro , 
che dnge la [óana , 11 qoale ai mette fuori ra- 
riaaima volte. Ha te par il pasaato aveva ve- 



nali TÌdde meno. Qneata ih la Domenica ili 
Xanaro , nella quale li fa iàtto una solenne 
Rigalta di ari Fiaolara a due remi , quattro gon- 
dole , fM barchette , quattro burchiì d* acqua , 
quattro barche da Padova , e sei margberotte . 
Venuto dunque il tempo si pose 8. &. alla fi- 
naatra, donde aveva guato mirabile il vedere 
comparire venti peotte dorate, con dodici no> 
BÙDt per una , che vogavano, veatiti di varie 
Uvree, con varie ìmpreae diitinti . Quivi ogni 
pae t ta aveva due trombetti veatiti puraalivrea, 
•d ioidtn ai vedeano due gentilnominì au la 




iviglioae , la aeguente Domenica 
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prora (pnM) con tippetl ài Tellnto run, poMH 

•u coKÌD) d'oro, TWliti rìccimcnte con «bili 

superbisiimi . Questa rigate» Tu una delle cosa 
urdLnate dalia Signoria , nella quale olire li 
trenta mila ducali giti spesi, volle eli' altri 
venti mila fossero spesi. V. S. creda, che il cor- 
ao del pupulo, la quantità delie gondola, il nu- 
mero delle peolte pritule posero gran «lupore 
al Serenisi. Gran Duca , e massime vedendo 
ogni kilcuDB sopra Canal grande di lunghezza 
d'un miglio cuere carico dì tappelì cagiirini , 
e di seta d' ogni sorte , eh.' era cosa maraviglio- 
fa vodere ; ma penso , che la maggiore «mmi- 
raiione di S. A. fosse il vedere la Begatta di 
quattro donne, due per barca, cosa in vero vaga 
dn vedere. Ivi in oltre si vedeva iàbbricati una 
Munlagna euperbissima , fa quale con diversa , 
e iii^'r^iiosa dimostrazione dava li premii a 
t|uelli , clie gii,^Jjgndvana la RegatU . Il lune- 
dì di l'jssioiic In la nierzaria tutta d' intorno 
l'gderata di bianco, con tende di sopra d' orme- 
lino bianco, coti tanta, e si grande riccheizi 
di quelle botteghe ai d' oro , e argento , coma 
d'altre merzi , che rapiva a meraviglia gli oc- 
chi , e le menti di ciascuno . Quel medesira» 
giurno gli fu mostrata la zecca, e tutto quello, 
cbe ivi era di più importanza , come gli scrigni 
di danari, e di verghe d' oro, e d' argento, cbs 
npn sono stati aperti per altra occasioao pfp 
•puio di tunota , « pià ioni ■ 
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ti Uartedì , che era il giorno determinata 
■Ib resta solenne delle Gentildonne in iiameru 
di i5o. a ciò ordinale in un palazzo graildiaai- 
mo fa invitato, e accompagnato, e regalata 
con una aolenninsima colazione , ove a tutti 
gl' invitali fu presentato uu bacile d' argento , 
pino di diverwi , e varie coiiféaioni irlificioM- 
nWDta compone. Ha pritu* erano stati eletti 
Aigcnto alalMrdieri vestiti riccamniie con la- 
barde dorate per gnar dia della Dame , accioo- 
chè per il grandissimo tomnlta di popolo non 
succedesse disordine alcuno, essendo quelle gen- 
tildonne di tanta pulitezia > e dì tanta riccliel- 
» d' oro , perle , e gioie , e tutte le veste rico- 
perta di gioielli , die pareva , che tutte le ric- 
cbeKze, a ballezze del mondo fossero quivi ra- 
dunate . Molto stupiva S. A. vedendo quelle 
gentildanoe ballare, e comparire cosi leggia- 
dre per balleue di viso , e moviniento di tutta 
la persona , onde è cosa impossibile credere , 
cfa« in tante, e tante pnr un minimo difetta ti 
si* veduto t o coBosciuto . Finita la fusia S. A. 
fóce pnsenlare il «u gran bacile di confeiioni 
alla Ducbasn di Boano» FraoeeM, che abita 
già alcuni meai «ano per sua stanca in Venezia. 

' Il Harcoledi mattina fu posto all'ordine una 
barca per S. A. Serenissima, tutta foderata di 
vriloto, e altra peolte, e gondole, con le quali 
fn accompagnata sino al Duolo, luogo del Pa- 
dovano , dove io un gran ^taa» gli fn latto 
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un bancbetto Htenne. In qnnta mentre tsddc 
il GapilBDO a Padon con canto eamma, im- 
gentQ cappelletti , e trecento eoraiM ad ìdcod- 

Irarlo, dove che giunto al Portello di Padova, 
moiild in una carrozza di Telluto cremeaino, 
cnn ricamadì dentro di gemme, e perle, e ar- 
rivato clie fa alla porta , ìtì furono dispensati 
jnanetti di fiori dì valore grande, et artifiiio 
■Inpendo , e qoincfi Tolla andare a visitare ti 
Santo a diritta strada , ove è lo spailo qnasi 
di due miglia: sopra le finestre , e poggioli si 
vedeva Varii tappeli di prezzo iiiestimabilc con 
tutte le Dame di Padova , ornate di tai.f oro , 
e gioie ricamale , clie era no stupore . Arriva- 
to nel palaMO secondo il solilo con tutti gli or- 
dini fusppareccliiato, e con la mtdeina Splen- 
didezza banchettato . 

Si partì da Padova il giovedì , et arrivi s 
Lieaìga a desinare , ove fu servito con il solito 
apparecchio ; Ai iaeontrato dal Capitano di Vi- 
cenza , con gran cort^io di signori , a cava- 
lieri , ove giunto a Vicenza , tra l' altre dimo- 
strazioni fatte a S. A., fu illuminato quell' an- 
tico, e Dobil teatro con apasa di scudi mille , 
nè ivi r apparecchio fu minore, che si ritrovò 
nelle tavole degli altri luoghi, cioè, di cibi sijni- 

II Venerdì andà a desinare a Montebellc, 
con il solito apparecchio ; la sera fu poi incon- 
trato con gran numera di gente, di dugenlo 
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carraxze; faroDO armate te mura di soldati cìd* 
qaa mila , che fecero di ae nobile mostra ■ 

Il Sabato ai fu fàUo nella Reta Torneo, e mo- 
stratoli le &rtmze con apparecchi grandi , eoa 
corteg[gi nobili di conti , e marcbesi . 

Ldi Domenica dell' Olivo fu accompagnato 
muo il Lago dì Garda cod grande applauso di 
trombe , e mkhiì di tamburi , e m ne paaiò a 
Trento Inogo dell' loipeiìo • 

Questo è quanto , cbe ho promesso a Vostra 
Sig. Eecellenliss. nel principio, però accetti 
in quella guisa , cbe 1' ho pregato, questo av- 
fiso in se stesso reale, ma multo estenuato eoa 
le mie parole , avendo tralasciato molle parti- 
colarità , che avrebbono accresciuto forse il te- 
dio nel leggere , ma aumentata I' onor di clii 
se r Ita fatto verso Persona degnissima d' ogni 
rlverenia , e gloria . Pertanto frego V. S. E> 
cbe o'i'bo mancato in qmlcba con eomuM in 
«nétto, voglia attribairt il diiètto alla gran- 
deità della cosa , che con la mia rozza lingua, 
e incapace [lenna non pai essere compi lamente 
celebrata, permetta, die supplisca l'alto valore, 
cbe regna in petto cortcsissimo di V. S. £., alla 
quale per Sue con ogni devoto termine bacio 
la mano. 

Di Fìreatc aUi ai. di Luglio iGiS. 

Devotiis. Servitore 
•Btnurdim Moretti ymetiai» 
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( Num. a. pag. a. ) 

La rdafione di quetlo Viaggio è injirittata 
dal noitn Sorittore alla Ser. Donna Fittoria 
delia Bavere Granduchessa di Totcaaa, e 
ISadn da Ser, J'rindpe . 

Str. Gran Duchttta 

Non eUn ippeoa l' onora d' auera amnMM 

* poter godere la fórtam dì «wrirs il Sar. Prìn- 
cipe di ToicaDi mio Signore nel loo Tiaggio, 
che risolvei d' ouervaroe , e Datarne dUtiola- 
meoEe i succeisi, più per mettere sraati gli 
ocelli dell'Altezza Vostra la continuazìoDe del- 
le degne azioni di un tanto Principe , che per 
appagare la curìoaità col deacrìTerle le dttà , 
dnaTidiDo veduta, e le due più riguord^ioli 
di etse , che non pretendo di bro del tutto n- 
perflno (rio), prima, pcrchA il pae«e, che aviamo 
•corso , non è tanto remoto, che non possa tro- 
varaene pantual relaaìone in mille, e mille li- 
bri, e poi perchè fo bene non esservi luogo nella 
noatra Europa , et altrove , che alla notiiia 
dell' A. V- ai na fino a qui sottratto . L' inten- 
ciooe mi* è aolo di mostrare, che tatto cid, 
che ha Atto in questo viaggio il Sig. Principe, 
tutto ridonda in gloria sua A , ma dell' A. V. 
ancora, du Ila aapoto largii guatare (ol latte il 
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nodrimento delle virtù, quali invece di con- 
lentsrlo , l' lian resu tanto avido di maggior- 
mente cercarle, cbe ad ogni suo moto, ad ogni 
■no gesto noQ pnole assegnarai altro fine , chs 
quello ddla Tirtà , «otto l'ombra della quale 
meaMimi al coperto da' colpi di chi potrebbe ac- 
cusarmi di troppa ardito in dare alla luce qa■^- 
ata mia piccola fklica , per ma^iormente oaaì- 
cnrarla con t^ni uniiM la prego geenflesaDai 
piedi dell' A. V. in segno di quella rereren» , 
cbe deve aven chi ai gloria ài essere come io 
iOBoee. 

(Nuat. m.pag. a. ) 

Ifood di ijuelli, che lervirono il Ser. Priaàpt 
di Toscana in questa viaggio 

Gl'IUastrisi. Signori 
Conte Ferdinando Bardi 
CaT. Dante da Caatiglione , plìmo Oeolilvo- 

mb di Camera 
Coot. Silvio Albergati, Coppiere 
Marcb. Vieri Guadagni , Cameriere 
Annibai Dovàra , Furiere maggiore 
Bandioello Bandinelti, Paggio di Valigia. 
/ Signari 
' Appollonio Battetti per la Segreteria 
Prato Filippo Ftuicbi, Cappellano . 
ISigg. Jlutanti di Camera 
' Cosimo Pria* 
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Pier Andrea Porioni 
Michele Cuper 
FraDcesca Puccini . 
Gio. Francesco , e 
. Culo Afitonio , mozzi di Camera 
/ Signori 
SalTMtro Salveatri, Maestro di Caw 
Bartolnunieo Coni , Fnriera 
Filippo FaDtMci , Bottigliere 
Giuseppe Graanln, CredeDEiere 
Lomuu DoglioM , cuoco di S. A. 
Sauti, ano aiuto 

Antonio Harìnari , cocco de' Signori 
Bartolommeo della Patte, scalco de' Signori 
Leggier , Capo Hnlattiera 
Cinque CamerieTi de' Signori 
Otto StaiSeri 
Due Lacchè 

Dieci servitori de' %noTÌ , et altri 
Qnattra Coccliieri 
Cinqno Canoni di Stalla . 

Queste iscrizioni sono nella Terra dìFirenzuola. 

jtedes hae in Friderici Daniae et Nonie- 
gtae Regis ita, et reditu Florentiae Jdioisii- 
mo tanti hosfàtit praetentia ampliatae deca- 
rat» Boratìutloamu I aaiiiu M anlùtdBar- 
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tholomaei Jilii harum aedium domini posuere 

J. D. MDCCIX. 

( Di coitoi pubblicai nel 1819. un libro col 
titola : Dell' Ingntso , e ptrmanetua in M- 
rente di fkdtrigo ir. Badi Oaaiaaroa eo. Jm- 
Fireme in 4>) 

Carolo HitpmUmmInfaaHPlalllàUii Ju- 
gutto Pmppl r. RegU Catholici, m £iu 
tabethae Farneslaa Reglnae Fìtto Snclyto 
Etruriae Magno Prìnoipi lumino eias deiìde- 
rio fiagrantibus omnium civium animis prìdìe 
Ifontu Oetobr. an. mdccsxxii. Florentia pra- 
Jieta ijuod hanc domum anteqaam Intperium 
Parmae , et PUcentiae adira Regii hoipitH 
tui gloria, et spUadore exornare placaerit. 
Balda della Scarptrìa fratres ob coUatunt 
in te poitemqae tuoi eximtum deoui devoti 
Nomini tf^Mtatijua eiut tanta» hammdtatìi 

atque elemeatiaé ptrtnnt mo n umen t um 
poiuere . 

Quod auspice et iubenle Ioanne Gastone 
Magno Etruriae Duce ob singularem eius 
in Baldiam familiam clementiam , et huma- 
nitatem haec demus primula Regio Magnoque 
hospici Carolo Hispaniarum Injanti mox 
anno eia. io. ce. xixvi. Februar. menie sum- 
mit belliea» rei praefietii prò Carola ri. Im- 
pentorv Cattare temptr. AugnU» D. dt 



Digilizsd by GoOgle 



i69 

Praan et prò Hispaniarum Rege CatHdliM 
Philippo Quinto D. March, de Laimlnat D, 
March, da Faun ac D. Corniti de Hareada 
contplaribus diebus oi^rtune patuerit quo- 
rum ooniili» afbitratuque maxima negoCia 
praetertim vero conJitia de dirùttendii ex 
EtruHa Stpaaorum mitituM copiìs pro- 
diero event» In hit omalaviiitt peHraetata 
eit ta perteribeat^ taactionièiu paOs buer 
Carplum vt, Btoamorum tmperatortm , et 
Zùdomatni xr. GalUarum Regem ChritUa' 
tdtdmum Fìndobonae confirmatis r. Non. 
Octobris ». cu. 13- ce sskt. ob id potlMimum 
uti extincto Ioanne Gattoae Etrusaorum Re- 
gam ultimo e Medicea Gente et in ditione 
atque imperio Etruriae succederei Franà- 
KOS Stephanus Lotkaringìae et Bar Dax la- 
tìjtm Felix Auguitus cuius etiam MMtter 
Plei^. PHnceps de Craon cum coniuge et 

JUiohospes/uit. 
Baldii deUa Searperìa Jratres tam lìuigm no- 
Don cumulai perenni monumento potterii 
mft ti doÀarmdum centuere . 

Francttci ni. Lotharingiae Ducis Pii Pe- 
Ueis Inticti et Mariae Teresiae Arckiduds 
Austriae Coniugum Augustorum Etruriae 
Magnorum Ducam et Caroli Lotharingiae 
Priaei/Ù4 germani fratrlt celsissimi quoi an- 
ttfUM yrbam JmpaU ledempeterent tospi- 
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Iti haM domUM Regii Soi/ntH lui gloria or- 
noverila lingtUarls oUmentiae honoris huma, 
nitatìiqM orniti aevo memaret Btddi deUa 
Sairperìa fratret a. on. ta. oc zsxniu, 

{Ifum. r.pag.a^.) 

Regalo primo della EtpttMltM éi Féltuim 

Caratelli di Vino 
I . di Spagna 
I . di Moscada 

I . di Moscadello dalle Stalla 
I, di Croppelló - ' * 
i.d)inc«itinaiM«ra 
I . di VieentìiM Imuko , 

3. Vitella di Ulto 
8. Capretti 

6. Zane di Bicchieri di ariAllq 
Bacili 1. d'Ostridia 
a. di GrancevoU 
a. di Graaciporri 

4. di Pilucchi I ^ 
3. di GoufetEi lunghi ' 

3. dì Piitaccbi coperti 

4. di EWt! caodlti 
i.di Patte di Genora 
■^di Torte 

■ 4^i ^Bì dì Zucden» num. tyS. 
fi. di Tom alia VaaaKuii 
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8. di Caudelatti da tavaU • 
Gabbie 3. di Piccioa grani 
3. di Pollanche 
3. di Pollaitri 
a. di Capponi 
a. di Gallino 

M' Vffi^aU , che jSwe fa panie, Jà data 
«M Madama ^ oro di ao.àM« eU Burat- 
to di S. A., et ^portatoH aS. DobU in ino. 



Regalo secondo 

4> Caratelli di Vini diveni 

4. Zane con tr« ài CriaUliv 
36. Torce groiaa 

4- Doccine di piiì piccola 

8. Bacili di CandelfAti 

3. di TorebieUi pù ^mM 

13. di Vvà di Zocckoni 16. ptr bacU* 

IO. di Confèttara 

IO. di Ca oditi 

a. di Corner ve 

5. di Pittaccbi 

4- di Frutte candite , e torte 

iXum.„.p^.Z..) 

La Biblioteca di S. Giorgio Maggiore à cele' 
bre mila ùtoria TeneaiaB^ e nei Farti lumi- 
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Dosiaaimi della Casa Medici fu eretta da Cosi' 
ma Padre della Patria , allorché per ingrati- 
tudÌDE la più marcata del Senato Fiorentino 
doretlein esso HooaaleroricaTGrarsi nel i^3^. 
etale dalla patria. Il disegno di essa è opera di 
Uicbeloiui HiciiEloiei valentissimo nostro Ar- 
chitetta , Il quale per l'amor , che gli recava, 
volle «eguirlo per tutto, né mai abbanduoLirb. 
Ha Don wlo fece egli costruirla, ed ornarla, 
«1 dire del Vasari T. i. pag. aSG., di banchi , 
dì legnanù, e d' altri ornamenti, ma la riem- 
pì di molli libri , cioè , di Codici , sli di che è 
a Tedersi il Sansovino a pag, 8i. della Descri. 
liane di Venezia, e quanto io dissi nel libra 
da me pubblicato col titolo: Delia Carcere j 
dell' ingiusto esilio, e del trionfale ritorno di 
Cosimo P. P. Narrazione genuina tratta rfaf- 
i' Istoria Pìor. ms. di Gio. CavalciMi non 
tUustraxioni. In Firenze i Sai. in 8. Èpup Ira 
molti altri ancora a vedersi sapra di eid il Cno. 
tiaànta a pag. xti. della prcfazioDeal suo Cata- 
logo delUBibliotecaLaureiiziaua.Qui mi ricliia- 
ma alla memoria il celebre Crocifisso di legno, 
che è in essa Chiesa su d' un altare, il quale da 
alcuni scrittori Veneti vuoisi sia quello fatto dal 
nostro Filippo di Ser Brunellesco. Di esso così 
scrive il Borghini a pag. nS^. del suo Riposa: 
Donatello avendo finito un Crocifisso di legno, 
che oggidì si vede in S. Croce, glielo (a I Brnnel- 
leaoo) imitrò, pregandoto fil tUoeiie U parer 
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ma : a sul f^li/^ riipote, che egli avea mes- 
to in Croce un contadino. Questa risposta pa- 
rendo molto tlrana a Donatello, gli disse : Se 
così foste fadle tifare , come il giudicare , il 
mio Cristo ti parrebbe Cristo , e non un con- 
tattino j però piglia del legno , e prova a far- 
ne uno amor ti* . Il qaal detto mordace sop- 
porto fUippo, e iene stette cheto molti meti, 
tantocki egli foiubttK affine un Crocijtsio di 
Ugno della medesima grandezza , che quella 
di Donatello, e poi gUelo mostrò; laonde con- 
nderando egli V artificiosa maniera, che avea 
mata Filippo nel torso , nelle braccia, e nelle 
gambe rimase maravigliato, e non solo si chìa- 
ìnò vinto, maeiiandìo il predicava per un mi- 
iwalo^neeoaiB poigiudicolla il Baldi ancci nella 
vita dal BrnnelleiCD da me per la prima Tolta 
{mbblieata ìd db cod altra più antica, e pià pre- 
Sion nel i8ia. Qanti or dannile dice a pag, 
fS-J^iee il BraneUeu» a oompetenta di Dona- 
tello un Crocifisso di legname di grandezza ai 
Katurale di tutto rilievo , e colorì di sua ma- 
no, che fu posto in S. Maria Novella ec,efit 
parere degli intendenti , che di scultura non 
ti finse veduto fino a ijuei tempi la più bella 
opera ; ed a parere degV intendenti, che di 
tcultara , e massime di Cruci/issa non ne sia 
piìi al mondo di tal bontà. Questo mirabile 
CrodfiafD,ìo dìcea, che è lempre stata, eJ 
i tnUon nallt preaccranata nostra Cluei* di 
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8. Hirìi NonUa , preteMra 1 VeoaiÌBoi. eh' e' 
■i fbue quello, che i uelU cfaisn di S. Gtorgio 
Maggiore. Il primo ■ dirlo fa il ssa. FlamiDÌo 
Coroafv nel T. tiii. della Stori» della Ghien 
Veneziana pag, 169., ove dice ; Ifovissfmum , 
iptod eccleiiae huìc ornamentum attulerit 
XickesUas Abbas,fuit ligneum Crucifixi Re- 
demptoris simiilacrum Philippi Brugnelie- 
ichi ( Bruncllescbi ) admiranditm opus , et 
ad pietatem excitattdam studiosistime apla- 
tam . De M traditar , qaod eam ad Bmgnél' 
lochi aemaitaimem àUerum Chritti e Cruoe 
ptndtntìs sinuUacrum axsculptiitBt Dàtatel- 
lai leutptor to ttntpora eeUberHimu, taox ut 
SingnelUiehi opta aipexit, in admirationem 
eiut raptus primai Filippo conceitit- £ ban- 
chi io già fixsi persuaso, e convinto dell' anten- 
ticilJi , e UlenUlii ilei nostro, volli non ostante 
Éu (li ciù iiilerpcilure il eli. Cav. Cons, lacùpo 
fviurclli Bibliotecario della Marciana , e mio già 
amico da lunga eU intrinseco , il quale mi ri- 
spose ; che quel Ciocijìsso a S, Giorgio Mag- 
giore sia di Filippo di ser Brunelleico non v'à 
protra , che ce lo debba far credere . fi Saar 
tovino nella Descriiione di Venezii nulla ne 
ha detto. Lo Siringa nelle giunte alla medcsi- 
nMpag. i69. ne dice gran lodi, ma lo fa Jab- 
brioato da mano eccellentissima , leiua indi' 
Carne t' artefice . £a nastra cattiva guida dt 
'f^enetia intitolata il Forestiero illaminiito eo. 

18 
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iti 174». Ufa (fi FÌUi^ ^ruaOiBfeo ttnta 
4arne prava veruna . QutAAe memorU mal- 
fùww , o ermll^ne fillaee auri fata tori, 
vere al dtAbene fìtmlnìa Cantaro ^b,^uùi 
>V(tA«,F9re,cbe l'iitaaiv Sig.Ab. Giannaataiiio 
HMcbiai abbia recedalo da fi falU muoiaipale 
preteo si one; sospetta però a del voi. u. 

della sua Guida ili F' inezia, In f'e/iezia i8j5, 
in la., clie esso Cruciiisio di S. Giorgio poiia 
Eiisere opera di Michelozzo: e non potrebbe, 
dio* egli , questo CrUto etiere fattura di 
vhelozM iRdielozzi , bravo scuitore, dUet' 
ili DamUello , a cui Coiimo de' Mèdici, 
^ taooU tratte a yeneùatfaee «sogKira» 
Vie tp9ta tà librerìa di qmfto nwntuteiv ì 
Ito tlicìiiM i*nbb« dita ij Vfturl vn distia-' 
to ceoDo, dotecchè allro ood dica d'aver ^li 
rolà fatlo , che mrdti disegni , e modelli di 
abitazioni private , e pubbliche; ornamenti per 
gli amici di Cosimo, e per molti geittilaomini. 
11 Baldiuuca, tornando ars al veru, e originala 
Crocifisso , a pag. i4- della vita del Brunelle- 
SCO ci accenna miuutameate in qual parte della 
Chiesa di S. Maria Novella e' si ioses ai di suoi 
situata. Ora è pur ivi, ma nella cap{lelU dei Con- 
dì allato all'Aitar nii|3;ìore, e ben oubiditai il 
che non par eh' e' fiiete ai tentpi di Mona. Gio. 
Bcttarì, dicendo egli, cbe pochittimi l'ioreatinl 
l'avean veduto, eutndo stato coperta con ujm 
tenda aitai aJUttta , e non tenuto con ifuel 
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rigiurdattAà nertierebbe aa' opera più «c- 
celUuto, t tingolare di fdet che ti posta etpii- 
marjooa parole, perokè no» cede ad una laat- 
tur» da Buwirratì medesimo . ^ infittì, oji 
dire dtgl' ìntendooti à il più nro, e il più belio 
di quoiunijue altro fin qui vedato , o aia per In 
cader della testa , cbe è ()ieiia Ji espresuone , 
0 per la nobiltà delle furnie , e il languidi) ab- 
baadano d' una persona solTereotB , e gentile , 
0 per le braccia , cbe sodo oa turai issi hi e, o per 
le rimaDeoCi membra disegnate cud mirabila 
perfeMDoe , e maestrìa, la quale fino da quelli 
remota epoca era la privativa caratleristic* 
della aoitr» immortala Scuula condatlS'in Mr 
guito all' apice dildifiao lIÌGlielBti([t<Jo, • glo- 
riola meste mantenuta iiao *Ì dì noBlri ; dofac- 
chè il Crocifisso dell'altro fu dichiarato rigi- 
do, ignobile, senz'abbandono, senza mollcz- 

cetlo elevato , talcbè e^li nieilesimu cuiivinto 
dovà dirgli: a le è eoneedulo far dei Cristi, a 
me dei eoutadim . 

•(Sum-mpag.^a.) 

La taràb di S. Pier Martire di Tiziano i 
BiM ù serprendeate pittura , cbe i» essa i piiì 
grandi maeitri ban tempre Ci>iifàs9uh>,d(cel'^' 
garetti , di non ci aver sapulo froimKé ■viAra 
di difiUos e per& beu dine il Ticeui a pag. 
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6. della di loÌ viU imprasn fai WIoroimI 1817.; 
che qiteito quadro sorprese Pentzia i« moda^ 
che non era più alcuno tanto ardito leguaet 
dell'antica scuola, che non si chiamasse vinMf '• 
ed artefice alcuno , che si vergognasse il fir- 
ti scolare di Tiziano; e per questo fu ewo ssm- 
precon estrema gelosia li?iiiHo d'occhio dal 
Senato siccome una delle più rare case dì quella 
nobilissima citi!) ; e perchè sedotti quei iteli- 
giosi dalla generosa ofTerta di iS. niiia scadi 
loro fatta da un certo OsDÌele Nii 1' R*eriaQa 
Tenduta, il Senato gKel vietò sotto pena di mor- 
ie ; così Marco Bocchini Del spd bizzarro, libro 
L'arte del navegar pittorest» , V int« t, 
JKsdotto mìtle lèadi tta «ifuitits 
Zogia -da DaniH NU^fit negatiada , 
■Ma ehi eomanda ghe tàgiè la lirada , 
Col dir , lassila là , pena la vita : 
HilHGCia terribile , ma che avrà alnieti per in 
■egnilo colli infrenalo chi arido dell'oro avesse 
avuta enore sì mulvagio di spogliare e la patria, 
«l'Italia de' più preziosi oggetti d' arte , che 
tanto l'oDorauo , e superiore di gran lunga la 
rendono a tutte le altre nazioni , per arricchi- 
re le piò remote PinacotecLe . E»b Tavola di 
S. Pier Martire ini daelinaiedelsscolo deeoraa 
diigraiiatÌHÌinD pau&eU«,enile in terra «tnnia- 
ra , ore colla TrMfignraùone di BafCidlo , col 
S. GirotaaiodelGor^gio, a col S. Marco del 
notlro Fra Bartolommeo pwra foleitiM Ikcera, 
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che gì' Italiani erano a quell'estremo punto per- 
tenuti , che sembra posta termine ai progressi 
dell' umaDO ingegno, quando gli altri popoli 
cominciavano appena a aortire dalla barbarie . 
EiM , come le altre, abbattuto il gran Colooo, 
fu rìcondotta in patria nel 1816. alla lua wds, 
iiccorae avvenae delle altra d' Italia. £« mH ca- 
ra Firenie gik della hw era ritornata in poi- 
tao fino dall' arnia aotecedaDta a' 37, Diesi»- 
brr, ed mno , tra le principali , Le wgneiiti , 
delle qnati , per non perdersena la memoria , 
ne riporto il nudo elenco, ad altri la cura la- 
aciando di lar l' isCesso sulle altre , che dal Hu- 
'tto di Parigi erano slate gujl, e ìk marniate per 
alcune delle principali cittì del Regno per far 
testimonianza perenne della celebrità deil' im- 
mortale nostra «coora feconda fin dall'antico di 
Profeisori di toratDO valore , e rioomatiasimi , 
e a niuaa iadabìtalanienle inferiore • 

QVADRI 

Di ScTpU FlOBEHTUIA 

Del Frale 
Il Salvatore coi quattro Evangelisti 
Il S. Marco Evangelista . 

Vi Andrea del Sarto 
Due Storie di Giuseppe Ebreo 
Il Deposto di Croce, detto il Quadra di Logo 
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lì proprio Biiralto. 

Di Michelangiolo 
Lo Parche . 

Del Cigoli 
11 Cristo mostra Co al Pupolo . 

Di Crialojano JUori 
)I miracolo di S. Giuliana 
Li Ginilitts. 

li' QnMìoit noli' Orlo 
' La Santa FattrigKa . 

Si Giovanni da S. Giovanni ' 
Vdm eonTBrwuoDe Mrpreudeate di Caccia- 
Di Sevoti Bouir4 

Di Raffaello * 
La Hadoona delia Seggiola 
La S> F^mtgKa detta della Impannata 
La Vìaione di Ezechielb 
Leon X. eoi Cardinali de^ Medici, e de' Ro^ 
Il Card. Dovizio da Bibbiena 
II Card. Tommuso Fedra Ingbiraoii . 

Di Giulio Honiano 
La Santa Famigiia 
Il Ballo delle Muse 
Il Bitratto di Papa Giulio II. 

Della Scuola di Raffaello 
Alli'o Ritratto di Giulio II. 
Sacra Famiglia . 
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Di Salvador Sou 
Voa Battaglia 

Vdr mesta figura di Filosofo . 

Di ScTOLi VeitetjL. 

Di Giorgione , 
la, CoDTcraatiaae di CUriao , LtUctt, e Ca- 
terina dì B«to . 

Di Titiano 
Rmu figtm del M vatm 
lICMd.Iitpdilodl'Ibdiei. 
La belld di Ticino . 

Di Seòastian del Pitméo 
' Il Hinirio di S. AgBt» . 

Di Morone 
Dne Sitralti anonimi. 

Di Parit Bordtne 
Vn Ritratto di fsEUMÌM , WMliit* MuSalia 
di casa Medici. 

DLÌMfm»£oii» 

Jti Se*ou Viimmk ■ 

Del Parnii^mihta 
La Madootia della del Coll« fmgq ... 

tfel Careggia 
Vna Testa eracinUncR!. 



b8o 

Di Gwdo IUbì 
Cleopatra - 

Olandisi , B FijiMHinon 

Di Rembrundt 
Ritrailo d' un Filosofo - 

Di Rubens 
La partenza di Marte p^r la guerra 
Due Paesi 

La Conversazione di Pietro Paolo RubeiUr 
di Filippo EOO fratelb, ii Giusto Lìpùo, • 
- ài Tgo Grazio. 

Di fan-Djck 
Il Ritratto del Card. Beotivoglio . 

Di Vander-HeUt 
Bitnitto dì incogoito virile 

Di Giusto SustermOru . 
Vna TesU di Vergine . 

A lutto questo agginiigiiuà i B«gt»iitl preiio' 

ai oggetti ; 

n Quadro del Sacrificio dì Abram dipinto dal 
SoddoD» pel Doomo di Pìaa . 

Num 17. opere di coainMHo io {uetn dnra , 
doè 9. [mdì per tavole , e 8. <juaàii da ap- 
penderà , sMgaite in qiutta B. E^bbrio per 
ornamento della R. Rendensi'. 
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Il preziiMÌuimo Codice di Virgilio, della Bl< 
blioteca Liurenziina . 

La Stamperia di caratteri Orientali eretta in 
BomB nel Secolo xvi. dal genio magnifico 
del C»rd. Ferdinando de' Medici , e ritirata 
dopo la morte di esso in Firenze . 

La rinoma tiuitna Venere Medicea , mmiuiMii' 
to imptreggUInle di Qnca- acnltoH, e primo 
oaort della Gallerut di FireoK . ' 

{Num.fi11.pag.43.) 

Vedde aacora in quella piazza dei SS. Gio-, e 
Paolo di Venezia la statua equestre ilei Taloro- 
so Bartolomtueo da Bergamo, opera insigne del 
nostro pittore, scultore, e architetto Andrea 
Verrocoliio, maestro di Leonardo da Vinci, or- 
dinatagli dal Senato Veneto . Andrea , così il 
Vasari nel T. 1. pag. ^Go., fatto il modeBo da 
oairallo, aveva caminciaCo ad armarla per get- 
tarlo di bronzo , quando -, mediante il faoore 
d'alcuni gentiluomini , Jii deliberato, che 
V Silano da Padova /acesse la figura , e An- 
drea il cavallo . La qual cosa avendo intesa 
Andrea , speziipto che ebbe al suo modello le 
gambe , e la testa, tutto sdegnato se ne tornò 
senta far motto, a Virente. Ciò adendo la Si- 
gnorìa , gli fece intendere, che non fisse mai 
fàù ardito di tornare in Frenesia , perchè gli 
urèUt,ta^uita fa te*ta,Ma fual con, tori- 



Digitized by GoOgle 



venda riip«i9 , the h m gmtrdenbbe, perchè 
spiccala che te avevanotiwtera in loro facol- 
tà rvppiecare le lette agH uomItH , ni urta 
liiMile alla ma giammai, mme arebbe sapu- 
ta lui fare de quella, che egli avea speziala al 
suo cavalla, e più Bella . Dopo la i/aat rispo- 
tta , che non disfàacijue t que' AigmH , fit 
J^to ritornare con doppia prowisiom , date, 
racconcio cht ebbe il primo modello , la gMtò 
di bronzo ec. Abbiamo di esso l' incisione nella 
Tav. 31. del T. ni., della Storia della Scultu- 
ra. Il Hoschini nella sua Nuova Guida pag. 
•j^ At^a aver Aetla tteere nn Monumenta dei 
più magaifiei, e oruCi , Kgpogtte i' opera 
essere stata tatta eondutta dal Leopardo ; 
se non. che si. scspttta , cke H madell» della 
statua equestre fuse dato antecedentemente 
dai ferrnechicSi fatto Jubbio è stalo da pari 
MIO dissipato dat Ck.Sìg, Car. Lsopaldo' Creo- 
gutrs a*\ T. n. pag-. 4i. deile i^aÙrìcAe più 
eotpicue di F'eneièa, «e dice ; iVoì fui trat- 
tondo dette cnjc «raA^teMMwAe, itm eutn- 
dtrenmapiKÌar»àiiaaviaao', S^aide, per i 
eanjroatidi tiìr, cA» imarna aU» nttMrt» 
dtlV arte ci retttt di meno incerta, Jù madU- 
laeo dal celebre Andrea ferrocchìo Fiorenti' 
HO., itnaée' piic chiari ingsgnì aelta scultura, 
e wefl' orifieerìa , martet in Vcveiia nel f488. 
Alaaù.prtte»er»^cke V Krt^fiee non eampis- 
le a SMt Ia¥em;aUri indiearM^olteit gat- 
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to gli riustàt» imperfetto , e che accorato ne 
moritsc egli di doglia. Èduaro che Aleuan- 
dro Leopardo, il primo Jbnditore di bronti, 
che fotte allora in V inezia, ed eccelleat» ù» 
agid arte del rilievo, o conduise a compimen- 
to V opera iMondnàata, e rimaita imperfetta, 
o, come i /riù veritimile, la rifate collo itetto 
' moéaiù. Sottra tmttrt nella ùnghia delta- 
v^i» potè Uau nomo in ipuOM^fi»- 
dilore , COI»' era atmut ne' bratti , non it> 
surpando mai ( lecondo ciò , che alcuni er- 
roncanianta credetteta ) il merito della statua 

tene di CIÒ nascer dubbio in chi faciiiaente 
erede tutta ciò, che trova stampato, della 
visibile iscrizione Alexander Leopanlu* V. F. 
opiu ( giacchi la lettera F. interpretarsi 
tonto bsit (Jìidity, quanto fscit) saergerà 
co» lealtà eòÉatoogià aiabigmo sento ddl» la- 
pide ttpale'mle a te medeéma da Leopaede 
ianalaata nel tiàoitro della Madonna del- 
l' Orto , in cai egli esprìme if essere unica- 
mente autore della base sottoposta alla statua 
di Sarlolomiaeo Coleord . Certo però è, che 
questa opera fu raccasiane dellasiu morie, 
per un malJi petto preso in gettarlo nal >i>ì8., 
e dell' etk sua 56. Il di lai corpo fu da Loren- 
10 di Credi, suo amatiiaimo diicepolo, condotto 
B FireDie, ■ nella Cbicaa di S. Ambrogio nella 
mfoUm» <fi HicM* £ Ch«w &tls «q^Uim 
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coma riralu dtlk tegaaiilB ifcniiooR S. (Stp.) 
iiidiatìii de Ciomt , et.menun , et jtndeeM 
VarneelàifitU Dvndni IScJuelit cUit 
Fjauiit MccccLXXiym. 

( JViun. 12. /Mg. SS. ) 

Iacopo Tatti nato ìnFireue aal i^'j^- aw« 
diiò dal celebre Andrea CoDtnoci aaa mautro, 
a tao grande amico il cognome di Sanm/im . 
Portatoli a Botri a si perfezioni nella Kaitnra 
mediante lo atudio assiduo su le statoe asticbe, 
talcU ai aeqniatò la stima dei Grandi , e !*■< 
miciiia di tutti gli Artisti, e specialmente del 
grande Arciiitetto Braiante . Ritornato in pa- 
tria canfermò si fatto grido con più opere , e 
in ispecial ^uisa con quella sud leggiadra statua 
del Bacco, la quale, al dire del Vasari, /« tenu- 
tala più beli' opera, che fosse mai fatta da 
maestro moderno. Fu ancora grande Architet- 
to , ed il dimosErà nella venuta di Leone i. 
ÌD Firenze nel i5i5., nella quale occasione 
ioiieme eoli' amico ano Andrea del Sarto e> 
però 'CON portentoae par gli apparati cittan> 
ta applauditi dall' isteuo Pontefice. Tornato 
a Róma fece a gara con BafFaello, con il San- 
gallo, e con il Peruzzi il disegno della nostra 
Chiesa di S. Giovanni, ed il suo fu Ìl prescelto. 
Fuf^ito da Roma per motivo del memorando 
ncdu^io àA ■S37V e portatoti a Yanena *• 
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gli apri un uuovo, e lamiooKi teatro , ore tu 
pompa dal suo grand* ingegna, co» dibuì 
■vveoue par tanti snoi nabilwriaiì adiliiìi , iit- 
tmtmeAe, eoàil VaMri, «i pai dire fseUs 
mmgMifiiìa città oggi per quantità , e ^uàUtà 
di tontuoil , e bette inteli edijiia riiptendere, 
td emre in questa parte quello eh' M è, per 
ingegnò , industria , e virtù di Iacopo Saks»' 
vino. HoriÌTÌaÌ37. Norerabre del 1S70. hIU 
decrepita etì di anni 91., e il Senato, tbe 
Io avealo onorato io vita , volle , che uè meno 
dopo morte egli rimanesse senza onore , e peir 
ciò nella Chiesa Lelliuima , e da se disegnala , 
gli decretò etegantissima , e nobilissima Vma 
con lo stemma di S. Marco. Sturbate nel 1807. 
le di lui ceneri per la demolizione di essa Ghie- 
aa, quella eccelaa Accademia delle belle Arti 
III grandemente sollecita di raccoglierle , e di 
ffliosameote custodirle io un coli' arca fino a 
che non se gli fosse trovato un degno luogo, ove 
DuoTsmenle riporlo. Dopo più anni, cioè, 
nel 1831. per massima cura del tante volte da 
me lodato Slg^ GiaoDantonio Moscbini dotto , 
e vigilantissimo Direttore degli Studi! del Ven. 
Seminario Patriarcale, fu destinato l'Oratorio 
pubblico di eiSD Seminario detto di S. Maria 
della Salute , una delle pììi sontuose Cbiete dì 
essa cittì ■ La solenne funzione fu eaegnita 
col l'intervento del Patriarca, di illasin Magi- 
«Irati, di FtabsMrì di quella cotanto illortce Ac- 
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cidemia, e di dotti Pereona^i , i qaali soacris- 
seco l'alto seguente, fio d'allora da eaau Sig. 
Moscbiai gcntilmeote trasinessoini nis-, che 
KrittD io pergamena iii posto nella cassa de- 
ftinala a conservare le ceneri di ai illustre qu- 
«tro cittadino . 

Corpus conditura lacobi Saofouim tauiplo- 
Hs , et archilecti Florentiiù. Bio i» aedo 
/fuae fuit divi Geininiani a r, Kal, JDeaem- 
hrii HDLXX. placide quiese^^ . Verum noma 
Mucccra. malo ornine Jecrtium eit ut aedtt 
etltòerrima lolo adaetjuaretar atqae ita tanti 
viri eùteres exturbarì necesse fuit . Ab Jca- 
dewia Artmnt elegantìorum ne dispergeren- 
tltr tuac lapienter cautum est , servata eliam 
tuperpotita eias urna elegantiisimat din Mar- 
ci stemmate insculpta, qua una ctun cinerìbut 
novum ditti Mauritii et toc. tempiuM exorna- 
ri pHuiite credebatMT . Sed cum rei in Um- 
gumpratrahentHr ,iutlM Aonore tiUtrias 
aumerent , ir. Id. beo. neeocssii. m tacelh 
SS. Trinrtatis , t/aì locui precam eiL.itndia- 
tue Seiniiiarii Patriarchalit ad Sanùtae Ma- 
rine Sidutis iuveniuti , repasiti fuere , Aio 
extremum dieia expectantei . 

Ave atqice vale, anima suavissina, quasque 
artei tanta adfictu , dum viveres , complexas 
et et mentis mamisque effioio promovLsti,eii»' 
dem nana siderihue , ut speramus, reoeptus , 
ad mtiorem Dei gl»flam taeri velis . 
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(Num. x.pag. S7. ) 

Uellc pitture, che erano, e sono di Forde- 
Uohb III questa Ciiiesa Coni Jie park il Vasari 
Jiel T. u. „ Gli iudaLa a dipingere iu fresco la 
cappella idi ^e«ta Chieia cuu tutta la TriJui' 
na ì pwcbè iao«o¥Ì maira fece iu quest' qiera 
on. Dio Padra nalla Tribuna , « un' infiaiUi di 
fàuciulli , cba da eno <i piirUiaii ^ coq belle , « 
variaU aUìtudiw . Uel fregio della detu Tri> 
liLma fece otto ligure del Teslanteuto Vsccbiu, 
e negli angali i quattro Evaugelisti , e aapra 
r Aliar maggiore la TrH»figuraiiooe di Cristo , 
e ne' due mezzi tondi dalle bande sono i quat- 
tro Duttori della cbiesa. Di muso del medesi- 
mo sodo a mezzo la chiesa dae quadri gran- 
di , in UDO « Cristo , die riaaoa una iufioità 
d' iolèniii molto bas faUi ; ( f k1 Ut tbagUa il 
Fasari , mentri quatto, «l dire del Bidùffi, i 
del Tintorelto), e nell'eltro è un S. CristO' 
furo, che ha Gesù Cristo sulle spalla . Nel Ta. 
bernacolo di legnodi delta cliieaa, dove li con- 
Bervano te argealerìe , fece un S. Martiuo a ca- 
vallo con molti poreri , che porgono voti sotto 
una prospettiva „ . Fin qui il Vasari , il quale 
di lui nudri si alta stima , che dice essere fla- 
to più lodato , che altra uomo, che mai in 
quella città ( di Venezia ) aeetse imino allo- 
ra lavorato. £ di più dicci che avutdo egli lU- 
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plnlo in sul Cùiial grande nella facciata delh 
casa di Slurtiii d'Amia Mercante Fiaramingo 
stabilito in Venezia , molte storie a fresco , e 
in particolare un Carsio a cavallo in iseoHo, 
che pare tutto tondo , e di rilievo , tìooome è 
anco un Mercurio, che vola in aria per ogni 
lato, oltre a taM' altre oose ^utte ingegìms, 
tal iarontro dleao ebbero , chh il Buonatroti 
per Yaderlo a liella posta cotb ai reeatft.-E 
qaesto vuol dire ener il Vatari apreizatore , o 
tropp» pareo, e riierrato nel lodare le aHre 
fienole, e troppo prevenuto per la Fiorentina ì 
Ci easordiscono au di ciò e un Malvasia nella 
Felslna Pltlrice , che poi non li vergogni! di 
farsi assai di frequente hello di lunghi squar- 

litri un Marco Boschini Veneziano , il quale a 
pag. 1 8. della Carta del Navegar Pitoresco , 
operetta altronde iDtereanDUHima , e latta da 
iiD inatgiie eopoicitore , qnalsegli era , e pieaa 
di ■eeorgioieiilo> in dialetto Veoexiano così dì 
lai cantò: 

S ghe xé autor de tcritti sì profani 
Indegno del buon nome Ptorentin , 
Che cm discorsi longhi senza fin , 
Lacera i nastri , e lica i pneuini . 
Vb ioloe<em]>io,cl,eioarJ,lL,c,, r«„lro di 
lui MrTir dovrebbe ppr diiit>gaiin:iilu; l'ccub. 
^li nella vita di Antonio Veneziano scriven- 
do d'alcDM di lui pitture a fratoo nel Campa' 
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Santo di Più b' dice, che aninersalmente, ed a 
gran raghne tono tenute le migliori di tutte 
qiuile, che da molti eccellenti maettri sona 
fiate in pìit tempi in quel luogo lavorate. Cc- 
eiAe dnnqna uitapMt* da Ini alls Fioreatina 
tutte, e alle SeaeM , che ivi wqo , e sarà per . 
quatto, che egli 
Lacera i nostri, e lica i paesani ì 

(Nam. XI. pag. G-i- ) 

„ Indiscreta, S6 non ingiusta piuttosto, a noi 
sembra la [accia , che da molti vien data alla 
Scuola Fiorentina in generale, di languida nel 
colorilo, e difettosa nel cbiaroscuro. A Fare in- 
sorgere tal opinione principalmente iuOui , a 
□ostro credere , la iDoltitudine de' Vasarescbi , 
e degli altri maUccorli aegnaci di MiclieUu- 
giolo , i quali circa- alla metà del aacvlozvin ' 
tempo pò cW altro niai fecooda tra -no» di ar. 
tiaticbe commiaaìoDi, empierono dei loro dotli, 
ma alavati , e disi dipinti i pivi co>piaui,«d 
espasti ediiizii della città, come ii Palaszo pub- 
blico , e le primarie Chiese , non che le galle- 
rìe da' Principi, e de' privati . Quindi t avve- 
nuto, che la più gran parte dei viaggiatori, do- 
po aver TÌntato quei principali luoghi, partiti- 
n da FtrenM pieni gli occhi , e la mante dei 
Vaaari , degli Allori , dei Poppi , degli Strada- 
si, dei Naldinì, « degli altri pittori di quell'o* 
'9 
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poH , «i Mii' (urmati nnicao^eule sopri tali voa~ 
dalli I'ÌcìM' (Iella scuulu , entimiiuda Cfiniliera, 
generale, e caDtiono di easa.icià, cbe Tu , Tizia, 
di una setta, e d\)ia tempo.; idaa, cba .tariuU ■ 
alle patrie laro Lan. divulgata con la,«aeB,e. 
cm la penna : seiiza che. sieoo maocati 4>|>QÌ 
scrittori autorevaliuinii, che troppo ciecinui,, 
te aderendo a aiiMUirélHioBitbùi.più «heunai 
radicato 1' «rore nelU mente del pobblico . 

Ove però aia cfii ai^v^ da.pmgiudlzii , e da 
spinto di partito , si dia a percorrergli annali 
della Fiorentina, pittura , gli sari . furia £(ie 
di confessare, clic prese iiideudo da quell' ejKKH 
diagraiiat^ , in .cui i nostri actisti , per correr 
dietro al terribil disino di Micbelangiqlo, po- 
neano in non cale .le altre parti,, delb iprafes- 
siaue, in ogni a Uro. tempo, he avuta Firejtie.lut 
quantità di buoni coloritori.. da , Stare , alia. pari 
dsllo altre scuole d' Italia, meno la .Venera- 
rla, cui tutte per tal conto. ■og^eciQDCi. Cbe. 
se il diffonderci su tal 'questione Alieno ,non 
fosse 4al nostro proposito, potmnnto qui adi 
dnrraiD eopia esempi di buon colorila nei,T«0] - 
chiBlaastH Fiorentini del mv., e xt, sac«b;:e.. 
«Cendu da all' epoca JeIJa perfefiaii delllstle, 
potremmo ad una ad una sfidar, le .scuole siimi, 
mentovate a porre in campo tra noni , <^be. 
nella scienza dell' ombrare , e del. tinge;;e, te- 
nesser fronte ad un Leonardo, a on.Fr^ Sa^n 
tolomm^ , a un del Sarto : né diiBcìl .ctisa ..ci 
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mrebba il protare, cha se i successori di 
WTrani Haettiì declinarono grandemente per 
M COMO di na mezEo secnlu dnlla robusta , e 
bella loro numìera di maueggiare i colori, sor- 
aetv però Dell' età tussegueale '^•'1 seno della 
•teua oaiiooe Genii Dovelli, che riproduswru 
il buon gnsta della pittura ; e che ìl nuovo 
alile pieOD di verità , di vigore , e di rilievo 
IrasfuM) negli icolari teuoe io onore per più 
generatìoni la «cuoia, fiuchè a poco a poco ena 
al pari della altre ricadde nella mesatUDili, a 
peli' abiezioDc , che iovolaero generalmentè 
le Arti del secalo xviii. Ma l' avversa iòrtnaa 
ha voluto , che meotre tanto rumore ai mena' 
contro Firenze pei difetti de' «noi manieristi, 
non le si dia poi lode eondegi» pel meriti dei 
pittori , che a q^uei succedettero ; talché poco 
distinti in Italia, e quasi sconosciuti oltraman- 
ti giacciono i nonii di un Cigoli , di un Criato- 
Cino Allori , e di altri valentuoiniiti , die per 
la parte del colore, e del chiaroscuro merila- 
no di dividere coi Caracci, loro conteniporariei, 
la gloria di riformatori della pittura, la prova 
di tal Teritii invitiamo i conoscitori a fissar la 
loro atteniiooe sullo stupendo quadro del Ci- 
goli , Mprimentei la Lapidasioae di S. Stefano, 
die forma il uggetto del presente articolo . Se 
in esso non troveranno per aTTentora una enti- 
iwnte soblimità dì itile, mólta EwlIesH ideale, 
■crnpolon ouerv anza del coatnme' nelle fabbri- 
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che, e nelle mii , non ■ 
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denra Keltecu di furnie 






di Jiwgnti, iutelligeiiza s 




oia di prospettiva. 
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jerfettisaiina, Jdl- 



la magia , della verìlà , della forza di questo 
dipinto? Coma rappresentare la vìvacUi dei 
paoni, l' imputo , e la fréschetza dei nudi,' 
lu virietà de' carnati, dìverylìcati tanto quante 
Iona le figure , e sempre veri , la leggerezia 
delle anvole , l' agitili de' graziosi Angioletti , 
■ che dall' aperto cielo scendoD pronti , e festosi 
incontro all'Àninia Santa soavemente cialaute 
nel Siguore? Come darà* ad intendere qual ar- 
moDÌa , e qual effetto resulti dai felici accoiu- 
menti dei colori diversi , dagl'ingegnosi con- 
trapposti, dai dolci passaggi, dal concerto delle 
masse dei lumi , e delle oinbre: come esprì- 
mere quanta aia la trasparenui , e il lucido 
delle tinte, quanta la maestrìa nel maneggio 
del pennella, clic morbido, facile, e lai^o 

prinieiido senza ri cerca lezza , e sema minnlin 
ili ciascun oggetto il propria carattere? Nota- 
bile in qnesta parte è la Tonacella del Santo , 



esemptu ai pittori di sloriii del modo di Iral- 
tare i daniniaijcbi , e de^'iia di sturr a lata 
a«lla più belU atofTe di Paol Veronese , e di 
Bubeni.Il rigore, iniiae del cbiuruscuro, la 
^biiqteaz* del tono sorpassa ogni credere ; tal- 
phè nup è-parM>qa, inculla perxjuiiiito si «oglia, 
e ^D^sibile ali,' inceuto della pittura , clie al 
primo fi«nr la agaardo su naelh ttla iioii ^'ar- 
test^i lorpresa ddll' evideiiEa delU sptltaculu, 

te alll'i iiiò il Baldirucci , che ijuaiido il Cigo- 
li non m-sssc fatto altro che i/'iesC' opera , sa- 
rebbesi con essa sola a gran ragione guada- 
gnato U nome del Careggio Fiorentino . £ a 
varo dira , perita joggioiai il ramoso quadro dd 
Miracolo di S. Fietru , che il Cigoli aveva ew- 
guilo per la Basilica Vaticana, uhm di lui non 
ne rosta, che in granii ìusilii, t ppt finzione ugua- 
gli il presente . Sappiamo die V Artefice , per 
condurlo, fece una gran quantità di pensieri, 
disegni , e modelli , a fine di tlispor talmente 
le figure di quei satelliti lapidatori del San- 
to , eh' elle non si tirassero i sassi i' una, l'al- 
tra ; cosa che lo nesso Cigoli dice d'aver os- 
servalo in opere di pittori , per altro lodati , 
ma poco accorti nel concettare gli atti delle 
figure loro - Pjrole son queste del Baldiiincci 
suddetto , cbe reitaoo conferoiate dui multi 
itudii , e peniieri del quadro in qnestioue, eri- 
aleuli uella splendida calleiione dei disegni di 
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questa Galleria , e ^ od boiMtto • chiiniKU- 
ro, che si coiuerTa nella grurdarolu del Prìo- 

cipe. 

Eppare sì mara*ig1ÌDSB pittura, predicala 
da Pietro da Cortona pte la più bella di guari' 
te ne possiede la dtlà nostra , stavasi ripoati 
in naa Chiesetta (Jfffa di Montedomini') di 
Sacro Vergini, acceuibile in poche ore' del 
giorno , e situata in dd angolo disabitata ; per 
il cha ignota alla più parte degli abitanti, noti 
che ai viaggiatori , consacmta pareva iusìema 
colle me padrone all'oscurità , e al ritiro . Ma 
avrenula negli ultimi anni di fimestn tnemaria 
la soppressione de' Monasteri , fu cavato avve- 
datamente partito dalla pubblica calamità per 
dare una volta a si bella cosa il dovalo splen- 
dore ; onde fu prima trasferita all' Accademia 
dalle Belle Arti , e quindi a questa I. e II. Gal- 
lerìa, ò*'à rìgnardata di tatti con particolar 
•orpnM, «diletto, a gniiB di nn predalo Ib- 
wni , che di recente sìmi estratto dalle viscere 
della terre . In tal luogo onorevole, e frequen- 
tato , è aperabile , eli' esaa giooga ad inspirare 
in tolti i conoscitori del bello quell' alla slìma 
pel suo autore , della quale svara troppo Gn 
qui è slatn la fama , e che Eanchc^iata dal 
S. Ivo dell' Empoli, e da tanti monumenti del 
Fiorentino valore, possa una volta , riforman- 
do l'erronee popolare opinione, rìveodicare 
alla ecaole l' onora del oolwrito „ . 
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•( JTtàaw xr/. pag. St..) 

ha ^itlura'di Piolu VshiaaM làtU-iiMr li 
Cttien ili S.'SfIateiatiu, e iioti ribriie m non 
■tiperficìitliileute,'e;per'i«6arcia dal noHfb icrit- 
Uire , iuri» le R^uedli , uhre Rubile, della «a- 
gresti^ «lei medeiimb pittoi^e da me enunciate', 
e da lui oiiiessei, £ ette fùrano le Hue prime 
opere firtte tu Vanezib . Le ««^oiitle opih fEf- 
rana i sarfiili'della Chiesa . Nei Ire maggiori 
■p'artitneiki vi sodd Ih iaturiedelU Regina Ealeii. 
Tlel iprimcella è ilav^nCi ad Asaueru, ùel aecon- 
do vien conumu, B Bel terzo i ìltrióbrodi Mar* 
dOdin, an'siDijj^eceihrtOift-A maini. Qùnta sto- 
rim'bel{riò l«g^^*ifi'o, 'criccò alile eaprew,'^ 
1aiu»itàaÀli,iaài'&b.tmiiiT.ui.pag. i6g. 
ì^' ebneillò-i' ammihaiòue puìAlica, e gu fii 
lOtda a-conitiùBMd OikrevoUtslme ihl Staata. 
Su le jMrstì del im<ol»ti^ iliaca dne iit». 
rie ; l' una "Ai S. fieUatthilD nnrtiriliat» coi 
bastaiYivl'alti'a Hi eiiù Anto davioti a) Fre- 
feito , la quale fu poi if^n|a di lai a olio per 
essersi guastata la Iprfnitl a tretco . Ivi jiiire lU 
una parte véàesì S. Selias'tìa'ii'o l^ato',edt* 
riiiipétto al'cillii manigoldi , 'clia gli ìVV^ntBild 
con tra le saettb;Èa è qiietìa Wna delle piùliic< 
zarre iii»etlzidi»i-. Piii ìivanli «opra le Velile 'deH* 
coipprilié 'dtllk ihftu divini! igll ApoìtoK^ ne- 
gli il%Mi itfcUi vli^Hi m^giótv l'^bniiBib^ 
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u , e Delle due miaiirì licf ne dm Sibilt« , in- 
tn>dDcendo ogai Cora fra ndrili architetture , 
ed altri graziosi ornamenti . Nellu [aTola del- 
l'Aitar maggiore ai ammira la Beala Vergine 
io gloria, i Saoti Giambatista, Pietro, Sebastia- 
na, e Francesco , e S. Caterina . Bella pura i 
la pittura , eh' ei fece sugli sportelli dell' orga- 
no, tappreientMite la Purificaiiaiw della Vergi- 
ne, a Dell' intefflo dei madennii la storia del 
Firalitico tib Probatiea Piscina . E qaì è jór- 
xa conchiudere , cosi il Ch. Giuseppe Piaceou 
T. V. pog. 394- della ma ristampa del Baldi- 
nucd , cAe se tanto eletto fan/io queste opere' 
dopo più di 3S0. anni di età , quale sarà sta- 
ta nuU la laro oagkeixa neW esoire Jretche 
dMa mano detl' Jrtefieél Dai lati di queat'or- 
giDD ai vedono dipinti i Santi Girolamo , e 
FraDceaco : . nel poggio ritrasse la Naacita del 
Signore con altre picool» iUoriette , e di Mtto 
due gruiod firadulli a (Uaroacuro con bei 
ipBBba in maBO, <a tesdii dì. morte vicini al 
sepotero di LoreuM Donato. I due gran qua- 
dri laterali nella cappdia maggiore sono opere 
della gran isaniera'di Paolo, In uno di esei sono, 
lappresentari i SS. Marco, eMarcellioo condotti 
fuori del Palazzo Pretorio, seguili dalla dolente 
madre, ed incontrati dall'afflitto padre, so- 
stenuto da' seni; stanno vicine le Dioglijche 
tengona fra le braccia i comuni figlioletti in at- 
to tutti di aaaalire la gran cosUnn de'Martiri . 
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Vi è nel meEio S. Sebastiano additando la glo- 
ria , e fa rilevare al volto sailtarneDte srrr- 
ro , eh' ei parla per rioforzafe la Fede de' SS. 
(rateili, e p«c diatoglìaM cohm, i quii con te- 
ne rem inipoitniu tentaniM di 1011001111 loro 
il caore . bell'altro quadra S. SriMatiano tien 
legato ad una raaccliiaa di legno per esser tor- 

cerduti Pagani per indurlo ad adorare Ir Deità 
loro .Copioso quaDto I' altro è questo quadra 
eccelienlmieDte istoriato, e dipinto . In essa 
Chieu'par'MliayaDe altre due. In una dipinse 
Grillo in Croce, e a' piedi S. Giovanni, e le Ma- 
rie, le leste delle quali sono bellissime, e quella 
della Maddalena è maravigliosa .- nell'altra, che 
è quasi dirimpetto, rappresentò il Battesimo 
di Cristo. Sopra il pulpito vi è un suo bel qua- 
dretto con la Madonna , un Santo , ed un ri- 
tratto. Morì al valente Pittore nel i5S3. di an- 
ni 6£,«gli fu data onorevole sepoltura in essa 
Chnsa , a mI mesK delle opere sue, essendogli 
■ol d^no eepelcra qnri teatro di gloria, che 
ivi pare fiinnato ai avea col pennello in tante 
luinÌDOMEiti«he,a in oaaa i suoi figli fecero 
acolpire l'efSgie con la seguente epìgrafe: Paa - 
h Caliarìo feronemi piotori,naturae aemulo, 
artis miracalOfiaperitìU tiUìs fama victuro: e 
«opra la pietra del sepolcro: Paulo Caliario V e- 
ron. pieiori oeldwrimofUli, et ^entdie. fra- 
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.( Ifum. XIII. pag. Sa. ) 

Il Rtdalfl Mi PiUori VeWùiùù pi^. 3aa. 
e«ù cì'^Mn«e'U<CenB tU Paole VerÓDue di- 

ria4l & aàtgiii UiiRìaM mp^iMtidtaBta le 
NaMdi'GHM Gtlilta . diieoi l'si^Ma nottro 

nwMJu 4iM rH«lW De'-ci^ii iwh— dtl> li 
.mipfii'M%*u»th, e-d'ert>., edinMta A wmA- 
«MUi , paUtcd, 'frutti ,eài qilallivogtia dni- 
daubile cUpìmIUi . Siede Cristo sei tnCIzo, Ik 
Madre e dato pregandolo a provvedete del vino 
nabcftiita , StgDBDo par agni parte Apo)to- 
U , e 'nubiero j' invitati {-Monotìroa *3g.figit- 
m) ài «erti adanM* « tra qbetti m»!!! 

MriMtraUi,«a' yrii ^ trterw Paolo 
•bUigeto al «BEorale , bob «•rrlipoodaDO A 
riiOaneata de4l' idee fdmate di fanUiia . Io 
aira de' capi siede lo Sposo adorno di zimarra 
COD veate di porpora , e d' oro , e la Sposa bel- 
la , e lieta a canto, nel cui volto paMe^iaOo 
le gNaie , e vi Strillano gli amori , a' quali un 
Moretto arreca ub bicchiere dell' acqua tramu- 
ta ia vino) fMBlTa da' servi viene dalie urne 
venata Be' fremii vaei . £ per non mancare 
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l'autore d'ogni reali- gr!iiide«a , fuiinò nel 

fUutì , liuti, e tire, e canLano a libro. Dietro , 
alla meusa trapassa grande pogginolo, perjo 
j^juale tranfilana ^qtnlclii , che allestisconu le 
vivande ; e dalle scala .vicine altri ne rÌport«> 
pò a' contntQiuAli ì-' clBlle,pfii;ti.c«itl(Mo*TÌ.dli(i 
torsi.di c<>lopQe,^B^bili Jftfff ipi^ ilwUiii.t 
che,cpp ^rte|[ent>l« ai t^ii«o -dilEingMiilp^^di 
donde malti^mìrano il sontuow bancboUo „ .ìa 
questa gran tavola per una gran iparte ai. rico- 
iioscouD le persone rilraLLe , famoao ne' tenpi 
di Paolo, coiDB risulta da una tradilìone dal 
Zaonetti avuta in iscritto dai Monaci di quel- 
l'iusigne Monastero di tutto ciò, c.chene'«e- 
guenli tempi ci lasciò registrato. „ Nella fi- 
gura dello Sposo, cìi'È il primo a sedere, eoa 
barba nera , è ritratto D. Alfonap DavaJo , li- 
moso marciieae del Vastoj e laillactn Marche- 
sana di Pescara Vittoria Colonna m mp^aA 
quellii , elle poco lonlauB .sta in atto di sluixi- 
carsi i denti - Nella Sposa è ritratta la moglie 
di Francese» i. Re di Frauda , e il Re islesto 
biziarramente vestit.. le siede a canlu. L'altra 
donna Vicina è Maria la Regina d'Inghilterra, 
moglie di Arrigo v|i|. Dupo un'incognita S^nr», 
che parla ad un serva, li vede Acmet u- lops- 
rator de' TiiTcbi , e in cspo a quosls prima 
Tot« #4 il ritraiti) di Cari? t> ImfwiqlAra In 
profils C9I TpHWie l>> <wll^- Pali' «Ur^ dd 
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jjnbftro «onoTi dipinti due Cardinali , eh' eranli 
in VeneBÌB, quando Paola qui dipingeva ; b iì- 
Cini itaniio alenai Uansci, effigiati Dell'abita 
Itiro . Mei concerto di musica , cbe per compi- 
meah) di magnificeoia iatrodosse Paolo net 
metzo di questa rappreaeDlaiione, si ricoDOSCO- 
na Bgevolnieate i ritratti di atcuDÌ pciucipall 
pittori di quella etì. Tiziano è il suonatori dì 
contrabbasso . Paolo ritrasse se stesso nfllU fi- 
gura , che suona il violoncello in abito bianco ;' 
e si crede , che quegli , che ala in piedi vestito 
a drappo a Bori , con un biccbiere in mano , 
ripieno del miracoloso Tino, sia il ritratto di 
Benedetto Tratello del medesimo Paolo. Nell'ol- 
tra suonatore , che è accanto a essa Paolo , pa- 
rimente con un violoncfllo, o altro simile istiu- 
iMnto , e che mastra di suonare a concerto , si 
cred,e con melone , che sia dipinto Iacopo Tin- 
toretto, percliè rassamigliasi multo ai ritratti , 
cbe di lui si ha.,Tia . Volle forse Paolo aigniS- 

concerlo ^n pill.ira^ E invero suonando 1' uno 
una parte , e !' altro una divfrsi^ , ]mlrt:ii for- 
mare una bellissima armonia, skcxu^ nella 
musica si ritrora,,. Selle Finezze de' P^n- 
nelli Italiani a proposito di questa pittura ab- 
biamo quanto segue: „ Furono per mano guida- 
ti dal Boschi ni net desiderato refettoria,e quan- 
do a videro sa la porta dì esso, e che se li pa- 
rò diranti qn^ 'sQDtnem, « ricco baBchetto 
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delleNoEze di iCana Galilea, escl3maronu,eMde- 
■[ro, e Discepolo ail una vuct: Gran Puolu V«- 
TODeiBy die ha posseduto cusi tene l'arte del|4^; 
pittura, e cLe si è resa valevole a far restare ii^ 
cantali coloro, clic sortiscono l:i fortuna di pa-j. 
tur rimirare i iuol nubdissimi efretti „ . L' Al- -, 
frolli uei 'P. Yi..a pag. :ì/i.ediz. di Livorno.^ 
ij65- delle sue Oiwre «i dice: P«ob Verf aar 
le in aD> Ven«cÌB noo ebbe che ooraut* Da- . 
cati d'oro per il grtiDdiiaiiiio quadro delle Noi-, 
ze di Calia, Testando a eoo carico la spesa. 
(leirOllramare, siccome io Lo ricavalo dai.' 
quaderni della. Cellelarìa del moiiasteru di S. 
Giorgio maggióre , dove è detto quadro „ - Nè 
qui dispiaccia il rammeatare ora per allora 
l'altro Cenacolo dal medesimo Paolo eseguito 
nel Refettorio di S. Naiiaro in Verona colle 
parole steMe di Giorgio 'Vasari T. ii. pag, j io. 
„ lo etaó bi latio la dd gran quadro di tela Ib- 
Uena, che fece SimoDe lebroao al Sigoore,, 
qnaodo la peccatrice ae gli gettd a' piedi , con 
molle figure, ritratti di naturale , e proipelti- 
Te rarissime, e sotto la measa sono due cani 
tanto belli , che paiono vivi , e naturali ; e più 
lontano certi storpiati, otti ni amen le lavorati „ ■ 
11 terso Cenacolo, che Paolo dipinse, e di cui 
fa inotfa) il nostro scrittore a pag. 54-) fu qn«lla . 
po' i Serriti , doTe di nuoTD espresse il Convi- 
to di Simone leldiroto , e la Maddalena col Si- 
gnore , con iuveoziiHie , e disponuone di figa- 
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re al tutto diverse da quelló , ch'e prima per 
S. Sebastiano falla area . La menai è situata 
nel seno del maeituso teatro , net cui circuito ' 
girano molte colonne, e volano nel 'mezzo due- 
Angeletti con breve in mano , in'cui ti legge : 
Gùadiam in coeto saper uno peccatore poeai- 
ténciam agente . Qui nuche riiraue Giuda al- 
zato dalla niHiiM in atto di ripreoderA b'pia 
azione delia Penilénte , con numero di peite- 
naggj seilenti al bancliétto , nel quale fece i ri- 
tratti dì molli Padri, che coulrìbuirono con 
qualche dono all' esecuzione dell' opera ■ Dalle 
parti si vedijno dirizzate due ricche bottiglierie 
di dove levano ì serti vasi , e piatti d' oro , e 
d' argento . Mà sopra tolto la G^uFa del Salvi- 
tare sembra veramente divina. I Professori' 
h'ianó giudicate) , che Paolo abbia in questo 
cabvito superato quanto aveva già con gloria ' 
fatto vedere negli altri . Orti perS queit' opera 
non è pili in Venetìa , per essere stata dalla 
Repubblica regalata alla Corona di Fionda . 

Il' ultimo Cenacolo, di cui fa niertzione il no- 
stra scritlDi-e il dipinge il iuediisiino nel 1573. 
nel refclturio di S Gio. e Paolo,e rappreaeala 
al dire del Baldinucci nella di lui vita quello , 
che mccontaS.'t'ica, fattosi nella zasadiLèvi 
usuraio ; e qticsto, prosegue egli'a dire , fu so- 
■lituitoad altro bellissimo Cenacolo, che v' era 
par ivanti, falttJ per mano di Ticlano, che per ' 
il CSM d' unincendiD 'perì 'afiàtto'. Il ritratto 
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(l*llrall^ Bat^iMoFra Andrea da' Btraoi , di»- 
ìl'iàea fare a Paolo- lo ai vede sotto l' arEo atit' 
sioisEn .del gran quadro eoo cuUeUo, e- ,fw- 
cbetla ìd maDD, e la lalrietta. mlU spath-. 
L' Bppareccliio è 6nto sotto spasima i Inggia- in-- 
Ire «and' arcln compartita, faor de' i^ali 'veg- 
giODii bai- palagi di dilettevole veduta. 
■ueuo SU 4f 6èt*atoro ; di Tronte vi è Levi ve- 
attto dj fHWpUraa mie , e seco seggono molti 
conritati tramMKali^n gUApastaIr, ne' quali' 
compose teste rarissime . Vi Iia pure una figa- 
ra d' uno scalco appoggiato ad un piCdiSlallb di 
cosi fresche carni , che par vivo, a cai è -iidiiio 
un servo Etiope in abito Moresco con cesla in 
mano,, cbe |niostraiido di riderei muove a rìso 
clii lo mira . L' opera tutta è maneggiata con 
quanta maestria si può in questo genere iiUpie- 
gare; onde ben di lui' disse il Dostc'o Bitlditlacci, 
cbe in qaette Cene feóf .eonotoere ilP'etvàeH' 
qamtopoait la natura ti^arte, e l'aòrte- 
noOa natura . Ha non per qneito, ancota in si ' 
btte opere, l'immortale Scuola Fiorentina, non 
Ila mai ceduto, né mai cederà la palma a qual si 
■ia altra d'Italia. Il fìmoM Cenacolo delle Gra- 
fie in Hilanodel nostro Leonardo da Vinci, co- 
piato ultimamente, ed egregiamente iliuitrato 
dal eh. Cav. Giuseppe Bossi, e intagliato con 
sovrana maestrìa dal Principe dei moderni inci- 
tori Sig. Cav. Baf&ello Morgben , è una si por: 
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lmlaMpitUira;dtaiD ksH tiÌBBòbalnpnl«fiB ■ 
qù Intnr auggiora fiDitexa.Il'èiiliUirB tuslto 
■irà p«r fare il Cenicol* a freico di Andrea del 

Sarto eaistente nel Refettorio del gii Monastero 
di S. Salvi preaso Firennejquando tra poco com- 
parirà in luce per opera lini celcbr.nU^siai» di- 
eegnature Sig. Pietro Ermini , e del bravo lo- 
cisore Giovaccliiiio dotiiii . Per la ^ Ini bel- 
lezza, siccome narrano i nostri storici, fu graa- 
deniente rispettato, e saltato dai soldatÌ,ateaì 
ìafércciti coatra la città nostra nel lungo u> 
•edio del t53c). AgvefMroflgliiwavat» l'istes- 
■o rìgoardo alle quattro porteotoM tavola di 
marmo, contenenti in basso riliavo a]cuDÌ fi>ttì - 
della vita di S. Gio. Gualberto , tre ds|[e quali . 
di Benedetto da fiavezzanu, che non ai vedreb- 
bero ora nella nostra Beai Gallerìa ù malcoa- 
ce, mutilate, e spiccate emptamentf t al 
del Vasari T. u. pag.. t-jj., dogatile Jlguriae 
la testi lavorate con taMa fiilìg"^ i che ft- 
eerottupireFìoreasa. ' . , 

, ( Num. .xir. pag. 8C, ) 

Guide , e libri 4i belle Arti riguardanti 
' . la oittà di yenetia . 

Bardi Girolamo — Delle cose notiAiU della 
Città di Fenetia , ooiV aggiunta dèlia di- 
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diiaeasimM deUe Storie dipinte nel Palaz- 
xoDuealcIn fenexia per il f^algrisio tSBj. 
ÌQ 8. La prima ediiioDe fu ivi fatta per Da- 
menlco FnauxiiJU iS'jo. in 8. 

— Dichiarati^ di tutte le ótorìe,ekesi con- 
tengono nei quadri posti nuovamente nslto 
tale d^o Scratiiùo, e dot gran Consilio 
nel Palaixo Ducale di f^enetia . In Vena- 
sia 1606, in 8. 

ilbrizzi Giambattista q, Girolamo — A Fare- 
«l'ero illuminato intorno le cose piit rare, 
e curiose , antiche , e moderne della città 
di Frenesìa , e dell' Isole ciramntìne. In 
Venezia i7(iG. in ,^.J!g. 

Baruffaldi Girolamo — Memorie de' Pittori 
Ferraresi ms. in /agi. già presso il CU. Car. 
I^opoldo Gicognara , cui egli dichiara pre- ' 
tiosissime per le interetsantiisinK notizie 
inedite, e per una quantità d'aneddoti 
d'jtrte non conoitduti , e utilissimi per la 
storia della medesima. Ore elleno «ono nella 
Vaticana con tatto il re^to della libreria pre- 
ziosmìma di libri di Arte di esso Sig. Ùeo- 
gnara. Quest'opera lasciata per dimetitìcaDU 
doveasì porre a pag- ai- 

£oscbini Marco — Le ricche miniere della 
Pittura y eneziana , compendiosa in/orma- 
sione non solamente delle Pitture pubbli- 
che in frenesia, ma delle Itole ancora mr^ 
cowlàne . Jn t^enetia per Francesco Ifi^ 

30 
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colini i664' il 13. Fu riprodotta con att- 
uiti mameote nei i-jH. per PietroBaiMglia 
in 8- con «umeoti <ti anoDinia. 
GcogntraCav.Leopoldu — Continuasuine del- 
leMemoiie istoriate dei Letterati, edjfrti- 
sti ferraresi preceduta da un Ragiona- 
mento per confutatione ed Quadro Stonao 
dell' alCit Italia pubblicato dal Denina . In 
Ferrara 1811. 

— £,e Fabbriche più cospicue di fenezia mi. 
turate , illustrate , ed intagliate dai Mem- 
bri della yeneta Reale Accademia di belle 
Arti. In Venezia i8i5. - 1810. T. 11. in 
Jògl. mast. Open oltremodo magnìlìca , ed 
«ccelluDlemeate eoegaita, e corredata di dot- 
tisaime illnatrsiioni del Sìg. dv. Cictignara , 
del Ch. Sis- Antonio Diedo degno Segretario 
di quella celebre Accademia, e del l'rof. Aut. 
Selva , di cui abbiamo un bello elogio scrit- 
to dal suddetto Sig. Diedo , e pubblicato in 
fe'iesia nel iSig.SonoTi io essa tavole i5o. 
consistenti in piunte , spaccati , e prospetti 
dei più insigni edifiii di Venezia . 

— Dei quattro Cavalli riposti sai Pronao 
della Saiilìca di S. Marco , Jfarraziene 
itorica.In frenesia i8i5. in 4- l'ita 1> 
quoatione a' dì nostri M questi quattro cnvaili 
mauctati da Eurico Dandolo caaqaisiatura 
di CostaotÌDopoli » Veneaa, sieno opera Eu- 
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roana , o Greca, Turono pubblicati più scrini 
si in favore della prima , clic della seconda. 
Per la prima i Sigg. Cicognara , Ciampi , a 
X>aado\o,e per l'altra Uustoxiili, e Schleghel . 
Leggasi la risposta del Cav. Gid^aara ioH- 
rìta da lui ia uoa noia dal T. iii. della Mu 
Storia della Scultura . 

Cittadella Cesare — Cataiogo ttorioo dtf Pit- 
tori , e Satltorì Ferrareti, e delle opere to- 
ro . Con infine una nota delle pià celebri 
pitture della Chiesa di Ferrara . la Ftr. 
rara i j8i. T, ir. in 8. fig. Libro amena 
al suo luogo, cioè,a/)ag. ai. tra i libri d'arte 
di essa illustre citlì . 

Croniclielta dell'origine,princìfdo,e Jondatio^ 
ne della Chiesa, e monastero della Madon- 
na de' Miracoli di fienaia . In fienaia 
1GG4. per li Saba in 4. 

Deswiùone dell' Isole , che circondano f^e- 
ne^a . In f^eneMla ■ 754- per Antonio Mo- 
ra in 8- 

Dette cose notabili , che sono in Venezia , li- 
bri due . Jn Venezia per Francesco Ruin- 
paxzelto i5G5. in in. 

Diooiai Gio. — Sommario ili memorie , ossia , 
descrizione saccinta dei Quadri della Scuo- 
la grande di S. Gio. Evangelista . In . f^a- 
nezia t-jH-]. in 8. 

Ftno (le) Valentino — Opera selecliora.jttae 
Titiaaus Fecelliiis , et Paulus Collari Fa- 
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rmanàt ìiwentamM , et pinxeTunt iGSi. 
inpl- Questa è la colleiione completa delle 
5o. tavole intagliate da Valentino le Fevre . 

f'ormaleoni Vincenzio — Fenesia Ultutnta 
colle Fedute più cospicue , e le Fabbriche 
più notabili rappresentate ina5. tavole con 
desarizione ec- In Fenezia 1791. in i\.obl. 

Goldoni UooiQO — Lecose maraviglÌose,e no. 
tMli dell' inclita città di Fenexia . In fre- 
nesia i6oa. in 8. É una ristampa del lilirocol 
titola ; Dialogo di tutte le cose notabili, ohe 
tono in Venezia , tra un Viniziano , ed un 
Forestiero in 3. 

Gran Teatro (il) delle più celebri Pittare di 
Vetve-Aa pubblicato da Domenico Lovùa a 
JUalto ia fogl- "'"SS- Sono «a. tavole, le 
quali ci presentano i principali quadri di Te- 
ueiia , e che sebbene siano male intagliale, 
e disegnute, le ci danno però mia idea delle 
grandi coroposiiloni di quella celebrttisn- 
liia.eiramoitule Scuola. 

Gran Teatro {il) delle più insigni Prospetti- 
ve di Feneìia . Sono lxviu. Vedute \nfogl. 
pnbblieate da Domenico Lovi.a a Rialto . 

Guida de' Forestieri sacro-profana per osser- 
vare il più raggaardevóle della città di Fe- 
nesia scritta dal P. Vincenzio Cororteltl. In 
Venezia 1706. in iG. Quaranta vulle aVta<t- 
no È stata essa riprudotla . 

£' Jugusla Ducale Basilica dell'Evangelista 
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S. Movo ntìl' inclita Dotainante di Vew- 
aia,cMa>wÌiiie eo. Feneaia l'^Gi.per Aa- 
Ionia Zatla in figl- oil- 

Longhi Alessandro — Compendio delle file 
de' Pittori Feneiiani Istorici pili rinomati 
del presente secolo , con suoi ritratti tratti 
dal naturale , delineati , ed incisi . In fe- 
neziapreiso l'Autore 1763. in jòsl.&tmi>^ 

Uaggi Aiino — Memorie mila vita di j/gotti- 
no Bertelli paesista Bresciano; operetta po- 
stuma . In Breioia ij^i- in S. 

Maier Amlrea — ■ Delta imitazione pittorica , 
deità eeeellenra delle Opere di Tiiiano , i 
della Fila dello stesso scritta da Stefmo 
Ticouxi. In Venezia 1818. in 8. 

Mariescbì Miritele — Magni ficentiores , sete- 
ciioresque frbis Fenetiaruiti prospectus . 
FenetUs 1741. in fogl. ohi. Sono [avole aa. 
intagliale all'acqua furte dall' iitesju Ma- 

Hartiueili Domenico — Il Ritratto di Fene- 
■l'ft , diviso in due parti tratto dalle miglio- 
ri Guide da_ Domenico Martinelli , In Fe- 
nezia iG84* riprodutlo con questo 

titola .■ Il Ritratto , uuvero le cose più no- 
tabili di Ccneda dh'iso in due Parti , am- 
plialo cuila rcU:=.ione dcUr Fabbriche pub- 
bliche , E privale , d.d >GS-i. al 1704. di 
D. L. G. S. V. In Fenrzia 1703. in 11. 
Memoria intorno Già. Battista Novello A' 
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ehìtetto Padovano . In Venezia 1799. ìrt 8. 

Memorie intorno t' antichissima Scuola della 
Madonna de' Mascoli , eretta nella Ducale 
Basilica di S. Marco.In Venezia 1778. j"nS. 

Meschinello — La Chiesa Ducale di S. Mai-co 
colle notizie del sua innalzamento , mosai- 
ci, iscrizioni ec. Voi IV. 1753— 1754. IR 8. 
Si aatica , e magnifica Basilica meriUva più 
dotto , e pi& profoDilo iliiutratore . 

Monchini Giannantonio — Guida per V Isola 
di Murano . In Fenei:!a iSofi. in 8. 

— Cìifi/n per la Catà di /'lvìc:;Vi . Tn Vene- 
zia T.„.in y:i.Jìs, il primo di 

pag. G8j., oltru i priiicij)ii, il secondo di 698. 
Per comodo dei Viaggiatori la ristrinse in 

un Volume, e fattala tradurre in Francese la 
pubblicò in Fenise 1819. in S.Jìg. 

'—~ Nuova Guida per Fenezia con XLr. oggetti 
di arti inciti ,e un compendio della Sto- 
ria Fenetiana . In Femàa 1838. in 13. 

— Ragguaglio delle cose notabili nella Chie- 
sa, e nel Seminario Patriarcnle di S. Ma- 
ria dOla Salute . In Fenczia [81^. /ii 8. di 
cui egli è meritamente Direttore degli siudii. 

— ifemorie della vita di Jntonio de Solario 
detto il Zingaro, pittore Flnitiano , la Fé- 
Tieàa 1838. in 8. Finora è atato creduto di 
Civita in Abruzzo ; ed ora con evidenza di- 
chiarasi Veneziano leggendosi ■ chiara no- 
te nella tavola io fronte al libro, rappre- 
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aanUnte la Madonna col Bamlnno GuA, e 
S. GioTannìiio eccelleuteracDte ditq;iutB , 
ed incisa , il di lui nome Jntonias da So- 
lario Veneta! ec. Uncque egli circa il l3S3., 
e muri circa ^SS. 

Mustoxìdi Andrea — 5u i quattro Cavalli della 
Basilica di S. Marco di Feaexia, lettera di 
eo. Ih Padopa i8i6< in 6> 

Foico (<1«1) Battolommeo ~ Le Fife da' Pit- 
tori , Scultori , e jirehHetti Feroneti , Con 
la narrativa delle pitture, e sculture , che 
s' attrovana nei luoghi pubblici , e privati 
di Verona , e sua territorio . In Verona 
1718. per Gio. Berna in 4- Questo por tn 
doveaa/iag. 1:4. 

Raccolta di Opere scelte di Pittori della Scuo- 
la Veneziana, disegnate, ed incise da le Fe- 
vre,da Silvestro Menaigo, e da Andrea 
Zucchi , Veneziani , pubblicate per la pri- 
ma volta, ed unite al numero di 90. da Z'eo- 
doro Fiero . In Venetia tj86- in Jog. Atl. 
Serve di seconda Parta la ocgoente 

Raccolta di Opere leelle, dipinte da pià cele- 
bri Maturi Italiani , Fiamminghi, e fiva- 
oeii, in numero tU ili, stampe, tratta da 
Quadri esistenti in Feaeùa, incise da Pie- 
tra iionaoa nel l'j^o., ora paziente da 
Teedorù Fiera. In Fenetia 1 766. injòg- oBl. 

BelatàMM deOi dita , e BepiMlica di Fene- 
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tia.In ColoàUt iSj2.- per Pietre 

Biddle Carlo — Fita di Giaoomo Robusti Jet- 
te il TintorattD . In Fenetia 1643. /www 
ihigtielmo Oddani in 4. 

— Fila di Paolo Cagliari . In Fatada. 164% 

presso Matteo Leni . 

— £s Maraviglie dell' j^rle , ovvero le File 
degV illustri pittori Feneti, e delle State 
Voi. II. In Fenezia 1&48. presso Gio. Batt, 
Sgava in ^.fig-, opera teoDla in groa pragU^ 
poteadtoi ildilqroaDtoresppeUarailTiiari 
dei Teneiisni . 

Rigato Andrea — Ostervaaoni sopra Andrea 
Palladio . In Padova iSi i. in 8. 

Temanza Tommaso — Vite de' più celebri Ar- 
chitetti , e Scultori V tneziani , che fioriro- 
no nel secalo ir/. In yertesia 1778. in 4. I 
due seguerli dell' islesso scrittore da meomes- 
li al suo luogo, cioè a/>ag'. 101., qutsìpoDgi> 
no, e sono: 

— F'ita di Andrea Palladio Vicentino egre- 
gie Architetto . In Feaexia 1 763. in 4- 

— Fìttt di Fìneenxio ScamoMà Fìeentino Ar- 
ekiteito. In Fenetia ijjo. in 4> 

TicoEii Stefano — File dei PittoH Feodli di 
Cadore libri ir. In Milano 1817. in 8. 

Zanetti Ant. M. — Delle antiche statue Gre- 
che, e Bomtme, che tono neU'aiUitida della 
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t&rerìa di S. Marco, e in altri luoghi pub- 
blici di F'enesia ijHo — 1743. Fol a. in 
fi}gl., opera prege»oliasima , e gii divenuta 
rara . Il VoL 1. conliena Sa. tarole , ed al- 
IretCanle il secondo . 

— Della Pittura Fentziana , e delle Opere 
puibliciUe de' Feneiiani Mae*tri libri r. In 
Feaeiia 1771. in ■f' <>p«l* «KCBllwite per le 
belle Arti dei Venraiani, e riprodotta mt 
1793. in T> 3. Non conlòndaai eoo Ant. 
Maria Zanetti incisore eccellente, cha ritn»- 
TÒ l'arte d'intagliare in legno a più colori 
trovata da Vgo da Carpi , e di poi amarri- 
la . Queat' ultimo diceai Antonio Maria Za- 
netti q. Girolooia, a difièrenza del primo, 
cfae DoiuiDaTaii del ij. Alessandra , 

— Varie Pillare a fresco dei principali Pit' 
tori y tneàani , ora per la prima volta colU 
ttampepuò^oate. la Fenexia 1760. .S'ood 
tavaie 34- E qnl ora per aampre proteito- 
mi di non aver né qui , ni altrove rqiairab» 
libri di tal natora m non quelli , cbe mi aoa 
venati «ott'occbio, o rammentati dagli aenU 
tori di coH patrie . 

( Num. XF. pag. 96. ) 

' Questi diceaai Erumo da Narnì, per MpraD- 
tumeGattameliita, -nloToto CoDdottiero d'e- 
■erdti, come rinlta dalla iicridiaifl leguente 
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^BlUtfr, quando cbe (otte , da Franceieo Bar- 

Sic est Galhamelata Narnius 

rebus nonminus fortiter quam prospere gescis 
in militari gloria er/ues illastris dax aetatis 
suaecaulissimus reii/.ballicaeperiliisimus bru. 
tos coiìtpreisit in Flammineam Ecclesiara ho- 
Hem victoriis Jèrociter exultantera coercuit 
difficillimoReipablicae tempore Inter patritioi 
ascitas yeneti exercitas Imp. inviotas acce- 
pit yeronam dolis amitsam fide Consilio et 
ariais recepii inclinatamque rem fenetam 
restitiùt in prìstinam dignìtatem mortiiat est 
ingenti gloria testis publica maestitia fait 



tm ™»i fa» 
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Di qilMtfl mara' 


vigliasa statua equestre 


, disila 



(juale vedesi V incisione Delia Tav. xxi. del 
T. III. della Storia della ScaUura del Cb. Car. 
Leopoldo CicDgiiaro, così scrive il Vasari nel 
T. I. pag. 379- e.liz. Rom. Nel Cavallo si di- 
mostra lo sbuffamenlo , e il fremito , ed il 
grande animo, e lajicrexsa vivacissimamente 
etpresia dall'Arte nella figura , che lo caiuJ- 
■CA E dtMOttrottiOoiiatomiraliiìeneUagnM- 
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detza del getto in proporiioni, e in bontà, che 
veramente si puh agguagliare a ogni antico 
jinefice in movenza , diiegno , arte , propor- 
tione , e diUgenta . Perchè non loia Jeee stU' 
pire allora f ite', che lo videro, ma ogni petti' 
tia,eheul presente lo vede . Per là i/ual atta 
cercarono i Padovani con ogni via di farlo 
lor cittadino, e con ogni sorta di carezse jér- 
marlo ec. Questa opera si oonsldera da alcuni 
per la prima, che venisse Aisa io Italia. 

( lYurii XVI. pag. 96. ) 

È questa sala di tanta ampiezza , che «i ra- 
pala la più vatta di quante altra ne lieno in 
Europa a prcftrenia aoche di quella di Weimi< 
■ter in Londra, e dì quell'altra di Palazzo Vec- 
chio di mia patria , la quale però non cede a 
ninoa per la quantità , e qualìtì dalle bella 
pittare , che l'adornano da capo a fondo, dì ar- 
tefici di fommo grido, e tutti Fiorentini. Quel- 
la di Padova è lunga aS'ì. piedi , e larga 86.^ 
e dentro vi si veggono alcune belle memorie in 
onore di Tito Livio cittadino Padovano, il qaala 
ivi morì dopo la morte di Augusto nel medeai- 
ma anno di Orìdio, cioè, nell'anno 17. di Gerà 
Cristo, il quarto anno delEegno di Tiberio,lB- 
•clando la «toria Bomami, che Io lia fiitto met- 
tere a gloria immortale della aua patria nel pri- 
mo rango del grandi aoritturi . 
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( Xàm. xni. pag. 1 13. ) 

tatara dtl Cav. Tommaso Puaum aita Sig; 
JV. JV. tut lUtratto dataFamariita della R. 
nostra Gallerìa dipinto da Bt^fkàlo. 

la noD sa compreadere , coma tn le psrso- 
ne , che abbiano, non dirà una piena cunoscen- 
za, ma un semplice barlume delle diverse ma- 
niere dei grandi pittori , possa essm ditcrepan- 
aa di opnions sopra l' antors della meni figu- 
ra di fanmÌDa da me (coperta , da me attri- 
baita a Raf&ello , da me battezcata per la im- 
magine di quella donna detta volgarmente la 
Fornarina , eh' egli ateiso die' in cura al Ba- 
viera suo garzone , che amo sino alla morte , 
e di cui fece un ritratto bellissimo , die pare 
viva viva ; secondo che riferisce il Vasari alla 
vita di BaHaella . 

E d -vernai Giorgione, a cui (die' ella) vie- 
ne da tainni attribuita , dove ci ha dato pure 
un canno dì Ibrme cosi sublimi , dove di nna 
MecuiianapKEiosa tanto, che il coloro sembri 
più fato che pioto? e l'epoca non equiroea 
del i5i3. segnala in numeri dorati dentro il 
quadra medesimo, non basta sola a toglierlo 
decisamente dal numero delle opero di Gior- 
giooe, che secondo Giovanni Bonifazio nella 
sua storia Travigiana ( /^enesta i5gi. } cessò 
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<ri«ml'aiiDO i^go-i cnì gli editori della 
GdllerM del Re di Francia proroganm la vita 
fino al i494'i ^ iiiuuo , eh' io sappia , gliel' ha 
inai prorogata oltre il i5i i ? 

Senta ora quante prove luminose caincitlano 
per non dubitare esser questa la identifica im- 
inagine , cke della sua donna ritrasse il diTÌD 
BafTaello . Ci dice il Vasari , che la possedeva 
iu Fiurenza Matteo Botti , e ae la teneva come 
reliquia per l' amore , cbe portava all' Arte , a 
particolarmente a RalTaello. £ il Vauri dove- 
va eaterne bene iniònnato, percbì olln allo 
•erivere di cou, che aveva «otto gli occhi , én 
anche amiciMiino del di lui fratello Simone 
Botti. EccoavaDxéto il primo piaso; eccola in 
Fireaie. Il tiglio Matteo Botti è &tto gnardarob- 
ba di Cosimo I., eccoaa au lecondo . Morendo 
lascia egli al tua Signore eoa titola dì legato la 
metà delh sua aappellettile . ( Deva queste due 
notizie al Gallimi , cbe le trasse dall' archivio 
Mediceo, intanto cbe era occupato a malmenare 
la storia dei Medici ) . Ecco il terso passo , cbe 
traduMe la bella Fomarioa dalla essa di Mat- 
teo Botti alla Imp. Gallerìa di Cosimo ; per- 
chè ghiotta , come questi era, dei bei moon- 
menti , a segno di raccoglierne da tutti gli 
estranei paesi, non cbe dal tao Granducato, 
sarebbe afTatto asmrdo l' immaginare , «he in 
detto legato non volesse comprendere tale iu- 
■igne Capo d' Opna dell'arte per aggiangerlo 
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■ Unti «Itii del medeBicno autore , e singatar- 
menU il hmoaa S, Gtavanni ia ti^la, die ave- 
va acquistato egli atesso da Francesco Beoin- 
tendi , che lo teneva da messer Iacopo da Car- 
pi Medico, il quale lo ebbe in doDo (per iver- 
lo campato da una grave inferniità ) dal primo 
pouewore il card. CoIoddb , ed oggi ai cooter- 
n ta qoeaU Imp. Gallerìa. 

Ma qui non Gniacon le proTe. Gli ornati lu- 
meggiati d'oro aobo della atil dì BaffaGlla: li 
pelle di Pantera , che le peode dall' otuero li- 
uittro , è la stessa , che si vede nel ritratto di 
dì lui inciso da Ponzio, e acquistato nel i6n^. 
in Veneiia dal Principe Adamo Czartoryskì , 
Hìaistro della relazioni estere di Russia, come 
mi ha asserito il conte Giuseppe Sicrakowìski , 
dei monumeati delle Arti diligentinimo os- 
nrvslore , e vedesi pure ripetuta nella figura 
del S-Giovinnì «opra mentoTatOiB dsU'altro in- 
trodotto nel quadro della Hadouna detta della 
Impannata , che dal Palazzo dei Pitti passò al 
Muieo di FranclH(i). Queste circostanze di Tatto 
quanto perderebbero del loro vaiare applicate 
die fossero ad una opera mediocre, altrettanto 
acquistano di forza , quando questa non solo 
corrisponda allo stile , non solo sia degna del 



(i) Qtutta , eama io aecennato a pag. 978. , 
torni eoa It altre iaPrmie 1816. 
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mo intOM , ma non contraddica nè M' epoca 
inicritla , nè al tenta , perchè miblime , e per- 
fetta tanto , quanta couTmiVB a Bafiaello Del' 
l' età di auni ^g., quando aveva già condotta 
la Scuola di Atene, ed wa perciò nell'apice 
del suo operare ; e quando ritraeva una donoa, 
cbe amava , ed amò periiulaniente sino all' e- 
atremo de' tuoi giorni ; quando in una parala e 
poteva , e vuleva mostrarsi il Principe de' pit- 
tori . E tale infatti ella è da primeggiare tra 
le opere pili insigni dell' Vrbìnate , tale, al 
primo vederla , fresco ancora dalle Stame Va- 
ticana , e della TraiGgnraiiane , la riconoblw 
il Sig. Pietro Benvenati oggi Direttore della' 
nostra Imp. Accademia delle belle Arti ; tale 6 
il suffragio unanime di tutti i buoni artefici na- 
zionali , e forestieri , i quali tutti s'arreatana 
esLiliri ad amiiiLt ^irla , tutti desiderano di tra- 
E|mrtai'lj t.i:i:i> In cjrta , 0 In tela ( benché po- 
clil fin- wa VI ML'iio riusciti), e non ponno pei- 
auadcrai come alcun uomo mediocremente io- 
■frutto nell' Arte , l' abbia potuta confondere 
con altra qnalan^e di diverto autore , cbe a 
quella eti trattaste pennelli . Ha, aia alla glo> 
ria della variti , e del bnoa .senao i Solo nno , 
parte per mal amore, parte per ignoranza ba 
osato di aawrire il contrario : pochi aatellili 
della atesaa iatruiione , e natura lo han segui- 
to, ma queala ^cola aetta è «tata dispreaia- 
U , e aduBcdata ini nuccre , Unto cbe og- 
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£Ì più non esiste alcuna discrepanza sull' auto- 
re di questa egregio ritratto ■ 

Taluni sono rimasti sorpresi di non trovare 
ìd questo quadro pure uu' ombra di quell' am- 
bienta ferrigno , cbe per il sovercbio uso del 
negrofuina lia «Mcurati gli ultimi dipinti a olio 
di BatlàeUo ; ma io bo fatto loro osservare , cbe 
■vsndulo egli BMgnito otto anni prima della 
morte , non iTera ancor contratto questo vizio; 
« chiaro il dlmostraDo le altre opere di quel 
tempo , e più di tutto il gran quadro già esi- 

ritratto , e in cui brillìi un toro dorato, ma più 
vigoroso cbe nou iu quelle della primii, e della 

Dopo tutte queste prove, che non mi sem- 
brano uè poche , né lievi a dimostrar l' Mina* 
to , couchiuderd con ripeterle la rispMta di 
Escbine ad uno, cbe commendiva bmiì la 
Draiione del inoaneriario sulla corona : e che 
•dÌTesti , replicò egli, te l'avessi udita dalla sua 
bocca ? Veda, dirò io cosi a ciascuno , che du- 
bitasse ancora del (uo autore, veda questa egre- 
gia opera, e se l'aspetto nul persuade più di 
tutti gli argomenti, di tutte le rilìsssioni , dica 
pure , cbe la natura gb ha negato il sentimento 
fer il bello dell'Arte, o cbe almeno è imperito 
delle diverse maoiere, die distinguono le scuole, 
e gli artefici . 
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M^niioni trttiehe m di osa lettera . 

Per Tm dire tatti gli aforzi passibili , e la 
ngioni dall' irta dettate qui li chiamano dot- 
.tameate a rnuegna per dimosirara essere di 
Raffaello il Ritratto delia così detta Fornariiu, 
che ora esiste nella Real Dostra Galleria , cui 
Raffaello amo sino alla morie , cosi il Vasari 
a pag- ii4' del T. 11. ediz. Rom., e di quella 
fece un ritratto bellissimo , che pareva vivii 
viva , il quale è oggi in Fiorenza appresso il 
gentilissimo Matteo Botti , mercante Fioren • 
tino , antico , e famigliare d' ogni persona vir- 
tuosa , e massimameMe de' pittori, tenuta da 
lui come relìquia per l'amore , eh' egli porta 
àll'Jrte, e particolarmente a RaffkeUo. E 
qaì «egnitando l' auiversale univoco roto di 
qaei , cba biduo , a non mai fiaqd amaDtito , 
Òè coatrfdotto dai più iosigai professori , e co- 
OoKÌtori B d' Italia , e d' Ollra'moiite , conrieu 
GDDcliindereatser ella ÌDdubitatamen te opera di 
fiafb«lla(i), e dncb) oppooetMti a n fatto giu- 



Ch. SIg. PrancMCO Longlitna «le brf per altri 
•crini, e per b nagiì inoltrata opera lulU vita, ed 
opere dell' Vrbinate, die va altualmenle pabblicaado,e 
■ ■ . che ancor con più solerti itudi 
Poi ridurrà questo lavar perfello, 
eoa Mt ktten in data di Miboo li g. Mario 181;. a 
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dliio , pulrebbesi.'g1i dir», clie la natura gli ha 
negalu il eentimcnlD |>er il bullo dell'Arte, o 
che nlmeiio è imperilo delle diverse maniere, 
che ^ùtingnoDo le Miiule, * gli Mrtcfiri.H* che 
|Hì«Ua «B qiullB Ì8te*M, ed identica veduta dil 
Vasari in «aia di Matteo Bulli, coma su dati bhì, 
nu in buona fede creduti, pretaode il (^v.Puo- 
finì , non so in veruna guisa perauaderiDBila 
flao a cbe non si adducano manurnenti più cer- 
ti , a scevri affatto di soipctlosa, □ Rilutta in^ 
vet»im«, per coi poi egli 4 avrainita^ tbe ptr 
troppa oNoquHM dahranà ipM , eb» ài atin 
rilmUo , é de* «aoi grandi prtigi faan fatta c«ii> 



■1 Cllto praposito e' mi taive : V opiniont dtl Cmi. 
Paccim{£i me comunicalaglij eilaèpurben ragi^ 

i/ae Idf o-igiLliià del rifallo della Fontariwt 
njieralo ila! Sanzio , od io slesso sarei sUto por- 
talo a ripeterla volentieri nell'opera mia; ma il 
Ck.M.Misjirim, il ornile mi fa largo, e cortese 
diBtolte.ed erudite osscrfaiioni inlOrao alla oita,t 
alle opere di Jìaffaclto , penia dii^tsaaieale con 
allrettante buone rnsioui; ed io pubblicherai alcu- 
ne note di q„dlo illusile IcUcralo , ed uaa Ielle- 




la lavo'a iioiitd i lla nou rappi errili, come io credo, la 
Fornai ina, ina uoii gii, che la pituita noti «a dell' Ti- 
binato ; e gunlu a uui baila . 
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Tuttu quel die luniio c<jliiiu Jelto su tal pro< 
posilo , puaa , e suatiensi iHil Tavuluso raccooCo 
del Cumpiluture dtlla Gloria del Granducato <ll 
Toacaua sotto il GoTeroo della Gas* Medici . 
Queati neU'a«ca«ÌWei cbe lo scrittore «Ma 
lettera en ;uCto impegoato « di|iuutrarii;di 
M l'ariginfililà, e« dicbiirqrlo qnellu iateUo, ^ 
identico ijeacrittoci dal Vasari, ai rè arditamente 
lecito di assicurarlo d'essersi, <|ii3tido die fossa , 
imbattuto nell' Arthiviu Medicea , Ji J„ve an- 
dava triieudo le memorie per si iliLlu auu Idvuro, 
nel legato del giìi possessore di esso ritrat- 
to, Matteo Botti j da cui del medesimo, e 
di altre preziose tavole già sue , delle qjali iu 
seguito , risultava sTorne egli fatto un dono al 
al Duca Cosimo i. Prestatagli su di ciò cieca 
tede il Cuv. Faqeiui , e fidatosi della di Ini 
lealtà, ne IraMe delle illazióni alla sna apinio- 
DB malto ppporluiu , ma clia non reggono puu. 
Ui Hillé bllaqce della critica. Quante prove lu- 
minose , coai acrìve', per aun dubitare ei- 
ieri]uetta h ideiUifiea imatagine , dis della 
sua dorma ritrosie il Divin Raffaello ! Ci di- 
ce il V ìlari, che la possedeva in Fiorema Mnt- 
tea Botti , e che la teneva carne reliquia per 
i' amore, che portava uU'J ne , e particolar- 
mente a Raffaello. E il Vasari dovea esserne 
bene infitraiato , peivfiè , oltre allo tcriver di 
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0Ma,cK« aveva totla gli ofchi, era awha 
andòstimo dd dibti fiatMo Simone Botti. 
Eaeo avanzato , prosegue egli a dire , U primo 
pasto ; eccola in Firenze . Il figlio Mattea è 
fatto Guardaroba di Cosimo i., eccone un se- 
condo , Morendo lascia egli al mo Signore 
con titolo di legato la metà della suppelletti- 
le ( Dciro queste due noliiie al Galluzzi , che 
le trasse dall'Archivio Mediceo , intanto che 
era occupato a malmenare la storia dei Me- 
dici): ecco il terso patso, che tradusse la bella 
Fornarina dalla Caia di MattcoBotti all'Io^. 
Gallerìa di Coiimo. Guardi il cielo, die questi 
Ire passi uoq sieno coiue quei dei soldati , cbs 
mentre talora nelle laro marce per milUors 
atrattigemma mostrano di fronte al uemico di 
essere in moto , non proo.ediscooo , nè fS^nno 

iliÉ a fronte dei delti ItK pasii , che vorrebbesL 
aver egli f-lli nel Regno di Cosimo i-, non solo 
«gli mai ai mosse , ma per lungo tratta di aa- 
dÌ segailò aslare immobile nel primiero luogo, 
e di proprietà degl' istessi possessori. Ed iufatti 
eccoDCBD di ciò uaa sicura, e lampante riprora , 
la quale fola aarrir potrebbe por iamaachotan, 
e dichiarar d«l tutto fàroloso il ritrotamaoto 
di esso legato • Francesco Bocchi accreditati^- " 
«mo nostro scrittore del aecoto xvi., ed inten> 
denta quanto altri mai nel fatto di municipa- 
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te eradinone , e di belle Arti, come il dimostra 
il bello, e ricercato suo libro impresso in M- 
renxe nel i584- sulla mirabile Eccellenza del- 
ta Statua di S. Giorgio ecolpita da Dunatelloi 
asserisce a pag. 83. dell' altro suo iion men fi- 
lologico sulle Bellezze della città di FireaU. 
m mmparso io luce nel iSgi., d' averlo Ve- 
dato , e VBgb^fiato in e«so aniio , 4a)e.« din* 
diciaifeUe siidÌ dopo la morta del Dupa Coti' 
mp I, RTVeDDla nel tS-ji-, non gii nella Hedi- 
cea Pinacoteca , dove da più iiiini dovea ornai 
•gli eiler già passato j stallilo al sognai^ lega- 
to , m* bensi in casa di Matteo , e di Giovali' 
BiBotti, giovani amendue ili rare qualità .-f^ 
Ivi è jdice egli , un ritratto di una giovane di 
bel sembiante , e leggiadro dipinto da Raffittì 
da yrbino, il qaaie è tenuto dagli artiiti in 
grande ttima ; e liocome fa pittore ammirabi- 
le. Doti è l'opera nobile, e fomoM pruMO tutti, 
£ qui è a Dotaru, cbe esso libro riprodottoti in 
Ftrenie nel 1G77- con abboodailtiMimoaggiDi)' 
te dal dotto , e diligente Gto. Cinelli, e con 
i notati caiigiamenti avvenuti dal i584- 9 4etlo 
anno 1G77., tempo frappoato tra la prima , e 
seconda edizione, perfettamente concorda , e 
senza varìaBiune alcuna a quanto di esso detto 
avea in svanii il fiucclii; segno sicuro , ed evi- 
dente , eh' q' non avea neppur a qnesb' ultima 
epoca cangiato luogo, né ponseware, né bUo il 
preleM patto, p«r utare l' etp wwi oiie. àùl^ 
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scrittore Jella predelta lettera , che tmdaste 
la bella Fornarina dalla casa di Matteo Bot- 
ti alla In^. Gallerìa di Cosimo . Ed infatti 
nella dascriiiotis della Tribuna , 'a da quadri, 
che in esn erano, i [liù sublimi ,eBpnialn]en- 
te qnsi di Ballàello, di mso ritratto Dm ti iti 
il Cinelli a pag^ iog> moniione alcunà . Oltn 
di ch^ è a pondEraral attraTOgioii* fntidiatite 
assai, che or «)i ai ^^reUDla alla memoria, 
ed è, che se reslùienta Matteo Botti eoi mo 
legata lasciato avetse esso ritratto a Gosimo, 
e passato e' fosse , come si vuole, nella soa 
uovella Ducal Galleria , sariano por in essa 
conte mpora Deamen te passati gli altri tre , eni' 
stenti pure in essa casa , e che erano d'Andrea 
del Sarto , di Fra Bartolommeo , e di Leonar- 
do da' Vibci compresi pur essi nel medethno 
lìtgata, ma di qnesti descrittici in qiiAta'jflli. 
sa dal prelodato Boocbi non se ne *a fiìi cbia 
alcuna : Jn casa Batti , cosi egli , ci ^ HA qua^ 
dró di W. Donna col lìgUUoloin eòUo Ji ma- 
no di Andrea del Sarto , /atto con somma i» 
1/ USI ri a , amiìii rato dagli uomini irUenJenlÌ,-e 
dagli artefici, con quella daloeaza itcoloHtO, 
c con rjiid rilievo , psr cui è questo singolare 
arte/Ice agli altri superiore. Ci è ea. In testa 
di 'scala di mano di Fra Bartolommeo si ve- 
de un S. Giorgio a cavallo, chi uccide il 
Drago , di chiaro , e scuro , con vìva Jieretsa 
di vero ,eda 'clUi intendente., motto fippnxi. 
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alto ■ Appresso vi è una TaveUtta foIonMa a 
olio di mano di Leonardit du Viaei di eoo^ssi- 
va beil^zat , dove è dipinto una Maiamta con 

««lorónflu . iSi vede ia f cello Ulaar del 
volto singcdare , e vdraiUe , lavorai» aMa 

difficaltd dell' attitudine con felice ageaiila»' 
za, aome era usato di fare questo marmùgUmv 
artefice , e raro (i) . Ma di questi , siocoraw io 
dicea , uè in em Gallerà , né nell' altra dd 
Beat PsIaiCD, abbondaotisiima quinto ultra 
mai dì sublimi pittore, non avveno ili eiisi tre 
ueppar una , dunque è fur» il dire, o che esso 
legati! non avelie , qualunque la causa ne lime, 
efTetlo alenilo, J the udii par possibile, che il Du- 
casi ghiotto di si Tutti prezinii oggetti "vòleate poi 
rifiutarne il duHo , o cliu dìTatti, conie;auaT»- 
rMitemeMe io or«lu, <iim sia egli «al Hjatit^ 
e ch'«' tia stato inveiitHdi per uppUrluiitk df 

Nan sarebbe un gnrn «he u ciò ■VTmEA» U»»; 



[ij Di parata ptetioia layotelli i a vederli uds Jet- 
tfra ie\ Sg. M, ... al nortio Sìj. FraaccKO Htiici 
nna dei jhì eelelci 'Pittali dilla nuttcà ImiDorlale 
&auBaieil'aRiiiliiie>iic'Djr«niH« d^a Saaeie.iEira io 
datailltiremnM ■O.lilcenAn iBaS. i ti^ottsts al 
■IKn. J7. fiagi lèi, dtV' ^Htftogta «Mn 
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MBodori qulclie non nn riprora ddb bob 
troppo siìnipolaaa fed«IU dell' iavenlore di Ul 
■agno in con di maggior riiievo, e cbe per ve* 
re le n spaceiana, e eeomeote le < à cradona aolo 
perchè le ri dinero da Ini. cned esimo ^dibì cbe 
tntte tratte dall' Archivio Mediceo', come «e 
niM.iiaB poteiM con «omnia facilità atravolge- 
re- «' ano aeona , corrompere , e fare abuso dei 
iocUlHnti, a ridurre sì fatti laoghi, «aerarli di 
ninua rerità, in lut^hi d' imposture, odi, 
itMoiagiie ; e perà qualunque siaai scrittore ac* 
tanto noli pu&, ai maidebhé diapnuani dal 
riportare in ooolénm dei «Boi detti, che tumno, 
o aTer possono un non m.che di atraordiDariOr 
e di dilGcile a credersi, i documenti, cbe gli av- 
valorino , ed in {special guisa se alcaD di loro 
e' fosse il primo a narrargli . Orsù riepilogando 
il sin qui detto , concbiudaai , che quanto & 
certo , ed indubitato , che essa imagioe io que- 
stione sia del Saniio,aUretlanta è falso, ch'ala 
passasse ai tempi di Cosimo i. nella DucsIeGal- 
larìa, liccome è incerto, ma forse non del tutta 
inverinmile , eh' ella possa eaaar (luells ìMnw 
nemiiiata dal Taaari , e da Ini dichiarata, fòrte 
per ledi lei limigliuiia, viva viva. Che dess» 
realmente la si fóue, potremmo noi sult'asser- 
cionu di nn tanto scrittore menarne vanto. Ma 
come qaeato, se cel contrasi*, s eoa latta veri»- 
migliansB a i^io credere ralUa.cfaeBii^appar- 
Wnea aUa casa dà ^ùcipi di Poleatri», a che 
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ora è passata in altra non méno illiutri PìniV' 
teca della stessa città di Roma? Essa para è in- 
dnlntataiiieiite dell' ìiUmo divino penoeUo. Di 
nftttacredeiia m dk nns^gio la incuioiwdel- 
la imaugiiMÌitMaa ivi euguita nella settìnM- 
decade del secolo decorso di Domenico Cunegó, 
al dì sotto della ijosìe ìeggesiRapkaelU^maiia 
vulgo la Fornarina , il clie però non aalentica 
abbastanza la verità del fdUD, e sola conferma 
r opinione di quei tempi non conlradella , per 
qaanto io mi sappia, nè da alcuno smentita. Di 
» opinione se ne dimostri seguace moli» 
tem[N>kTftnti tra gli altri un'Angiolo Comolli in 
no* tua nota ad ud> vita anonima , ed inedita 
di HafbellD da lui per la prima volta tratta 
dalle tenebre, «.impressa con dotte illuslra- 
xioni in Roma nel i^ii. in 4- Ivi a pag. $4- 
con egli dice : Si erede , che (quella immagi- 
M DomiMti dal Vaaari nel T. it. pag. 6i.,ed 
eaialente in casa Bolli ) passasse poi in Roma 
nella Galleria del Principe di Paiestrina, ove 
ammirasi in un quadro di meiza figura, nu-" 
da , dipinta sicuramente da Baffàello , come 
costa dal suo nome scritto in un armitla, che 
ha nel brac4>io destro.E non potrebbe forse ella 
esser* quella iMeesa , che m in casa Botti, * 
che aeqnUlataH qBando ebe, foue , dai 
Barberini, o dai Prìocij» di Palealiìm,aiH 
•tri eittadiaij'tlia a qoci-teti^.noa-avMin dì 
qri al&tto spaUìito, i' aseaieM in Monito tOr- 
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aportata in Roma ? -Nulli di probabile di 
questii,quaQdo debbaai supplire al mIciizìd de);li 
scrittori , o alla tnaacanza della memoria, cbe- 
ceLcootHUiio . Certo però egli è, che l'uaa 
DOS 'à ropltca dell' altra, meatre mfTroiitanf 
<Me,e teoendole ambedue a paraggiu , cotati 
Ì9 ho fàlto, ti f edrì, che nulla vi lia nel volto: j 
ciba le aasomigU, che anzi tanto vi corre tra di. 
lero, quanto 

■ J?al faggio all'almo, e dalla quercia al pina. 
Quindi è a dirsi , die la nostra tutt' altra ella 
nppreuDti, die la Fornariiia , c che, diceodo- 
li altrimenti, sarebbe l' iatesso che supporre „ 
die il SaDiia Doa fosse ita tu atto ha riprodurlar 
aj vero , e simile a quella di Boma, o vicefet'i 
sa . Questo argomento , 

Ch' è d' altri omeri toma , che rfe^ miei , 
sarà, com'à a ^erarn, dal prslodato 3>g-I'aD-. 
gfaena meato più in cUaro , e tanto pià. perchè 
in ù &tto ano lavoro li moico aUa^ dicbia>. 
rati di essere assistita da un gran ooaoKitore 
delle opere di si gran pitture. 

Orche ddla Fornarina di Verona, città sì ce- 
leberrima per più pittori di sommo erido,attrÌ-. 
huita pur essa al Sanzio , veduta eoo tanto tra- 
^rto di ammiraaione , e di sorpresa dal do- 
MLm Beai Viaggiatore in casa Gurtonì ? E die 
di t«ntealtre sublimissme Uvole io essa casagià 
«aistcnii ricordateci dal.ooltro scrittore a pag. 
ifj. ì FaUaae &w colà per m«uo dell' nmico 
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mìo catiuimo Sig. AleMandro Torri di Teroita, 
a)>jlante da piò anni qol tra <lt noi , « di esia, 
e delle altre diligenti, e ripetale ricerche , na 
ricevè egH fin dal ineae d'Aprile dal eli. Sig. 
Conaigliere Dott. Gaetano Finali 1' (pfreaao 
molto compita, ma non molto all'aopo miasodi- 
slàcehte lettera : Della Gallerìa Cartoni non 
vi è neppure quasi la tradizione . Il Ma0ii 
neppure un' accento , e non pftrlò nè mena 
di quella MutelU , che pur fu intigne ^i). 
Per altro è verissimo , cHe ^el Itattesima ti 
oofAoiamente impartito (fot Cictrona àtì Gran' 
Principe Cosimo soggiaceste a noti poche e- 
menje(^). Véro peròh,ohe iijìmn tempori 



fi)II MsffEiMlla retonaUltìtfralaPari.ni.io- 
|io aver drllOjclie non oianca ijaaiililù ili /mone 
pillare nelle case (il Verona), òenchà U'pii: i^isi- 
em Gallerie, ceke ora , arriderò scr.a pari 

poraaiente tenta venire a deliagHo aknna e quella 
d'AnloDia CutlMi l'ahra del Mutili, dcHa fiah 
pandi ivi in «Boa jt nutra icritlore. 

(yì) Non M K Ibiie >l>lo ■! beile lo illadere, e allih 
cÌDire con nomi di pittori ti grandi , ijoalnra non lo 
fw^tro realmep^ "<S'^ grvedntcfza del Ser. 

Gran Principe,! in iipcclifl gaiia dello tmiU ore cji i|aer - 
tlo Tijfp io.if anale per anAiiuoe dclttrdi a pag. ii;,' 
del T. I. delle Eiperitatc intorno agC Inièlli 'tA 
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addormentamento pel vero bdlo.e che UtpittU^ 
ra, scultura, e architettura corsero il destimi 
dellajeloquenia , e della poesìa; tijaeHaJU 
V epoca del Curtoni, ck' era jivvocata di pro- 
fessione , ma che li vede, che egli profittando 
della dabbenaggine del suo tèmpo aorà avuta 
fadlità d' incontrarsi in Capi d' opera poco 
auvti, e mal conosduti da' suoi contempora- 
nei ; giqachè un Sovrano , e grande potrebbe 
appella a* nostri giorni impadronirsi di tanti 
tesori . Orsù se fosst vivo il Laffranchiid , 
chi sa , che non confessasse d' aver consegui- 
ta la nostra Fornariaa da un Curtoni sua 
amico , dal quale era quasi che nulla vaiata- 
ta ? Questo di lui amico credo fosse Avo delia 
Contessa Curtoni Verga . Dopo àh voi ben 
vedete quanto mole io posto rispondere alle 
dotte , ed onorevolissime indagini dell' amico 
vostro Sig. Canonico Uore/d . Quanto poi ad 
essa Fornarina ihtita dal Sernardi, dell» 
quale mi fate parola , dessa è certo quella 
già posseduta dal Conte LaJfranehirA, il quale 
pero non confesso mai ad alcuno donia Faves- 
se avuta , ma mostrò di tenerne gran canto 
negandoci privarsene in confronto d'altre 



■Bai» cwrciub) nella pìttani, ed qtli iMn ivi pirla 
pralMU , cLc £ d ddicato penmUo e' m a' mi HuÌ 
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pitture . Se poi quetta Fomaiina fitte ^net- 
ta amniirata dal Grm Principe Codmo Me- 
dici in caia Cartoni , io ^finora non venni a 
gapo di lapente di ptU, A me /noce asiat , ma 
il mio gìudiiio poco vale . È dl/^nta poco, ma 
per quanto io conosca, divinamente; e la mos- 
sa è di una certa dignità, di cui panai man- 
care la Barberina , e quella di Firenze steS' 
sa . Eccovi servito come potei meglio , ma non 
con mia soddisfazione , perchè avrei volato 
darvi notizie non negative. 

Della meotovaU tavola incisa dal preloda- 
lo Sig. Bernardi di Veruna, allievo illustre del 
Prìncipe de' viventi incisori , il Sig. Cav. Baf- 
fàellg Horghen, non polso, coite promeuì ', dar 
qiu dettaglia alcono, gmccU dopo la taate^ 
, e ripetuta iatanae non mi è ancora essa perve- 

Comunque però sia assai debbesi al Cnv. 
. Tommaso Puccini lo aver dopo tanto tempo 
■coperta essa Tavola , e d'averla di tutti il 
primo con occhio N puro , ed avveduto attri- 
buita a Raffaello, e d'averla segregata deci- 
«mente dal namero delle opere di Giorgioiie, 
a cui , senEB punto riflettere alla ragione dei 
tempi, la ti lolan oatiDatamente da talnnì at- 
tribuire . 
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{Ifum. Xf'tu.pag. i47') 

/ Giganti fulnsijtiili da Giove 
PilVira di Gndio Romano 

„FaH«U quella luggia grande la vorata di stuc- 
chi, ecoD molte armi, ed altri vari i orna- 
menti bizzarri , s' arriva in certe atauM piena 
di laute varie fairtaaie , che vi s'abbagli! l' io- 
tellctto, perchè Giulio, eh' era capriccioHasi- 
nw, al iogqgttow,' per moitrare, quanto fa- 
lem, ts UD canto del paUizo, che faceva una 
caDtODaU,ùuiile alla agpraddetla ataDia diPti- 
che, disegnù di lare una slama , la di cui mu- 
raglia avesse carriEpoiidciiza cun la pittura, 
per iiiganaare quuDLu più pulesie gli uomini , 
che dovevanu vederla . Fatto liunque foudare 
quel cantone , eli' era iu luogo paludoso , cun 
fundainenti alti , e doppi , fece tirare supra la 
cantonata una gran statua tuiida , e di gruiiia- 
aime mura, acciocché i quattro canluiil di 
quella laaraglia , dalU banda di fuui'i veuia- 
Mro più gagliardi, e putCAiiai)! reggere una vaU 
la doppia , e tondij a um di forno. E dò fatto, 
aiéndo qualla camera cautoiil , vi fece , per lo 
flraradiqnella, a' luul luugbi murare le porte, 
k fiulealre , el il cammiuo di pietre rustiche , 
■ colo acaalooale , e quasi iu luudu wunmieaM 
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e torte , che pare proprio pendessero irr su un 
lato , e rovinassero veranieiile „ . 

„ Murata queala stanza cosi strana me ole, ai 
mise a dipingere in (questa la pili capricciosa 
invenzione, che si potesse trovare, cioè, Giove, 
elle fulmina i Giganti . E così figurato il eieJo 
nel più alto della volta, vi fece il trooo di Gio- 
ve, facendolo in iacorto «1 di «otta ìd rà, «4 m 
iiioeii) e dtfntro a un tMD^o loodo wtpta la 
colouoe , trasforato di componi mento Ionico , 4 
con r ombrella nel mezzo sopra il seggio , coil 
1' aquila sua , e lutto posto sopra le Duvole. K 
più a baaso fece Giuve irato, che fulmina i su- 
perbi Giganti , e più a basso è Giunone , che 
gli aiuta , ed intorno i lenti, che cou certi visi 
strani sofìiano verso la terra , mentre la Dea 
Opis sì volge con i suoi leoni al terribile ni. 
mur de' fulmini , siccume aucon dono gli li- 
tri Dei , e Dee , e massimament» Tenere i che 
è a canto a Marte ; e Homo, i!be con le bi^e- 
cia aperte pare , che dubiti , die non rovini il 
cielo, e nondimeno stà immobile . Simìltneo- 
le leGrazie ai stanno tutte piene-di timore, a 
r Ore appresso quelle nella medesima manierai 
ed in somma ciascuna Deità si mette con i sooi. 
carri in fuga . La Luna con Saturno , e lana 
vanno verso il più chiaro de' nuvoli , per al- 
lontanarsi da quell'orribile spavento, a furore; 
ed il medesimo là Scttuno, pereioccbè Oifi ì , 
luoi Dslfioi.parc , Glie cerchi fiiruurM aopr* il 
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Iridante; « PmìMt eoa b nova lliue sià fatr- 
dando, che cou arrilule ai* quella ; e Pan , 
■bbiaecnta onaNiafa, che treau di paura, 
pare tt^lia «camparla da quello iocsodio , s 
lampi da'fiilnuui, di che è pieoo il cielo. 
Apollo ai (tè «opra il carro aolare, ed alcuue 
dell'Ore pare, clia Toglìano ritenere il corta dai 
cavalli. Bacco, e Slleoo con Satiri, e Niolè 
iDoatraDO aver grandiisima paura ; e Vulcaao 
col poderiHo martella «opra una spalla , guarda 
TWM. Ercole, elle parla di quel caio cou'-Mer- 
cnrio , il quale li atì a bto a FomoDa tutta 
pauroia , cime atA anche Tertoauo con tutti 
gli altri Dei «parai per quel cielo, dove «odo 
taulo beue spani tutti gli aiTelti della paura , 
cosi io culoru, che staiiiiu , come in quelli, che 
fuggouo , che nou è pjwibile , non die vedere, 
imaginani più bella liiutasla di questa in pit- 
tura . I4elie parti da basso, cioè, Delle facciate, 
che stanno per ritto , sotto il resto tifi girare 
della Tulta, sono i Giganti, alcuni da' quali gotto 
Giove hanno-sopradiloro monti, e addosso gran- 
dissimi sassi , i quali reggono con le loro &>rti 
apallc, per fare altezza, e salita al cielo , quan- 
do a' apparecchia la rovina loro . Perchè Giova 
fulminando, e tutto il cielo addi rato contra di 
ìora , pare , cEie dod «alo ^Teoti il tCAierario 
ardire de' Gigapti, rovinando loro i monti ad- 
doa» , ma che aia tutto il mondo aottoiopra , e 
^nuì al ano ultima fine . Ed in qneata. parte 
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fece Giulio Briareo in una caveraa oscura , 
quasi ricoperto da pezzi altisaiiui di monti , gli 
altri Giganti tutti iiiTraati , ed alcuni morti 
sotto te rovine delle niuiitague. Oltre ciò sì ve- 
de per aa strafuro nello scuro d' una grotta , 
che mostra un lontano , fatto cuii bel giudicio , 
molti Giganti fuggire , tutti percoMÌ da' fulmi- 
ni di Giats , ■ quali p«r dovere alloni e«Mre 
cipressi dalls rof ine de' monti, come gli iltcL 
Io ua' altra parte Ggurd Giulio altri Giganti 
a' quali rovinano sopra tempii , colmine , ed 
altri pezù di muraglie , facendo di quei super- 
bi grandiasima stragi!, e mortalità. Ed in que- 
sto luogo è posto fra queste muraglie , cbe ro- 
TÌnano, il cammino della stanza , il quale mo- 
■tra, quando vi si là fuoco, cbe i Giganti arda- 

carriairato J« cuvdlli iecclii, ed accompagnalo 
dalle Furie iiirernali .»i fugge nel centro . E 
«Min non si purteudo Giulio, con questa iiiven- 
WOae del fuuEo , dal prup^iiilo della storia , fa 
iHnamenlo bellissimo al cammino . Fece oltre 
qiò Gioliu in quait' opera , per farla ipa- 
VBBtevole , e terrilrile., cbe ì Giganti grandi , e 
di strana atilnra (eaaendo in tiiven^ niqdi da 
i lampi , a da' folgori percoNi ) rovinuoa ter-' 
r>: e quale iouaon, e qnalea dietro ai atannOf 
qbi murto , chi ièrilo , q chi da mefiti , e ro*i- 
np dì edificii ricoperto . Onde non li panai at- 
cuito federe mai opera di peuoellup«ù urri^)iÌeK 

X 
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e spaventosa , uè più luliinilp di qiiesla ; e chi 
entra in quella stanza , ved«nJu le finestre, 
le porte, e altre cosi fatte cose torcersi, e 
quasi per ruTÌnare,e i monti, e gli edificii 
cadere , non può non temere , che i^ni cosa 
non gli rovini addosso , Tedendn ni assi m amen- 
te in quel Cielo tutti gli Dii andare chi qui , 
è ehi U fliggendo . E qnellu , che è in quest' o- 
pètà inBratigliDao , è il veder tutta quella pit- 
tura noi) a*er principio, né fine , ed attaccata 
tutta , e tanto bene continuata insiesie , bbu" 
Za [erraine, o (rameEZo di ornamento, che lO' 
cola , che sono appresso de' caNOMnti , paiond 
grandissime , e quelle che allontanano, dove 
sono paesi , vanno perdendo in infinito . Ondtf 
quella stanza , che non è lunga più di quindici 
braccia , pare una canipagn,. di pai'se i seu..a 
éh' essendo il pavimento di sassi loiidi piccoli, 
murati per coltello, ed il coiniuciare delle mu- 
ti, che Tanno per diritto, dipinte de' medesimi 
■aui , noD vi appare canto vivo, e vieue a pare- 
rtr quel piaDO' grandiasìma cosa ; il che fu fatto' 
con mbtto Jiiidiilii , e ball' arts da Giulio , al' 
qnulé per eoà 6l» inMnriwii deono m(Aw 
gli artefici noalrì „. 

E questo è un limitare, oppnre un luarpan 
le glorie, e le lodi dei Professori estranei alla 
Scuola Fiorentina , e Toscana per inalzare la 
luperioritì del merito dei suoi oaiionalì , co- 
me taluni ban d«Ua , né ceiwiia di' dire , 
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Da^dogUbUamoattalo.,e mi» t^t ■ 
■ver, btto progindicatantebte^ e con, tcomf 
pteveptioUB il Vanri ; e se ttian.lif Iw &U0f 
tuta affla ((li tutta U raf^ae I 

' Giui^nni de' Medici chiamato *1 Sscro Fonte 
^.odovico, padre del Graii Duca Cosimo i., fii 
inviUissioio Cuniaadaate d' Armale , come ri- 
fulta dai ouakri scrittori , a ipecialqieiit« dfil 
Cao^Ddio iittuico dalla dì lu^iita^Uo^ 
-i^uto^ìo Uoafli I a ,pnbblicat(i \fì Fii^ ^^tui^ 
1608. per f te/^no Antooct TVf t in 8., ia 9^ 
ÌD fine sono citata le teBtìqioniaaie di viril 
acri t tori, cbe di ù làmoioguerrierohiiniiq |ads- 
Tolraeule rugioiiato.Di Ini fece manuaue onora- 
t!i tra gli altri il Lasca ia un capitolo in lode di 
Giù. Stradino nella P,,rte 11. «ielle sae Rime . 
Il Gran GiVi'tiìini de Medici è quello , 

Che '11 i/i'ii'ilv aliai mi, a tutti m' proporre 
0 Uaa Pagani , 0 del CriiHan drspneiU j 
e il gran Lineo di Savitoa la tuta canzona 
inualxandif il di lui Yalwe nuliiarecel jleacrìf a 

Qunte Orian , ifaal fii par l'onde Arturo 
Indomito , nemboso , , . 

Qual Julntiae fragoso f 
Che squarcia dOlf nubi il grembo oicur^. 
Che turba U mar, eh' empie d'orror ^ef^ttt 
Tal Ja la destra di Giovanni in guerra . 
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Nel i635. TurotioqUà trasferite ie di lui ceneri, 
te quali circa iS^. anni era no sta te nell'accea' 
nata sagrestia dei PP. Dnmeaicaciì di Maatora . 
Esse qui giunte furono in S. Loreiiiosopr»ppiMlo 
al Deposito del Gglio suo Cosimo i. colla se- 
guente memoria : Ioannes Medices cognoiaen- 
to Invictus Cosmi Magni Ducis Etruriae Pa- 
ter. Al dir del Prior nostro Frescobatdi nel 
(HO DlarìD ma, presso di me fu posta dietro 
idta testa del cadavere , che si riconolAe , e 
fu trovo tatto colia sua armadura , e colla 
ubico rotto dal oo^ delC artiglierìa , ohe Ju 
ea^óM della 'ma morte , la tegaenta Iteri- 
tlate :■' 

Ossa lokamtìs MediiHi 
Qui foederatarum Legiorutm duatv 
Ad Caitrum Forte Insubriae 
Bellico tormento ictus 
Italiae invidis sibi acerbis fatis oecubuit 
In Mantuano Praedicatarum Sacrario 

Jnnis i/i, altra saeculum deposita 
Florentiam J. mdclxsxit. translata tunt 
Ft in patrio Sfajomm solo 
'Fh'nec «ibum acàpete nec exaere datum 

Suortm tiwHbut of^nsita ijuietaait^ 
Fìxtì imnat Tina, mmi. m. die» x2ir* 
Obiit tmno Domini Moxzri. Prid. Dea. 
FranMcco Viola fece per il no D^oiUo il m- 
pmiU EsMlko : 
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Ioannis Jttedicls Tumalus . 
Zaannes Medices jacet A/c Mavorlìut heros : 

Invicto kuRC animo, et rotore Mari geratit. 
Prozia li numeret , ti fartia^acta, Qutrinoi 
BeroM Gnaoot «e tiiperast» firet. 
Xors uicitjfictamtiaeamat domitantguetrùmuiie 
Italiam, et lecum Martia regna tuUt . 
Nel riceviaieiito delle sue ossa si Jeee, prow> 
guesi a dire oeì auddetlo Diario, ta JUn^oue 
privatamente , e colla porta chiusa colla di- 
rezione del Segretario Sassetti, nostro Cano- 
nico , che suggerì al Padrone Serenissimo 
questo atto di pietà verso un suo A uo, da cui 
era discesa tutta la Casa Serenissima. De< 

atra un mugiiilico se[iulcro , per mezzo del nò- 
Siro Priore Fi egioia lini fe' chiedere nel l543. 
a lale oggetlo ad Autuuio di Fraocesco, e ■ 
Giovanni di Bartolommao Nwooi il Hicetto ' 
aODewo alla loro cappella , il qnala leuu ÌD- 
terwH «IcDDy , e oeuza alcuna ricompcDW gli 
fii conce»», come riiulta dal Mfusute Docn- 
nwnto tratto da un libro di ricordi di FraDM> 
■co Man» Nnooi dal celebre mitro Antiquario 
Gio. BaldoTi netti. „ Ricordo, cuiue l'Ili. Sig. 
Duca Cosimo ile' Medici ci ìia fallo ricercare 
della meta della nostra cappella di Loren- 
zo preisu ìa poi'U del fianco per mettervi il 
lepolcro per l' aita della felice memoria del 
Sij.,GiuTauni saa ptdte, la <]^'}f imbiKiata^ 
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Uem &tfà Giovanni di Bartolommed Neroni, 
a • nwADlonio per II Priore dì S. Lorepzo 
faaiMr &ttlitB FiegloTsaai , e che riipoodent- 
Aotntt'adiu d'accordo eranino CoAteatit- 
rimi di conipiKergllmia, e così It fecie io- 
tendere 11 Sig. Priore , percbè Giovanni , e io 
andamo subilo a parlare a quella per rin- 
grazi a rio , elle Sua Eccellenza li sta piaciutó 
le cose nostre , e li facevamo di tutto una pre- 
sente , a clie quella ci rispose molto gratainea- 
te , dicendo , che altra risposta non aspettava 
da noi, e che assai e' ce ne ringraaiava ; et gra- 
to, e per amore li abbiamo concesso detta mez- 
la cappella sansa prezza alcuno , aè ricompen- 
(o alcuno, e li diiaa non voleva , cìie per que> 
sto il sito non flissi opstro ; ma aalo ci richie- 
se dì Fare el sepolcro in detta nostra cappella j' 
così Rtiene abbiamo ceduta tDlto a parola , e 
senza akuoo contratto, come nostro illuslrii- 
s'xma l'udroue l'abbiamo Atto, e vóleolierl, e 
queslo per ricordo. „Cosimo i. diè subito l'or-' 
dine a B;icclo Banditicll) , il qoale appena ter> 
minala la gran bniu di bianco marma, ivi la' 

faceva quel risalto , die credessi, fu rimossa, e 
collocala a[ 4. Die. 1650., come leggesi in un 
Diario pubblicato nel ^ol. iii. pag. 161. della 
Iflotisiè Istonche antiche , scritte , e campi- 
iate da M. R. Firenxe i^Si. 8., in un angolo 
della platih di' famte' «Ita Casa Hedld , « b ' 
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statua , che doveavi esiere soprapposta , è n«l 
Salooe di Palazzo Vecchio. Dell' uii« , e dell'al- 
tra COSI uè parla il Vasari Dflle rue dei Pit- 
tori eà,it. Fior, de! 1771- T. v. pag. 91., dove 
dopo aver censurata chi „ innanzi al Duca avea 
proposto , che la Sepoltura del Sig. GiuvaDoi si 
faceue ìp S. Loreqio nella cappella de' Nero- 
Ili , luogo atrptto, «fbgato , b nmchino. Don 
nptado) o non voUnda proporr» > aiccoina n 
tonveniia a no Priocipe ù grande , ohe faeei- 
S£ ii|ia cappella di nuovo a posta , soggiunge ; 
„Ìn ultimi, dell;, sepoltura murò tutlu rmiba. 

quattro in circa per ogni verso , ed !ia da piè 
un zoccolo con una modanatura a uso lii baie, 

nella !>Uii sommità, che si fa urdiuiirianiente ai 
piedistalli , e sopra una gola alta tre quarti, 
che va Indietro , sgusciata a rovescio a uso di 
fregio, nella quelle sono intagliate alcune 09- 
lature di teste di cavalli, legate con panni 
l' UDB all' altra , e duye io cima andava un al- 
tro dada miDore eoo tuta statM a aedere, ar- 
mala Bll'aMic»,iJi bnccia quattro, « mesù , 
con un butone ìa mano da Condutliere d'e- 
■erciti , la qnals doveva esser fatta per la per- 
■ona dell'invitto SIg. Giovaiioi de' Medici. 
Questa atatua Td cominciata da lui in marmo, 
e ami condotta d' innanzi , ma non mal pai 
finita ».aèys«U<op»i. il baanuKat» murato.. 
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Vero ; cbs osila ftiìctati dlnanii finì dal tntto 
Dna alorìa di raeizo rilievo di mantio, dove 
di figore ilte daa k'accia io circa fece il Sìg, 
Giovanni a sedere, al quale sono menati nioiti 
prigionieri intorno , e soldati, e remmtne sca- 
pigliate, e igaudi, ma seuza inveusione, e sen- 
ta mostrare efTetto alcuno (i). Ma pur nel 6n» 
della storia è una Figura, clie lia du poKo in 
Milla apalU , e dicono essere slata Tattada S*0- . 
ciò per M. Baldassarre ( Turini ) da Pe«e)i in 
ano dispregio, il qual Baccio teneva per mo ne- 
mico , STendo dato H. Btlduiarre in queste 
tempo l'aUogagione alle atatne di Lione (x), 
e Clemente (vii) ad altri scultori , e di piA 
BVeudo di maniera operato in Romn, che Bac- 
cio ebbe per farz» a reLiclcri.' con f>ijo disagio i 
denari , i quali avtva soprappresi per quelle 
Statue , e Figure „. Koii i: lasciiirsi sotto 
aileniio l' impegno , anzi I' atto impalilo , che 
usò il Bandiiielli per sDllriirri; questo luvoro 
al Tribolo , a cui era gii) slato destinala , per 
procurarselo ^li atessu ■ Il predetto Bii^rafò 
co lo racconta con qnalche aentimento di 
•degno nella vita del tribolo: „ Estendo ve- 
nula voglia, «gU rficS) il Diica{Co«ìma)(li b' 



CO ilToppoitodietii ìb ana nota a <li pa^aa' 
ikll' Kccanilt ditiane : Qaeito Saitorilum i iel-' 
iiiimoi e più tiare « toniftltiiM» mk.^'-onIìcìI^ 
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Te la sepoltura del Sig. GioTanni de' Medici lUO 
padre, e desideranda il Triholo di farla, no 
fece un belltsiliaa modello a conranre aia d'ano, 
cbe d' iTeva fatto BatTaello da Illootelapo , b- 
vorito di FrancMCO di Saodro , maestro di 
■naDeggiar arme apprauo a Sua Eccelleala . E 
eoù esMudo riaolpto il Duca , che «i moCMM 
in opata qnsUo dal Tnbdo, «gli aa D'indi* 
Carnn a flir eiTare i mirrai . ■ ■ Intanto 
Modo U- Gio. fiatt. de' Ricawll , oggi Veacovo 
di Pistoia , a itoma per negozi del Sig. Duca , 
fu trovato da Baccio Bandineilì, che aveva ap- 
punto finito nella Minerva le sepolture di Pa- 
|w Leone x., e Clemente tu., e richiesto di fa- 
wn appresso Sua Eccellenza , perclià avendo 
CUO'M. Gio. Battista scritta al Duca , che il 
Bandìnello desiderava di servirlo , gli fu re- 
lasritlo da Sua Eccellenza , che nel ritorno lo 
Minaiw Èteo. Airivato adunque il predetta 
BandiiwUo a Firanae , fn tanto inlorno al D*- 
ea l'aodacia adi , con promettere, e mostrare i 
dÌB«gBi, ad'ii naodeth , che la sepoltura del 
detto Sig. Gloyanni, la quelle doveva Lie il 
Tribolo , In allogalB a lui . E cosi presi de' mar- 
mi di Micbelagnolo , ch'erano in Firenze in 
Via Muzza , guastatigli senza rispetto , comin- 
ciò l'opera , perchè tornata il Tribolo da Car- 
rara trovò essei^li stato levato , per atKre «gli 
tn^>po fieddo,.B buona, il lavoro „ . Nieqna il 
Dteb» EOm.ìb £orÙ awl i4^.daGÌMaMnìiU 
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Pi«r Frtoceico, fratello di Cosi ino Padre delti 
Patria, e d«lU Caprina ligliuola del Duca di 
Milano Galeaeio Sforza, Signora d'Imola , • 
Farli , citU usurpate dal suo primo marito Gi- 
rolamo Riario . Fu egli educato sotto la Intall 
dì IiBopo Salv'iati . Datosi tutto alle armi, mi. 
htò per Leone x. nelle gaerre di RomagM , 
poi miwiD mare aaa (quadri a iimm,» 
pcnegniti i BarbareMlii , finctiè &Ua(Ì h Itgé 
contro i Franceii tra Carlo t-, e Leone x. osi 
iSai., fu posto alla testa dclb cavalleria Pon- 
tificia . In quella Camjiagoa ei si segnalò in 
modo specialmente sotto Parma, e nel paisag. 
gio dell' AdJa presso Vaprio , che gli fu datg 
il comando di sei mila fanti, i quali furona 
beo tosto riguardali come il fiore della mili- 
zia di quei tempi . Murlo Leone x- e' fu crea- 
la Comandante di un carpo di Strizlsri al tet- 
te dei Fiwvntioì altom njiaacciatt dal Dan 
iCVthìm, mu non poU baUerai, perdii il os- 
si too Bon atimA bano il ciMentani - Bit«rnato> 
iUora in Lombardia al Mrriido del Daa A 
Hibno FraacMCO u^£ldcMO,olw ali* tMtc 
dal Uilanaii riperid nel i5fl4- )• Mgnalala vit- 
tMÌa £ Ahbiategreaao . In ulliino o ftr tem- 
&na>ioae di Qemante vii-, che non Tolera in* 
grandir troppa Carlo v-, o per «aaeie di inag- 
gioì aalda, ^li paaaA a attrice Froootaco i.y 
ma rimasto ierito in una piccola anoae i^hi- 
pot« eMsfe alla baUagUa di £ri^ éd tSa&*_ 
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Bittabìlitoii Kgaìtd id «aere l'arami radane 
dell' Armata ìd Ogni iDContro, finché io do fàt- 
d' arme [ffeuD Governo sul Hantorsoo reiiA 
Arito,enior) >'ifi So. Novembre dol iSiS. 
d'anoi aS. Le di lai widiteaelia cambiarono 
per dolore in nere le Iniegin biancfae, e si ds- 
iiiominarono in sogaìto le Bande Nere. Il Toa- 
no eoaì ce lo descrive : ferox natura iuve- 
ttlt , led tjal indastriae , et Jortltadiais ma- 
grmm tpetdmen dederat , ut si ad maturiorem 
aetatemperiienisset,proculdubloinmaximum, 
Bt praettantliiimum mìlitiae ducem evasurui 
eredentur . Pià del Tuano fu dal Gualandi , 
Haeitro della nosbra Scuola , in nn Dialogo de 
Optimo Principe indirizzata s Cosimo i,, ap~ 
piauditocon le seguenti espressioni: ìnolctlsti- 
imts , et vere martius am mas , beiti fulgor 
Ioannes Medicei . . ■ et nulli post homìnei 

jententia sccundiis , eco facendo al Varcbi , il 
quale disse a pag. i3. dpìla sua Istoria , che 
egli ne' tempi suoi, ne' quali fiorirono tioinini 
di guerra secondo la moderna milizia eccet- 
lentissimi , ebbe di consiglio pochi pari , di 
gagHardìa pockiisiini , e di ardire nistuno . 
Sin qui di un tanto personaggio, elle chine 
volesse ulteriori , e pri'i rteKagliate notizie, po- 
tti eoa facilità ritroiarte io lutti gli itoricl di' 
^nei tonpl à d'Italia , che d' Oltremonte .- 
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( Ifim. Jtz. pag. 181. ) 

Guide , e libri relativi olle Belle Arti della 
cilià di Mdano. 

All^nnza P. Giuseppa — Spiegnzinni , e n'- 
fiestioni sopra alcuni sacri Munumenli au- 
licki di Milano . In Milano i jSj. in 4- con 

Bianconi Carlo — Nuova Guida di Milano 
per gii amanti delle belle Arti, e delle sa- 
cre , e profane antichità Milanesi . In Mi- 
lano 1787. 11 11. Fu ivi riproJutta Del 1795. 
con correzioni , ei aggiunte . 

Bossi Giuseppe — Del Cenacolo di Leonardo 
da Fina Lib. ir. In Milano i3io. in /agi. 
fig; opera applaudii isaima in fatto di crìtica. 

Bossi CsT. Luigi — Guida di Milano, o ita 
Descrizione della città , e de' luoghi più 
osservabili , ai quali da Milana recami i 
Forestieri, conciata dai te- Parte r. con- 
tenente la deseriiiMe della oUtà . In Mi- 
lano 1818. in 8. — Parte u. eonUnanU U 
Descrizione luoghi pià ossenrabili, ai 
quali da Milano recami i Forestieri . In 
Milano 1818. Fol. 3. inS. 

CaaeUi Ab. Giuseppe -- Nuovo Ritratto A" 
Milano in riguardo alle beUe Jrti . In IR- 
lana 1837. in 8. , 
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Delle Ànlìchità Longobardico- Milanesi illu- 
strate con dissertiizioni dai Monaci della 
Congregazione Cistercimse di Lombardia. 
■ In AOhmo ijga. f^oL 4- in 4.fig. 

Daoritlme della tontaota Ca/^Utìlà detta lo 
Seuraladi S. Carlo netta Metropolitana di 
Milano . In Milano i i . in 1 3. 
Beicrizione dell' Opera a fresca eseguita nel 

' 179S. nel Tempio di S, Maria presso S. 
Celso in Milano dal pillare Andrea Ap- 
piani. In Milano i8o3. in 8. 

DesùriàoM deldipìnlo a buon fresco eseguito 
nella R. Fìtta dal Sig- Cav. Andrea Ap- 
piani primo pittore di S. M. I. e R. In Par- 
ma i8t in figl. 

Descrizione della Prilla Silfa in Ciràsello. In 
Monza 1811. in 8. 

E. S. — Sopra le sedici Colonne presto S. Lo- 
renzo in Milano . In Monaa i-Si i. In 4. È 
•critto quBit' opoKoletto «OD gnu critica 

- contro cbi (asteueK , che elleno esMteuero 
or^ì Daria men le , ove ora Iravaiisi . 

Frànchetti Gaetano — Storia , e descriiione 

- Jet Dwtmo di Milano corredata di \xx. 
tavole Incise in rame. In Milano 1811. 
in 4./!g. 

Frigorio Pietro lalonio — Distinto raggua- 
glio dell' ottava maraviglia del mondo , os- 
sia delia gntnMetropolitaita.4eU' Insabria 



Digitized by GoOgle 



35o 

. Jetta nltarmente-U DaoimnU MOmo. In 

. . liihMO 1739, in S.fig. 

Gerii Gia»efif«—-Dltegnl di Leonardo da 
fittei -fKtbblieatì , ed inetti • /n JUUano 

. lyS^-infogl- Sono 6i. tavole, le qu^MTO 

' U pi^ ampia nccella di di a ^m , che nati 
pubblicata di Lsonardo ■ 

Gironi BobusIiaDD — Pinacoteoa delPàlazto 
Reale delle Scieme , e delle Jrti di Mita- 
'flo, pubblicata da Michele Bià incisore 
cU testo di RobuìtioBO Girtnt . In llUano 

Gmiiioli Pietra — De pmeebait Medlobmi 

4ed\/ii^U ec. MediolaiU ij3S. in^^Jig. 
Lattuada Seriìliano — Descrizione di MUano 

■ ornala con molti dilegni in rame delle fA 
briche più cospicue, che si troi>ano in quel- 

■ -{a Metropoli . Infilano 1737—1738, F^oH 
r.i^S.Jis 

itUera di un niasgiatore Puntino sul bel- 
, la, e sul brutto, sui buana , e sul cat- 
tivo della citti di Milana. In Milana 
l'Slg. iti & 

UorigiA Paolo — Sommario delle ette mmo- 
. TiAiU data cUià di MUano , digite in dM 
libri , la Milana in 6> 

Il Dwuao.dl Xilano deierit*e :Xn MiUtaa 
. i64a.per do. Pietri Cardi in i&. 
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girw, ed intigna Tantpio della B. V.M.prts- 
so S. Celso . In Milano i ■j(i3. in 4. 
Pìqo P. Donienicu ~~- Storia genuina del Ce- 
• naoula insigne dipinto daLeonardoda ì^in- 
: oi net Rejettoriu di S. Maria delle Grazie 
di Milano . la Milano ijgG. in S. Qui coa- 
fiitftH l' c^ioioiie , a ìa (railtziaile , eb* il 
' pttgrA noalr» rllnasse ftd GindaìI PrioM 
M'Mavstala il'aUahu, d>d gli ata.fiaiciui 
' ImportiiBa Diilh MeMiiooe di aM . 
P irdvano' Fmmsco' — Nuvtv Gmda éi Mila- 
no coi suoi JtaUUmeati di iùiwise , di pub- 
blica beneficenza, ed amminìuraUone, chic- 
le , pala^i,tealri ac.Jn Milatio't8»3. in la. 
Sautagoatini Agoitina — L'immortalità del 
pennello , ùvvera descHtlone delle pitture 
di Milano . In Milam in 16. 
Supansi Demclria — La Penna interprete d^t 
pennello, avverata Pittura dtìP iluigM 
Tempio di S. Alessandro di Milano , In 
Milano in la. 1 

Torre Garlu — Il Ritratto di Milano, nel qua, 
le vengono descritte tutte le antichità ^ e 
modernità con i^rM narratimi ittorich^ 
■ la Milani» iGj^. in 4- eoo aa* balla antica 
carta topografica deUa citlà, e dflil» faceiata 
del Duuiud . Fu Tiprodotto ael. I7t4< in 4- 
eoo alcuoe cattive ataoape tra il lutò . 
Verri Carlo — Ossermuiopi tal volume iatUa- 
M« Del Qnmwlo di Lwawd» 4a Vimi, li-t 
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bri n. ^Oiàttfft'Bompmn, scritte pfff 
btme giovani studiosi del Disegno, e 
• 'daià Pittura. In Milano 1813. in 8., libro 
'■ iiapa«t*to4i indacentUsime contumelie, ma 
' che ddIIb dmigrano il pregio alla dottissima 
' optra del Bomì. Io tale occasione compar- 
' fero i due seguenti libri . Postille alle Os- 

■ lervasioni del ferri sul volume del Cena- 

■ colo . /n Milano 1 8 1 1 in 8. - Lettere confi' 
demiali di B. S. all' estensore delle postil- 
le alle Ostervaitoni sol Cenaeote di Leo- 
nardo. In Mifaaa t6ta. in 9. 

■ ' ( Ifum. XXI. pag, aaS. ) 

„ Dal Conte Valerio Haleguzzi, e dalla Cod- 
tMU Leonida Maiali di l^i moglie , nacque 
VWonin (' a6. di Febbraio del iG3o. ultimB 
da' umUì figli , che usi ebbero, e nacque ge- 
melli , un giorno dopo che U madre elilw da- 
ta alla luce no' altra bamUni, a fu perciò ella 
DOn meno , che la geoitrice in grave pericolo 
della vita . Si conobbe uiii pMto qml Mie» 
talento nene ella aorUto dàlia natura , per- 
tioecbè'Mi «ti di aoli 4- o°9> mh B***à 
placar maggiore, che quello di aiMUere alla 
ipnUide'auoi maggiori fivteHioi', ■ di rìp«- 
ter> balbettandocoaeoiiprimielenMatidelU 
grammatica latin* , che lor a' ine^oanao ' 
Gliu)U 'a''SatU auni- tanto hi in tali itMlii 



Digrtized by Google 



353 

•niiuta', cb« sa peri eaii meduiBU idditaK', 
e corriere i falli, iu cui sCTir«odo cadevaaa 
i MMi fratelli , e rander ragiona delle sue cor- 
rcrtuiii I Genitori, che caii piacere, e con 
aimviglla tedevauo sì fejici progressi di que- 
sia lor cara fanciulla, Tollero , clie non reatna- 
W-oiiiMD il talento , di cui era dotata , e fecar 
pwdò, ch'ella fosse istruita alMoni- W pià 
gUri Mudii da alcuni religiosi dell' aHìb* di 
S. FniDceico , e singolarmente da' Padri Do- 
menico , e Boaaveatura Valla, a'quuij per 
gratitudine il C. Valerio procurò □ non lì che ca- 
ricbe nella lor ReligìoDfl e<;. Ella eatto la lor 
direzioDe si applicò alla filosofia, e poscia aD- 
«ora alla Teologìa , e ^esle .ardue sdsoia 
•' avBDid aoa meao di quello , elle atUM £ih 
to Beli' ameiia letlerstura . A. ciA cafigianae lo 
•tndh) della mnuca, e del ^agaa, e.ìa amen- 
dita RjKora rimcì cccelleote aotx mano , die 
nella daou,* cui la leggiadrìa, 'le l'.^ilitk 
della Aiembra rendetanla diipoatiiaima. Nè tra- 
aenri l'ornaninito della Tarietì delle, lìngue ;. 
percioccliè oltre la lingua Latina , ella sapeva 
la Greca, parlava speditamente nella Fran- 
cese , e arava ancora qualche cognizione della 
Spagnaola . Taali , a sì bei pregii riuniti alla 
gidvaùa Veronica ricevevano maggior pregio da 
mtt iwa^belleaia , di cui era dotata , ma assai 
plà«Mioea dkUa. mùdeatia , e dall' in noce nu 
de'anoì casluini, e da tuUe le pià b«]le virtà, 
■ 93 



Digitizsd by GoOgle 



314 

che in lei vedean»! feticemeate congiunta . 
Non Tollero isuoi genitori , che rimaiiester se- 
polti traile domesticlie mura i rari talenti, 
(li cui questa ammirabil fanciulla èra dittata; a 
più vulte t'esposero, al cimento di wwteiur 
disputando centra valorosi avvenariì kctWe^ 
cb'ellaaveR studiando apprese . Tra velta lU 
mo^ dieda ella MtaM pubblici ràggii dal m 
upere . Li prìoM dtapata Ja da lei iMtenata 
selli sua (irópria caM , eonw ù tiOlB nella Hi»^ 
morie della famiglia Halofoui , poata pton 
alla piazza dì B^ÌQ,eci& doTCtta ateadw* 
net i64s-i percincc^ ellR noB avea anMc com- 
piuti i 30. anni . Con d mottn un digramma, 
di Vìncentio Arìbald) premeuo all'/nooceott 
riconosciuta, opera da Veronica data élla lue» 
nel iGtìo. il qaale ha per titolo: jid lUuttrist. 
D. Comit. ob publice propugnata^ PfiUitt- 
p&im, oc TAcofc jiua* thetet npùd»m ex/^tm 
tu Unii auwràat dKadihus iiloUwionim.. La 
■eeondà dtepnta , eh* accadde adi iQS: fii !»& 
Bolepue ,'0 pubblica , benché oca tafjmim pi*> 
deamenta in qual ìmg» Kmm da lai NfetoDuU ■ 
Si «nuerraDo tnttcra mai. io. pergamena prea- 
ao il Sig. Gont. Girolamo Haleguid le tea a 
tal Gne proposte: eaie hanno per titolo; Con- 
clmioìtes Tkealogicae tx universo Tkeologiae 
viridario depromptae , Preceda ad esae una 
lettera dedicatoria della Coot. Veronica alla 
jPnclMMa Marginila di Parma «ditta da &cg- 
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Db Staotittimù Trinicaiis arcano. t>e AUii- 
lima Inoa/iutioait Sfystcne : De Beata Dei 
pUtaniiOgjtagelUian n aggiuogona po- 
aeù : Thipt Tbealagteam tai Meiapkjràcis .- 
al Sarai- l/aig^: OHpMtaimniur publioe^e^i 
oeourfp^ eadam fCM ft^ra mbj^Mttioni 
tmpi^if Pl»i^lUutrit,«tSef, PiÀlag. Oomni- 

gjymmmo Bommiantt PubUei PMUÙophiaeLe' 
i$tlrÌI, ittD MM olmi Theologorum Bononiae 
Crìiagii Haatoria, ao Decani, Praeceptorisque 
4Mj wMwtòM'im. Alaptù di tutte solenne [a 
tgtMti, ah' eli* SMlcnne due tani appresso, 
cioè , Del i6G4> La sala dal palazzo della Co- 
munità di Beggio fu » tal fine prescelta ( al 
dire del nostro sorlttare oiò i Jalso ) . Per as- 
H*IM« alla TaloresH Damigeliii in questo ci- 
maote fiMMÌ venir da Padova il P. Antenìo 
CMtoai del terz' Ordine di S. FraDCweo , cha 
iWipMU* VdivcirsiU erh tllor ProfesioradiH» 
tafidca . Ji« twi fnrono dedicala alla Se^na di 
Vttnàif Ilaria Tareaa d' Anatrìa, moglis del Ea 
Loigi xiT> per.qpeca del Card. MaBadni, a cui 
fin dal jpTKedsnt* Decembre avcane acrìtto il 
C. Valerìu . Si scelse il giorno 5. di Loglio, in 
cui ad BCGtewer lustro a si raro spettacolo si 
aggiunas la presenza del GrauPriacipe di To- 
fcana Coaimo. de' JUedici , che si avvenne a. 
panr per E^io . Il rania perciò tb^udwIi 
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disegnato , eà incisa, e iu cui furono inserite 
le tesi apparteiienti alla Teologia , alla Filo- 
aoSa, et alle Arli Liberali, cbe la giovane 
Dama era pronta a difeadere, si conserva tut- 
tóra presso la nobii famiglia Maleguzji , e de- 
aericeli ancor dal Cinelli (BibL F'ol. T. ni. 
fiag. a44- ) ' ^'^^ Della librerìa del 

Valliitiìcri I e cbo fa aa grande elogia dells' 
ConUua VeriMuca . H cimenta riuscì si! «mb 
di aomnit gloria , e l'ingegno, e il coraggio 
congiunto a nDa singolare modestia, che in tei 

allorqnando dojio aver risposto alle obiezioni 
propostele da' primi tre avversari, a tal line già 
destinali , ella prese con ugual francherà a ri- 
spondere a più altri , che per porre a prova 
r ingegno della Cont. Veronica si fecero a pro- 
porle i]u:il una , qual altra dillìcoltà su diversi' 
punti . Nelle memorie di questo monastero 
della Visitazione , uve si traila di questa di- 
sputa , si racconti , die uno degli Arguenti 
volle esporre a più difìGcil cimento il- valore 
della giovane Duna , e cbe preH a itriogerh 
con sì forti obiezioni , che il P. Gutteoi U- 
mendo , che ella non poteste ribatterle, già 
prendeva egli stesso a rispondere , ma che Ve- 
ronica accennatogli modestamente, che B se la- 
aciaise il pBo.sierudi scioglierle, il fece con tal 
prontezza , cbe tutta la numerosa assemblea tit 
restò aramireta . Nelle stcue meBiorie ti sg- 
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^ìugne, che intervenne anche alla disputa it 
Card. Basaetli Vescovo ài Faenza avcenutosi 
a passare per Reggio . Ma in quelle della Fa- 
miglia ai dice solo , ch' ei passando una valla 
per la detta cittii , e avendo inteso per fàniB , 
«juantu liisae l' ingegno della giovane Halegnz- 
li , andii a trovarla in casa , e trntleoutoti a 
^'•gloaar lungamente con essa , na restò rapito 
|i«r modo , cbe partendo alTermò di non af er 
mai vadalo prodigio a questo siimigliante.Nulli 
UÌOMÌ. furoo gli elogi, de' quali l'onorò il 
Gnu. Principe Cosimo , il quale , come si nar- 
ra nel diario inedito di Bernardino Buspaggiari, 
diaie ancora , che se fosse stato a Firenze, vo- 
lenlieri sarebbe venuto a Reggio per esser 
presente a si nro spettacolo . La feina di qae- 

EUB lode dalU Contessa Veronica sostenuto, si 
■parse per tutta l' Italia , i pubbliri fti^li ne 
parlarono con grandi encomi!, e presse In l'ami- 
glia Maleguzii conservanai ancora molle Ielle- 
re scntte in tal occasione , altre ad essa , altre 
aie. Valeria di lei padre, e quelle, iValle altra, 
della DncKeue di Parma , e di Guastalla , • 
del Vescovo di Beiiers Arabasciadore di Fran- 
cia in Venezia , per cui mezzo fece ella aver 
' le sue tesi alla Regina di Francia , a cui erano 
dedicate, e un' altra di un RrggiuKO , cb' era 
alla Corte di PolloDÌa , e da cai si raccoglie, 
che anch' all' «reecli le di qualla Bsgina era 
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giuHta tafana diqaeslB ■mmlpabllc damigril* 
ed. Tra le moltWime (i)sTVenedHe,iHla Ila- 
Itana, ì'àìln Francese, della^ebra EteuB G«r- 
nsro Piioopii('i),(4)eeraÌQ V«neKÌa, oonMVa- 
tomaa hi tteg^ , f onor del sesso, e l'o-'etto 
daUs inanwi^iQidé' doHi w.,,. Fasn quindi H 
flrabewbi « i^ìhbM d<4 premio, die l«d«' 
j>«*¥eoÌM*Mla'CMtedÌ'FcaiKiia, fldrih 
■GniUMila f pcfi ci mm eMeni rih nel i074* 
mOti nligloM aA OMBartn» ViiiUiio. 
mt'éì fthdeM iiOveMDtoBM'iila nerico «là dì 



(i) Molte «ttnertcwanBOrtra II Quadrio nel T.n. 
^■j. iSGi, ed io nirj in gcado ili agginagcrHne tn i< 

FMidÌfi>I<«le,'il«lK W 6cdo idcno, perobi 
S0rtìAff bn^tpo tunga tanCafera . 
,(«) QaatB'fca ^ >^ie (kHiae iiliutii di q«l Reale 
fil WU> <>M»aU d' elogi.,. e d'flppiaa<i> ci" "o"" Fiìi- 
Eli iDrattì eu cou nmiqjif bile il wdcre una giovili 
Damierlla foatitre non lolo le lii^ne Totcana, Spa- 
{DuoU, Fiancrse, e Latina, ma la Greci iBcora, e l'E- 
braica, e avere iuoltre qualclK et^nÌEione dell' Arabica, 

do auetlKVolmeMEil esulo col nono , prlat doti*- 
MMaddkfii'ettnMqiwtiaaldeBa OotOà, iùM 
MtUMtioa, dell' MlNKHala,.aelh MiMio. dilli le». 

h^, e jveii owntB d«IU ilanrai m Mieoainim 
jRo^ Kcl^Pono dt Trimt k1 i.6g& 
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i3(Ì.ei riporta la serie delle di lei opere, tra le 
quali la Fortunata sfortunata da lei dedicala 
nel 1669. alla nmtra Gran Principessa Luigia 
Mai^herita d'Orleans ec. Sarei troppa proli»- 
so, se di altre notiiie di questa gran Donna of- 
fertemi à geotilmente dal Ch, Sig. Att. Pro£' 
Iacopo Buongiovanni di fieggio voIgnì io qnì 
dar cónto. 

(iV«».™,.p»8. »34-) 

Nota dei Quadri i più insigni della Galle- 
rìa di Francesco iii. Duca di Modena passati 
pel valore , pér quanto dicesi , di cento mila 
zecchini in quella di S. M. Federigo Jugasto 
ut. Ré di Poilonia , ed Elettore di Sassonia. 

Il Ritratto di Francesco Grillenzona medico, 
ad àmìra dal Goreggio da costui dipinto • 

I« NaKtia di Gmù bambino , cbe ara a R^- 
{pOjÓM li Notte dipinta dal Goreggio nel 
iSm., quadra mblìme , « celebre in tatto il 
Honda. " ' ' 

D' Bier Harlire , uno dei jnà accriloitì qu- 
dri del Goreggio . 

Il quadro della Compagnia di S. Bastiano, del 
Coreggio . 

La UadoìiDa con S.Antonio, e S. Francesco, 
dipìnta dal medesimo in Carpi nel iSia. in 
eUd- Milli ia, " . ■> 
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HMMaleoi «draiaU io udì grotti ■□ «Uo di 
meditare , piecoto quadretto del-medarima, 
il quale Fa vatutato Delta vendila oc odi aj. 

La IfadMuia io meno a S. Gi»- BattuU , a 8. 
Giorgio, ed altri Santi, d'Andrea dei GoUm, 

Milanese - 

Voa bellissima tavola di Girolamo da Carpi, 
elle era io Bologna aella Chiesa del SS. Sal- 
ii Martirio di S. Placido, a della sorella,dl Nìq- 
colA dell'Abate, die era a' Monaci Neri in 
HodeiM. 

Il Sacrifizio d'Abrafflo, quadro itnpEndo d'An- 
drea del Sarto fallo per Francesco t. Re di 
Francia, indi acquistata dal Duca di Modena. 

Sacra -Fa miglia del suddetta Jlndrea del Sarto. 

11 Trionro di Bacco con moltissime figure, 
compoBlQ cqI disegno di Raffaello d' Vrbino, 
e dipinto lia lìenvenulo Garofalo Ferrarese. 

Cinque quadri storiati di Benvenuto Garofalo, 

Vn Ritratto di Diego Velasquez Spagnuolo. 

Selle quadri storiati di Dosso da Ferrara . 

Vo Quadro atoriato di Flaminio Torte , Bolo- 
gnese . 

Vno detto di Gio. Aittoaio HegUlo da Fard»- 

Doe deUì di Giglio Cenra Froeacdni , Belo- 
gnen. 

Quattro dotti di Gatdo Beni , BolqneK . ' 
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Tuo detta d' Ippolito Scarsetliuo, Ferraresa . 
Vno detto di Lionardo da Vinci . 
Tre detti di Leauetlo Spada , Bolognese . 
Otto detti di Paolo Calieri Veronese . 
Angelica , e Uedoro d' Aleasandro Tiarini, Bo- 
lognese. 

U CrÌ«to della moneU , celebre quadro di Ti- 

Sei <|uBdri atoriaU.di TUiaiM > , 
Sei quadri d' Annilule Caracci , cioè , 
II celebre quadro detto l'ElemoàQa di 5. 

La famosa Assunta . 

L' Onore coli' alt agli omeri. 

L' Ecce Homo. 

La madonna detta della Bondinella. 
Il Bitmlto del Hascaronì, «uooaloro, amie» 
d'Annibale. 
Due qaadri storiati di BarColommeo Spranger 
d' Anversa . 

Di questa nota dì Quadri 6a. ne debbo tutto 
r oUiUgo al caro mio Sig. Luigi Scotti, il qnala 
non solo nella aoa nobila prorMcione tU pitto- 
re £i molto onora a se, e alta Iniigne noatrÉ 
Sellala, ma nella atorìa ucon dtUa meduima, 
r. dalle altre doB ndùli aocelle mostnn oltre 
ognieredere T«natiiiima,e dì nna memoria 
imniama», e di nu'Utto iqDÌdto. . .. 



IlVMtriMUifiM tìU 4i M pwboda,* 

1« in Bosco co^ dice iielT.ui>/Mf.5o8.„Doa 
Uìaiatof itti, cbe illara era Vititatore della Con- 
gregazioiie dì Monte Oliveta, avendo veduli la 
tavola del Monte S. Savino , e V opere (mie) di 
Camaldoli , trovò in Bologna don Filippo Ser- 
ragli Fior. AJ>bata dlS. Jdichele inBogca> e gli 
diiw, che RTendMi * dipiogere il Refettorto dì 
quali' onora tn monaitero, gli pareva, che a ne, 
e non ad altri al .donaip qiiell' opera alitare. 
Pe'rcbò fiittomi andare a Bologna, ancorché 
r opera fitaaa grande, e d'importanza, la tolsi a 
fitt^ m» .prima Tolli vederelutte le più iàmose 
open di pittura, che fnuero in qnalla cittì, di 
SqlDgnteiiS d' aKd ■ Ii'opera duaq-ae d^ Ila te- 
alata di quel refettorio fu diviaa in tre quadri 
oparti ^'in.nna aTenad giMreqnando Abnmo 
nklU .T^lIflJbiqbH appirecdhiò da mangiare 
■gli ^uffAi ..Nella feoandaiCrìal», ét» essend» 
in oua£JlkriaiM«ikUI«iB,BtfMtt,pwla'MB 
:|lwta , dkendeb , ebt Ibm >]ia èlettn 
l'otlinM pute.'E nella lem «Vera da eaaare 
dìpiato^. iGregorio a menn «» dodici poTeri, 
Tra i quali coaobbt «MtmCriato. pertanto meo 
to mado all' opera , ia queit' oltìma finii San 
Gregorio a tavola in un GoDTtOto , e unito da 
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tfvmi tiia'wW ,4» qoeiroj^ifle, per fptfijf 
«pfogaOflf rp'T'f' i^^^' > wcoQijo che eaai tal*? 
'THHi.'^flfj qltnci^, nella ^gura di qaef San.t? 
Jl(Wlefi(ie Jl' e%ie Papa C,l^wil.e Tir, e io- 
tcffmt fWiffolM Ambasciatori, Princi- 
pi , fÌI ^jtri . die loslanqo j vede- 
rP 'flfl8^'ì"»i'Ì(^»'« PV<;=| Aleaaai(dro dej 
WMVi' P.W ^P^Wia *le' b^eficii, e fuTori, che 
io.nvfijTp lui ricevuti, e per essere etato qbj 
fili fr.i*fiM *l!?P 'floJt','MW' r"'4 • E &a coh 
^9i^.GbB;f((r,Tatiit ■ i^KiiJ^..' JWWj rilnwai al- 
ffij^ i^tì. joiei daiaea^i9 ^1 cttnTApto , 
cpne 1^ {flwMBri , cbe ipi sa;^ìnDo , 4iv«ir 
^torej.cafiQTtiio, ,e4 aIW làtti: e «ov 
r Al^te S(;craglio, il Gei|^ra|e.daii Cipriaaa da 
Verona , e il Bentiyoglio. Pai;! mente ritrassi il 
jiaturate uè' yestimenti di qpei Ponte6ce, con- 
traffacendo trilliti, dt^TRin^aciiijed altri drap- 
pi cl'o«ii,._e fli.aeta d',cigDÌ,4orle . Jj' apparec« 
c);iaj)ni,,Taai,.ani]p)ili,« altre cose feci far^ 
#flK'*t&P'> 1^1 i^W» 1 1^"!"" "» "J'*» 
^a'IN^;(l}• ^m4^>t4^i*.('>''v.c«rcai fpr ,4 

»U'.s«w,fiv«pi .(4» iwimij .che bcwiw , 
cbe si pud , apprire l'affetto di Crìalo oell' i. 
«truire Maddalena , e l' affezione , e prontezza 



loniaBa , della qiuk ba btto Mnipn KM . 
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di Marta Dell'ordinare il conrito, e dolont 
d'easere lasciala sula dalla sorella tu tante 
lidie , e minislerio ; per aon dir nulla dell'ai- 
lenziuue degli ApoJiLuli , ed altre molte cose 
d. .«r. to„.i,k.r.l< il, q,,„U plll.r. . Q„... 
lo .Ih 1,,.. .1., ;. , Jipl„.i ì Ir. i„Edi ( „. 
-ciJ.mi dò f.ll. ,,0. tom.)l„.,v,k. 
ce celeste , clie mustra partirsi da loro, mentre 
ì raggi d' un Sole gli circomln in una nuvola ; 
de' quali tre Angeli il vecchio Àbramo adora 
1100, sebbene sono tre quelli, che vede; raenlre 
Sara si «la Hdendo , 0 pensando, come possa 
BUere quello, cbe le è stato promesso, ed Agar 
con Iiniael io braccio si parte dall' ospiiio. Fa 
tnco la medesima luce chiarezza ai servi clie 
apparecchiano , fra i quali alcuni , che non 
possono eofferire la splendore , si mettono le 
mini sopra gli occhi, e cercano di coprirsi : la 
quale varietà di cose, perchè l'ombre crude, ed 
i lumi chiari danno più Torza alle pitture , fe- 
cero a questa aver pili rilievo, che 1' altre due 
Don hanno; e variando di colore, fecero effètto 
molto diverrov Ua così ■veas' io wpnto met- 
tete io opera il mio ooncetto (t), come tempre 



(i) Arni appunto per ijiiata beoe degnilo ma CMV- 
celtD fittila fin d'allora eonndersta, e traola per 
noi delle pik belle cfcte , tra le infiaite alt» ipsru 
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con nuove inveniioni , e fantasie sona andata 
allora, e poi cercando leldtiche, il difficile del- 
l'arte. Quest'opera dnnqus, cnmanque sia, fa da 
me condotta in otto mesi, insieme con un fra' 
gio a fresco, ed arcbitettura, intagli, qiallleiw, 
tavole , ed altri ornamenti di tMt* l'opera , a 
di tatto quel nfèUorìo: ed il preno di tatto mi 
contentai, che fiMse dnganto scudi , eomeqoel- 
li che più aspiraTa alla giMÌ* ■ che al gaada- 
gno . Onde H. Andrea Alciati mio amicÌMÌino, 
die allora leggeva in Bologna, vi fece far sotto 
queste parole : 

Octoais meiisibus opus ah jirretino Georgia 
pieOun , non tam praecio , quam anùcorum 
«bie^aio, et ìfomrU noto anno iSSg. JPIUUpput 
Serralitu pan. curaiiit „ . 

(ffum. xxir-pqg. aSi. J 

Gtiid» , ed Otri Bbri riguardanti Is BèlU 
Jrti delta città di Bologna . 

Bianconi Ab, Carlo — Pitture , Sculture, ed 
. Architettare della città di Bologna, e suol 
tobborghi con indicazione degli autori, cor- 



pn tutu l'Italia, dì lì grao pillole. la tni in- 
falli ri, pindeggii ua beli' estri) poetico , Tn pennello 
«orrttMj* ua lille aelNle ,« (taniUgia. 
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fédataéInàthlÉ antiche. OpKtii tMHto < 
tM ^ftiloiia dall' Ab. Gatìi Bilattaaì^ih 
Balapta f)9s. ih tat 
CtAvi UcUpo Alessandra M.ffbUtiWiMMf'li 
, t! <ifeiie Open di (ìia. f^ntncei^ »ar^ 
bierl detto il Gutr&ttn da CeMé. In Moli' 
tàgnà <8o8. m 4' 

HkMiHb JtSUà una tH AwtCtui» Auf&Wf- 

Bòtà^Hà i8iil. MS. 

(arseci Aiinibalo — £e Arti di Balogha da 
esso disegnate! e incise dal Gailìni. In ilo'- 
ma i)4o, in fogL Soddyì ^8, tavole . f 

— V Enea Vìtgahte , pitture dei Oaracti ift-i 
tàgliaie , e dèdicóie al Sii: PHmpa litìf 
poldo Medici t/a GBàsippe MdMa Mitelli 
Bolognese. In Bologaa 1661. l'n fogl. obi. 
Sono 90 UVolè air ac^ùa forw H^ite con 
brìo jjùttoreico • 

aere esòpt^sanhl^.Mldt&eìslÀiUardGe- 
nevenei. yenetiis 1743. apad Io. Bapt. 
I^isjlìaUin _/bI.ma^. Sono sette grau tt»o^ 
le. Itile quali va UDÌta il ritralM dfell' BUtbre. 

Cùlteziòne scelta di cento MohuiKMtl Mp«l- 
crali del Cimitero di Bologna . In Bolo- 
gna 181S — 1837.1» 8- Vna galleria tngobro 
ti \ ma bella qua&to mai nel 'uo g«HN , 
tuKMtaf a un A fette laVoro 1 

CoeU Gw. -»tto»*-Ai«ff* fari*, « A- 
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«àkwittéKteriiici Intorno la t^ft , e vero 
Miti hogaams, e patHa di Guido Cagnaooi 
pMoreia ii. Sono anconf aytaf. iij.del 

CrMpiCdfa. ì2a.\^-~FUe U/^ Pittori BOù. 
gneH Ab» diritti ttOU Ftkiiw . KUrkt . 
/a AfHiM 1769. in 4. nit«iut<|te«M Mtf ■ 
Uittijaerè'iheBtoceBiuntedkl BifcdcDili . Ià~ 
IlifiwperddÌMMi!oiiip*rTfe»iiiliiaBti*mi 
Dialoghi di un amatore deUu verità icrttti 
in difeta del T. ìa. ddUa Felsina Pitlritx 
uscito inlùheael 1569. daitoì-chi di Mar- 
no PagìSarinl . la Sotogna 1 750. in 4. Ab- 
faiahiU pare dell' iatbtso Biabcoill alcuott LeC- 
ieré sopra il medeiitao lib^o ni. del Crespi 
inipnsie ìa Milano nel iSo»- ih d.Jig.,le 
qtali tendooo parti colarmeli te a giustlSebre 
il merito di Eràole Lelli depÉvteo mgli delit- 
ti di tuo Cn$^ per impolM jli prittta 
Vudbtti. 

— La Cenata ,di Bbltgna detcritta iwito 
sue pitture. In Bologna 1770. in 4. 

Crocè Ginlio Cesare — Oeierixiona da mAU 
Patacea posto nella Coiìti di Bologna deli 
to Tuscólano . Iti Bisogna i58a. in 8. Sopo 
tre Canti in ottava riitia scritti c!(ni noti aUls 
singolare per la sua facilità , ove di molta 
cose , e aoLicbilà ai ragioDB . 

Galli Giacoi)^ — Deitrittoao dOla più rare 
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•■con di Bologna, e saolaUAorgki.iH - Pit- 
tare , Scaittm , e j/rebitettara . In Solor ~ 
gna i8d3. in 3. 
Guida del Forestiera per la città di Botogtui, 

e suoi sobborghi dimsa in dae.Parti con 
tavole in rame. In Bologna i^ao. ^^W. n.Ìn 
8., e ivi i8iG. in &./ig. " . . 

Guidilatti Franchini Giosefo — Tita di De- 
mento Maria Vìani pittar Bolafftne . la 
Bologna i;i6. in la. 

Legati LareoKO — Museo Cospiana annesso a 
lincilo del famoso Ulisse Aldovraiidt , e 
donato alla sua patria dal Sig. Ferdinan- 
do Cospi Patrìzio , e Senatore di Bologna 
descritto ec. In Bologna 1G77. in fai. Le 
tavole , cIiE sono in legno , furono intagliale 
da Veronica Fontana , di cui mano è ancbe 
)[ Ritratto di Ferdinando Gran Principe di 
Toscana . 

Malvasia Carlo Cesare — Le Pitture di Bolo- 
gna, che rendono il Passaggiero disingan- 
nato , ed iitruttatc. In Bologna i-jìa. in' 
16. Fq [uù Tolu riprodotta questa Gnida . 

Ua^ni AntoDÌo — BÒlogm pekuttntta, ove H 
parla delie Chiese , dei Santi , degli Forni- 

• ni iUastri , degli Artisti tanto cittadini, 

■ quanto forestieri , che operarono in Bolo- 
gna. In Bologna iC5o. in 13. Fn iti ripro- 

' dotta per la terza volta, e Dotabilmente ac- 
craciuU nel 1666. fai. a. in 4. 
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Pa«{t»U Alidóri Weeolò — Iitmidonè detU '- 
.eox-.n^lMU driiatìttà tU Bologna; ìhBh- 
lógha i6»i.ilnfl,' ■ - ' 

fiiio^,Jiit(iìóta,e^acoattittlPaIaMio Se- 
natorio Ranusà in Bisogna ■ ^ggìoMoA : 
Soffitto ^ una stanta nel dettò paiasto di- 
pinto da Maro' Jnlouio Fì-ancetekini . In 
Bologna 1716 — i-ji-}. in fogl.atl.fig.L'kr' 
cliiteltiira di questo palazio U si attribniice 

TdrulTi Gio. Andrea — Breve compendiò di 
diverse misure delle strade , («coli, e piat- 
te . DesQnzione delle Chiese , e palaai , 
ed altro della città di Bologna , e suo coit- 

' tadoper dieci miglia. In Bologna l'jZt.in 8. 

Z«ll«lli Ippolito — Fila del gran PiltoreC, 
Carlo Cignani. In Bologna 1713.1» 4. 

Zanotti Gio. Pietro — I^uovo fregia di gloria 
a FeUina sempre pittrice nella vita dì Lo- 
renza PasitieUi pittar Bolognese. In Bo- 
logna 1703. in 8. 

— Dialogo in difesa di Guido Reni steso in 
una lettera al Sig. Girolamo BaruffaldiniJ 
In Venezia [710. in 8. 

~ Pitture di Pellegrino Tedaldi , e di Nic- 
colò jibbati esistenti n^l' Istituto di Bolo- 
gna , mostrata da Giaa^ero Zanotti . In 
Venetìa 1756. infigl. mats. La Tavola «odo 
zu., la maggior parie delle quali intagliate 
furono da Biirtolominea Crivella . 
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ZRDti Gio. — iVAnf , e oognomi di tatto le 
strade , contrade, e Borghi di Bohgaa. In 
Sottana 1583. in 8. In q«etla rara Gnida 
Me pè noUbiU di pittura, 
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Airoaio dì Eate, Duca di Ferrara, onori grandi, 
cbe ivi fa a MiclieUiijjelu BuoDarroli a i ■ 

Algardi AleuauJru, aue statue l48. 

Algarolli Culli. FraacescD 3al. 

Allegrauzn P. Giuseppe illuslratore di sacri 
aatichi moDumeiiti di Milano 348. 

Allegri Antonio ved. Careggio ■ 

Alloviti (gli) veodoDo il Ritratto di Biada lo- 
ro AatenDtQ dipioto da RalTaellu ai j. 

Ambrogio (S.) aoa permette I' adito in Cliiem 
airimp. Tegdosio i83l 

Ambroiiana Biblioteca i8j. 

Amoretti Ab. Carla, sue osservazioni au i Dise- 
gni di Leaaardo da Vinci, e di lui vilu i8<ì. 

Amoretti March, ouorato da S. A. i35. 

Andrea del Sarto, suo Cenacolo da chi ora ia- 
cideai 3o4-. sue tavole i ii. lìS^ 3 fio. 

Andrea (S.)chie9B celebre iu Mantova per una 
preziosa Reliquia, che ivi conservasi i jg-, e 
per una curioan runzioue i5a. 

Andrea Pisano se sia autore del Disegna del- 
1! Arsenale di Venezia 3g. 

Andrees Giuseppe alloggia S. A. ■ '7-i e lo re- 
gala iiS, 

Andreoli Conte Presid. Già. Francesco 3i3, 
Anfiteatro di Verona 1 14- 
Angeli Giuseppe, valente pittore VeneiianoSj. 
Angilberto Arcivescovo di Milano i83. 
Angnilleii Dott. Giovaani aS^ 
Anselmi MiclieUngiolo, sue pitture ai3. 



Digilized b^i Google 



373 

Anaperto Arcivescovo di Milana iS3, 
ADtDDÌa(S.)da Padova magnìGco SantuirìogS. 
Antonio VeneEtaao, aue pittare lodate aM. 
Appiani Andrea , sue pitture in Milano 349- 
Arconati Galeazzo dona all'Ambrosiana i di- 

■egoi di Leonardo da Vinci i85. 
Areie Fabio complimenta S. A. lei aoS. 
Argenion (Mona, d') Ambasciatore di Francia, 

morto in Venezia, e suo Deposito ^ 
Arioito Lodovico quando mori ao., ano Depa- 

aito ivi . 

Arnaldi Cont. Andrea , delle pittare , scultu- 
re, e architetlnre di Vicenza ibl, i'neo, suo 
Diicorao sul Teatro Olimpico di Vicenza 
io3., e «alla Basilica di Vicenza d'Andrea 
Palladio 109. 

Arsenale di Venezia descritto 3£L 

Ascensione di N. S. (!') sotennizMta già dai 
Veneziani in clie consistea 45. ^ 

AveroldoGio. Ant.,delle pitture di Brescia iSfi. 

Averulino Antonio chi si fosse 17G. 



Badovaro Mona. Alberto , Vescovo di Crema , 

onori da lui fatti a S, A. ijo. 
BaglioniDonato.noatra Fiorentino, erige in Ve- 

nelia una cappella jo. 
Baislroccbi Don Romaaldo, sua Guida ms. di 

Parma aai 



Bnldiancdi^. 971. 374. i^S. 3aa. 3o3. 
Bfldwimttl Già cel«bre Antiquato 34'- 
lUodincll) BaeeiD fa il Drposilo.e U^tatUti 
pcrGio.de' Medici detta dilla Bande Nere 
34^' Bandinella compagno di viaggio di S. 
A. 3. a65., 

Barbarelli Giorgio da Castelfraoco , sua pittn- 
Barbaro Franceico 3i4- 

BarbtroBta Federigo Ilo p. perseguita Aleuandro 
iii.Som. Font.,ed è salvato dai VeneKÌaDÌ49> 

BatlNari Gig< FnucMco ved. Gitercina . 

Bardi Gonts Fardioando compagoa di viaggio 
. dj S. A> a65< Giratano deecrife la vittoria 

■ ■ iMvldqd4Ì YHWiani contro Ottons, figlio di 
Federigo i. Imp , la lilwraiioDt di AIwmd- 
dro ui> Som. font- 5a>, e le pitture del P«> 
lauo Ducale di Veneais 3a4' 

Bartolomauo (Fra) loa lavala 336. 

Sartoluiii GiusoppB, sua Guida di Parma 333. 

Baniffaldi Girolanoo, do' Pittori Ferraresi 3o5. 

Ba8Saoo(da)lBeopo,sae pitture 3i ,64. So. ua. 

Bassetti Can. Appallooio aSS. 34i. 

Bellei Domenico descrive le pitture delU villa 
Ducale di Saunolo aS^. 

belliDi Gian , e Geotile suo fratello dijùoMro 
■elbt gru Mia d«I conugUo di V»Mi» A.- 
IcHamt» Iti. Dell' «Uo di eisw riDeoMointo 
' dal DsgB Sebut. Zìrd «3. Su pitture iti 
Verona Ii4- 
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BentÌTogU March. Ippolito March. • . rega- 
la S. A. 34. 

Bergamo (da) Fra Do metti co ceLefara I&Uni^ 

Bernardi . . , dì Verona iiuidalBFoniiriJU di 

sua patria , cha dìcsM dipinta dal Sunio 
33a. 333. 

Bernardino (S.) da Siena abitò par Inogo tm- 
pò nel convento dell' ìsola dì Garda la3< 

Bertaao Gio. Baltiata celebra Arcliiletla l5& 

Beinrione Card, dona alla lUpnbblica di T«- 
nnia la ma bil>lio(«Qa 7S. 

Belilo Dop Piaira, BlUiotscHÌo delU HatoÌMtk 
7'-77- 

Betnui Giuseppe ducriva ia villa drf Oaldit 

de' Marchesi Obini 91. 
Bevilacqua , Deieriuone ddia OalIerÌK datk 

Bianchi Gioseppe eabbta l|iuke della Bì^im 

di Svezia 1 38. 
Bianconi Ab. Carlo ij6> i^o. igS- tm, iffi. 

34a. 365. 307. 

BililkfMa dì S. tfsrco dì Veoasa jS. 
Bìgoni P. Angelo dMorive la Baaaiot di fi. As- 

bnào da Padova gì. 
Boccili Francesco , scrittore di belle Arti 3a4. 
BològDa sue Guide 36o. suo Cimitero illiutra- 

10 366. 

BotghiBi Maria Selvaggia , g^o PoatMU Vm- 



AanomeiiGoDtEfiaolò 194- ' 
Buacbini Marco 101. 376. afld. 3o«. 5bS.. 
JBiWi.BGaigóoiTaccotta di Oiugni di Fnncs- 

•co Maisola 334- Gtiu^ppe 3o3. Sorìva «ul 
..GtbacokidiilJsaDKrilo da' Vinci 348. luigi 
..■iiB<GMida(IÌMilino343. 
Battani Gìo. deicri?e le pitture di Giulio tLo- 

raano della Villa del Te 147. 
Botta» Mona. Giù. 33. 374. 
Botti MaLteo, amico di fiarfaello da Vtbiuo 



Brabiqte te dia^naan lo spedile di Hilaao 

176. SCIO dùwgiii) i8a> aaS. 
ft'Anbìlla,<iiDÌ diMgni «legli «UUi del coro di 

8. Carlo di HiUuo 196. 
BnacBccìo Giiueppa, GoTwuaUtr* di Pati* 

accoglie S. A. 301. 
BranduleM Pietro descrive le piltitfe, fCidtU* 

re , ed architetture di Podoia go, 
BransTick (di) Duca Id Veaeua.34. 70. 78.83. 
Brsicia Guide delU ciUi di 106. 
Brillo Fraiiceica , «ne pittara in S. Hiebale.ia 

B0M0 344. ' 
Bruta-A.lbarM,nainaù[|g«iB«bbr« -iataflU-. 

tore in legno 3i. 
BnmellMW Filippo, ave aia il wo lanuMo Gr»- 
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cifiuo di hgQo 371-, MtB diiSda con Bau- 
tallo, e chi la Tinn 474- 375. 

Bnia«Ili Gabbriello, Kultore VaroncM ii5. 

Bruaatonii Domeoico, san tavola nel Duomo di 
Mantova cumiuesaali da Giulio Ruiuauo iS^. 

Buonarroti Miclielaugiola,oiiori ricevuti ioFer- 
rara 31. Se il disegno del puute di Kialto aia 
auo 33. Due suoi quadri gik in Verona in. 
Dipigoe colla niaDO siuistra, e coli' altra 
Kalpella 3'iS. Va a bella posta a Venesla 
per Tederà ana pittura di Pordenone 318. 

Buoiia*«itura (S.) diasoUerra is Beliqnie di ^ 
Antonio da Padova 94* 

Boongiovannì Prot Avr. Iacopo 4^8. ) 

Bnonticino Aleaaandro «cosUente pittore i65. 

Buratti... NoUle Bolognasa riccTe ti Ser. Priif 
«pò ndla Mia villa a S. Piolro a Calala 14. 

C 

Cadioli Gio., auUe pitture , sculture , ed archi- 
Letture, che ai oaservano in Mantova , e auoi 
contorni 1S7. 
CafaggioU, Villa Beale nel Mugello aSi. 
Caguacci Guido , delle Mie opere 367. i 
Gatiari Paolo Ted> Paolo f erottele 
Calvi Iacopo, della vita, e della opere dìGuar- 
ci&o da Culto 366 , e d> FrancWco Baibonni 
détta il .Rwicia ivi. . 
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GkTDpana Girolamo , celebre scultore di Vero- 
D» 3o. 

Campi , fratelli pittori , loro upere ij3. 

Campo Giutlo siii (avah nel D„oiaa di Manto- 
va commeaìagli da Giiitio Rumano iSj. 

Campora Marcb. alloggia in Modena S. A. aSa. 

Canosaa March, riceve io casa S. A. lod. 

Gauttni GioTacchiao incide il Cenacolo d'An- 
drea del Sarto incisa giA da Teodoro 3o^. 

Canuti Domenico H., sono descritte le aae {lìt- 
ttire di S. Hicbele in Boaco 345. 

GappooclDo , aolto ul Dome celaal BeraRnb 
StrotEÌ., pittore inaigoe di GeMvi 63. 

Caracci Àgoatino, aue pitture t^6. 3i5. jin- 
nivale cosa dice del Coreggio ^ 19. Se dipinse 
ii> S. Mkliole in Bosco 344. Dipinge iu Bu- 
ma la Gallerìa Farnese ivi. Sue pittura in- 
tagliate 36G. 36i. Lodovico me pitture 341. 

Cerasi Carlo, sua Guida di Piacenia 309. 

Caravaggio , sue tavole già in Verona 11 3. 

Carli Agoittno scrive »u1 ritrova meo te del car- 
po di 3. Marco Evai^lìita 4>- 

Carli Alemiidro/leU'ADfiteBtndiTeron* 1 14- 

Carlo BotTomea (S.) «ne benefleenie' 1 9 6. 

Carfo I. DacB di Hanton fbnda, 1' £i«ina pra»- 
aa Hantova 143. 

Cario T. Ferte ■ Idi ftttt nel «w pun^lo ih 
■ Hratova 139. 

Cwlolti March, regala &. A. 108. 
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Girati Gìo. Francesco, pittore VerOBMt i la- ; 
Caruesecclii Cammilb alloggia S. A. li- 
Carpi (da) Girutatiiu, lua pittura 360- ■ 
Carpione pe»:e , cosa sia lao. 
Caselli Giui9eppe,J9alIeb«lla Arti cUHilino 346. 
Castiglione Cav. Haute oompagnoili mggio di 

S. A. 5. 365. 
Cataio , Villa famiMa de' Marcii. Obiizi go. A 

chi ora appartenga 91. 
CatsTiaa (S.) di Bologna 345. 
Cattaneo Silvanu , delle pittare , e «caltim di 

Brema 166. 
Cablila di patria VeroMM log. 
Cavalcanti Gio. ecrive dell' £silk> di Coiimo 

Padre della Patria 371. 
Caredone Iacopo , sue pitture in S. Michele in 

BoMo a44. 

Cellesi Beùdente nostro in Venezia alloggii 
S. A. 33. 

Cenacoli dipinti da Gio, Paolo Lomazzo iiq) 
da Paolo Veronese agS., da I-eonardo 49 
Vinci 3o3., e da Andrea del Sarto 3o4- 

Cwtosa di Favia da cbi eratta , e da chi d^ 
8erÌllaao4..G«rton diBologiu ilbiitrsta 3&it 

(^MriataraCoDtaua alloggia jn GoiditaolaS. 
A. i63. > 

Cbùlnvm Gabbfiella bdfGio. ixl.Shàià det- 
to dalle Bande Nne SH- 

Cicalata cosa ella ria, e par bw farla ■49> 
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Cicosnara Gav. Leopolda 3o, 55. fio. 7 f «5 
Cigiiani Carlo MUL Sua vita (fa chi «dritta 

mento del Corpo di S. Marco Evang. 43. 
Cigoli Lodovico , lua «tupenda pittura jgi. 
Cimitero di Bologna illustrato 3iì(L 
CLtielli Gio., lue Bellenie di Fireiiie SiS. 
Cinisello (di) Villa dei Signori Silva di Mila- 
Cittadella Cesare du' pittori , e scultori Ferra- 

Ciucci Butilio Casletlano di Ferrara suoi ri- 
guardi pel Ser. Principe lS. 

Ciurana Mona., Vescovo di Vicenza, eì abbocca 
col Ser. Principe lo^,, luo regala 107. 

Cocchi AntQpio gS. 

Coleoni Bartoloiameo , sua etatua equestre da 

chi gettata afli. 
Colombo Don Michele 314. 
Comolli Angelo descrive idìwgiii di Leonardo 

Concini jàmiglia Toscana da chi descritta 186. 

Coreggio Antonio sue pitture 1 1 j. ai£L 317. 
aa3. ali. 33^ 33i 35i). 

Cornerò Cav. Angiolo propone in Sanalo i trat- 
tamenti da Tarsia S. A. 3^ Elena donna 
dottissima 353, Flaminio suo sbaglio 373. 

Cornelio nipote di patria Veronese log. 
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Cufno , che nelle solennilil recava il Duge di 
Venezia cosa siguiQcasse 5i. 

Coruiielli p. Vincenzio, sua Guida di Vene- 
zia 3o8. 

Curradi Blandii Pier Luigi , aaa Guida per U 
Basilica, di S. Antonio da Padova 93- 

Cwsi BarlolominM , Furiere di S. A. 366. 

Cartona (da) Pietro s^i. 

CMÌniaPP,MÌljabi.d»Ua Patria vii a Veneiia, 
e li ritira d«1. Monastero di S. Giurgio Mag- 
giora , o(p erige la Biblioteca 37 1 . E[i(je la 
.B. Villa di Cafaggiolo :i53. 

Cvunio I. se per Legata di Matteo Botti avessi 
. la famosa Fornariua, eh' ora è nella fì. Gal-' 
. leiia 3i4- edificare un raagnlGco Deposi- 
to a Giiivaiiui suo genitore 34»' 

Cosimo II. ii porta a visitare le ceneri di S. 
Carlo Borromeo 330. Nel suo passaggio da 
Parma riccTe grandi onori 33 1 . 

Coamo Gran Principe a Siiarperìa 3., a Firen- 
tuola 4' 3 Loiaao 6. a Scaricalasino, ov'è in* 
centrato dal P. Ab. ZamWcari Oliretaiio 

griuvjati della Duchea d^AlJe'ua, del Duca 
di Mantova , di Parma , del Card. Franzoiii 
Legato di Ferrara, del Card. Dungbi Vescovo 
di Ferrara 3. Saggi contìnui di sua pietà 9. 
Visita concertata dui Cardinale Legato di 
-Bologna II. Visita la Siraai famosa Pittri- 
ce , e 1' Vniferaiti la. Parte di Bologna i4- 
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Entra in Ferrara , ed all^ia io casa Csr- 
Dcseccbi i4- Regalo f*tt<^li dal Card. Lega- 
to i5- 17., e vbita reciproca concarCata i5. 
Va alla Certosa di Ferrara ivi . DifertinuBti 
intimati a di lai rigoardo 17. ai. Regilo 
fattogli dal Uarch. Bentiroglì 34. Sor par- 
tenia da Ferrara 33. È rincontrato prina di 
giungere a Venesìa dal Se«ideDte Celleil aS. 
fina fì;nnatB a Cbioiia 17. Giunga a Vena-' 
zia , e prende quartiere Del palano del Re- 
sidente suddetto aS. Trattamenti làUigli dal 
Senato i3. Gondola maguifica per di lui uso 
39- Abito da lui usato 3o, È complimentato 
dal Nunzio Font-, e dall' Aiubiisciatore di 
Francia 34- Visita il Casino del Catani ivi , 
l'Arsenale 3G., il Duomo 3o., le Chiese di 
S. Giorgio Maggiore 3o. e segg., di S. Sal- 
Tadore 34-) la Chien delle Mouaclie Benedet- 
tiiit 35., di 6. lob 40., di S. Gw-, e Paolo 41 
delh SalBte 43. di S. Maria delU Ceh-tM 
46-, la Oiina da' Gemiti ivi, ài S. Gateri. 

47-» della Hadnniia dall'Orto ivi , di S. 
Giorgìp Haggiora 48.| da' GhuUÌ 54., dei 
Frarì M, di S. Rocco 56., di S. Cosimo 5g., 
di S. Salvadore 60., di S. Pietro in Canate 
61., della Certosa iVi.de' Teatini Ga-, della 
Salme 63., della Carità ivi, di S. Lorenio 
65-, di S. Lucìa 70-, di S. Michele a Murano 
ivi , di S. Zaccaria ' ^' ^- '^'^'^ Haggìtt- 
n So., di S. Baatitoo Sa. % regalalo dal St- 
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nato Site in palaizo per vedere andure 
il Duge col Senato iii abilu cerimoniale «1 
Vespro solenne in Duomo ^5. Si trova alla 
Sposalizio del Mare 48' e tegg., cosa ciò n- 
goifichi 49- Vede 1' appareccliio del fTil^o 
puUilicD nel Samto 5i. Si presenta al Doge 
53. Visita reciproca coueertata col PUriar^ 
\li Venetii 5f ■ vcdore la 'grademtf.t 
^ «to di Venecia «la «di' alMs^me «mpa* 
nila dal DuamoSs.ÈcoeiplÌBMiUato.ìii m> 
ma dei Senato &S, Si porta nel pa'kuo Bu - 
cale per sentire perorare in Collegio tre dei 
fià famosi Avvocati del Seoalo 65. Vede il 
palazzo Ducale C6^ la Basilica di S, Marco, 
e il di lei Tesoro consistente in preziose 
Reliquie 6;^. Si diverte molto alla fàbl>rica 
-dei crislslli 73. É invitato a pranzo nella 
Villa sua dal Cnruaro 73. Vede ilCeeinD di 
Wi4nHD, a il paluw Hoceuigo l'i^. Per 
mezzo del Rendente Celien rende grazie at 
Senato d^i onori ricevati, agli dà par(e 
delU partensa So.'Siib generosità oBll'aUo 
di partire 84. Oneri ricevali dai Marcii. 
Obizii nella loro magnifica villa del Gataio 
90. Fa le sue Divozioni in S. iatonio di 
Padova g3. Visita la VnrveMitàjj- Pas" a 
Vicenza eoDori Ì«i ricevuti io4' 
espone ad un giuoco molto graziosa detto 
dei Preverbi 1 o(i. Parte da Vicenia per Vil- 
lanuovB 107. Clange a V«rona 108. Vede 
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i8t.,|aChi«uaiS, AinW~io i33, U Bi- 
btiotsca Aotbrasiana i8^. Oaori ricevuti da 
Mona. Alfoofo LitU Arcir. di Milana t36. 
Vede il Palazia Arese 1 87. , e i gran fuoclii , 
cha bì faceano nel Castello i8f<. Grandi ac- 
CoglMiiHr , ed oi^ri ricevuti dal Governatore 
di Utlaoo iga. Astiate ad noa disfida igZ., 
« a oa Fettioo in cast del Duca Vita 
Fa laaaeDiroKoiii all'altare di S. Carlo 1^. 
Visita la Galleria del Can. Manfredi Settata 
198., e r Arcivescavada 199. Và alla Cert[>- 
9a □00., e prima vede il Lazzeretto aoi. Vi a 
Pavia 301. ed alloggia al Collegio Barro- 
meo , e onori in essa ricevuti 3d5. Parte da 
Milano aa6. È rincontrata d' ordine del Duca 
di Parma ai conjini ao3. Parte per Piacenza, 
ed alloggia in casa Anguiscìola 3o3. Entra 
in Parma, ed alloggia dal March. Scofur. 3i5. 
Tede con sorpresa le pitture del Careggio 
3l6. Sua partenza da Parma per Heggio 337. 
Alloggia in casa del March. FonlaneJli 33S. 
Asaiateaduna Conclusione sostenuta dalla 
Coot.' Veronica Halegiusi di 33- anni 333. 
Partenu auBperHodeQB, eonori ivi ricevuti 
33l 'Visita il palazzo Ducale 3 33. Lauto pran- 
za a lui Tatto alla Villa Ducale di Sassuolo 
33G. Parte per Bulogitn 341. ed alloggia, 
come I' altra volta , nel palazzo del March. 
Caspi 34'' ^ invitato ad un' Accademia dal 
Sen. VÌHani ivi . Và a S. Michele io Bosco 
a5" 
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pev radete le piLtUre 3^3. Viaita il Ooipodi 
5. Oaterma e la scuola del Goeraina 
di Cento 34^- Maacberatii latta a ina ridria- 
hta 348: Fatte da Bdogtik ìSx-, e no^irriTo 
fu 'Flraisa '354* 

CMpt Hfcrbb alloggia S' Set. Prinuipe in 

BologQa 7. 341. Perdlnaiulo,'Ma Mwea'do- 
tiata alla patria 368. 

ColCa Gio. Batt., delle opero dì Guido Cagnac- 
ci 386. Ippolito saa lavoU ordiuatagli da 
Giulio Romano pel Duama di Mantova 157. 

Craipitnigi, vite de' PiHori lìjlupuesì Mi-]. 
'deKihe la Certosa di Bologna ivi ■ 

OracB Giulio Celare, descrive il nobil palaizo 
pckto nella Conti di Bologna detto Tusuda- 
»tt367. 

Ct^ Mteliele', Aiàteiife di Gamm di R A. 

3.36S. 

Ofertottì'diTcroDapoABWirì di una OtUarla 
;iMIi>pribdpalid' Adirà 113. 

D 

XtebìnajOarlo confaUti 3o6. 

Cloniti Glo., da' quadt-i della Scuola gtanda di 

Venezia 307. 
Dogliosi Loreoio , cuoco di 5. A. 366. 
Domenico (S.) di Bologna ^. 
Donatello, nie opsra in Veneiia 54.) lo Padova 

t)4- ""^ eepMn di Gattaliielita'96. 



Digitizsd by GoOgle 



38? 

3i4' sua disrida coit BraMÌltsM i'ji. ijH. 

ayS-, sua statua di S. Giorgio 3a5. 
Doaghl Card. Ysxoyo di Pertita itivh a ìkr- 

logDR chi otso^diMM in di lui Hùtìta il Stf. 

Prlndpa t& 
DoaM da Vètntà, «M (dtlart 3Gd. 
Donn Anulbila, ctutlj^iM di via^ di S. 



Etuilib Harto di pifria VeFdMM lo^. 
Enaini Pietro, nwiro grtb dUtgAabM 3641 

r 

Faatacci Filippo , Furiere di S. A. 366. 
Farìnato Paolo, ina tarola nel Dutiina di Miti • 

tova ordiiiabgli da Giulio HbAMita ìSf. 
f AnifeMl)aea AtBUalidrd,(d«t}aU(u K^titiu» 

da chi gettata 9ia. 
Faustino, e GiOfita (S9.), óve iiitió la lóro <ìe< 

neri i65. 

Federigo Angusto iii. Re di PolloDÌa , ed Elet- 
tore di Sìssooia acquista la Quadreria Duca* 
le di Modena 334- 

Federigo Duca di Mantova idvita ttllft Mll iof 
te ladano i45. 

Ferdiiiendo (i. Imp^, oinwl gtandiniitu ritCVati 
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dai VcDMÌani Del di lui passaggio per Vene- 
zia aSS. 

FerdinaDdo ii. Granduca quanto regnasse 3. 

Ferrara, Prodigio seguilo (in) 16. Guide di essa 
ciUit 31., e dei palazzi i {liii belli 20. 

Ferrari. Gaudenzio , pittore, sua tavola ago. 

Fevrs (le) Valentino, delle piiì «eelte opere di 
Tiziana , • di Paolo VeroneM 3o7. 

Fedarigo tv. Re di DaninHrcR ió FireoH aG;. 

Fiacchi Afa. Luigi lodato 3> 

Fiegiovanni Battista Priore di S. Iioreozo 34'. 

FilareLc Antonio autore del dileguo dello ape- 
dale di Milano 17G. 

Filiasi Iacopo , suo scritto sul ritrovamento 
delle ceneri di S, Marco Evang. ^3. 

Filippo IV. di Spagna, suo dono fatto all'Altare 
di 5. Carlo 1^5. 

Firenzuola , suoi pregi 4-,e iscriziooi, cLe la ri- 
guardano 3GG. 

FirenzDoIn Angiolo celebro scrittore 4-, se egli 
fosse stato Val ombrosa 110 ivi . 

Fontana, villa del Duca dì MantoTB i4'. 

Fontana Veronica eccellente Inciiora 368. 

Fon (anelli Marcii, allo^ia iuReggioS. A. aaS. 

Fornuleoni VlDcenzio , sue vedute , e fabbri- 
die più notabili di Venezia 3o8. 

FoTDuìna della B. Galleria nostra se vero sia 
il di Ie[ ritratto isi.esegg- Fornar!naài 
Homi 3a8. Fornarina di Verona i la. 339. 
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ForzonI PierAiidrea^iita]itadiG>inen3.36Q. 

Fortìs Ab.,., sue congaltun MiU' Anfiteatro di ^ ' 

Verona 1 14- 
Fracaatoro Girulamo di patria V«raaeH 109. 
Francesco Re di Fraoda fiitto PrìgÌODÌsro 303. 
Franceaco iii. Duca di Hodeoa Tenda la nu 

Quadreria 35g. 
FranceMO (S.) fenda ttn convaoto nell'iioh 

del Lago di^ Garda ia3. 
FraochetU Gaetana deterifa il Dnoma di Hi- 

laao 349- 

Francia Pittore BologoeM , chi lia scritta la di 
lai vita 366. 

Franioni Card. Legato di Ferrara invia a Bolo- 
gna chi cotaplimentasse il Ser.CMimoS. i5. 

EVìgerìo Pietra Antonia detcriTe il Duomo di 
Milano 349. 



Galilea ProfèMore nella nniTeraità di Padova 

97. eioii.ori fatti alla «ua memoria im. 
Galleria Bacale di Hodena vendata SSg. 
Gallaazi Bigaccio , riieontri di ma atorica in- 

fedeltì 3a3. 
Gambira Lattanzio , ma tavola iGS. ai j. £0- 
dopìco iGG. 

Garaboni, Patriarca di Venezia ottiene di tra- 
slocare il Duomo di S. Pietro io Canale nella 
BaaìUca di S. Uano 61 . 
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Gn'I'ìct'ì homo» , wf piHnn in S> Ifiolule in 

Garda , Lago pericoloso ii8. lai; ia3, la^. 

Gqrofulq Beomnata, ana pittore 36o. 

GaCUine1«tti> valoroso capitano, auoelogioSiS. 

Q^uì Girolamo descrìve le cose più rare di Bo- 
logna 367. Bernardino ved. Sojaro . 

Gavardi Lelio ruba i disegni di Leonardo, s 
quindi pentito gli restituisce l85. 

G«rli Giuseppe , dei disegni di Leonardo ZSai 

Gervasio, e Protasio (SS.), ove aieno i loto cor- 
pi tS^* 

GiarobelIÌDO pittoro di alta alerà 6i- "jS. 
GàttViwiam Motu. Giuseppe Vescovo di Pi»- 
cea^ 13^. 

9ìorfÌQ (S-) Maggiore, Chiesa bellisnmi 3«k 
GiorgiooSi ine pitture già in Verona 1 i4i 4S0' 
Giotto, lue pitture iu Padova gtì. 
Giovanni Buouo (S.) di Mantova, di lui ceneri 

visitate da S. A. iGo. 
Girolamo da Parma, sua tavola nel Duomo di 

Mantova CQiitmeasagli da Giulio Bomauo iSy. 
Gironi KoblUtino , ddU Pinacoteca del paUz- 

»)I(<aLedel1e Sdence.ed Arti di Milano 35(i, 
Giulio Bomano dipinge nella Ducali ville di 

Vacmirola 139.. 9 d«l Te I j6. 157. 333. 
Ginstiba (S.) chiesi la pi& balla di Padova 99- 
Gobbo (del) Andrea pittore Mì1«imm, stu. 

tavol* 360. 
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. Vmm3»8- 

Gouuga Carlo ■■, Duca di Mantov!» fond* 
remo presso Mantova I4a. , - 

Gonzaga Cnnt. Giulio Cesare ù maodalo dal 
Buca diMjLitrjva a Bologna ad iovilare il 
Scr. Priucipe 8., e lo seguita per tutto il viag- 
gio i3. 

GratUirala Bungianni , degli Vomioi illustri 

della Biviera di Salò i6G. 
Grasiolil>ietro, dei palazzi pià hellj 4) Uih- 

DO 35o. 

Gnnini Anton FraDC|«M kda Gb. de* Biodi-" 

ci detta dalle Baode Nere SSg. 
Gtimaui Marchesa , Twcinllfl Mliodaw V» 

neziaua i33. t/^i. 
GrimaniÀb. suabel teatro visita to da S. A. 43. 
Gritti Doge di Veoezìg commette a Blicbelan- 

giolo il disegno del poDte di Bialto 33. 
Grossolei Giuseppe , eredadÙOK iì Si A> 36ft 
Guadagu! March. Vieri oompagm 4> li»§g/i» ài 

S..A.afi5. 

Gnalaodì Gìo. Sirqarda lod*. Già. if' Hedìd 

dallo dinde Nero 347. 
.GnuconiSttDudìiM va al rìscoptro di 1$. A- 

a53. 

GoaninD ^ CmIo , eoa vita d» Ai ocrilta 
.-^ tiattatada S..A, a47. 
Cnertieri March, accoglie S. A. nella tw rJlla 
laS. -iSal 1S9. 
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Guìcciardi Oraria onorato daS. A. aap.- 
GuidalDtlì GioserTo scrire la viU <U Doaunìco 

M. VianI pittare Bulognese 36S. 
, Guide di Bologna 3G3. , di Breicia ifi& , di 
'' Milano 348., di -1/oiiena a37., di Padova 
90., di Parma 2a3., di f'enwia 3o4.,dl fe- 
. rana 109., di Ficenza \t>i. 
Guìdizzolo , quÌTÌ ti rern» S. A. i8s< 
GnlMDÌ Femio, dna «m tavole nel Dnomo di 
HautoTS eseguite ni diiegao di Giulio Bo- 



lonocen^ x. ultontana da k Dmu» Oiim^ 
Panfili 3i3. 

L 

Lama (de) Pietro descrÌTeil gran Teatro Far- 
nese di Parma 330. 

Lami Luigi i3. Oi. 63. 64. 96. 1 10. m. 164. 

' (65. 173. 190. aiG. aig. 395. 

Lattaada ServilÌBiio,deacri*ioDediHilMM35o. 

Lanra DuehMM , Hegnanle di Undena , onori 
bui a S.^. 33a. 

Legati Loremo, del Hnaea Co^m 36iB. 

Jieonardo da Vinci iia. a85. 186. 3ii3. 917. 
348.361. 

Leoni Michele, delle pitta» del Coregg^o aa4. 
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Leopardi! Ales.iandro, sesia opera sua la statua 
equestre di Bartolummeo Coleoni 

Libri Girolamo, gran pittore Veronese ni. 

Licinio Gio. Autouio ved. Pordenone , 

Litta Cav. Pumpeo , sue lodi li^iì. 

LomazjHJ G io. Paolo , sub pitture aio. 

Lombardo, celebre scultore, sue operegS. 

Luuglieua BjUissera , celebre Arcbilettu , ^ 
J^rancesco , laoi lavori sulla cita , e sulle 
opere di Raffjello Sai. Bag. 

Louglii Ateesandro, vite de' pittori Veneti 309. 

Longino dicesi sepolto nella Cattedrale diMaa- 

i... .45. 

Loredana Francesco descrive la vita di Ales- 
sandra iiL salvata dai Veneziani dalla per- 
secuzione dell' Imp. Federigo Burbarossa So. 
Luca (S.) Evangelista,sue ceneri in Vcneiia^o, 
Luccbini Antonio M. descrive la solennità dello 
sposalizio dei mare , cbe solea l'ardii dal Do- 
ge di Venezia nel dì dell' Ascensione ijg. 
LucreKÌa, Ducbessa di Modena i^t- 
Lunati Matcb., sua disGila igS. aoi. asL joO. 

M 

Maculani Card. Vincenzio , Architetta al 3. 
Maderno, villa del Duca di Modena lao. 
MuSei Scipione, dell'Angteatra di Verona l ij. 

Sii. Sua Guido di Verona 109. 
Magalotti Lorenzo 
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URggi Aimo, vita di Agostioo Bertelli Paeai-> 

Miileguizi Coni. Veronica, sae prodezze in 

fjilu di scienze 130^ 35 a. 
Miilvaiiìa Carlo C<:s3re descrive le pitture di S- 

Michele in Busco aì5„ ceusura il Vasari aS8. 

Delle pitture di Bologna MìS. 
Manin Leonardo , sue meoiorie sul luogo pre- 

ciaa, ove è il cor|)o di S. Luca Erang. ^ 
Mauni Domenica Maria 4- 
Mvategua Andrea 1 1 :i. 

Ma uzo li March. Bartolominea invialo a Bolu. 
gna dal Duca di Parma per ossequiare , ed 
iuvilare S. &.. S. 
Marco (S.) Evaug., suo Corpo in Venezia ^ 
Mardoni CiiaC Giuatiniano inviato a Bologna 
d' ordine della Duchessa di Modena ad osw- 
quiare , ed invitare S. 8. 
Miirielte Mona, descrive i disegni di Leonar- 
do da Vinci i££L 
Marini Giuteppe, delle pitture, e fabbricbe di 

Verona .09. 
Marmirolo, ^ilU del Doca di Milano 125, 
Marrogna P. Ab. Basilio fa a Villanuova lauto 

pranzo a S. A. mfl- 
Martelii Mona. Vic<;-Legato di Ferrara, auo re- 
galo fatto a S, A. 12. 
Abctìitelli Caf. Tommaso iig.^Doiaenico. dellt 



cose più notabili di Veueiia 3oy. 
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MarCinenga Coni. Cammìlla destinato per ulU 
dei traHenilori di S. A. 3£L LliL aSl. 

Miiaini Antonio , degli Aclisti , che openrono 
ili Bologna MiS. 

Massari Lucio, sue pitture in. S. Michels in 
Bosco ^ 

Mattioli , Gesuita , insigne Predicatore i45. 

Hfliiòla Girolarno ved. Parmigianino . 

Medici faniigiia Reale da clii descritta iSfl. 

Medici Cosimo GranPrincipe vei.Cosimo. Gio- 
vanni dalle Bande ]\'e[e ili, 

Helii antichi possessori dei disegni di Leonar- 
do da Vinci iM. 

Mencglietli Antonio qS. 

MengsCaT. Anton BaffuelloiSue memorie solle 
opere di Coreggio ■"(:■ jig, 

Hercadoro Baldassarre, Castellano di Milano , 
grandi onori fa a S. A. 179. 

Mescbinellu , della Chiesa Ducale di S. Marco 
di Venezia Hin. 

Michele S.) in Bosco , luogo celebre per le pit- 
ture 3^3. a45. 

Uicbelaizi Micbelozzo segue in esilio Cosimo 
Padre della Patria ^jl^ disegna la villa di 
Cafoggiuolo aSi 

Milano Guide della cittì (di) 3^8. 

Milizia Franoeaco 146. 192. aSS. 

Misi i ri ni Melchiorre 333. 

Moclii Antonio , sue statue equeitrl di brooio 



Digitized Coogle 



396 

Mudens (di) quadrerìa Ducale dove passata 
' i34- Guide di Modena a 3^. 

Molina Luisi (da) riceve a piè delle scale S. 
A ., che si presenta fil Doge 53. 

Molza Mons. Elttore , Vescuvo di Madea» 2^ 

Muiiache Benedettine di Venezia iuru galaiito 
Testiario, e onori falli a S. A. ai 

Montalvi Marcii. Anlmiìa, sua bella difesa del- 
la scuola pittorica Fior. aSg. 

Munte (del), famiglin Toscana liescrilta dal 
Car. Pompeo LitU i8G. 

Moulenari Gio.,suo discorso sui Teatro Olimpi- 
co di Viceuia mi» 

Monti Card. Arciv. dona al suoi successori nel- 
l'Arcivescovado di Milano dei quadri di gran 
valore , e belleiza aoo. 

Morelli Cons. Cav. Iacopo lodato jjj 22; 373. 

Muretti Bernurdino descrive gli onori eraiidi 
ricevuti dal G. D. Cosimo 11. dai Veucziaui 
nel di lui passaggio per Venezia aSS. 

Moretto, eccellenle pittore, sua tavola 

Morghen Cav. Eaffaello 3a3. 332. 

Horigia Paulo , delle cose memorabili di Mila- 
no 3SOy del Duomo iVi . 

Moro (del) Battista sua tavola nel Duomo di 
Mantova ordinatagli da Giulio Romano i52- 
Moro Lodovico, Duca di Milano 

Morosini Mons. Francesco, Patriarca di Veoe- 

' Eia , la» visiU concertata con S. à.. Sg. 
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HuKbini Gjantiautonio 43- (>^- 74- 75' 90. 
174. a8a. a85. 3io. 

Mossi Antooio scrive In vita di Gio. de' Medi- 
ci detto dalle Bande Nere 

Muselli di Verona gii) possessori di una celebre 
Gallerìd di quadri Ii3. 

MustDiidi Aodraa, su i quattro Cavalli Ai Vor 
neiiaSii. 

N- . 

Nani Cbt. cumplimenta a nonne del Senato di 

Venezia S. A. 63- 
Kembriui Moiis. Carlo, Vescovo di Parma aifl. 
Imenei Francesco , celebre nostro pittore 337. 
Neroni (i) donano a C.iiirno 1. una parta della 

loro Cappella in S. Lorenzo per «rigervì il 

deposilo di Gio. de'Meilici 34t> 
Niccolò Filano, ino disegno della Cbieaa di S. 

Gto. e Paolo di Teneiia 4i> 
Nicoli Federigo ) della Tita , e pitture dì LaU 

tannio Gambàra iGG. 
Nis Duiiiele contratta la tavola Ji S. Pier M. 

di Tiiiano ajG. 
Nocchi P. . . descrive la Chiesa di S. Zaccaria 

di Venezia 74. 
NoifaresCr*!» pittura '90, 
Novello Gio. Batt., Arcbìlettcr FadomnO SoQ- 
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Obìvd BUrctL Lucmia (degli), mio atto eroico 
96. Fantiundo di lei figlio vendica la di lei 
morto colla morteci di In occiwre 97. 

Odoirdo Dnca di Parma va al rinooiro di 8. 
A.ai4. 

Oglio (ddl') Già. Batt. deMri*e il palai» Du- 
cale di Hodeaa aS3. 

OlbeiD GìoTaDoi , Mia tavola a34. 

Omodei Gio. ADtaaia,arefaitetta,p 
disegno Gotico della Ghiew di S. Carlo di 
Hilano tg7> 

OfijccllodeKrìv4 lo cMt più rìtefanti dall' Ani- 
bronani InMioteea 18S. 



^dmo (S.) Marti ^ il di lui Corpo 3i . 
Padova Guide (di) go. 

Pagani Gìo. Filiberto descrivo le pitture , e 

sculture di Modena 337. 
Palane già Ducale dì VeiieKia G7, 
Palladio Andrea, insigne architetto , 34- 70. 

Pallavicino Manfredi dà alloggio Ìd Crama a 

S. A. 170. 
Palma Iacopo, sue pitture G6. 1 14- 
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FatiGli Donna Olimpia allontaData dui PaUiia 
Paiitificio ai3. 

Paolo Veronese, sue pitture 3a. 4i>- 4?- ^^ 
«3. 66. 73. 75. 77. 80. 81. 811. 84. 911, 99. 
100. no. 1 II III. ii4' ■S7.317.ag6. b33. 
ag6- 298. 307. 3i3. 36i. - ■ 

Pappa^va Ab.,oiiori4U lui fatti a S. A. 98. ' 

Parma Guide (di) a33. ' 

Parmifianiuo (xìrolumci, sue 'piRare tti. ai'f. 
aaS. >34. Jtteiiandro di lui Sglio ivi, 

pMinelli Lorenzo, clii Borisse la diluì vita 3$9> 

Pasquali Niccolò , delle cose hoLrImIì di Bolo- 
gna 369. 

Palernn Bernardino, insigne Medico 117. 

Pellegrini Domenico M., suo scritto sul ritro- 
va mento delle ceneri di S. Marco Evang. l[t. 

Ferreau Claudio scolpisce il magnifico deposi- 
to di Benato de VoyerÀmbasciatoredì Fran- 
cia morto in Veoezia 4o. 

Pescanti Andrm, pranza nella di liù villa nil- 
U Brenta S. A. 87. 

Peirliiera , famosa Forlelia 1 1 7. 

IV'liiiica Fi-duccnco don-j l.i sua libreria alla 
liopubblica di Veue-iia 7(1. 

l'ciiana Angiulo, scrive la viU del P. Ireneo Af- 
fò 333. 

Plagia Csllisto da Lodi, ma pìttara i83. ^ 
Pier Martire (S.), tavola portentosa di Ticia- 
ua 375. 
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Pielra D. Paola Teresa mal contfgUab iiiggBdl 

Monastero 178. 
Pietro Aretino 76. 

Pietro in Canale (S.) ^ià Duomo di Veneiio 6[. 

Finali Gaetano, sua letter.i sulla Galleria Car- 
toni , G sulla Fornarinu 33 1. 

Pino P. Dumenica, storia del Cenacolo diLeo- 
oanla da Vind 3Si. . 

Pin T». Som. Pont, «letto in T«Dena 33. 

FiroTtno Fraocetco, lua Goida di HiliDO 35i. 

Fìmdì Marco camplimenta S. A. iu noate del 
Veneto Senato 05. 

Piicopia Eleaa , donna dottlnima 353. 

Pizzichi Filippo, i35. aG4. aG5. 33i. 

Plinio il Vecchio di j.alria Veronese 103. 

Polidori Luiji , sua poutica descrizione della 
Certosa di Pavia 304. 

Polidoro Valerio, suo scritto sulla Cliiesa di S. 
Antonio di Padova 90. 

Fonte {(la) Iscopo vfd. Bastano , 

Ponze de Leon D. Luis, Governatore di Hilano, 
suo regalo fàltu a S. A., ed accoglienze fat- 
tegli 17». 

Fordenone (da) Gio. Antonio , «ne pitture 56. 

' 57.387. 360. 
Porlo conte Gabl.riello rofi. 
Pozzo (del) Ii,irl„ Ioni nifi. , ile' pittori , sculto- 
ri , c arclutotli ViTonesi 3il. 
PozEobonelli Card. Arciv. dona ai suoi succes- 



Digitized by Google 



seri Ar*lM*aini diMUano del fmdti dignu, 
vilore, e belleM» 300. 

Priai, Cwùna Aiutaate di Camera di S. A. 3. 

Procaccini Giulio Ce>are , aue pilture 360. 

Pucciui Francesco Aiutante di Camera di S. A- 
3.a6G. Toiiuaaso, sua lettera sul Ritratto del- 
la Focnarina , ch'i nella Fior. Galleria , di- 
pinto da lUffiielto, :i3. 3iG. RiìIemìosì lu 
diwwt«tura3at. 

PnUp DooaaicWfpiMoca Fiorentiiio 64- 

Q 

Quadreria dal Duca ^ ÌSadau Toodota 35<). 
Quadrerie d<ì Coclun, e tfoieUi di Verona 

Ila. .13. 

Quaihri di Palaiza Pilti pMMti * Parigine foia- 

dì re«tituili 3^7. 

R 

RdQàello , diK »w Lavale , eh' araniv io Firen- 
. Be,aiinopaf«tei[itlraKla a34: DiocìuwU- 

Tole già io Vereiu u.a. 3^i. 3&. 
Humcgì Cnnw. recita in Bult>|ua«Uf) 'pieoaciw 

di S. A. uDft Cicalata 
Ranuccio ]><ica Faro«4|,a|i)i «uttif «qaaitMSi à . 
BantKcio 1. Data.di Parw .vigf i\ Gnui'tc*- 
' tmpBr onararallG. C CiMÌa«-u, cbg era 
per pam» di PoriÉa »m. 

a6 



\ 



DigitizBd by GoOglC 



4o, 

Ratti Carlo Giuseppe, Bue notizie sulla vita, e 

sulle opere del Cnreggio uS. 
Balanzoni Pellei^rino , dei pittori , «cultori , e 

architetti di Parma 335. 
Raymond, sua memoria sulla costruzione della 

Cbieaa della Salute di Venezia paragonata 

con quella dcgl' luvalidi di Parigi ^3. 
Redi Francesco ìig. 
Begillo Già. Antonio , ved. Pordenonn . 
Reliquia preziosa, che si venera ia S. Andrea 

di Mautora i4!)- 
Reni Guido, sue pitture a S. Michele in Bosco 

344' Difeso dal Zanolti 3Cq. 
Rialto, Ponte famoso di Venezia ai. 
Jticaioli Mona. Gio. Battista Vescovo di Pi- 

RidolC G^o ii4- ijO- 387. 398.313. 

Robusti Iacopo, red. Tintoretto , 

Rocca (della) Contessa , oonri fatti a S. A. in 

Pavia aaa. 
Racco Fiammiogo, sua pittura Ìl, 
Rocco (Sj, il di cui Corpo è io Venezia SS. 
Bodegonda (S.), Muaastero di Milano, in cui ti 

facca profeasione di musica 17;. 
Homanino eccellente pittore , sua tavola i65. 
Bosaspiija, Bolognese, incide le pitture di S. 

Paolo del Goreggio 3i4- 
EoBselti Card, Carlo s'abbocca con S. A. 35o. 

Gio. Battista descrive le pitture , scult jre , 

e architetture di Padova ^o. 
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Rnb«M Pietro P»Ìo , «w UTole 1 45 . 

BnU Clemente , n» Guid» <U Firma aaS. . 

S 

Sabatalli Luigi, Diretlore io Milano dell' Acm- 

demia delle beUe Artì i8a. 
Sadeler Egidio, som ioUgli i^B. ' 
S»UAleMandrD,dBÌ quadri aoaltì diBrMCW 167. 
Salò, città importanta 117. 166. 
Salò (da), Pietro Koltore, alliero del SaiiMTÌ< 

DP Scultore,, e Architetto Fiorentino 118. 
Salvestn Silvwlro , Bioartro di GaNdiS.A. 

Salviati Giuseppe, Talanle pittore, qual fosse la 

di lui patria 50. Sue pitture 45. 76. 
Salvini Auton Maria ia8. 148. 
Salute (dalla) Cbieaa eretta dal Senato Venelo 

con gomma d' oro itermioatiasima 43- 
Sangio*aBDi Conte Francesco, lattere a lui 

•critte dal Hilitia di che carattere le aie. 

00 335. 

Sanraicheli Michele, inaigne architetto 73. 
San>o»ÌQo Iacopo 3o. 55. 76. 95. a84. Sue lo- 
di aS^. 

Santagoitini AgoaUno daieiivs le jnttnre di 
HilaDD 35 1> 

SMniòla,Tilk Dneale di Hodma da dii decrit- 
ta 337. 

Scamoni Tincenùo 77. loa. di lai Tita 3t3. 
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Scarpcrìa vaija , e spaziosa Terra di Ttxaa» 3. 
écariellinD Ippolito, sua pittura 36i. 
Schiavone Andrea , sue pitture gib «littenti in 

Verona ii4- 
Scofbr March, alloggia S. A. ia Punu ai5. 
Scotti Luigi , pittore Fiorentino 364. 
Scuola Fiorentina rivendicata 64- 
S^dì Fabio loda le opere MCoreggìo 917. ' 
Seruglii inviato a Bologna dal Card. L^ato di 

Ferrara per oraequbre , ed invitare S. A. 6. 
, Stilala Can. Hantrodi , panonaggìo di grau.Mr 

[•ere 187, S. A. ^ta il ffi lui HoNa 198. 
Sfurta Duca FraneeiCD erige lo Spedile diMi> 

lano 1^6. 

Slrani Elinbett», ftroon piUrieB,4 ntitata dd 
Ser. Principe la. 

Spada Lionello, «oe piOian in S. hUdwle in Bo- 
tto 344. 361. 

' Spedale di Milano d* «fai dÌMglWta ■ 76 . 

Spraoger BattolomnieD ,-sne-piUupe 38i. 

Soisro Bernardino , sue pitture aa3. 

Sulario (de) Antonio, pittore Veneto Sko. ■■ 

Sump:, Mircl.., tmtteaitore di S. A. i8s. 

Sleccali, (Jdta) Madonna aaa. 

Struzzi Bernardii, pittoce ia^goeiGMWfMe , 

detto il Cappuccino 64. 
Superni Demetrio .delle p)ttamdÌ,S..AlatfBnr 

dro di Milano 35i. 
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T 

Taro , Game terrìbile premo Parn» mignifica* 

mente riedificato 3i4- 
Taruflì Gio. Andrea, delle Cbieae e dei Pr- 

laxii di Balugna 369. 
Tbmù Barone, nno . dai Trattèiritori deatioati 

per S. A. in Teneiii 3o, 85. 
Tatti Iacopo , v«d. Saasovino 34. ' 
Tanrini Bicciardo discepolo d'Alberto OuM, 

aaai intagli icfi. ' - 

Te villa Ducale di HanCova celebre per le.pìt- 

ti^re di Giulio Bomaao i^G. 
Teatro Farnese di Patma, di lui grandexia 919. 
Temaoza Tommaso , de' pittori , architetti , e 

«ultori Veneti"3ia. Vite di Andrea Palla- 
dio, e di Viocenzio Scamozsi 103. 
Tempi March. Luigi Tende cgn eorpreia di tatti 

alla Gallerìa di Dreida una tiTola di B«fi&el- 

1d per i4- mila scudi 334- 
Tepdosio iràp. non aoiiDesM in Chieta da S. 

Ambrogio i93. 
Tersìgo Paolo M. descrive la Gallerìa del Can. 

Manrredi Settata 199. 
Tiarini Alessandro, sue pitture in S. Michele 

in Bosco 344. 36i. 
Tienili Stefano 375., sua vita di Tiiiana 45. 

3i3. 319. 

Tiiepolo Modi. Gio. Patriarca di Veoeila de> 

aj ■ 
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(crive le preEÌoae Beliqaie,die sano nelU 
Cbleaa'ili S. Marco G9. 
TintoreUo Iacopo , sue pittura 3i. 43. H- 4G. 

47. 57. sa. Go. 77, I )o, ti 3. 987. 

Tiraboschi Girolamo duhila se Angelo Fireti- 
«uoIb vesliase 1' abito Valloni|irQSmju 4. Slifl 
memorie su' pUtori , sc^lto^t , inf isijri , e 
arcliitetti dì Modena 337. 

Tito Livio era Padovano gS. Ivi ifiorì .3i ji. 

Tiiiano, SUB pitture 4j. 44. 45. 46. 5«. M». 
114. 145. i83. ^75. 3o6. 3»7. 3qa. 3§>- 

Torre Carlo (le«ccÌTe le aQt^itì di HfiUpo 

. . ITA 35j • fUiV'nio, {ù^bHTé Bal^necci 36q,- 

torri Aletsaudrc^ it3. 33[. 

X<irrigiaui Vice-Legato s'abboqcjconS, A.a4». 

^rijjoiu ^"iccolò, buH-Q a lui scUratto da Bw- 
cio Baniiineili 3.',.1. 

Trissinn Gi^p Giorgio, gi;ao lcUerato> 1 oa, Con- 
te Leonardo io3. 

Tuano Giucomo Auijusto, suo elogio di Giotan- 
ni de' Medici dalle fiiiade Ner« 34;. 

^u^ini Bal(^E^ri;e. da Pesci» ijefiso fiaceÌD 

' Bandiaellì 344- 

' y 

Valerinl Adriano, delle bell«czqdl Veroqa 110. 
Valesi Dionigio, delle staUiS , e boati dtIV 
Gallerìa Bevilacqua ilo. 



Digitized by GoOgle 



4o7 

re del Chicutro maggiore dì S. Giustina di 

Padova 99. 
V»lninrani Cunlo, onori litti a S. A. iq4. 
Valori, famiglia Toscana da chi descritta i8fl. 
Varchi BenedetCo loda Giovanni de' Mei! in 

dalle Bande Nere 3^ 
Vasari Giorgio Ì2i 3ì ^ 55i Go. Gj. 

75. gS. 111. 113, ii3. i38. 147. i5l>. i65. 

173. ijG. 190. 3i^ ai3.3j4. a53^ 37t. 361. 

387. a88. 3oL 3o4, 3ii. Sai. 3ai 338. 343- 

Mi. mi. 

Vecellio Tiziano , ved. Tiziana . 

Vedriani Lodovico scrive su i piLtorij scultori, 

e arcliitetti più CElebri di Mudc|in bS?. 
Velasqoei Diego, sua pittura 3(ÌD. 
Vrndraraiui Mosi» Francesco, dulia pitture, 

sculture , e arcbitettura di Vicenia 101. 
Venezia (di) Guide 3oi Peste , cbe (bge grai|- 

de scempio i3. Regali fatti » S. A. dal Se- 
Verona (d^ Guide 109. Personaggi ininiortali, 

che ha avuti ivi . suo Anfitealro ij^ 
Vermiglio Giuseppe , sua pittura 191. 
Verri Carlo, sue ossertaiioui contro Giuseppe 

Bossi '^St. 

\erroccliÌD Andrea getta la statua equestre di 
Bartoloninieo Galeoni da Bergamo jSn Mor- 
to in Venezia è trasportato in Firenze j83. 

Viani Domenico M.. pittore Bolognese, vita di 
lui da chi acritU 3^ 
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Ticenia (di) Guida i o i . Dello pittan i « tonl- 

ture di cesa cittk ivi . 
Tidonì I-egato di Bologna s* ibboca con S. A. 

Tiganol Gatpero celebre ingegnere 335. 

Villa Hocenigo, e Villa Pìbbdì sopra la Brenta 
87. Villa Obiasi 90. Villa del Gataio ivi. 

Vinta Francesca , sua Iscrizione stabilita pel 
Deposito di Gio. de' Medici, detto dalle Ban- 
de Nere 34d. 

Visconti Bartolommeo Hariu 1^4' P'A'" >93> 
193. Frattceiaa 171. 196. aoS. Gio. Galea»' 

Viti (del) Duca inviU S. A. al Fettina 194. 
VitniTÌo di patria Veroneie io(|. 
Vittoria della Rovere Granduchessa i64-' 
Viuani Sen. la un'Accademia a S. A. 341 ■ 
TnoLTÌna, orefice, «la opera i33> 

Z 

ZaccagU Bernardina , sua architettura ii3. 

Zaccaria (S.) Mouastcro antico , e già ricchis- 
simo, di Veoeiia 74- H di lui corpo ivi 75. 

Zambeccari Pad. Abate 6. aSa. Cont. Tom- 
mata è inviato a Botogoa dal Card. Danghi 

' VeKDfo di Ferrara per ossequiare S. A. 9. 

Zimboni Baldassarre, delle pìà insigni rabbri- 

' che di Brescia 167. 

Zinelli Ippolito Kiìve la vita di Carlo Ciéna- 
■U369. 
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Zanetti Ant. Maria, sue opere di bella Arti 3n. 

Girolamo scrive sul Corno, « Siwrelta 

Ducale, che portavano in alcuna solennità 

i Dogi di Venezia St. 
Zannoni Cm.Gie. 9(itt.,-uia5icnxio9* 3. 
Zanotti Gttt. PiaM scrive la iriU 41 Iforuip 

PasiDelli St^, eU difesi ài tMio Sfili. f)4, 
Zanti Gì», «n mrn -Guida «E iDologi» ^yot . : 
ZiTelllC»1a&4i>SMSiaoaUoggioa&.'A. iJJ^ 
Zitn SdnstitHie, fisge di KecMÌa,^ il prìa.9« 

riconoscere Alenandra ni. Som. Pont, coik 

fuggito per mWarii dalla penecocioDe di 

Federigo Barl»roM3 63. 
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EBHATA 



COmUGE 





V. 


4- 


II. qualificate 


91. 


ij. Il Betusai 


ii3. 


ai. nel 1644. 


18S. 


ig, Caute Litta 


«4. 


IO. ifunpitlore 


a55. 


•j. Coumo II. 



qualificate 

Il suddetto Betiusi 

nel 1664. 

Conte Pompeo LitU 
d' una pittura 
Ferdinando a. 
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